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'' Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il la. voro, 

"nobile come un'arte, bella çome una. fede.,. 
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Il Bollettino_ mensile entra nel quarto 
anno di vita. Lo scorso anno è andato pro­
gressivamente migliorando 11ei requisiti ti­

. pografici e l'inserziqne di illustrazioni ha 
reso il bollettino più interessante per i soci 
é _per tutti •coloro che lo ricevono. Sempre 

.. nei limiti delle disponibilità del bilancio e 
· -s_eriza ricorrere ad aumento di quota o a con­
. tributo diretto dei soci, altre migliorie sa­
ranno prossimamente conseguite e così alla
_ graduale cresc_ente importanza della Sezio­
ne corrisponderà il perfezionamento della

.. _ _pubblicazione, c
�

ne rispecchia la vita e che 
.fa partecipare s 'ritualmente gli assenti e i 
lontani all'attivi ' sociale. 
- La Direzione S'�zionale, giunta al termi-

,
\1 

ne regolamentare della sua gestione, soddi­
sfatta dei risultati ottenuti, è lieta di com­
piere il suo ultimo atto ufficiale col man­
dare, a mezzo di questo numero del bollet­
tino, i migliori augtiri. alla Sede Centralt, 
del CJub · A�pino Italiano; alle Sezioni so­
relle, al Club Escursionisti Napoletani, alle 
Associazioni· eséursionistiche italiane con le 
quali vige scamlbio di pubblicazioni, allo 
« Alpine Club n di Londra, alla « Sven­
ska Turist forenirìgens » di Stocolma, alla 
« Section de V cìlcanologie de l'Unioo · géodé­
siq�e. et géographique internationale », alla 
« Societé Neuchateloise de Géographie », 
che son:o con la nostra Sezione nei ;più cor­
diali i:a,ppor.ti. 

ECH·H 1DELLA FESTA DEGLI ALBERI 
Paro1e 1

1

pr�nunziat� dal �hiarissimo Prof. ·ca.v. Fridiano Cavata 

�Accetto l'invito,,di parlare per quanto im­
preparato, 7Jer�znrre, anzitutto, l'egre­
gio Presidente, j.p.g. Robecchi, il quale ha 
voluto inviarmi 'tilla gentile sua lettera d'in­
vito alla genialéfo sim,patiica Festa degli AQ­
beri,· con un dolde rimprovero e con frasi 
troppo lusinghierè per me, per cui gli sono 
ben grato. Il rimprovero si riferisce alla 

: IT)ancata mia partecipazione alle Feste di 
· questi ultimi anni. Ma, tutti Voi, o S�gnori,

potete star sicuri, che se io, della vecchia 
guardia, non fui fisicamei;tte con il « soma » 
presente alle Feste, sempre degnamente: pro­
mosse e solennizzate, lo fui in ispirifo e col 
pensiero da quell' entusiasta ohe io sono , 
sempre stato e sarò sempre per l'Albero, per 
le Foreste. E non mi starò mai dal tributare 
il mio plauso per questa Festa, la quale nel 
suo modesto ri�o ha pur sempre un grande 
significato .morale ed educativo, ed ic f pen-
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so che il suo ripercuotersi in ogni lembo di 
Italia abbia avuto, oltre il valore educativo 
nei r:iguardi delle nuove generazioni, anche 
un'influenza nel determinare quella 'bene~ 
fica tendenza al rispetto dell'albero e dei 
nostri boschi,' che h;. fatto promuovere la 
istituzione -dei Parchi Nazionali -in Italia. 
Voi sa,pete, o Signori, che già due Parohi 
Nazionali sono stati per legge istituiti: quel~ 
lo del Gran Paradiso nelle Alpi e quello 
dell'Abruzzo nell'Appennino centrale; ed 

· era si sta preparando lo schema di legge 
per un tèrzo: il Parco Nazionale della Sila, 
per lo studio tecnico del quale sta la-varando 
una Commissione, di cui mi onoro far 
parte. 

Le finalità di queste Istituzioni, delle 
quali sembrava avere il monopolio la Fe­
derazione degli Stati Uniti d'America, sono 
ben note e sono precisamente: la protezione 
delle bellezze :q.aturali; la conservazione dei 
boschi; lo sviluppo delie stazioni climatiche. 

Oltre la conservaziqne deHe foreste, an'cora 
esistenti, ci dovrebbe essere anche la ri'COsti­
tuzicne di nuove,· là dove la inconsulta de­
vastazione · lasciò nudq il terreno. E' ciò 
appunto. che l'umile ma suggestiva Festa 
degli Alberi addita agli uomini di Governo. 
~fa quest'opera di ricostituzione dei boschi 
trascorre lenta per manca~a di mezzi. Voi 
conoscete tutti la storia del grande Demanio 
fqrestale invocato dal Luzzatti, .prima della 
guerra; ma inadeguati furono i mewi: sei 
pover.i milipni, di cui nulla è restato, e nul­
la si è aggibnto di poi! E s·e non interviene 
Io Stato chi\deve intervenire: i Comuni in­
debitati? i p{ivati che non si sentono di im­
piegare capitili in invèstimenti -che daranno 
un frutto a \troppo lunga séadenza? La 
questione del.i, 'rimboschimento delle nostre · 
brulle pendicij1è davvero assa-i.gravè. Ma io 
ho una cqncezione tutta personale di · tale 
problema, il quale dovrebbe essere risolto 
tecnicament~·. · m. · odo più sollecito e quindi 
più incoragg"ante per chi lo affronta e ne 
ho fatto a .he oggetto di varie pubblica­
zioni. Io ,p~nso che non è poi necessario 
rimboschire·' c,on. le solite essenze forestali, 
di lento accréicimento e che solo dopo 50, 
· 60 é più anni· consentono un reddito. So­
nevi piante p).lr legnose, che posscn9 pre­
starsi ad una utilizzazigne dopo pochi anni 
dalla piantagione e che hanno dei principi 

attivi da potersi impiegare in vantaggiose in­
dustrie. Ad esempio l'albero della Canfora, 
che finora ,costituisce un monopolio del 
Giappone ed insieme un cospicuo cespite di 
rendita, con la canfora oggetto di grande 
esportazione per quel paese. Esso vive e pro­
spera egregiamente nel nostro territorio ed 
alberi giganteschi si osservano all'Orto Bo­
tanico, a ·Capodimonte e nei dintorni. Un 
apostolo della Canfora italiana che tutti voi 
ricordate, il compianto prof. Italo Gigliqli, 
che insegnò e fu anche Direttore della R. 
Scuola Superiore di Agricoltura in Portici, 
prc'spettò al Governo di demanizzare 50000 
ettari di terre e piantare Lamocanfori ; nel 
corso di pochi anni ci saremmo messi in 
concorrenza col Giappone. Egli suggeriva, 
come suggerisco pure io, di tagfiare le piante 
aI 7° od 8" anno e distillare fusti, rametti 
e foglie. Era nel 1908 che il Giglioli con­
sigliava questo;· si sarebbern avuto boschi 
in ·produzione proprio nel tormentoso pe­
riodo di guerra, quando, per le insidie dei 
sqtto:11arini, la canfora del Giappone ve­
niva a costare 14 mila lire il quintale in 
Europa ed ora tutta•via ne costa dalle 4 alle 
S mila lire.· · 

Io vorrei vedere. queste· dolci pendici dei 
Campi Flegrei, qtiesto stesso Montenuovo, 
tutti rivestiti di Lruurocanfori, bellezza e 
ri';:chezza invidia-bili. Questo è il voto che 
io sciolgo! 

F. CAVARA 
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Adunanza .Generale ordinaria · 
dei Soci 

Lunedì t2 gennaio 1925: ore 20 

L'adunanza generale ordinaria dei Soci 
pel 1925 è fissata alle ore 20 di lunedì 12 
_Gennaio p. V;, in prima convocazione, nel1a 
sala di Via Chiaia 216, gentilmente co_n­
cessà dalla -sezione di Napoli deil' Assoi::ia­
::ione Nazic;;ule degli Ingegneri ed Archi­
:etti Italiani. Non ·raggiungendosi il nu­
merc stabiE:·~ dall'art. 11 del Regolamento 
Sezionale ( un terzo del numero dei soci re­
sidenti in NapoH) ù'.adunanza sarà valida, 
in seconda convocazione, alle ore 20.30, qua­
lunque sia il numero dei presenti. 

Si rammenta che hanno diritto al voto i 
scci ordinari maggiorenni ( art. 5 del Rego-
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iamento), i quali dimostreranno la loro at­
tuale qualità di soci, presentan!do la tessera 
sociale in regola 1col versamento- delle an­
nualità. 

Pcsscno assistere all'adunanza i soci mi­
no~enni e le famiglie dei soci. 

L'ordi_ne. del giorno è il seguente: 
1~ Nomina del presidente provviso1)0 di 

assemblea ( in temporanea sostituzione del 
presidente effettivo dott. Carlo Garzoglio, 
trattenuto a Genova da motivi di salute) e 
del segretario di assemblea. 

2° Relazi'one sull' atfività della Sezione 
nel 1924 e discussione della gestione am­
ministrativa in scadenza e delle preposte 
eventuali d'iniziativa dell'adunanza. 

3° Discussione del bilarncio consuntivo 
del 1924 e del bilancio preventivo del 1925. 

5° Elezioni per la rinnovazione della Pre­
sidenza e della Direzione Sezionale. 

5° Elezione del Delegato e dei due Re­
sori dei conti pel 19? 5. 

6° Insediamento del Presidente e della 
Direzione Sezionale. 

Perchè la nuova Presidenza e la nuova 
Direzione ·possano essere più autorevolmente 
sorretti nell'esplicazione delìa loro futura 
attività, si pregano tutti i soci presenti di in­
tervenire all'adunanza· generale. 

Il hi1ancio consuntivo del 1924 ed il bi­
lancio preventivo del 1925 saranno depo­
sitati presso il Segretario delb Sezione inge­
gnére Giuseppe Narici e potranno essere 
-consultati dai'sòci, a partire dal 5 Gennaio 
p. v., dalle or!\ 16 alle 18, a Via Chiaia 216. 

Sunto def1e deliberazioni della ,-. 
Direzjone ·Sezionale 

Seduta dei 16 Dicembre 1924 

·· -Presenti il Pr~sjdente e tutti i componenti 
la Direzione. 

· Si prende_ atfo del brillante esitq della 
cc.Festa degli Alberi» al :Monte Nuovo e si 
approva di ceibrare la prossima « Festa » 
nel NcyembrJ:1925 a Sarno, allo.scopo d! 
iniziare il ·completamento della selva «Teta», 
già piantata . da:ila nostra Sezione, per dare 
esempio di iniziativa privata nell'opera dei 
rimboschimenti. 

Si accoglie con compiacimento-la comuni­
cazione dei ringraziamenti del Consiglio 
Direttivo del Touring Club Italiano per il 

telegramma augurale inviat~ dalla Presi­
denza, in nome della Sezione, per la ri­
ccrrenza del trentennio della benemerita 
Associaiione turistica. 

Si approva l'a,::quisto per la biblioteca so­
ciale di una copia del volU111e di Alfredo 
Patroni « La conquista dei ghiacciai » e di 
una cqpia di ciascuno dei seguenti volumi 
della S.U.C.A.I.: Manuale èeH'Arrampica­
tore, :Manuale dell' .t\.lpi,nista, Guida del 
Cervino, Gui'da del :M. Bianco. 

Si a,pprova di stabilire, fra le gite da in­
cludere nel programma del 1925, l'ascen­
sione del Taburno (in Gennaio), l'ascensio­
ne di :M. Vergine e dell'Acerone (in Feb­
braic), la Festa dei Fiori (in Aprile o :i\fag­
gic), la Settimana Irpina (in A,gostq), la 
Festa dell'uva (in Settem'bre), la Festa de­
gli Alberi (in Novembre); di concordare col 
C.E.N. una gita marina a Positano, 'Che pos­
sa offrire un utile mezzo di ritorno da una 
ascensione notturna del ::\L S. Angelo a Tre 
Pizzi; di intendersi con la Sezione di Roma 
per concordare u1JJ.a o due gite intersezionali, 

Vengono approvate le seguenti ammissio­
ni di soci :::.nriuali: 

Avv. Raul de Luzenberger (soci presen­
tatori rag. Antonio Salvi, signorina Ada 
Baldisserctto); Guglielmo Pisanti, commer­
ciante (Raffaele Guidotti, avv. Guido Fer­
rara); ing. Giuseppe de Luise (avv. Guido 

·Ferraro, signorina Fernanda :Montori); dot­
tor Giuseppe Imbò, assistente nel R. Os­
servatorio Vesuviano . (prof. Alessandro 
Malladra, prof. Giacomo Rossi). 

Toponomastica Vesuviana 

Con la cerimoruia svoltasi il 14 Dicem­
bre sul monte Somma e della quale si pos­
sono trovare i particolari nella relazione 
pubblicata in questo stesso bollettino, si è 
iniziato il programma, già enunciato, di in­
dividuare: con nomi di scienziati e di perso­
nali.tà che hanno datq efficace contributo al­
lo studio e alla conoscenza del Vesuvio, le 
punte salienti dell'arco del . Somma, lungo· 
la cresta e sui contrafforti protendentisi ver­
so l'Atrio del Cavallo e la Valle dell'lp.­
ferno, 

Coerentemente a tale programma, pub­
blichiamo qui di seguito brevi cenni bio­
grafici dei due illustri scienziati, che la Se-
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zione di N apol\, che si onorò di averli fra i 
_soci, ricorda semp,re con reverenza ed or­
goglio ed i cui nom~ sono stati dati alle pri­
me due punte presce1te. Le notizie sono state 
raccolte dal nostro egregio socio e delegato 
ingegnere Michele. Sqµitieri. 

LUIGI PALMIERL _: Luigi Palmieri 
nacque il 2:J. April~ 180_7in Faicchio (pro­
vincia di Benevento). 

'Nel 1847 l'edificio dell'osservatorio vesu­
vi~no_ era stato con,1piuto; ma il direttore 
Maçedonio J\iello:ri.i ne~ potette metterlo in 
atto; es!5en<lo stato de~tituito a cagione _degli 
eventi politici del 1848. Nel 1852 il pro­
fes_sore Pal~eri, che dalla Filosofia pura 
era ·;pssato all'insegnamento della Fisica 
terrestre, incaricato di riferire sulla conve­
nienza di inàntenere o abolire quel nuovo 
istituto, persuase il g'overno dell'importan­
za di esso, ma· ricusò di accettarne la dire­
zione definitiva per riguardi verso il Mel­
loni. Questi morto nel 1854, il Palmieri fu 
nominato direttore dell'Osservatorio Vesu­
viano, con lo stipendio annuo di 1005 lire. 
Con scarsi mezzi, lo provvide delle cose più 
importanti. Inventò il sismografo elettro­
magneticçi. 

Sentinella avanzata sul Vesuvio per mez­
zo secQlo, rimase intrepidamente al suo po­
sto durante l'eruzione del 18 72; e quando 
fu per essere isolato dalla congiunzione di 
due torrenti di lava, licenziò serenamente 
coloro che eri.mo con lui, avvertendoli deilo 
imminente p~' icolo; ma costoro·:non vollero 
abbandonarlo ·e divisero 1a sua sorte. Illu­
strò egregiain nte quelila eruzione. 

Oltre un'opera elementare di fisica, pub­
blicò una seriei, di memorie preziose sulle 
e_ruzioni vesuvi~e, e molte notizie negli an­
nali dell'Ossentatorio Vesuviano. Tessè la 
storia del Vesutio e ne dette un saggio al 
Club Alpino Italiano, che lo ,pubblicò nello 
<< Spettatore dt~ · Ve. suvio_ e dei Campi Fle­
grei» (Napo1, Furche1m, 1887). Tra le 
numerose sue·. pere ricorderemo quella sul­
le « Correnti'1telluriche » e l'altra « Il Ve­
suvio dal 187'5 al 1895 ». 
_ Morì in Nap'oli il 10 Settembre 1896, al-

1'.età di 89 anni. . . 
ARCANGELO SCACCHI. - Arcange­

lo Scacchi nacque in Gravina l' 8 feb­
braio 1810. 
_ Con lunghe peregrinaziom per l' Appen-

nino meridionale e con assiduo studio c!ei 
vulcani nostri, portò avanti la Geologia di­
namica e la storica e sthiuse nuova via al­
la Geologia chih1iòca. Fece la storia delle 
eruzioni vesuviane dal 16;31 al 17 50, la cro­
naca e la descrizione delle 2Jtre dal 13·50 
al 1855; studiò ì vùlcani àel Vulture, di 
Roccamonfina, del Vesuvio e dei Campi Fle­
grei, ed il tufo campane. E dai fatti dili­
gentemente osservati ed acc.1ratamente con­
siderati dedusse princi1pii di primaria im­
pcrtanza: confutò la teoria dei crateri di 
soHevamento, che era sostenuta· dai !PIÙ ri­
nomati geologi contempor~ne1; sosteune che 
il vulcanismo può modificarè poco la super­
ficie terrestre, e non può affatto essere cau­
sa di dislocazione di montagne, anzi il sol­
levamento delle montagne è causa del vul­
canismo, che ne è ·conseguenza; dimostrò 
vana la teoria per la quale i nostri vulcani_ 
si considerano dispqsti in zone; stabilì l'o­
rigine ed il processo di formazione del tufo 
campano;. dimostrò l'9rigine · intratellurirn 
dei cristalii di leucite del Somma-Vesuvio e 
spiegò la formazione della cenere e dei ca-
pelli di Pele nello stesso vulcano.. · 

Per la prima volta in N:apoli coltivò con 
modernità di indirizzo la Mineralogia scien­
tifica e la Crista'llografia; e, ,primo in Ita­
lia, le intese in tutta l'estensione dei rap­
porti con la Matematica, con la Fisica e 
con la Chimica. Da analisi minute ed esat­
te assurse a sintesi di leggi naturali, che re­
golano la struttura e la forma dei minerali. 

Gli studi d1 Scacchi costituisconp ancora 
oggi l'unico lavoro esatto e complessivo sul­
la mineralogia delle fumarole dei Campi 
Flegrei; nelle quali scoprì minerali, che nes­
suno, prima di Lui, vi aveva riconosciuti, ed 
alcuni affatto nuovi per la scienza. Dal 1841 
al 1890 non cessò mai di studiare i mine­
rali del Somma-Vesuvio; e quanto di me­
glio se ne conosce oggi è tutta qpera sua. Vi 
trovò reinerali, che erano sfuggiti ai suoi 
predecessori; e con nuove ricerche sulla na~ 
tura, composizione ·chimica, cristallografica 
e condiziqni specifiche di formazione, ne 
rinnovò la conoscenza, che se ne aveva nel­
la Scienza. E vi scoperse 21 minerali nuo­
vi, la ma.ggior parte dei quali non sono stati 
trovati altrove. 

Nello« Spettatore del Vesuvio e dei Cam­
pi. Flegrei», pubblicato dalla Sezione na-
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politana del Club Alpino Italiano nel 1887 
( editore Furcheim, Napoli), dette un cata­
logo dei minerali vesuviani. 

Insegnò Mineralogia nell'Università di 
Napoli dal 1841 ed in altri istituti S\.!'pe­
riori. Stette egregiamente nel Reale Comi­
tato geologico d'Italia, i[)_ tutte le a·ccademie 
scientifiche italiane e nelle maggiori stra­
niere. Fu Senatore. 

Morì in Napoli 1'11 Ottobre 1903. 
- -(Da discorso- del prof. Ferruccio Zambo--
11ini del 10 Luglio 1910 per le « Onoranze 
alla memaria di Arcangelo Scacchi nel 
1 ° centenario della ma nascita». Rendi­
conto della R. Acca:demia deìle Scienze Fi­
siche e Matemati-che di Na,poli, Vol. XVI, 
fascicoli 7-8-9-Supplemento ). 
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Relazione della TREDICESIMA GITA SO­
CIALE - MONTE SOMMA - 14 Di­
cembre 1924 - Battesimo delle punte 
PALMIERI e SCACCHI e della guglia 
NAPOLI. 

Malgrado il tempo molto incerto con ten­
denza alla pioggia, la gita raccolse trenta 
partecipanti. Della Sezione, oltre il presi­
dente e i direttori avv. Guido Ferraro, in­
gegµere Cesare Capuis e Ferdinando Grae­
ser, vi erano, la signora Annita Robecchi 
con le figlie s~Ignori[le Flora e Stella, le si­
gnorine Ghtli · Ferraioli e Ada Baldisse­
rotto,. il prof. )acomo Rossi col figlio Ma-

' rio, l'ing. Mich~le Squitieri, il dott. Mario. 
Baglioni, Raffai!1.'e Guidotti, Cesare Maren-

. zi, il rag. Antoni;d Salvi, il dott. Vittorio De. 
Luca, Marig e ]}_ante Bardi, Giuseppe Co­
ci, 1'avv. Vincer'J:o Tecchio, • Amedeo Celen­
tano; del Club Escursionisti N apçiletani le 
signorine Ada J~rdi, porà D~: Cristofano, 
Anna De Gaslfris, il rag. Arturo Scarano 
e·Nicola Vill~rnena; invitato il dott. :Mario 
Fiorentino; ccip. l'ing. Capuis erano le pic­
cole :Matilde èù ,Elena. . 

Dalla stazion~ di Cercola, per S. Seba­
stiano e la mulattiera, terminante nel sen­
tiero che scavalca il contrafforte settentrio­
nale del Fosso della Vetrana, la comitiva 
giunse all'imbocco dell'Atrio del Cavallo, 

dove trovavasi ad attender~ il dott. Giuseppe 
Imbò, assistente del prof. Malladra; che 
per uno spia·cevole incidente· aveva dovuto 

MONTE SOMMA: Guglia Napoli 

Negativa ing. A. Robuchi 

immobilizzarsi nell'Osse,vatorio Vesuviano. 
Intanto, contro ogni previsione, il tenipo. e­
rasi messo decisamente al bello e lo spetta­
colo imponente del Cono del Vesuvio e del-. 
la erri da pare e interna del Somma si of-. 
ferse in tutta la sua imponenza allo sguardo 
dei gitanti, mentre giungev'.mo alla batteria 
delle fumarole ( delle quali poche attive ed 
in modeste pro:porzioni) e vi sostavano. 

Quivi la presidenza ed i direttori, di co­
mune accordo, scelsero per la cerimonia, in­
vece di due punte della crest:J. periferica del 
Somma, non bene individuabili e poco visi­
bili dall'Atrio del Cavallo, le due punte 
sporgenti dei due frastagliati costoni, che 
racchiudono il « Canale dell'Arenan, as­
segnando _a quella più alta, a sinistra di ~hi. 
guarda iì « Canak » dalle fumarole, il no­
me di « Cima Luigi Palmieri» ed a quella_ 
più bassa, ma pur caratteristica, di destra, 
il ncme di « Cima Arcangelo Scacchi ». Fu­
rena formate le due squadre, incaricate di 
piantare le bandieruole sulle due cuspidi e 
mentre la maggior parte dei gitanti si eser­
citava asce11dendo lungo il i- i ano indinato 
di. mobile lapillo nella zona centrale del 
cc Canale deill'Arena », le due squadre s'iner­
picavano lungo il fianco degli indicati CO-
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stc;mi, incontrandp difiìcq1tà sempre mag­
giori, per il frequente distacco di scorie e 
blocchi di lava disgregata e formazione di 
piccole va:langhe di detriti. La squadra 
« Palmieri », aggirato il primo dicco, si tro­
vò ad affro_ntare un pendio inclinatissimo, 
che dava pochissima presa e rendeva lento 
e pericoloso il procedere. Con molta pre­
cauzione fu raggiunta la cresta sporgente, 
sotto la quale si arrestarono Guidotti e la 
siignorin,a De tristofano, · .che aveva dato 
prova di agilità e resistenza. Sulla cresta, 
taglientè e franosa, declinante lateralmente 
in due paurosi, ripidiss1.mi pendii, si ·sp1n:. 
sero -fine alla sottile punta a piombò su:1-
l' Atrio del Cavallo e vi piantarono.la ban­
diera, insieme al direttore Graeser, ·le signo-• 
rine Flora Robecchi e Anna De Gasparis, 
l'ing. Robecchi e Ai-turo Scarano. In pari 
tempo, sotto la guida del direttore i11.g. Ca­
puis, Baglioni, Caci e Tecchio raggiunge­
vano la « Cima Scacchi» e vi piantavano a 
loro vclta la bandiera'. Ritornate 1e due squa­
dre alle fumarole, con l'aggiunta di quasi 
tutti i rimasti, fu fatta la salita del cana­
lène « Alfa 1> fino alla base della « Cima 
Napoli », dove si prqcedèttè al battesimo, 
mediante rottura della. tradizionale botti­
glia, _da parte della signorina Ada Baldis­
serotto, prescelta dalla sorte. Compiuta an­
che questa parte della cerimonia, i gitanti 
si recarono all'Osservatorio Vesuviano, a 
porgere il loro saluto al socio benemerito 
prof. Al.essan~ro Malladra, i.l. quale fu lar­
go della con~~eta gentile ospitalità e fece 
visitare minut~ente l'Osservatorio so'.to la 
competente gulda del suo assistente dot-
tore· Imbò. \ · 

Ultimata la ~~ita, la comitiva discese a 
Pugliano, dondft~itornò in treno a Napoli. 

PRIMA G~TA SOCIALE 1925 
ASCENSIONE ~ M. TABU.RNO (m. 1393) 

11 :Gennaio 1925 
:i 

· P;JlOGRAMMA 

: DOMENI<j~ 11 GENNAIO. - Ore 
5.40 convegno

1
alla stazione centrale di Na­

poli - Ore 6.1!; partenza del treno - Ore 
6.45 trasbordo .a Cancello sul treno della 
ferrovia della Valle Caudina - Ore 7.45 
si scende alla stazione di Arpaia-Airola -
Ore 9.15 a Bucciano - Ore 10.15 alla 
Grotta di S. Simeone- - Ore 12.45 sulla 

vetta. Colazione - Ore 13.45 inizio della 
discesa - Ore 14.30 alla Baracca Fore­
stale - Ore 15.30 a Cirignano - Ore 
16.45 a ìviontesarchio - Ore 17.30 alla 
stazione di S. Martino Valle Caudina -
Ore 20.10 arrivo alla stazione centrale di 
Napoli. 

Direttcri: Robecchi; Capuis, Graeser. 

AVVERTENZE 

. L Equipaggiamento da media montagna. 
Scarpe chiodate impermeabiiì e dctppie cal­
ze di lana, per la· eventualità di neve. Pas­
samontagne e guanti di lana. Colazione, con 
supplemento pel pomeriggio, nel sacco. 

2. L'itinerario non consente aumenti di 
soste o riduzione della velocità normale, spe­
cialmente in discesa. I non resistenti ed i 
meno allenati possono formare un altro 
gruppo, che partirebbe da Napoli alle 
19 .25 di sabato 10 Gennaio, pernotterebbe 
ad Airola o ).fontesarchio e partirebbe alle 
6.30 per l'ascensione. Questo gruppo po­
trebbe pure antic~pare alquanto sull'orario 
stabilito per la discesa del Taburno. Non 
potendosi avere dati sicuri sulla disponi­
bilità; di · posti per dormite ad Airola:- 6 a 
Montesarchio, coloro che intendessero for­
mare i1l gruppo in partenza la sera di sa­
bato 10, dovranno venire ad informarsi ed 
a prendere accordi definitivi, la sera di gio­
vedì 8 Gennaio, dalle 17 .30 alle 18.30, dal 
Segretario ing. Narici, Via Chiaia 216. 

Il ,preventivo è di lire 23, suscettibile di 
riduzione, se potranno ottenersi facilitazioni-. 
dalla Ferrovia Cancello-Benevento. Per 
quelli che partiranno la sera del sabato, il 
preventivo sarà invece di lire 24 (riduci­
bili eventualmente come sopra), oltre il co­
sto della pernottazione. 

NOTIZIE.• AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

Secondo gli accordi presi a suo tempo, la 
Presidenza del Club Escursionisti ha pre­
sentato un « memoraindum » al Prefetto del­
la Provincia di Napoli, ,per richiamare la 
attenzione sulla grave limi.tazione alla li­
bertà di accesso alla vetta dell'Epomeo, 
q-eata dal Comune di Serrara Fontana con 
l'imposizione di una tassa onerosa e con la 
chiusura della zona circostante, per solleci-
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tare l'esame della questione e per invocare 
provvedimenti a favore dell'escursionismo. 

:f,'f.:f, 

Il nostro •presidente d'assemblea dottor 
Carlo Garzoglio ha scritto da Genova, dove 
è ancora trattenuto dalle sue condizioni di 
salute, per mandare i suoi più sinceri au­
guri per le feste natalizie e pel principio 
dell'anno a tutti i soci della Sezione, della 
quale si ricorda _sempre con nosta1gia. 

La Presidenza ha ricambiato gli auguri, 
esprimendo la speranza di riavere a Napoli 
il· dott. Garzoglio, la prossima primavera, 
perfettamente guaritQ ed in grado di parte­
òpare alle, gite sociali, come egli vivamente 
desidera. 

:f,:f,:f, 

Da Milano, il nostro antico compagno di 
gite Giuseippe Zane si rammenta delle bene 
nostre monta.g~e e manda saluti cordiali a 
tuttì i soci. Abbiamq ricambiato i saluti, 
aggiungendo gli auguri di circostanza. 

:f,:f,'f. 

L' ,interessante periodico La kl ontagna, 
che si pubblica a Tqi;-ino, ha gentilmente 
cqncesso che sull'importo di L. 5 degli ab­
bonamenti fatti pe1 tramite deH.a nostra 
Sezione, si possa trattenere 1 lira, quale 
contributo della Direzione del periodico ad 
eventuale sottoscrizione per opere alpine. 
Raccomandiamo l'abbonamento ai nostri so­
ci ed avvertiamo che il predetto contributo 
sarà destinat a migliorie al Rifugio La-

ceno. \ 'f.'f.'f. 

Ai soci, clii:: desiderassero rinnovare o 
completare il h:iro corredo per le gite, ren­
diamo noto chi: ila Ditta Felice Buzzetti di 

· 1r ·-
Chiavenna for~isce stoffe di hma, con buon 
grado d'imperJeabilitii., .per abiti da mon­
tagna, a condizioni di favore, e che la ditta 
De Lotto e Gr~gori di Pieve di Cadore of­
fre scarpe d'al~ montagna, sistema Goosier, 
a iprezzi mo]J.'o c01wenienti. Presso fa Se­
zione si pos~ono esaminare il campionario 
delle stoffe e·d i listini dei prezzi delle stof-
fe e delle scarpe. _ · 

•. :f,:f,:f, 

In pplicazione dell'art. 9 dello Statuto 
del C.A.I., per mancato pa.gamento dell'an­
nualità 19 24, sono stati radiati dal ruolo i · 

soci: avv. Mario Avigliano, dott. Mario Ce­
lentani, avv. Guido Calenda, ing. Carlo_ 
Santini, Guido Mosca, avv. Umberto Scu~ 
dieri, Castore Bugli; Ignazio Profeta. 

:f,:f,:f, 

L'Amministrazione della Foresta Dema­
niale di Tarvisio (Fri_uE)· rende noto che il 
giorno 10 Gennaio 1925 alle ore ·14 nel­
l'Ufficio forestale di Tarvisio_ avrà luogo 
a mezzo di offerte segrete l'asta al migliore 
offerente di due zone di· caccia. Il manife­
stQ trovasi presso la ·Sede a Piazza Dari­
te n. 93. 

Trovansi ill" vendita tiresso la Sede So­
_ciale (Piazza :Dante n. -93) ancora poche 
copie delle seguenti pubblicazioni: 
M·anuali e Guide S.U.C.A.I.: 

Alpinismo . · 
Arrampicatore. 
Sci . 

aL. 5.----'­
»)) 4.­
)) )) 4.-

Cervino. >> » 3.-
Monte Bianco >> >> 4.-

Le Grotte di S. Canzià.no. Guida illustrata, 
ccmpilata dal vice . presidente della Se-

- zione di T~·ieste del C.A.I. a L. 3.- ' 
(Pei soci del e.A.I. L. 2.20).· 

. . . 

Escursioni del C. E. N. 
SOLFATARA DI POZZUOLI: Dome­

nica 4 Gennaio. - Convegno alla stazione 
della Cumana (Piazza· Moiltesanto)' ore · 
7.30 - Partenza ore 8 - Sosta sull'orlo 
della Solfatara daÌle 11 all~ 14 ___:_ Ore 15 
all'Anfiteatro - Ore 17 ipartenza da Poz­
zuoli ___:_ Ore 17.40 arrivo a Napoli (Mon­
tesanto) - Preyentivo L. 4. 

CASTELLO DI CANCELLO: Dome­
nica 18 Gennaio. - Convegno alla stazio­
ne centrale d_i Napoli ore 7 - Partenza ore 
8 ~ Ritorno a ~ apoli centrale ore 17 .25 -
Preventivo lire 11 ( con la riduzione lite 8 ). 

VISITA ALLO « STABILIMENTO 
CHIURAZZI »-: -Giovedì 8 Gennaio. -
Convegno alla "fermata del tram n. 14 ai 
Ponti Rossi alle. ore )3.30. _ 

MONTE MUTO: Domenica 1° Feb­
braio. - Programma non ancora concre­
tato. Partenza da Napoli Centrale col treno 
delle 7 .10, ritorno col _treno in arrivo alle_ 
17 .5 - Preventivo L. 12 con riduzione, 
L. 15 senza. 



Prospetto dimostrante la partecipazione dei soci. alle manifestazioni sociali 

N021II DEGLI L'<TERVENUTI 

a) Soci della Sezione: 

Capuis Cesare. 
Fevraro Guido. 
Ferrara ·cario . 
Tra,·a_glini Dino 
Sommariva Giovanni 
Gro..si Alfredo . .\lessandro 
Salvi . .\ntonio . 
De Luca Vittorio. 
Baldisserotto Ada. 
Robecchi Ambrogio . 
Robecchi ,\imita . 
Rdbecchi Flora 
Robecchi Stella 
Casilli Ernesto. 
Bagnasco :Mario 
Giariasso Italo. 
Graeser Ferdinando. 
W egner :Ufredo . 
N ucci Piero . 
Scribante Vittor:io. 
Zane Giuseppe. · 
Rossi Giacomo. 
Rou;i }fario . 
Gritti Ces:ire . 
Di Caprio Domenico. 
Carlino Raffaele . 
Bàglioni Mario 
Albin }fanlio . 
Sferza . .\ngelo . 
Squitieri }.Iichele. 
Tomaselli Antonio 
Salvadori Felice . . 
D'Angelo Vladimird\ . 
Riccio Raffaele . . 
D'Ambrosia Oreste . . 
Cantella Giovanni• . \. 
Condò-. .\•rena Nunzio "i,. 
Guidotti Raffaele 
1Ia:renzi Cesare . 
Tira!boschi . .\!berta 
Tommasi Camillò.' 
Cillo Umberto. 
Ferraio:i Giulia . · 
Franceschi Gustavo . 
Capuis Èmma. 
ComÒlli Oreste. 
Bardi ·Mario . 
Orgera . .\ ugusto 
).,fontori Fernanda . : .I • 
Casini }fossimo .. 
J acobucci . .\chille. 
Narici Giuseppe . 
Labianca Amedeo. 
De Angelis Gaetano. 
V entrane Antonino . 

A :riportare 
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· NOMI DEGLI INTERVENUTI 

Gaito Giulio '. . . 
Zuccalà Giuseppe. . 
Fede Vit-torio . . . 

: De Cristofano Elisa 
· De Alcubierre Pasquale 
·Bardi Dante . . 
.-Coci . Giuseppe . 
Tecchio Vincenzo. 

· Cacace :Marcello . 
-Celentano Al!Iledeo 
De Luise Giuseppe . 
Rollino Antonio . . 
b) ,C. E. N . ••. 

Riporto 

e) Invitai~ e persone di famiglia . 
d) Scuole . . . . . • . 

Totali generali 

I _, 

PROGRAMMA 

; 

-l-
i . 

-1- -
' I =;=i= 

6 
I 

. , __ deile gite ufficiali del l 9 25 
11 Gennaio. - M.te Talburno (m. 1393). 
7-8 .Febbraip. - M.te Vergine (m. 1480) 

e :M.te Aceron\ di Avella (m. 1591). 
7-8· Marzo. -r M.te Miiletto (m. 2050) nel 

Matese. \ 
5 Apriile. -\M.te Faleria (m. 620) nei 

Lattari. \, 
10 Maggio. -,;;1-1.te Cervell~no (m._ 1204) 

e Grotta Ladron~ (gruppo dei Lattan). Fe­
sta dei Fiori. . { 

24 Maggio. -:-, Esercitazioni di arramjpi­
cate nel Va1lone!;uisisana. 

6-7 Giugno. : Ascensione notturna del 
Vesuvio (m: 11 8), da Torre del Greco. 

4-5 Luglio. ,J.,l._ I Maj (m. 1618). Ascen­
sione notturna:) · 

25-26 Luglio.::_ M.te S. Angelo a Tre 
Pizzi (m. 1443t Ascensione notturna. Ri­
torno per mare da P~sitano. 

9-16 Agosto. - Settimana Irpina. Monte 
Acellica (m. 1637); M.te Cervialto (me-
tri• 1809). · 

20 Settembre. - Festa dell'uva. Monte 
Somma (m. 1132) . 

11 Ottobre. - M. Faitaldo (m. 1072). 
8 Novembre. - M.te Le Creste (m. 700). 

Traversata da Cava a Sallerno. 
15 Novembre. Festa degli Alberi. Rimbo­

schimento nella selva Teta a Sarno. 
20 Dicembre. - M:te Cerreto (m. 1315), 

nei Lattari. · 
Potranno essere modificate o ·sostituite al­

cune delle gite sopra indicate, sia neHa 
data, sia nel1a local1ità . .-Se si potranno pren­
dere accordi concreti con la Sezione di Ro­
ma per effettuare una o due gite interse­
zionali, queste saranno effettuate in ·sosti­
tuzione . di altre del suddetto programma, 
oppure in aumento, secondo l'opportunità. 

Così pure in Settembre si potrà avere la 
OJ1Portunità di una gita a Fiume per l'inau­
gurazione del Rifogio sul M. Nevoso. 

Si effettueranno indltre, come lo scorso 
anno, alcune gite scolastiche, probabilmen­
te nei giorni 25 Gennaio, 22 Marzo, 21 
Aprile, 21 Maggio, 22 Novembre, 6 Di­
cembre. 
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Elenco alfabetico dei Soci al l O Gennaio l 925 
1. Albin ing. :l\Ianlio (O,). 

'- 2. Amorosi Glùclo . (~. S.). 
3. Aperlo avv. Lmg1 (V.). 
4. Arcoleo avv. Felice (O.). 
5. Bag·lioni clott. :i\Iario (O.). 
6. Bagnasco clott. ,cav. u:ff. ì\Iario (0.). 
7. Ba.lclisserotto Ada (O.). 
8. Bardi Dante (A. S.). 
9.-_ Bardi 1•ag. :i\Iario (Ò.). _ 

10. Bellosi clott. Giuseppe (0.).-
11. Berti Carlo (O.). 
12. Bi-anchi clott. Ugo (O.),· 
13. Branca,ccio avv. Antonio (O.). 
14. Cacace rag. ì\Iarcello (O.). 
15. Cantella avv. Giovanni (O.). 
16. Capuis· ing. Cèsare (0.). 
17. CaplÙS Emma (A.). 
18. Carlino clott. cav. Raffaele (0.). 
19. Casilli avv. Ernesto (O.). 
20. Casil'li Massimo '(A.). 
21. Cavara prof. cav. Fricliano (O.). 
22. Ceci Giuseppe (0.). 
23. Celentano Amedeo (O.). _ 
24. Cillo avv. Umberto (O.). 
25. Coci Giuseppe (0.). 
26. Colonna cli Summm:ite Carlo. (O.). 
27. Colonna cli Summonte Piero (A. S.). 
28. Colonna cli Summonte _ principe Ste-

fano (0.). 
29. Comolli Oreste (0.). 
30. Conclò-Are'na Nunzio (A. S.). 
31. Contarino \ng. prof. cav. France• 

sco (O.).\ 
32. Cornalba-Beretta Vittoria (A.). 
33: Cornalba Ti{ilio (O.). 
34. Cost~ avv. G\1gii~lmo (0.). _ 

, 35. D'Ambrosia '~vv. Ores-te (O.). 
,36. D'Angelo Fel'ice _(O.). 
37. D'Ange~o Vladimiro (O.). 
38. De A:lClÌbieq'e Pasq1-mle (0.). 
39. De Ange'lis~r. i;ng. Ga:etano (0.);-
40. De Cristofa' o Elisa, (0.). 
41. De Cristof ro Giuseppe (A. SJ. 

l'9 42 .. De Luca dqtt. Vittorio (0). 
~3. De Lnisè ing-': Giuseppe (0.). 

44. De Luze;n1be1'ger avY. RauL (0.). 
45. De Marco clott. Salvatore (0.). 

.- 46. De ìHarco avY. · Sapio (O.). 
47 .. De :i\fontemayor m&rch_ese - Giusep­

pe (O.). 

48. D'Errico Amedeo (O.). 
49. Di Caprio rag. Domenico (O.). 

.50. Discalzi Luigi (V.). 
__ 51. D'Ovidio senatore prof. comm. En-

rico (O. B.). 
52. Fede eav. uff. Vittorio (O.). 
53. Ferraioli Giulia (0.). 
54. Ferrara ing. Carlo (V.). . _ _ 
55. Ferrara ing. còmm. Ernesto (A.). 
56. Ferrara avy. cav. Glùclo_ (0.). 

~ 57. Filangieri di Candida prof. conte 
Riccardo (0.). · 

.._,._ _l8. :B'ilangieri cli. Candida conte Rober-
~ to (0.). -

59. Fiorentino eav. Guido (O.). 
60. Fortunato sen. comm._ Giustino (0.). 
61. -Frameschi clott. Gustavo. (O.). 
62. Garzoglio doE. Cado (O.). · 
63.-Gatta ing. pi•of. Guido (O.). 
64. Gatta caY. Lùigi ·co.). 
65. Gianasso rag. Italo (O.). 
66. Giannoccoli rag. Pasquale (O.). 
67. Gigante rag·. Vincenzo (0.). 
68. Giusso marchese Antonio (0.). 
69. Giusso marchese Candido (0.). 
70. Graeser Ferdinando (A.). 
71. Gritti Ces-ai·e (O.). 
72. Grossi aVY. Alfredo Alessandro (O.). 
73. Guidotti Raffaele (0). 
74. Imbò dott. Giuseppe (0). 
75. Iroso_ avv. Antonio (0.). 
76. Jacobucci clott. AchiHe (O.). 
77. Jenni Hans (0.). 
78. Lwbianca Amedeo (.O.}. -
79. Lojoclice Vincenzo (A. S.). 

· 80. l\Ialfi Federico (O.). 
81. Mallaclra professore caY. Alessan-

clro (O. B.). · 
82 .. ì\Ianco Alberto (A. S.).-
83. }Iarenzi Cesal'e (A. S. ). 
84. l\Iarra Eduardo (A. S.). 
Sii. l\Iastroclonato ing. :i\Iatteo (0.). 
S · .. 11Iercolin0 clott. Ermanno (O,). 
8.-. l\Ieuricoff,·c John (O.). 
88.: ?.Iontori Fernanda (0;). 
89. Narici ing. Giuseppe (O. B.). 
90. Nucci Piero (A. S.). 
91.: Orgera Augusto (0.) . 
92. - Panico Franco (A. S.). 
93. Pignatelli principe Llùgi (D.). 
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94.- Pisanti Guglieìmo (O.). 
95. Pizzo rag. Ugo (O.). 
96. Riccio ing. cav: Raffaele (O.). 

.97. Robecchi ingegnere cav. uff. Ambro­
gio (V.). 

98. Robecchi-Lenzi Annita (O.): 
99. Robecchi Flora (O.). 

100. Robecchi Stella (O.). 
101. Rollino Antonio (0.). 
102. Rossi prof. cav. ufi', Giacomo (O.). 

· 103. -Ros_si Mario (A. S.). 
104. Sa1lvadori Felice (O.). 
105. Salvi rag. Antonio (0.). 
106. Scàcchi prof. Eugenio (O;). 
107. Scribante Vittorio (O.). 
108. Semmola avv. comm. Gustavo (O.). 
109. Sferza Angelo (0.). 

/!10- Sommariva Giov:inni (A.). 
111. Squitieri ing. ~Iieheìe (0.\. 

· 112. Tecchio avv. Vincenzo (0.). 
113. Tiraboschi rag. cav. ~,\__lberto (0.). 
114. Tomaselli rag. Antonio (O.). 
115. Tommasi Cam'illo (0.). 
116. Travaglini ing. Dino (0.). 

· 117. Ventrone ca,< Antonino (0.). 
118. Venuti avv. Angel~co (0.). 
119. Villani avv. Arturo (O.). 
120. Wegner Alfredo (A. S.). 
121. Zuccalà ing. Giuseppe (0.). 
122. Zunino Raffaele (0.). 

Spiegazf.oni: (B.) Socio Benemerito; (V.) So­
cio ordinario, vitalizio; (O.) Soeiò ordinari.o 
annuale; (A.~ Socio ·aggregato; (A. S.) So-
cio aggregato\studente. _ 

I, • 

1." GITAìSCOLASTICA 1925 
,· 

. '\'\ 

FALDE Q1EL VESUVIO 
PR~GRA.1fMA 

DOMENICA .25 GENNAIO. - Ore 
7A5 coll'vegno a!Ja Stazione della Circum­
vesuviana - Orf 8.30 partenza dèl treno -
Ore 9.26 disce~a a Via Leopardi e prose­
guimento a pie

1
~i. Crateri preistorici. Boc­

che del 1760 2.., Ore 12 al limi,tare della 
pineta di Casa ,Bian'ca verso· le lave del 
1906. Colazione - Ore 14 inizio del ritor­
no--:- Ore 16.5 a Via del ~fonte. Partenza 
del treno - Ore 16.52 a :N"apoli (Stazione 
Circumvesuviana). 

- Direttori: RÒbecchi, Squitieri,- Nucd, 
Bardi Mario, Rossi Mario, Marenzi. 

AVVERTENZE 

Il preventivo è -di lire 5.50. Portare la 
colazi~ne e l'acqua da Napoli. Non s'incon­
trano fontane lungo il percorso. 

Osservatorio.Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare in. 467) 

Bar.LETTINO METEORICO m NoVE~IBRE ·1924 

Temperatura: minima l",l C. (il gior:­
no 20); massima 17°,5 C._(il giorno 6). 

Umidità relati-va: minima_ 41 per centò_ 
(il giorno 21); massima 95 per cento (i 
giorni. 9 e 30). 

Velocità oraria del vento: massima chi­
lometri 46 ( dalle ore 9 alle 15 del gior-­
no 17); provenienza da N.E. 

Sottoscrizione per un Rifugio Alpino 
sul Monte Nevoso 

Schuna precedenteL. 520 - Conte Ric­
cardo Filangif'ri L. ·10 - G. Caci L. 10 - -
C. ~Iarenzi L. 5 - Totale L. 545. 

Possiamo essere soddisfatti del brillante 
esito della sottoscrizione, che ha superato 
cgni aspettativa. Continueremo a ricevere· 
quote sino alla fine di Gennaio, per dar· 
modo di concorrere anche ai soci recente­
mente ammessi ed a· qualche ritardatario. 
Trascorso tale termine, il ricavato -sarà in­
viato alla Sezione di Fiume, insieme alla li­
sta dei sottoscrittori. 

·puBBlilCAZIONI -RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Novembre 1924: Sede Centrale, Sezioni dei'. 
C.A.I.: Padova, Belluno, Verona, Con- . 
sorzio intersezionale Vicentino, Crescen­
zago, Bergamo (Le ALpi Orobiche). 

Dicembre 19 24: Sezioni del C.A.I.: Bol­
zano, Aqui'la, Roma, Crescenzago, Pa-, 
lermo (Le .!.11ontagne della Conca d'Oro), 
Club Escursionist~ Napoletani. 

PROGRAMMI DI ESCURSIONI 

U11io11e Turistica Sportiva « Fortior Fio». -­
Assemblea genera~e ai Camaldoli del Ve. 
suvio 14 Dicembre 1924. 
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S.U.CA.I. Consolmo Pr01JinciaLe di Trieste. 
'Programma generale di_attività per l'An­
no Accademico. 

Gruppo Femm~niie U;S.S.I. della Sezi~ne 
di Torino del C.A.I. 2° Convilgno inver-· 
nale. fe111g1inile. a :Salme · (Alta valle di 
Ala di Stura, metri 1500) 26-31 dicem..: · 
hre 1924.-- · 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il Giornale d'.Italia Forestale. - N.ri 48, 
49, 50, 51. 

Unione Sportiva « Fortior Fio». -. Inno 
dell'Unione. 

La M on!agna. - Alpinismo, Escursioni­
smo, Sports invernali. N.ri 22, 23. 

Lo Scarpone. - Periodico quindicinale di 
Alpinismo. N.ri 12, 13. 

Il Giornale d'Italia Agricolo. - Nume­
ri 50, 51. 

La Settala della Campania. - Bollettino 
mensile del- R. Provveditorato a,gli ·studi 
di Napoli, ;N.ri 7-8. 

Sports d'Hiver. - Catalogo della ditta P. 
Gleize di Chambéry. 

Casa editrice Nicola ZanichehU in Bolo­
gna. - Catalogo generale n. 5,_Novein­
bre 1924. 

Le pagine della Dante. - Pubblicazione 
mensile della Società Nazionale Dante 
Alighieri. N. 6. 

Rivista dell'Alto Ad.ige. - Organo uffi.ciaile 
dell'U ffì.rcio Viaggi e Turismo_ ddll' « E­
nit » in Bolzano. Dicembre 1924. 

Di libro in libro. - Rivista bimestrale di 
lettere, arti e scienze. Nicola Zanichel'li, 
editore. Bologna. N. 2. 20 Dicembre 1924. 

Direttore-responsabile ALFlRFDO SPANO 

N"APOLI - STAB. CRO:.\IO-TÌl?OGRAFICO COl\r1.t. FRANCCSCO RAZZI 
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'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte, bella come una fedè.,, 

GUIDO REY. 

-Relazione sull'attività Sezionale nel 1924 
Egregi Consoci, 

Se si considerano_ i dati statistici, si può 
-agevolmente rilevare -che i primi otto mesi 
dell'anno 1924 sono. stati poco -soddisfa­
centi per due mqtivi principali: il dimi­
nuito concorso alle ,gite sociali e lo scarso 
aumento del numero dei soci (reso poi più 
sensibile dalle non poche rndiazioni dal 
ruolo, dovute fare, in fine d'anno, a norma 
di statuto, p~r mancato .pagamento deHa 
quota sociale). 'i_ 

In quei prim· otto mesi, la parte'ciJpazione 
alle gite ufficia è stata in media di 11 soci 

· sopra un numer~: totalle -medio di 114 soci, 
cioè meno del de,çimo, men~,e nel 19 23 fu 
di 17 soci su 92, Jioè poco meno del quinto; 
ma è stata una ~risi di indolenza, piutto­
sto che una crisi di assenteismo. Meglio 
così: l'indolenza .è un fatto spesso soltanto 

·transitorio e noi.;ne abbiamo già la prova 
nèlla confortanJ ripresa di attività avu­
tasi negli ultini( quattro mesi, nel qual pe­
riodo la medi&.' da 11 è salita a 21. 

L'incrementd del numero dei soci, pre­
visto in 49, si è \nvece ridotto a 16, rperchè 
in contrapposto ·a 26 ammissioni di nuovi 
soci, si sono avute due dimissioni e otto 
radiazioni. 

Di entrambi i fatti non conviene preoc­
cuparsi eccessivamente, 1perchè essi non sono 

l'indizio di una stasi, ma di una sempEce 
pausa, dopo la quale lo sviluppo dovrà ri­
prendere la via dell'accrescimenrf:o progres­

. sivo e sensibile, come del resto- già ne ab-
biamo degli accenni. 

Passando ad illustrare brevemente la ge-
. stione finanziaria, faccio notare che seb­
bene l'entrata sia stata lcomplessivamente 
inferiore alle previsioni di L. 301.10, tut­
tavia essendosi, per il sdlo Capitolo « Quote 
soci n, avuta una diminuzione di circa 1300 

-lire, risulta evi,dente il sensibile incremento 
di altre entrate, sopratutto il ricavo dalle 
gite, dovuto all'arrotondamento indispen­
sabile delle quote preventivate ed alle even-

. tuali ulteriori riduzioni, che qualche volta 
si ottengono all'ultimo momento. 

L'uscita ha superato di L. 41.85 la pre­
. visiorie, maLgrado la sensi bi.le diminuzione 
avutasi nel capitolo « Versamenti al:la Sede 
Centrale n : e ·ciò è essenzialmente dovuto 

-all'aumento di oltre 500 lire nella Catego­
. ria IV « Pubblicazioni >>. 

Il risultato definitivo è però sod'disfa-
. cente, perchè, dopo accantonata la parte 
Ì'11alienabile, costituita dalle quote dei 4 soci 
vitalizi (L. 600), il fondo di cassa disponi­
bile è aumentato di L. 207 .05, rispetto a 
quello esistente il 1" Gennaio 1924. 

Dell'attività Sezionale avrete avuto una 
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chiara idea, attraverso le re'lazioni delle 
singole gite e manifestazioni sociali, pub­
blicate nel nostro bollettino mensile, ed il 
prospetto, contenuto nel numero tli Gen­
naio del bollettino stesso, che illustra la 
frequenza e che riepiloga e c01npendia il 
movimento generaie. Rammenterò, fra le 
gite più interessanti: l'ascensione notturna 

· al S. Angelo a tre Pizzi, fatta in Maggio 
con la partecipa2Jione della Sezione di Ro­
ma; la « Settimana Ir,pina », in Agosto, con 
l' ascensione notturna del Terminio con 
traversata da Serino a Montella, con l'a­
scensione del M. Calvello e con la discesa 
a Caposele, accompagnata dalla visita ai 
lavoPi di sistemazione forestale del bacino 
imbrffero del Sele e alle grandiose opere ·di 
presa dell'Acquedotto Pugliese. 

Le cinque gite scolastiche hanno avuto 
!men esito, come è prqvato rlalla partecipa­
zione complessiva di 1241 alunni, corri­
spondente ad una media di circa 250 alunni 
per gita. Ciò ha potuto compiersi mercè l'o­
pera di propaganda del R. Provveditore 
agli studi. 

La Commissione provinciale per il Tu­
rismo scolasti1co a Napoli non è sfatitan­
cora costituita; pertanto è opportuno che la 
Sezione continui a curare l'orgall!izzazione 
deme gite scolastiche, per non far disper­
dere i risultati :finora ottenuti. 

Probabilmente in n1faggio prossimo par­
teciperemo ;ufficialmente ad una escursione 
nel Parco ~Nazionale deH'Abruzzo, orga­
.nizzata dtl.'141, Sezione di Roma: ed in Set­
tem'bre man\l.eremo unà nostra rappresen­
tanza alla cehmonia ·dell'inaugurazione del 
nuovo rifugicii'del Monte Nevoso, pel quale 
i nostri soci h~nno contributo in misura no­
tevole aUa sotjtoscrizione. 

Il programlna di ascensioni pel 'corrente 
anno, già pubblicato nel bollettino di Gen­
naio, è stati.· oncretato sdlo dopo lunga ela­
borazione, 1 causa della dif:6.colfa di svol­
gere un'at, ·,vità sociale che contenti, sia 
pure in no~ eguale misura, 1<' varie tenden­
ze dei soci •'e., ciò spiega come una Sezione, 
che s'intitola alpina, faccia delle escursio­
ni, quali la « Festa dei fiori » e la « Festa 
delle castagne J>, che consistono in semplici 
passeggiate e, viceversa, faccia ascensioni 
notturne come quel'le del M . .:3. Angelo a tre 
Pizzi e del Terminio, che richiedono note-

vole consumo di energia, non comune a,gi­
lità e sveltezza. 

Agli alpinisti più esigenti e più accade­
mici resta sempre la risorsa delle ,gite indi­
viduali, che ho visto con pi..icere compiersi 
in maggior numero e con maggiore concor­
so e che hanno dato un grande cqntributo 
alla completa conoscenza di zone montane, 
anche molto prossime a Napoli, finora igno­
rate. 

Adesso vi parlerò dei nqstri Rifugi. Non 
vi meravigli il piurale: ho il piacere di an­
nunziarvi che alle stesse eccezionali favo­
revoli condizioni del rifµgio Laceno, mercè 
l'efficace ed autorevole icriteressamento del 
nostro attivo ed affeziqnato socio avv. Sa,pio 
De Marco, si è chiesta al Commissario pre­
fettizio di Mantella, il quale sta per accor­
darla, la concessione delila Caserma foresta­
le, situata su'l piano di Verteglia, come ri­
fugiq del e.A.I. Il nuovo rifugio, che offre 
comodità anche maiggiori di-' quelle del 
« Laceno n e che ha grandissima importan­
za per l'esplorazione completa del bel grup­
po di monti, che culmina r:el Terminio e 
nell'A:cellica, sarà intitolato Ri.fugio __ « Ver­
teglia Jl e ne faremo 1'inaugurazione uffi­
ciale in occasione della nostra tradizionale 
« Settimana Irpina n in Agosto. 

Il rifugio « Laceno » la scorsa estate ha 
ospitato per una settimana un gruppo di 
nostri soci, i quali hannq passato giornate 
deliziose nei superbi faggeti ed hanno ap­
prezzato il grande vantaggio di avere una 
base strategica, . che consente di fare in 
breve tempo numerose escursioni, ascensio­
ni e traversate molto interessanti, alle quali 
senza di ·ciò si dovrebbe quasi sempre ri­
nunziare. 

Col ,Club Escursionisti Napoletani, ab­
biamo continuato ad avere cordiali rapporti 
ed è bene che ciò sussista, dato io scopo co­
mune di sviluppare e disciplinare l'escur­
sionismo e 1'alpinismo, essendo urto che ge­
neralmente si giunge all'alpinismo attra­
verso l'escursionismo. ::\ii consta che alcuni 
soci son di parere che la 'consuetudine, per 
la quale è liberamente consentito al socio 
di un solo dei due enti di prender parte alle 
gite dell'altro, possa dar luogo ad inci­
denti, che sarebbe bene evitare. D'accordo 
coi miei col'leghi della Direzione Sezionale, 
nqn ritengo di preµdere l'iniziativa della 

I 
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revoca della consuetudine anzidetta, perchè 
. trattasi di accordo più volte ratificato dalle 
due Assemblee. Un'iniziativa del genere 

-non· potrebbe esser presa che dall'adunanza 
generale dei sdti; ma· nessuna richiesta di 
iscrizione de1l'argcmento nell'ordine del 

. giorno di questa adunanza è pervenuta nei 

. termini regqlamentari. 
In tema di previsioni per il 19 2 5, am-. 

maestrato dai risultati del 1924, ho procu­
ràtc di ma:ritenere il bilancio in limiti moìto 
mcdesti, specialri1ente per quanto riguarda 
l'aumento del numero dei soci e lo sviluppo 
della Seziqne; meglio non premettere, quan­
do si ha il dubbio di non poter mantenere. 

Del resto, non è opportuno nè conve­
niente impegnare in anticipo la futura Di­
rezione Sezionalè. 

Credo che tutti siate convinti che ·i vostri 
direttori, che ora scadono dalla cari>ca, han­
no avuto sempre di mira il bene della Se­
zione. 

Da parte mia ho cercato di ac·crescere, 
anche più di quella materiale, l'importan­
za morale della Sezione e spero di esserci 

-riuscito .. 
Pago di tale risultato, ,giunto al termine 

regolamentare del1a mia presidenza, porgo 
a tutti il saluto di commiato. 

Ing. A. ROBECCHI 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

. Adunanz~ generale ordinaria 
- ' dei soci \ . 

La sera del ~2 Gennaio s·corso ebbe luo­
go l'adunanza g~nerale' ordinaria dei soci 
pel 1925, con concorso superiore a quello 

d. 

del~e -ptece~enti ~dunanze, essendo interve-
nuti 36 SOCI. 1 · 

Il presidente della Sezione ing. Robecchi 
apre la seduta, ;Ì.vvertendo che, per l'assen­
za del Preside~e d'Assemblea dott. Carlo 
Garzoglio' - jh-attenuto a Genova da mo­
tivi di salute, 'ti~a che spera di poter tornare 
a Napoli in 1:iiii1;navera - l 'adun,mza deve 
nominare tanto·' il presi,dente d'assemblea 
quanto il segreforio. '\;iene eletto presidente 
d'assemblea, per acclamazion'è, l'ing. ::\Iiche­
le Squitieri; e, su proposta del presidente 
ing. Robecchi, si conferma la carica di se­
gretario d'assemblea all'ing. N ,lrici. 

Dato per letto ed approvato il verbale 
della •precedente adunanza generale ordina­
ria dei soci del 16 Gennaio 1924,. il presi­
dente Robecchi fa la relazi0ne dem'attività 
Sezionale nel }924, illustrando brevemente 
anche il bilancio consuntivo 1924 ed il bi­
lancio preventivo _19 25 (la relazione ed i 
bilanci sono pubblicati in altra ,parte del pre­
sente bollettino). 

I bilanci vengono approvati senza di-
scuss10ne. . 

Si procede all'elezione delle cariche per 
il biennio 1925-1926, presenti trentuno soci 
aventi diritto a votq, su 81 residenti. a Na­
poli_ (maggioranza 16). Viene cqnfem1ato 
nella presidenza l'ing. A'P,librogio Robècchi, 
per ac_clamazione; e risultano eletti, a_ com­
porre la Direzione Sezionale: l'ing. Cesare 
Capuis, con voti 31; l'ing. barone. O-a.etano 
De Ange'lis con 30; l'ing. Giuseppe Narici 
con .29; il prof. Giacomo Rossi con 2.8; il 
prof. Fridiano Cavara cqn 23 ; ed il ragio­
niere Alberto Tiraboschi con 18. Riporta­
rono 1 O voti il dott. Vittorio De Luca; 5 
veti l'avv .. Guido Ferrara; ,·oti dispersi o 
nulli 9. 

Si passa poi alla elezione del Delegato 
Sezionale e dei revisori dei conti per l'anno 
1925. Vengono confermati per acclamazio­
ne l'ing. Michele Squitieri, delegato; l'in­
gegnere Carlo Ferrara ed il ra:g. Italo Gia­
nasso, revisori dei conti. 

_ Dopo ciò l'adunanza si scìoglie . 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Sez_iona le 
Seduta del 17 Gennaio 1925 

Presenti il Presidente e· tutti i componenti 
la Direzione. 

Il presidente rivolge prima un saluto di 
ccm1:iia'cii11ento ai rieletti, dei qua'li conosce 
lo spirito· di collaborazione, ed ai nuovi 
eletti, che daranno certamente un contri­
buto egualmente validò, animati tutti dal 
desideriq cosfante di favorare ·insieme· per 
lo ;;viluppo· ed il 111iglioramenfo della Se­
zione; poi" ricorda con riconcscenia e gra­
titudine il concorso dei due antichi com­
pcnenti la Direziqne, conte pròf. Riccardo 
Filangieri e ing. Giuseppe Zu'ccalà: i'l pri­
me, che tenne la: presidenza per più di due 
anni, dando un ,,igoroso i.rùpulso all'attività 
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_ ascensionistica; il secondo, che oltre ad aver 
coperto la carica di Vice ,presidente durante 

_ il biennio 1923-1924, partecipando attiva­
mente ai lavori 'della Direzione, ha il merito 
di aver .risol!levato le sorti della Sezione, 
q~andèi il numero ·dei soci era ridotto. a 20 
ed er:à l_eéifo temerne il dissolvimènto. ~ . 

_ . · De· Angelis interloquisce r1er pròporr.e di 
scrivé.re ·ail'ìni. ·z ucèalà. per manifestargli 
in 'forma:· tangibile la riconoscenza della Di­
rezione_ eci il presidente-, nell'assicurare che 
tale era precisamente ila -sua idea e che, per 
quanto riguarda il conte Filangieri, si era 
già analogamente provveduto al tempo delle 
sue dimissioni, aggiunge che la deliberazio­
ne verrà a conoscenza di tutti i soci per 
mezzo del bollettino. 

Al prof. Cavara, che si scusa anticipata­
mente del poco contributo ·che ;potrà dare al­
l'attività della Sezione nel campo dt!lle gite, 
il presidente contrappone l'importanza del­
l'azione che potrà essere esercitata nell'am­
biente universitario dal prof. Cavara, clie ha 
seguito lo sviluppo della Sezione in questi 
ultimi anni e deve essere convinto che l'at­
tuale indirizzo merita di essere incoraggiato 
anche daJ.ila presenza di soci autorevoli, eh~ 
con l'adesio~e e la collaboraz!one spirituale 
ed intellettuale· potranno dare nuovo ed ef­
ficace impulso al progressivo in'cremento 
della Sezione di Napoli, punta avanzata 
deH'Alpinismo verso il Mezzogiorno. 

Viene accolta con plauso la _dichiarazione 
del prof. Ca'v¾a di concorrere alla redazio­
ne del Bolletti1\-o mensile, segnalando le cose 
rare che si trovano sulle nostre montagne, 
per stimolare iÙdesiderio di accorrervi per 
farne raccolta. \, 

Il presidente Jhforma che la Sede Cen­
trale rivolge appello ai soci volonterosi per 
la collaborazione' al1a redazione della « Ri­
vista mensile l> e di'ce che porterà tale no­
tizi a a conosceia di tutti i soci. 

L'ing. Carlo; Santini, che ha pagato la 
quota del 192'/-, viene tolto dall'elenco dei 
soci morosi e'. considerato dimissionario. 

Il presidenté annunzia •Che il programma 
delle gite del {925, già pubblicato, potrà 
5uhire variazioni per l'inclusio_ne di una e­
scursione, in :Maggio, nel Parco Nazionale 
dell'Abruzzo, organizzata da-1la Sezione di 
Rema, e per la partecipazione ufficiale del­
la Sezione alla inaugurazione del nuovo ri-

fugio della Sezione di Fiume sul M. Ne­
vaso, in Settembre, che coinciderà con l' As­
semblea dei Delegati. 

Vengono ammessi fra i soci ordinari an­
rluali i signori Mario Tommasi, impiegato 
( so_ci presentatori Giuseppe Caci e Marcello 
Cacace), Giulio Schreiber, dentista (Anto­
nio Rc'llino e Cesare Capuis), Ruggiero Lo­
renzutti, dentista (Antonio Rollino e Ce­
sare Capuis), rag. Arturo Scarano (Cesare 
Marenzi e Domenico Di Caprio). 

Si passa infine all'elezione delle cariche. 
Risultano eletti: vice. presidt:nte, · l'ing. Ce­
sare Capuis; segretario, l'ing. Giuseppe N a­
ri ci; cassiere, il rag. A%erto Tiraboschi. 

Prima di sciogliere la seduta il presiden­
te dà notizia dello stato della vertenza con 
la S.U.C.A.I., informando che, dopo la pub­
blicazione della circolare alle Sezioni del 
C.A.I. dell-a Sede ·Centrale, che ha dichia­
rato de'cadute tutte le tessere in corso a fa­
vore di coloro che :figuravano iscritti aHa 
S.U.C.A.I., aggiungendo di trovarsi nella 
impossibilità di rilasciare le nuove tessere, 
a legittimazione der1a qualità di socio del 
_C.A,I. cqp1e 5sqiW:i,;,iHa, .~.u,_ç;,t~-J-,~§~.çp:q_­
do le speci.lìche prescrizioni deliberate dal­
l'Assemblea dei Delegati, perchè ;J.a S. U. 
C. A. I. non aveva ancora ottemperato alle 
pres•crizioni stesse, il Conaiglio Direttivo 
della S. U. C. A. I., a sua voìta, ha portato 
a conoscenza delle Sezioni del C.A.I. la ri­
sposta data, nella quale coderma che ri­
tiene illegale la decisione circa la decaden­
za delle tessere e, in attesa che sulla ver­
tenza si pronunzi la prossima Assemblea 
dei Delegati, avverte che se, t'ntro il 20 Gen­
naio, la deliberazione non fosse · revocata, 
iscriverebbe d'ufficio i propri soci alla Con­
federazione Alpinistica ed Escursionistica 
Nazionale, per assi·curare ad essi la conti­
nuità del1le facilitazioni ferroviarie. 
Mlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll§ 

ASCENSIONI 
-
Ti11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111ii 

Relazione della prima gita sociale - M. Ta · 
burno (m. 1393) - 11 Gennaio 1925. 

Partecipanti: ing. Cesare Capuis. Fer­
dinando Graeser, ing. Ambrogio Robecchi, 
direttori di gita; signora Emma Capuis, si­
gnorine Ada Baldisserotto, Fernanda ~Ion-
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tori e Flora Robecd1i; prof. Giacomo Ros­
si, Mario Rossi, Angelo Sferza, Giovanni 
Scmmariva, dott. Mario Buglioni, rag. Do­
menico Di Caprio, dott. Vittorio De Luca, 
rag. Antonio Salvi, Piero Nucci, ing. Giu­
seppe De Luise, Vladimiro. D'Angelo, avv. 
Ernesto Casilli, Vincenzo Lojodice, rag. Ita­
lo Gianasso, Raffaele Guidotti, Giulio Gaito, 
Felice Sal.vadori, Giuwppe Caci, ing. Mi­
chele Squitieri, Cesare Marenzi, dctt. ,Ma­
rio Bagnasco ( con la piccola Maria Tere­
sa), scci deNa Seziqne; signorine Anna De 
Gasparis e Lucia Gianasso; Nicola ViHa­
mena, rag. Arturo Srnrano, Silvio Catavero, 
del C.E.N.; prof. Antcnfo Borrelli, Vin­
cenzo Manzolini e Mario 1\u:'ra, invitati. 

La tomritiva, in arrivo alle 8 alla stazione 
d'i Arpaia-Airola, iniziava la marcia di 
buon passo, giungendo alle 9 a Bucciano. 
Dopo breve sesta, proseguendo per la: mu­
lattiera che adduce a~ Santuario della Ma­
donna del Taburno, indi ptl sentiero ri­
pido che si addentra nel retrostante vallone, 
si in'contrò la prima 11eve verso i 900 metri 
di altezza e si giunse in cresta, alla quota di 
m. 1200 circa, alle 11.30. Usucces&ivo per­
torso fino alla sella sotto la vetta e l'ascesa 
a- quest'ultima,· attraverso le pittoresche !Pi­
nete ed i folti faggeti, ancora ricoperti di 
neve recente, la quale sul versante setten­
trionale raggiungeva l'altezza media di 30 
centimetri e si presentava farinosa ed asciut­
ta, fu fatto in un'ora circa ed alle 12.45 gli 
ultimi gitanti arriva:vano alh Cro·ce votiva, 
incontrandosi; con un gruppo di cinque col­
leghi, giunti ~, recchio tempo prima, prove­
nenti da 1don ·esarchio, dove avevano per­
nottato. 

La tramontaia violenta e la bassa tem­
peratura indussèl1o a non •Sostare in vetta e, 
iniziando senz \iltro la discesa, con di ver­
tenti scivolate, 1i giunse dopo un quarto 
d'ora alla caserina forestale, dove si trovò 
la consueta cordiale ospitalità delQe bene­
merite guardie/a il confortante tepore ,pro­
dotto dall'alle - a fiammata nel grande ca-
min.o. ·. 

La discesa'.1 a Montesarchio fu fatta in 
meno di due oh e, dopo una discreta sosta 
in paese, si pro~~guì p~r la rotabile fino al­
la stazione di S. Martino Valle Cau'dina, 
per riprendere ivi il treno di ritorno a 
Napoli. 

Il Taburi:io, visto da Montesarchio 

·neg. V. Lojodice 

La felice riuscita di questa gita, che ge­
nera1lmente si considerava impossibile ad 
eseguirsi in una sola giornata, costituisce 
una confqrtante dimostrazione dell'allena­
mento dei nostri soci ed i tempi di percorso 
impiegati, trattandosi di una comitiva di 
oltre trenta alpinisti, rappresentano un vero 
e proprio record. 

GITE INnIViDUALI 
Il 4 Gennaio i nostri soci coniugi inge~ 

gnere Cesare e signora Emma Capuis, in­
gegnere Carlo Ferrara ed ing. Ambrogio 
Rcbecchi esplorarono nella mattinata lo 
sperone di CasteNuccio presso S. Agata di 
sopra (Solofra), sca~ando in cordata uno 
dei contrafforti ( dove incontrarono difficol­
tà a causa della crqsta di terra ricoprente la 
roccia e della presenza di numerosi· arbusti 
ed 'erbe) e discendendq per uno dei costoni 
sporgenti. Nel pomeriggio, fu atta'ccata la 
spaccatura del Monte delle Vene, presso la 
« Carcarella » e l'ascesa fu compensata dal­
la scoperta di un caratteristico gruppo di 
formazioni rocciose isolate, rammentante in 
piccdlo le « Torri » dolomitiche dell'Am­
pezzano e che fu provvisoriamente indivi­
duato con la denominazione di « Torri di 
S. Agata ». La relativa scalata fu molto di­
vertente, per alcune dif:fi'cqltà felicemente 
suiperate e subito dopo fu fatta anche l'ar­
rampicata ad una ardita e pittoresca gu­
glia, a 1picco sopra la profonda spaccatura, 
compresa fra lisce ed impressionanti ipareti 
_verticali. L'ing. Capuis, che con la sua nota 



CLUB ALPINO ITALIANO 

perizia ed agilità aveva reso possibile di su­
perare tutti gli ostacoli pur disponendo di 
una sola corda, ebbe la scdd:isfazione di 
giungere ail sottile culmine della ,guglia ( al­
la quale sarà dato un nome, dopo aver rac-

1\.rrampicata sui fianchi del M.te delle Vene 

11eg. C. Ferrara 

colto. le indispensabili informazioni per la 
esatta individuazione deHa località) e di 
costruirvi, tangibile· ricordo della scalata, 
un piccolo. « o[' etto», con le p. ietre passate­
gli da Ferrar · e Robecchi, che ilo avevano 
seguito .fino aH base dell'estrema punta. 

Il sopraggiungere. della sera impedì l'ul­
teriore scalata d1'llla parete retrostante, fino 
alla cresta, ed J; gitanti ritornarono senza 
incidenti a Sol9fra, dove con un gustoso 
pranzetto nelila caratteristica osteria Caval­
laio chiusero allegramente l'in,dimenti'cabile 
giornata. 

I 
Il 18 Gen.d~io i nostri soci coniugi mge­

gnere Cesare ~ ;;i•gnora Emma Capuis, Giu­
seppe Caci, ing. Carilo Ferrara, avv. Al­
fredo A. Grossi e Ferdinando Graeser par­
teciparono alla gita sqciale della Sezione di 
Roma al Pizzodeta (m. 2037), che, tentata 
l'anno scorso come gita intersezionale, non 

aveva potute felicemente compiersi per le 
avverse condizioni del tempo. Quest'anno 
invece il tempo meravigliosamente sereno ha 
favorito la bella ascensione e ha dato così 
modo di stringere maggiormente i vincoli 
di cameratismo coi colleghi di Roma. 

Il nostro gruppo si unì aìla ccmitiva di 
Rema composta di 24 persone, tra cui tre 
signorine, alla stazione di Roccasecca, a,c­
colto con la più simpatica cordialità. Si ri­
partì ,poi per la stazicne di Balsorano (me­
tri 410), donde si proseguì, appena arri­
vati, alle sei del mattino. Toccato l'abitato 
di Roccavivi si iniziò di buon passo l'as'cesa 
raggiungendo alle 8.30 il breve ripiano er­
bcso alla quota di m. 1180 circa, dove l'an­
no sccrso la maggior parte deila comitiva si 
arestò e si decise per il ritorno. Dopo mez­
z'ora di sosta si continuò l'ascensione per 
ripidi e faticosi ,pendii, affrontati con mi­
rabile slancio. Alle 10.30 un piccolo gruppo 
di testa si trovava già alla base dell'ultima 
cresta roccicsa - limite estremo raggiunto 
l'anno s':orso - e alle 11 toccava ila vetta, 
sulla quale prima delle 12 si trovavano riu­
niti tutti gli al'.!)inisti. L'orizzonte purissi­
mo offriva un meraviglioso panorama: a 
)J_Q_ i-1 Viglio, ,e, girnndo,nel sensoiNord~ , , 
Est~Sud, successivamente il Velino, il Si­
rente, il gruppo del Gran Sasso, ill lontano 
Adriatico, lvI.te Marrone e la :Maiel'la, le 
ì-.Iainarde, ,il 11.te Miletto, i nostri Lattari 
e il fumo del Vesuvio (mentre il vulcano re­
stava nascosto da :M.te Cairo); verso Ovest, 
il Circeo e il Tirreno colle isole di Ponza e 
Ventotene. 

Pcrn neve copriva le penòci sette-ntrio­
nali dei monti e pochisima ne trovarono in 
vetta i gitanti. Alle 13.20 fu dato till segnale 
del ritorno e per il Vado di kocca e il Fos­
so delle ~Iele si faceva ritorno a Roccavivi 
verso le 16, accolti colla più simpatica cspi­
tailità da quei paesani. Dopo una buona so­
sta si raggiungeva finalmente la stazione 
di Balsorano. L'affiatamento più cordiale 
regnò per tutta l'escursione e i nostri soci 
furono fatti segno ad ogni gentilezza da 
parte di tutti i colleghi di Roma ed in par­
ticolare dal valente direttore di gita rag. A­
chille Pagani e dal segretario sezionale 
cav. Carnevaiji_ 

All'atto del commiato a Roccasecca i no­
stri espressero - anche a nome della no-
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stra Sezicne - i più . vivi ringraziamenti 
per le acccglienze avute, facendo voto di da­
re presto il contraccambio, ospitando, in una 
ascensione nella nostra zona, i cdlleghi ro­
mani; ai quali siamo ormai l~ati da vincoli 
tanto ·cordiali. 

SECONDA GITA SOCIALE 
Ascensione a MONTE VERGINE (m. Ì480) 

e a MONTE ACERONE DI AVELLA 
(m. 159.1) - 7-8 Febbraio 1925. 

PROGRAMMA 

SABATO 7 FEBBRAIO. - Ore 7 con­
vegno alla staziqne della Ferrovia Napoli­
:N ola-Baiano (fuori Porta -Capuana) -
Ore 7 .30 partenza del 1treno - Ore 9 A4 ar­
rivo a Baiano. Proseguimento a piedi -
Ore 11.30 alla Fonte Litta. Col,azione -
Ore 15 al Campo di Mercogliano - Ore 
16.30 ;:ulla vetta di M.te Vergine - Ore 18 
al Santuario di Montevergine. Cena e per­
nottamento. 

DO:,\fENICA 8 FEBBRAIO. - Ore 5 
sveglia. Caffè---, Ore 6 ipartenza-Ore 8 alla 
Sella di Campo Ruizzo - Ore 12 sulla vet­
ta delFAcerorre. Colazione~Or'e 17 a Cer­
vinara - Ore 18.5 in treno - Ore 20.10 a 
:Napoli Centrale. 

Direttori: Capùis, Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento invernale da monta­
gna; s_ca~pe chi\date da neve, -calze pe_sa~ti e 
guantI dr lana, passàmontagne, occhiali da 
neve, ,piccozza \ o bastone da montagna, 
lanterna. ·1 

2. Viveri nel sa'çco per due colazioni com­
?lete e qual'che J;ifocillamentp suppletivo, 
anche ad eventuale integrazione della cena 
che si trcverà al Convento. 

3. I soci che, non potendo disporre di tut­
ta la giornata d~-,sabato, intendessero par­
tire nel pomerig,io dello stesso giorno per 
giungere la ;:era/con mezzi propri ed a pro­
prie spese, al Convento, si riuniranno alla 
comitiva princi1faJ.e iper 1[a cena e il pernot­
tamento e l'indcrirnni faranno l'ascensione 
dell'Acercne, sec'ondo il prcgram1n1a indi­
cato. 

4. I soci che volessero fare solo l'ascen-

sione di Monte Vergine, potranno ritornare 
d.irettamente a Napoli a proprie spese col 
;,eguente programma: Domeni'ca 8 Feb­
braio - Ore 7 sveglia - Ore 8 escursioni 
nei dintorni del Santuario - Ore· 10 par­
tenza - Ore 11.30 ad Ospedaletto d' Al pi­
nolo. Colazione ---,- Ore 15.3() aifa stazione 
di Avellino - Ore 16.10 in treno _:_ Ore 
19 .15 a Napoli Centrale~ 

5. Il preventivo di spesa, ·comprendente 
il viaggio in ferrovia da Napoli a Bàiano e 
da Cervinara a. N rupoli, la cèria' ed· il' per­
nottamento· al Santuario; è di lire· 31 ( con 
la riduzione) e di lire 35 (senza riduzione) 
pei scci e persone di famiglia; è di lire 35 
pei soci del C.E.N. e di lire.38 pei non soci. 

Per coloro che raggiungeranno là comiti­
va al Convento ·1a sera _del 7, per fare solo 
l'ascensicne dell'Acerone, il ;preventivo c;om­
prendente la: cena, il pernottamento al Con­
v0nto e il viaggio in ferrovia da Cervinara 
a Napoli, è di 11ire 26 ( con la riduzione) e 
lire 29 (senza riduzione). 

Per coloro d1e torneranno a Napoli per 
la via di Avellino il giorno 8, il preventivo, 
comprendente il via:ggio in farrov:ia da ~ a­
poli a Baiano, la cena· e il 'pernottamento: 
al Convento, ~ di lire 23 ( con la riduzione)' 
e di lire 25 (senza riduzione). 

6. E' obbligatoria la prenotazione, ac­
compagnata da!J versamento della quota di 
lire 15, ncn restituibile in caso di mancato 
intervento. Le iscriziqni si riceveranno pres­
so il segretario ing. Narici, a via Chiaia 2161 

dalle 15 alle 18, nei giorni 2 e 3 Febbraio 
e saranno chiuse alle ore 19 del giorno 3. 
In relazione alla disponibilità di letti nel 
Convento, iJ. nùn1ero dei partecipanti non 
pc,rà essere slljperiore a quaranta. Avranno 
la precedenza, sempre IIeWordine crono­
logico di iscrizione, i soci della Sezione ( e 
persone di famiglia) che faranno entrrumbe 
le ascensioni; seguiranno i soci che faranno 
sclo l'ascensione all'Acerone (giorno 8); 
verranno in ultimo i soci che faranno sqlo 
l'ascensione al M.te Vergine (giorno 7). A­
nalogamente saranno graduati i soci de! 
C.E.N. Infine, con 'le stesse distinzioni,· si 
precederà pei non soci. 

7. La gita si farà con qualunque tempo, 
modificando, se del caso, opportunamente il 
programma, a cura dei direttori, all'atto del 
convegno, la mattina del 7 Febbraio. · 
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TERZA GITA SOCIALE 
Ascensione al MONTE MILETTO (me­

tri 2050) - 7-8 Marzo 1925. 

Con riserva di pubblicare, come di con­
sueto, i11 ·programma iparti•colareggiato di 
questa ·ascensione, ne segnaliamo fin da 
ora, per comodità dei soci, le linee generali. 

Partenza da N~poli per Piedimonte d'A­
life la mattina del 7 Marzo alle ore 7; per­
nottamento, la sera, alle baracche del Lago 
del Matese ·- Il giorno 8: ore 5 sveglia, 
ore 5.30 partenza, ore 10 sulla vetta di 
1vlontemiletto - Ore 10.30 inizio della di­
scesa - Ore 15 a S. Massimo (paese) -
Ore 16 pranzo - Ore 18.22 partenza da 
S. Massimo (stazione) col treno delle Fer­
rovie dello Stato - Ore 24 a Napoli Cen­
trale. Vi sarà un 2° gruppo, che il giorno 8 
farà il giro del Lago e, dopo colazione, 
scenderà a Piedimonte d'Alife, per pren­
dervi il treno delle 17 .30 che giunge a N a­
poìi alle 21. 
l_lllll I li I I I I I I Il I I I I I li I I I I I I li I Ili lii I I li 11111 llll I I I IIIIIII I I I lllllllllllllllll U - -- -
i GITE SCOLASTICHE i - -- -
i",1~111111111111111~11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111ii 

Relazione della prima gita scolastica alle 
Falde meridionali del Vesuvio - 25 Gen­
naio 1925. 

Vi parteciparono circa 180 alunni delle 
scuole medie, con prevalenza dei RR. Licei 
Ginnasi A;I. Genoves_i (37), Vittorio Ema­
nuele e G.'- B. Vico ( 12), del R. Istituto 
Commercial\! ( 18) e deLla R. Scuola Com­
plementare Ruggiero Bonghi ( 1 ).). 

La giornata. splendida, la mite tempera­
tura e la varletà dell'itinerario interessaro-

.; 1 

no molto i giI:ivani escursionisti, che si di-
vertirono anc~e immensamente. Essi potet­
tero vedere d'a vicino i due piccoli crateri 
preistorici Viulo e Fosso 1vl onaca, presso 
Trecase; pe~f.orsero successivamente gli orli 
delle singol7bocche del 1760, adijestrandosi 
nel proced(ìte su quei pendii e qùell~ creste 
faci1inente· _franabili, perchè forma•te essen­
zialmente di :.detriti scoriacei ed incoerenti; 
fecero aìlegramente e con grande velocità la 
ripida discesa della falda esterna del ma,g­
giore e più settentrionale dei coni eruttivi; 
poi si spinsero attraverso la fdlta ed estesa 

pineta, fino alla quota m. 450, deve si spar­
sero all'ombra balsamica dei pini, sostando 
per la refezione, di fronte all'imponente co­
no del Vesuvio, che potettero contemplare 
da presso, amma-ntato a intervalli da nubi. 

Al ritorno si traversò obliquamente la 
grande pineta, poi l'abitato di Cappella e, 
girando attorno al'la base dei Camaldoli di 
Torre, si andò a riprendere il treno a11a 
stazione di Via del Monte. 

Fu notato dai soci, che presero parte alla 
gita, il notevole miglioramento conseguito 
per quanto riguarda ['ordin,: e la discipli­
na: sintomo confortante pel migliore· avve­
nire di queste gite scolastiche e tanto più 
significativo, in quanto ·dip~ndente esclusi­
vamente dal buon volere degli stessi stu­
denti, i quali non hanno la guida e il con­
siglio dei propri insegnanti. 

I direttori di gita ihg. Michele Squitieri, 
:Mario Bardi, Cesare :Marenzi e Piero Nuc­
ci cooperaro_no tutti alla buona riuscita del­
l'e::-cursione e non si verificarono incidenti 
di qualsiasi genere. 

Oltre il presidente ing. .'\mbrogio Ra­
becchi e i direttori di gita, intervennero i 
soci della Sezione si,gno_rina Flora Robec­
chi, Vittorio Fede, Ant-0nie Tonuselli,,Raf­
faele Guidotti, Antonio Rollino; i parenti di 
soci signora Clelia Squitieri ed i piccoli 
Bruno e Lia Fede e Pinuccio Caci; i soci 
del .C.E.N. Alfredo Romi::e e Vincenzo 
D'Auria; gli invitati Vincen;,:o :Manzolini e 
Cesare Di Giulio. 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

Nell'elegante fascicdlo di Agosto 19 .24 
della propria Rivista, la Sezione di Agordo 
del C.A.I. ha pubblicato un interessante ar­
ticolo di Arturo Andreoletti, che descrive le 
sue tre ascensioni: la Marmolada da Sud, 
1908 (prima ascensione di italiani); la Gu­
sella del Vescovà, 1913 (prima ascensione); 
la parete settentrionaile dell'Agner, 1921 
(!prima ascensione). Beltle e nitide incisioni 
illustrano l'articolo. 

I soci già iscritti nel ruolo debbono pa­
gare la quota entro il primo bimestre del-
1 'anno; i soci ammessi nel corso dell'anno 
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debbono pagare la quota entro un mese·dal­
. la data di ammissione. (Art. 3 del Regola­
mento Sezionale). 

Per fruire delle riduzioni ferroviarie e del­
le altre facilitazioni in genere, concesse ai 
soci del C.A.I., occorre l'esibizione della 
tessera, già munita della marchetta cÒm­
provante l'avvenuto pagamento della quota 
del 1925. 

La Direzione Sezionale ricambia gli au­
guri ai soci rag. Domenico D; ·Caprio-e Gu­
glielmo Maria Pisanti. 

I soci possono cqnsultare presso la Sede 
Sociale i seguenti listini di prezzi: 

Ditta A. Griin1wald, di Wiener-Neustadt. 
Sementi forestali del i-accolto 19 24; 

Ditta Mario Spiga, di Milano. Orbace di 
Sardegna, stoffa resistente ed impermeabile 
per. vestiario sportivo,; 
·'' Ì)itHi''Car'-iò 1Màglìetfa, di Tòi-ìri.o: La cu­
cinetta alpina a scatola resistente ail vento 
(brevetto N. 222-592). 

Sono state costituite Sezioni del C. A. I. 
a Sesto S. Giovanni ed a Pordenone. Alle 
nuove consorel' i nostri migliori auguri. 

Escursi~ni deCC. E. N. 

15 Febbraio. ·~ MASSERIA DI SAN 
MARTINO, pres::,o Pozzuoli. - Convegno 
alla stazione di'1i Napoli Ì\Iontesanto alle 
7 .30 - Partenza ~lle 8 - Ritorno da Arco 
Felice alle 16.40 - Arrivo a Napoli alle 
17.40 - Prevenfivo L. 5. 

1" Marzo. -:fUwL\.. - Convegno alla 
Stazione di N aJfoli Montesanto alle 7 .30 -
Partenza alle ,s· - Ritorno da Baia alle 
17.35 - Arrivq a Napoli aille 18.34 - Pre-
ventivo L. 6. '.-

Potendo verificarsi variazioni sarà bene 
che i soci se ne assicurino, in tempo 1tile, 
presso la Sede del C.E.N., prendendo vi­
sionè dei programmi ufficiali partico_lareg­
giati. 

· Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTL.'W METEORICO DI DICE:i\IBRE 19 24 

Temperatura: minima 5".3 C (il giorno 
20); massima 13°,8 C (il giorno 3). 

Umidità relativa: minima 22 per cento 
(il giorno 22); massima 99 per cento (il 
giorno 27). 

Velocità oraria del vento: massima chi­
lometri 4 2 ( dalle ore 8 a'lle 9 del giorno 8); 
provenienza da N. E. 

Pioggia: totale millimetrf 48.6. 

Assemblea dei Delegati delle Sezioni 
del C. A. I. 

Avrà luogo a Parma il 1° ~farzo. L'ordi­
ne del giorno potrà essere consultato alla 
Sede scciale verso il 15 Febbraio. 

Sottoscrizione per un Rifu~io Alpino 
sul Monte Nevoso 

?Cm~rn precede.n,te L. 545 - A. l\falla­
dra L. 5 :_ Sapio :be Marco L. 10. - To­
tale L. 560. 

Elenco soci al 1° Gennaio 1925 
Con preghiera di prenderne no_ta, si co­

munica la seguente rettifica dii errore in­
corso nella pubblicazione dell'elenco alfa­
betico dei soci al 1" Gennaio 19 2 5, nel Bdl­
lettino n. 1 : 

:Manca il nome del socio Gaito Giu­
lio (O.) che va inserito al n. 62, fra i soci 
Franceschi e Garzogilio. 

COLLABORAZIONE 

Aderendo al desiderio manifestato dalla 
Sede Centrale, rivolgiamo nuovamente invito 
a tutti i nostri soci di collaborare alla Ri­
vista mensile, non S:)lo con articoQi tecnico­
alpinistici, ma anche con scritti schietta­
mente letterari o scientifici, o comunque fat­
ti per interessare i nostri soci. Sopra tutto 
raccomandiamo di procurarci materiale per 
l'illustrazione delle regioni montuose del 
~Iezzogiorno; materiale che ci riuscirà som­
mamente. utile per la compilazione della 
progettata Guida dei Monti delll'Italia Me­
ridionale. 
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Bilancio ror-Jsuntiuo òell' Esercizio 1924 
ENT.RA'I.""A 

C.-1.TEGORL\ I. - Quote soci: 
a) Soci ordinari vitalizi da L. 300 N. 1 . 
b) Soci ordinari annuali: 

Quote arretrate 19·23 da L. 25 N.'l . 
Quote 1924: da L. 30 N. 35 

» » » » 25 » 46 , 

e) Soci aggregati e studenti da L. 15 N. 18 . 
d) Tasse d'iscrizione da L. 5 N. 19 . · 
e) Quote anticipate 1925 . 

C.-1.TEGORL-\. II. - Proventi patrimoniali: 
Interessi su conti correnti fruttiferi. 

C.-1.TEGORL\ III. - Proventi diversi: 
a)· Eccedenza incassi quote gite . 
b) Vendita distintivi, tessere, pubblicazioni ecc. 
e) Eventuali . · 

L. 25.00 
)) 1050.00 
». 1150.00 

L. 300.00 

» 2225.00 
» 270.00 
» 95.00 
)) 320.00 

L. 1763.55 
)) 314.00 
)) 232.40 

Totale dell'entrata 

USCI'"r.A 

CATEGORL\ I. - Versamenti alla Sede Centrale in 
conto quote soci: 

a) Ordinari vitalizi da L. 150 N. 1. 
b) Ordinari annuali n >> 12 » 92. 
e) Aggre&ati studenti » n 6 n 14. 
d) Aggre~\_ti » » 4 » 6. 

CATEGORIA If,. - Spese di Am,min·istrazione: 
a) Sussidio ':Qsservatòrio Camaldoli e spese re-

lative . ·11 • • 

b) Compen~i fissi e mance . 

. C.-1.TEGORL\. ~]I. Cancelleria, stampati, spese 
postalf . . 

C-1.TEGORL.\. ,!V. - Pubblicazioni: 
Stampa è,ispedizione bollettino e manifesti . 

C.-1.TEGORIA V~ - Assegni e spese diverse: 
11) Capitalizzazione quote soci vitalizi. 
b) Acquisto distintivi, tes5ere ecc., spese even­

tuali . 

L. 150.00 
» 1104.00 
)) 84.00 
)) 24.00 

L. 130.00 
)) · 166.00 

L. 150.00 

)) 899.45 

Totale dell'uscita 

L. 3210.00 

)) 28.95 

)) 2309.95 

L. 5548.90 

L. 1362.00 

)) 296.00 

)) 153.35 

)) 2481.05 

)) 1049.-1-5 

L. 5341.85 
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RISPIL,,OGO 

Fondo di cassa al 1° Gennaio 1924 (escluse li-
re 450, fondo inalienabile vitalizi) . 

Entrata dell'esercizio 1924 . 

Uscita dell'esercizio 1924 . 
Fondo di cassa a~ 31 Dicembre 19 24 ( escluse li­

re 600, fondo inalienabile vitalizi) . 

L. 525.30 
)) 5548.90 

L. 6074.20 
» 5341.85 

L. 732.35 

Bilancio preventivo per l'anno 1925 
ENTRATA 

CATEGORIA I. - Quote soci: 
a) Soci ordinari annuali da L. 30 N. 70 

)) )) )) )) )) 25 )) 50 . 
b) Soci aggregati e studenti )) )) 15 )) 20 . 
c) Tassa d'iscrizione )) )) 5 )) 15 

CATEG0RL\. II. - Proventi patrimoniali: 
Interessi su conti correnti fruttiferi. 

CATEG0RL.\ III. - Proventi diversi: 
a) Eccedenza incassi quote gite . 
b) Vendita distintivi, tessere, pubblicazioni ecc. 

USCITA 
CATEGORIA I. - Versamenti alla Sede Centrale in 
conto quote soci: 

a) Ordinari annuali da L. 12 N. 118. 
b) Aggregati )) n 4 » 6. 
c) Aggregati ; studenti 

\ -

n » 6 » 16. 

CATEGORB. II. j: Spese di Amministrazione: 
a) Sussidio Osservatorio Camaldoli e spese re-

lative . . 
1
. • • • • • • • • • • • 

b) Compensi fi~.~i e mance . 
.1: 
I 

CATEGORL.\ III. + :Cancelleria, stampati, spese 
· posta'li ecc. · 
CATEGORL<\ IV. ---'- Pubblbcazioni: 

Stampa e sped,~ione bollettino e man,ifesti . . 
CATEGORL<\ V. -j _Assegni e spese diverse: 

Acquisto disti,P:tivi, tessere ecc., spese eventuali . 

Il Cassiere 
Ing. GIUSEPPE NARICI 

Il Presidente 

L. 2100.00 
)) 1250.00 
)) 300.00 
)) 75.00 

L. 1000.00 
» 595.00 

L. 3725.00 

)) 30.00 

)) 1595.00 

Totale dell'entrata L. 5350.00 

L. 1416.00 
» 24.00 
)) 96.00 

L. 130.00 
)) 170.00 

L. 1536.00 

» 300.00 

» 150.00 

)) 2500.00 

» 464.00 
Totale dell'uscita L. 4950.00 

I Revisori dei conti 
Ing. CARLO FERRARO 

Rag. ITALO GIANASSO 

Ing. AMBROGIO ROBECCHI 
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PUBB61CAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI -e- COMUNICATI - RIVISTE 

Dicembre 1924. - Sede Centrale; Sezioni-
. del CA.I.: · Gorizia, Aquila, Ossolana 

(L'Alpe), Milano, Desio, Fiume_ (Libur­
nia), Vicenza, Trieste (Le Alpi Giulie). · ·_ 

Società escursiqni·sti « Stella A1pina », Mi-
lano ( Qua nan ascendam?). 

Gennaio l 92S:·-:- Sezioni dd C.A.;l.: To­
rino, Palermo, Roma, Gorizia, Verona. 

Club Escursionisti N apolefani; Unione 'E­
scursic:nisti Torino (L'Escursionista). 

P~OGRAMMI DI ESCURSIONI 

Sezione di Aura1iza del C. A. I. - Elenco 
deille manifestazioni alpine che si svolge­

_ r·anno nel 1925. 
Unione Tiìristica:Sportiva Fortior Fio. -

Prima autoescur:sione del 1925. Lrugo di 
Patria. 11 Gennaio 1925. 

PUBBLICAZ[ONI DIVERSE 

Sede Centrale del C.A.I. - 1Camuni'cato 

Lazio. - Organo della Società podistica 
« Lazio ».-N. 17. 

Il Giornale d'Italia forestale. - N. 52. 
Istituto Geografica De Agostini, Novara.­

.· Bollettino niensile. N. 61. 
Sezione di Agordo del C. A. I. - Rasse­

·gna illustrata. Agosto 1924. 
Sezione di R.ama del C.A.I. - I primi cin­

_quant'annf di· vita alpinistica della Se­
.r zi~~ .di -~hma, del Club Alpino Italiano. 
.·, OitcJ}iso ~.el .senatòre Guglielmo Menga­
. rin.i.aiJ.~~gress_o per_ l',~I;pinism~ italiano 

tenuto·m•Camp1dogho 11 12 Apnle 1924. 
Sezione ·Jj- Lecéo,·del C.AJ. ~- « Per Mario 

.. ,Cermehati ».:·.Discorso "éammemorativq 
del Presidente del Club Alpino Italiano 
conllll. E. A. Porro. · · 

Lo Scarpone. - Periodico quindicinale di 
Alpinismo. Anno IL N. 1 ( con supple­
mento). 

La 111ontagna. - Alpinismo, escursionismo, 
sports invernali. N. 2. 

mensile ai Presidenti e De}egati Sezio- Dirctta"rc-responsabile ALFlRFDO SPANO 
.--~ali, .'1-2 ,{1924~-:e.N .1 :{19.?-5). . ~ •· ffiU'OM'-smt:-.,,,.._.._,__,,__ ___ __,_~;;.;-. ~: 

1 Febbraio 1925 BOLLE'l"l'INO ~lEN_SILE ANNO IV. - N. 9 

G~UB H.ùPiftO ITRI.ti.ANO 
~EZIONE DI NAPOLI -.- Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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CI"UB ALPINO ITALIANO 

Sezione di NAPOLI 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lç;1.voro, 

"nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY 

ITINERARI 
ASCENSIONE AL MONTE PERTUSO DI CAVA O M.te FINESTRA (m. 1140). 

Il Monte Pertuso di Cava si erge a po­
nente di •Cava dei Tirreni ed è la più aJta 
delle oime del tratto dei Lattari, che si stac­
ca dalla sella di Chiunzo e termina a1 Capo 
d'Orso sul golfo di Salerno. Carnttel'istico 
,per le sue due vette (piatta quella meridio­
_nale e aguzza quella settentrionale, fra le 
quali; neHa stretta for-cétla, si apre il minu~ 
scoio forò d~l quale prende il nome) do­
mina la eone~ di Cava con.le sue imponen­
ti pareti rocci\>se dall'aspetto dolomitico e, 
dopo il S. Ang~lo a Tre Pizzi, è la più inte­
ressante montag·na dei Lattari per le scala,te 
ed arrampicate-~~ roccia. Siccome il pa•ssag­
gio diretto da!H~ vetta meridionale aila set­
tentrionale attraverso la forcella richiede 
l'uso della cord~ per elementare precauzio­
ne, segnaliamo · separatamente gli itinerari 
per a,ccedere dr_~·_ ava dei Tirreni a ciascuna 
delle due vette. 

1° Itinerari; : - Vetta meridionale. Dalla 
stazione di Ca.:va dei Tirreni ( a 46 Km. da 
Napoli sulla· linea N apdli-Potenza de1le 
Ferrovie dello Stato), ~Jer la strada d'acces­
so, piegare a sinistra sul corso principale, 
indi a destra per la prima traversa; fian~ 
cheggiare il giardino ,pubblico, voltare a si­
nistra nel viale dei platani, poi nuovamente 

a destra in asse del giardino e seguire, sen­
za deviazioni laterali, 1a straàa in sensibile 
pendenza che, lasciando a sinistra l 'Offi­
cina, Elettrica ed a destra la Fabbrica dei 
Tabacchi, fa capo alla fraz;ione S. Arcan­
gelo. Evitando la deviazione in discesa a 
sinistra, che conduce a Corpo di Cava, tra­
versare tutto l'abitato, volgere a destra e 
subito dopo a sinistra, per mulattiera sasso­
sa che termina all'alveo del Vallone del Pi­
gno. Va•licare l'alveo e ,seguire il sentiero 
che risale il vallone lungo 1'alveo stesso, che 
si deve traversare più a monte, per passare 
presso una casa rura1e su1!la sponda sin.i- · 
stra orografica. Seguire sempre il sentiero, 
cercando di tenersi prevalentemente sulla de­
stra, fino a .passare sotto le prime punite roc­
ciose de1 <:ontrafforte settentrionale ( quota 
ln. 604 ). Evitare sempre di addentrarsi nella 
macchia. 11 sentiero discende per superare la 
testata di un primo vallone, poi risale, gira 
un secondo contrafforte, poi oltrepassa il val­
lone principale del Pigno e sbocca, sopra 
un breve r,ipiano roccioso, nel sentiero pro­
veniente da Corpo di Cava. Piegare a de­
stra. Da questo punto la salita diviene ri­
pida- ed il sentiero si svolge tutto lungo la 
parete di roccia fino alla forcella. Gli ul-
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timi risvolti ripidissimi, a piombo sull'or-
rida spaccatud che divide le due vette, ri­
chiedono mq1ta attenzione specialmente in 
discesa (stecci· o di riparo, spesso distrutto). 
Alla forcella,; i trova subito la « Finestra» 
(m. 1050), ·ç ratteristico foro attraverso il 
dente di bas~ della cresta laterale della vet­
ta settentrio~h1e, per accedere alla quale oc­
corre la corda·: Primo splendido panorama 
sulla Conca di -Cava e su Val Tramonti. 
Dalla forcella seguire a sinistra ,per breve 
tratto il sentiero che piega a sud. Spostan­
dosi a sinistra sulle balze rocciose, si giunge 
subito in cresta e: dopo un centinaio di me­
tri alla vetta meridionale (m. 1140). 

, . 
Dalla vetta seguire in direzione sud sem­

pre la cresta, molto frastagliata, con diver-

tenti discese di gradinate e paretine roc- i-.·_,_:' 

ciose, fino alla sella di Foce di Tra,rnonti 
(metri 910). 

Panorama ampio e meraviglioso: verso ,, 
Cava, da nord a sud, il ìvL S. Angelo di :j 
Cava, 'il Matese, il Partenio, il Pizzo San -~_j 
:\fichele, i ?dai, il Terminio, l' Acellica, il l 
Cervi alto, il Polveracchio, l'Alburno, i :i 

mc'1ti de'l Cilento, l'.-hvocata Grande: in ~ 
ba~so Cava con le sue numerose frazioni, 'i 
Vietri sul mare, Salerno e il suo golfo; ver- J 
so Tramonti, da sud a nord, la Punta del j 
Monacq, il S. Angelo a Tre Pizzi, il Monte I 

, 
I 
i 
i 

I 
I 
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Acquafredda, il Cerreto, il Vesuvio; in bas­
so, Finsenatura di Maiori, Ravello, Scala, 
le frazioni di Val Tramonti. 

Dal'la Fece di Tramonti seguire la mu­
lattiera in discesa a sinistra ( il sentiero a 
destra scende invece a Val Tramonti) fino 
a Corpo di Cava, indi la carrozzabile fino 
a S. Arcangelo, donde si ripercorre la stiiada 
dell'andata fino alla stazion~ di Cava dei 
Tirreni. 

Tempi di percorso per comitive non ec­
cessivamente numerose e discretamente al­
lenate: dalla stazione di Cava dei Tirreni 
a S. Arcangelo, m~zz'ora; da S. Arcangelo 
al'la « Finestra >1, tre ore; dalla «Finestra>> 
alla vetta meridionale, un quarto d'ora; dal­
la vetta alla Foce di Tramonti, un'ora e 
mezza; dalla Foce a Corpo di Cav,t un'ora e 
mezza; da Corpo di Cava alla stazione di 
Cava dei Tirreni, tre quarti d'ora. 

2° Itinerario. - Vetta settentrionale. Co­
me nel precedente itinerario fino al giar­
dino pubblico. Ivi, invece di piegare asini­
stra, proseguire deviando leggermente a de­
stra per carrozza:bile fino alla frazione 
Passiano, traversare· l'abitate da est ad 
ovest, uscire per la mulattiera c.he piega ver­
so mord, poi seguire il sentiero che risale 
l'alveo del vallone Contrappone fino alla 
quota m. 500. Lasciare il sentiero ( che pro­
segue per il M. S. Angelo di Cava) piegare 
a sinistra, traversare l'alveo e risaEre il 
fianco destro qrografico del Vallone, fino a 
ritrovare un s11 tiero, che si segue a destra 
fino al valico · qucta m. 900 sulla cresta 
di attacco del :I. S. Angelri di Cava col 
M. Pertuso. Dal! valico perccrrere a destra 
la cresta, salvo pìtcole deviazioni, fino al~a 
vetta settentrionalJ (m. 1140). 

Il panorama è ho stesso di ·quello descri,t­
to nel precedente iitinerario. -

Nel ritorno ripercorrere la cresta solo fino 
alla selletta a!··_· ta m. 1035: ivi scendere, 
a destra, ner se' tiero ripido, che si ricon­
giunge a'lia q · ta 600 -al sentiero seguito 
nella salita e d\l quel punto ri'percorrere la 
stessa via ValTci;ie Contrannone-Passiano­
Cava dei Tirren~~Stazicne, già percorsa nel­
l'andata. 

Tempi di percorso (per comitive non ec­
cessivamente numerose e discretamente al­
lenate): dalla stazione di Cava dei Tirreni 
a Passiano, mezz'ora; da Passi ano al _va-

1ico a quota m. 900, due ore e mezza; dal va­
lico alla vetta settentrionale, due ore; dalla 
vetta alla selletta a: m. 1035, tre quarti di 
ora: dalla selletta, pel vallone Contrappone, 
a Passiano, un'ora e mezza; da Passiano 
alla stazione di Cava, mezz'ora. 
:..•111111111:i11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111•·.:. 

I ASCENSIONI I 
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RELAZIONE DELLA SECONDA GITA 
SOCIALE - MONTE VERGINE - 7-8 
Febbraio !925. 

I nartenti da Napoli la mattina del 7 
Febbraio ebbero la ,pcco gradita sorpresa 
della pioggia, mentre si recavano alla sta­
zione. Dcpo la partenza, nur mantenendosi 
il tempo molto conerto ed incerto, la piog­
gia smise e da Baiano 31 gitanti iniziarono 
senza indugio 1a salita, !Jer Sirignano e 
Ouadrelle, a11a fonte Litta, dove sostarono 
brevemente. Alla ripresa, per rettificare una 
breve deviazione iniziale dal normale itine­
rario, fu attaccata con grande affiatamento 
l'erta salita lungo il fianco del prossimo 
contrafforte ed in breve tempo si ·raggiunse 
la quota 1000, dove cominciò ad -apparire 
la neve. La nebbia, che era andata adden­
sandosi ed abbassandosi, precluse presto la 
vista deNe cime, anche >D-rossime, -così che 
diven,ne :uduo il dirigersi. senza traccia di 
sPntieri si-curi, verso il Campo di i\1erco­
_gliano. Furono messe a prova tutte le com­
pett>nze topografiche e strategiche; entraro­
no in campo la bussola e le c:arte, ed essen­
dcsi potuto con una sufficiente fondatezza 
ritenere di esser giunti, sempre deviando, 
a11a T)arte alta del vallone Valfredda, si 
prcserruì, ner tentativi, nella direzione rite­
nuta buona, risolvendo di procedere in li­
nea retta. uer non perdere 1'orientamento. 
Oui si rivelarono la fiducia nei diri!;enti e 
la resiEtenza intrinseca di tutti i gitanti, i 
nuali, non clubitando della soluzione del­
l'ardun nroblema di rimettersi su strada 
ccncsciuta. risalirono ,:enza esitazione i1 
fr.rte nendio di successive falde montane, 
;iffcndando nella neve, fortunatamente sof­
nce e farinosa. _Q-raffiandosi nell'attraversa­
rP. imnerterriti, le intricate e folte macchie 
di rovi. smi1aci ed altri arbusti spinosi, fin­
chè, raggiunta la cresta, noncuranti· della 
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pioggia, alla quale era succeduto un minuto 
nevischio, discesero in un 'a!Ilpia spianata, 
che fu oggetto di una detta, per quanto po­
co conclusiva, discussione scientifica per la 
individuazione. 

Mentre gli specialisti, con la scorta delle 
~carte e della bussola, ritenevano di ·essei:e 
'giunti al Campo del Calice, mdlto più a 
sud ed in basso del Campo di Mercogliano, 
Rcbecchi e Gianasso, colpiti dalla configu­
razione di alcune alture ricoperte di 
faggi, -che richiamavano alla loro men­
te ricordi fctogrnfici di gite prece

1
denti, riu­

scivano ad individuare la posizione del 
laghetto - purtroppo ,privo d'acqua - e 
rimettevano la comi,tiva sulla bu.ona strada, 
con la certezza di giungere ormai, senza 
tema di diversivi ed in tempo relrtivamen­
te breve, alla desiderata meta: il Santuario 
di :Montevergine ( essendosi rinunciato a 
spingersi alla vetta a 111. 1480, stante la per­
si:itente nebbia e l'incipiente oscurità). Senza 
nemmeno sostare, con mirabile slancio e 
compattezza, gli alpini•sti seguirono la mu­
lattiera, ancora abbastanza percettibile sot­
to la neve ~-giunsero alCon;entoalle·l-7:45, 
in anticipo rispetto aU'ora del programma, 
accolti da un gruppetto di signore e signo­
rine, giunte direttamente dà Napoli in au­
tomobile. 

L'ospitale accoglienza, il confortevole te­
pore degli ambienti, coil ;previdente premu­
ra riscaldati• {n precedenza dall'ottimo Pa­
dre Guardian~, e la ,prospettiva di una buo­
na cena infu\ero tanto brio nei gitanti, 
che appena in!tallati si abbandonarono ad 
alle~re scorribahde negli amui corridoi del­
la foresteria, li~l.i di sentirsi Pitcrnare per 
un poco fanciuIF. 

L'entusiasmo ½:-aggiunse il colmo quando 
si passò nell'ampio refettoPio e si prese po­
sto alla tavola a·ferro di cavallo •oer la cena, 
che fu servita ,ifon puntualità e trovata a,p~ 
petitosa. Dura,.te la cena regnarono la mas­
sima cordialil;a ed allegria, che 'raggiunsero 
il diapason a-11 succedersi degli arrivi di al­
tri due gruppi, :partiti da Nàpoli nel pome­
riggio con mezzi autonomi. 

Alla frutta il presidente, rendendos,i in­
terpetre del sentimento generale, ringraziò 
vivamente l'intera comuni,tà, nella persona 
dell'abate ordinario (venuto a presenziare 
la ri,unione ), della ospitalità tradizionàrre e 

graditissima e colse l'occasione per mani­
festare la sµa soddisfazione per la bella 
,prova di resistenza e di disci,plina da'1:a da 
tutti nel'la movimentata ascensione, rilevan­
do aHresì l'importanza della gita, per il 
grande concorso avutosi malgrado il cat­
tivo tempo e per la puntuallità con '1a quale 
tutti i gruppi isclati si erano regolarmente 
presentati. 

Dopo un sonno riparatore in letti soffici 
e ben -coperti, gli alpinisti si svegliarono al­
le 5.30 del mattino seguente, pronti a par­
tire per compiere la seconda parte della gita, 
cicè l'ascensione dell'Acerone; ma il tem­
po si rivelò decisamente avverso. La nebbia 
mclto densa toglieva ogni visibilità a po­
che decine di metri ed una nevicata ora lie­
ve, ora fitta, stava a provare la densità del­
lo strato nuvoloso. Ì direttori, per conse­
guenza, tenuto consiglio, abbandonarono 
l'idea di proseguire per l'Acerone e stabili­
rono per tutta la comitiva la discesa ad 
Avellino. In attesa che giungesse l'ora op­
portuna per iniziare tale discesa, un grup­
po di sedici entusiasti, fra i quali la signora 
Tommasi e la-signorina-Bard•i, affrontò la 
sa'lita alla vetta, dove lo spettacolo impre­
visto ed incomparabile di una scena inver­
nale assclutam~nte fuori dell'ordinario col­
,pì profondamente tutti. 

Sulla distesa bianca, immacolata, rico­
prente il culmine tondeggiante, si ergevano, 
di contro allo sfondo prossimo e grigio del­
la massa nebbiosa, gli scheletri dei faggi cc-i 
rami e i tronchi contornati da fantastiche 
lame di ghiacciuoli, mentre turbinavano i 
ficcchet,ti di neve e frequerrti raffiche di ven­
to proiettavano minutissimo nevischio allo 
interno, dando l'impressione di una tor­
menta in miniatura. 

Dopo breve sosta interno al ricovero di 
muratura, posto sulla vetta, al quale si ri­
sccntrarono spezzati, prcbabilmente per de­
plorevole atto di inconscio vandalismo, i 
fì:li di scarica del parafu1mine, la piccola 
ccmitiva, per abbandonarsi alla ve1oce di­
,:.cesa sui ripidi pendii, sdegnò di ricalcare 
le erme della salita e s:ontò questa presun­
zicne con più di un·cra di andirivieni in 
una zona addirittura fantastica, giungendo 
fin sull'orlo di impressionanti baratri, fra 
rccce perdentisi nella profondità della neb­
bia, poi attraversando d~nse boscaglie o sco-
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nosciute radure, sempre nell'assenza più 
completa di qualsiasi punto di riferimento, 
finchè alcuni indizi fortunatamente raccolti 
da qualcuno, rimettevano tutti sulla via del 
ritorno al Ccnvento. 

Accomiatatasi dai buoni Padri, la comi­
tiva che aveva raggiunto, con l'a-r,rivo di 
altri tre, giunti nella notte, il numero sem­
plicemente straordinario di 48 partecipanti, 
discese allegramente e per le IJ..liÙ ripide s'cor­
ciatoie a Mercogliano_, dove fece sosta per il:a 
colaz-ione; indi proseguì per Avellino, dove 
si prese il treno per Napoli. · 

Ecco i nomi degli intervenuti: ing. Ce­
sare Capuis e ing. Ambrogio R,pbecchi, d•i­
rettori; signorine Giulia Ferraioli, V a'lenti­
na Mon,tori, Ada Bald,isserctto e Flora e 
Stella Robecchi; Cesare .Marenzi, dott. Ma­
rio Bagnascq, Angelo Sferza, Camilla e Ma­
rio Tommasi, Alfredo \Vegner, Piero Nucci, 
ing. Giuseppe De Luise, Antonio Rollino, 
Ruggiero Lorenzutti, avv. Alfredo A. Gros­
si, avv. Guido_ Ferrar.o, Raffaele Guidotti, 
dott. Vittorio De Luca, Ferdinando Grae­
ser, dott. Mario Baglioni, rag. Antonio Sal­
vi, Giuseppe Ccci, avv. Vincenzo Tecchio, 
Amedeo Celèntano_, ing. Michele Squitieri, 
ing: Carlo Ferraw, • Giovanni Sommari va, 
Felice Salvadori, rag. Italo. Gianasso, av­
vocato Umberto Cillo, rag. Marcello Ca­
cace, avv. Ernest9 Casilli, soci della Sezio­
ne; signore Rosa Bagnasco, con la signorina 
Maria Teresa, ed Ester Tonunasi parenti di 
soci; signorine Ada Bardi, Lucia Gianasso 
e Dora De CfiE1tofano, Viliamena Nicola, 
soci del C.E.~.; Ettore Y.itale, Angelo Di 
Giorgio, Ernest~ Assante, Vincenzo Tecchio 
(junio-r), Vincenzo 1fanzolini e Carlo l;e 
Rogatis, invitati\ · 

_,, . 
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TERZA lorTA SOCIALE 

Ascensione al Monte MILETTO 
(metri_205i:·· - 7-8 Marzo 1925 

P OGRAìvIMA '. 
SABATO 'i'{MARZO. - Comitive riu­

nite. Ore 6.20 convegno alla stazione della 
Nauoli-Piedimorite d'Alife a Piazza Car­
lo III - Ore 7 partenza del treno - Ore 
10.30 a Piedimonte d'Alife - Ore 11 a Ca­
stel d'AEfe. Colazione - Ore 13 partenza 

per S. Gregorio - Ore 16.45 a'l passo di 
Prete morto - Ore 18.30 alle baracche del 
Lago del Matese. Cena. Pernottamento su 
paglia. 

DOMENICA 8 MARZO. - C<>miti­
va A. Ore 4.30 sveglia - Ore 5 partenza -
Ore 7 .30 a Campo dell'Arco - Ore 9 sulla 
vetta di M. Miletto - Ore 9.30 inizio del­
la discesa - Ore 10.30 sosta per la cola­
zione - Ore 11.30 proseguimento - Orre 
15 a S. :Massimo - Ore 15.30 pranzo -
Ore 17 partenza - Orre 18 aìla stazione -
Ore 18.22 partenza del ,treno - Ore 21.37 
trasbordo a Caianello - Ore 24 a Napoli 
Centrale. 

Comitiva B. Ore 6.30 svèglia - Ore 7.30 
visita agli impianti idraulici - Ore 8.30 
partenza - Ore 10 al valico del Raspato~ 
O~·e 12.30 a Castel d'Alife. Colazione -
Ore 14.30 a Piedimonte d'Alife. Diversivo 
alle sorgenti del Torano ( Capo d'acqua) e 
nella Valle dell'Inferno - Ore 17 alla sta­
zicne di Piedimonte - Ore 17 .30 partenza 
del treno - Ore 21 a Napoli ( Piazza Car­
ìo III). 

Direttori: per la Comitiva A: Bagnasco, 
Capuis, Ferrara Carlo; per la ·comitiva B, 
saranno·designati alla chiusura dc'lle 1scn-
210m. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento •invernale da mon­
tagna: scarpe chiodate da neve, calze pe­
santi e guanti di '.lana, passamontagne, oc­
chiali da neve, piccozza o bastone da mon­
tagna, lanterna. Chi è fornito di ramponi 
farà bene a portarli. 

2. Viveri nel ·sacco ,per due colazioni e la 
cena della sera del 7, che sarà integrata da 
una minestra calda alle baracche del Lago 
( tener conto dei piccoli rifocillamenti inter­
medi). 

3. Il preventivo di spesa è il seguente: 
Ccmitiva A (viaggio in 3" classe da Napoli 
a Piedimonte e da S. Massimo a Caianel­
lo; viaggio in 2" classe da Caianello a Na­
poli; piatto caldo e pernottamento alle ba­
racche; pranzo a S. :Massimo) pei soci mu­
nì ti di tessera L. 5 7 ; pei soci senza tessera, 
persone di famiglia dei soci e soci del 
C.E.N. L. 73; pei non soci L. 75. Comi­
tiva B (viaggio in 3" classe da Napoli a 
Piedimonte e viceversa; piatto caldo e per-
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nottamento alle baracche): pei soci muniti 
di tessera L. 28; pei soci senza tesesera, per­
sone ai famiglia dei soci e soci del C..KN. 
L. 3 5 ; pei non soci L. 3 7. -

l'er coloro che volessero partire con mez­
zi propri nel pomeriggio di sabato 7 iVIarzo 
e raggiungere le comnive riunite alle barac­
che ael Matese, il preventivo è rispettiva-
mente di lire 19, 24 e 26. , 

4 . .E' obbligatoria la prenotazione, ac­
compagnata dal versamento della quota di 
lire 2U, per gli iscritti alla Com~tiva A e di 
lire S per g1i iscritti alla Comihva B. Le 
iscriziqni s1 riceveranno presso il segretario 
mg. Narici, a Via Chiaia n. 216, dalle 15 
alle 18 nei giorni l e 3 l\farzo e saranno 
cniuse alle ore 19 del giorno 3. 

5. L'ascensione dal lago alla vetta di 
Monte Miletto e la discesa dalla vetta a San 
.Massimo non sono fattibili dai non resi­
stenti, dai meno allenati, dai male equipag­
giati. Saranno pertanto ammessi il 2-- giorno 
nella Comitiva H soltanto quei partecipan~i 
,pei quali i direttori non muoveranno ob­
biezioni. 

6. In caso di cattivo tempo, i direttor,i ap­
porteranno al ,programma quelle varianti 
che crederanno opportune e necessarie. 

GITE INOIViOUHLI 
Nel periqdo delle feste natalizie, nel<lo 

scorso :Uicembre, i soci avv. Vincenzo Tec­
chio, Giuseppe Coci e rag. Marcello Caca-ce 
fecero 1'ascen~' ione del Corno Grande nella 
catena del Gr n Sasso d'Italia, malgrado il 
pessimo temp Salirono per la via Paga­
nica-Assergi-Fqnte Portella al Rifugio Du­
ca degli Abruzzi,; tornarono per la via As­
sergi-Aquila. /; 

1 :{.:{.:{. 
i 

Domenica 1 ° -Febbraio una piccola comi­
t~va composta/,, 'i soci _Cacace, C~puis, -Caci, 
F erraro Ca-rlo O-rossi, Sommanva e Tec­
chio si recav· · a Castella=are di Stabia 
coll'intento di_

1
recuperare la corda abbando­

nata sulla Guglia Quisisan~1, in occasione 
della prima scalata effettuata il 2 N ovem­
bre 1924. 

Per il sentierino che risale il VaJlone sul 
suo fianco destro, raggiungevano la base a 
monte della Guglia poco dopo le nove, con-

statando subitq che malauguratamente la 
parte 1nferiore della corda pendente daNa 
scmmità della Guglia era stata tagliata ad 
un certa altezza mediante qualche strumento 
tagliente legato aèl un palo. Naturalmente 
questo non distolse dall'impresa i nostri 
a1pinisti desiderosi se non a:ltro di dimo­
:mare agii ignoti vandali. di saper fare qual­
cne cosa più ai loro. Capuis e S_ommariva, 
portatisi al piccolo sperone roccioso sqtto­
scante alio strapiombo, constatavano la sal­
dezza ael chioao da rqccia piamato la pi:i­
ma vo1ta, al quale si assicurava Sommariva 
con una corda. Capuis salitogli ;;ulie spalle 
superava il mauvais pas ~ raggiungeva ra­
pmamente la cima. l'oi con manovre iden­
ucne a quelle della pnrna scalata, gli altri 
partecipanti d\:l gruppo safo·ono e discesero 
sucessivamente a co_rua doppia . 

Soltanto verso le dodici e mezza tutti 
erano ai nuovo riuniti sotto 'i.t Guglia e do­
po una meritata refezione ri,;alivano per i'l 
ripido pendio sovrastante, coperto d1 fitti 
cespugli, fino al << Corno del J:<.moceronte ll, 
il grande Torrione a cui già precedente­
mente si era dato questo nome per la forma 
strana che ha, venuto dal ìonao valle. Ne 
compirono anche la scalata ché non pre­
sento speciali difficoltà. Raggiunto poi il 
crinale di separazione fra il ìianco destro 
ael Vallone v_uisisana ed i'.l Vallqne succes­
sivo, nel punto dove si ergono maestosi i 
« Torriom della Cresta ll ne salivano quello 
imeriore che offri dei passaggi assai di­
vertenti. Raggiunta pci la mulattiera che 
-ual secondo Y aHone scende verso la fornace 
di calce alla base di M.te Coppola, ia per­
còrrevano in discesa per un breve tratto, la­
sciandola ,pqi per compiere un'altra interes­
sante e ctwertente arrampicata su uno dei 
ripidi costoni rocciosi che la fiancheggiano. 

Discendevano poi rapidamente a Castel­
lammare di Stabia, soddisfatti delle belle 
esercitazioni compiute. 

Gita straordinaria nel Parco Na­
zionale dell' Abmzzo. 

La Sezione di Roma del C.A.I. organiz­
zerà nella prossima primavera - precisa­
mente in .-\prile - una escursione nel grup­
po della Meta, per aderire ad un desiderio 
dell'Ente per il Parco Nazionale di Abruz-
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zo e ci cqnsta che la parteci,pazion_e della 
nostra Sezione a tale escursione riuscirebbe 
gradita a'lla Sezicne di Roma e all'Ente 
suddetto. La Direzione Sezionale, in vista 
di ciò, ha stabilito di includere l'escursione 
al gruppo della Meta nel programma di 
massima delle ascensioni del 1925, in au­
mento ·delle gite già segnalate ed è in grado 
di fornire ai soci i seguenti particolarj. 

Partenza da Napoli alle 0.30 di Dome­
nica 19 Aprile. Proseguimento da Cassino 
alle 5.30 in auto. Ore 8 a s .. Donato Val 
di Comino. Ore "11 sulla vetta di Monte 
Tranquille (m. 1830). Ore 12 sulla vetta 
di Monte La Rocca (m. 1925). Colazione 
dal sacco dalle 12 alle 14. Ore 15 al Calle 
Valcallano. Posa della prima pietra del ri­
fugio di J orio. Ore 18.30 a Pescasseroli. 
Inaugurazione della nucva Sezione dell'Alto 
Sangro. Cena sociale. Pernottamento nei 
nuovi edifici del Parco Nazionale. 

Lunedì 20. Partenza in auto alle 6 fino 
al Casone. Ascensione facolta,tiva a Monte 
Sterpalto m. 1986 ( Ore 11.15, colazione 
àa!l sacco) e a M. Petroso m. 2247 (ore 
14.30). Discesa per Val Canneto. Ore 18 
partenza in auto. Ore 20.15 a Cassino. Ore 
24 a Napoli. 

Per cqlor,o che potranno disporre della 
gicrnata festiva di martedì 21 (Natale di 
Rema) si potrà includere la visita all'Ab­
bazia di Montecassino. 

l'.l prcgramma definitivo sarà pubblicato 
nel numero di Aprile. 

f' G!Ti"~·c·oLAST!CHE"'! 
s ' = 1111111111111111111111111111111.11:111111111111111111111111111111111111111111111111~ 

SECONDA GITX SCOLASTICA - MONTE 
VESUVIO (ni 1178) - 22 Marzo 1925. 

<' 
PiOG'\RA:MMA 

Domenica 22·•.Marzo 1925. - Ore 6.15 
convegno alla :ltazione della Circumvesu­
viana - Ore f,par,tenza del treno-· Ore 
7.31 a Puglia~o. Proseguimento a piedi -
Ore 10 aH'Ere1h9. Riposo fino alie 10.30-
Ore 11.15 alla stazione inferiore della fu­
nicolare - Ore 12.30 sull'orlo del cra­
tere. Cclazione. Riposo fino alle 14 - Giro 
parziale dell'orlo - Ore 14.30 discesa pel 
canalone alle spalle del Colle Margherita -

O.fe 15.30 all'imbocco dell'Atrio del Ca­
vallo - Ore 18 a S. Giorgio a Cremano -
Ore 18.31 in treno - Ore 18.51 a Napoli 
( Circumvesuviana). 

Direttori: Robecchi, Squitieri, Nucci, 
Marenzi, D'Auria. 

AVVERTENZE 

Scarpe molto resi:stenti, preferibilmente 
chicdate. Colazione nel sacco. Non si ,trova 
acqua dopo la partenza da Pugliano. Pre­
ventivo 'lire 7 (pei non soci lire 8). 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Seiionale 

Seduta del 21 Febbraio 1925 

Presenti: i-ng. Ambrogio Robecchi presi­
der.te, ing. Cesare Capuis vice-presidente, 
ing. Uiuseppe Narici segretario, rag. Tira­
bcschi, prof. Giacomo Rossi e ing. barone 
Gaetano De Angelis. 

Assenti: prof. Fridiano Cavara. 
Si prende atèo delle comunicazioni della 

Sede Centrale circa la collaborazione delle 
Associazioni Alpinistiche con le autorità mi­
litari per dare -impulso all'escursionismo e 
al:l'alpinismo po.Polare e si ratifica l'inca­
rico, già dato dal presidente al socio avvo­
cato Sa pio De Marco di Montella, di concre­
tare un programma di attendamento sul La­
ceno o sul piano di Verteglia. 

Si stabilisce di attendere ulteriori noti~ie 
dalla Sede Centrale o dalle altTe Sezioni, 
prima di ccncreta-re la linea di condctta da 
seguire dai delegati de:l.la Sezione nell'As­
semblea dell'8 J\farzo a Parma, sopratutto 
nei riguardi della elezione del Presidente e 
del Consiglio Direttivo. 

Si delibera di ,pubblicare nel bollettino di 
Marzo il programma, pervenuto dalla Se­
zicne di Roma, del'la gita nel Parco N azio­
nale dell'Abruzzo, nei giorni 19, 20 e 21 
Aprile p. v., comprendenti due feste. 

Si concordano le dichiarazioni che dovrà 
fare iì Presidente ne11 'Assemblea generale 
ordinaria dei soci del C.E.N. il 22 Febbraio, 
prima della discussione della modificazione 
di quello Statuto, intesa ad escludere dal 
Ccnsiglio Direttivo del C.E.N. i membri 
della Direzione Sezionale della Sezione di 
Napoli del C.A.I. e a limitare ,il numero dei 
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consiglieri del C.E.N. soci del C.A.I.; e si 
rimanda alla prossima seduta l'esame dei 
provvedimenti da adottare in dipendenza 
uerl'esito della mozione relativa. 

Si ammettono: 
tra i soci ordinari annuali, i signori 

Eugenio Dini, ingegnere (soci presentatori 
avv. Vincenzo Tecchio e Giuseppe Ccci); 
Carlo De Rogatis, studente ( avv. Vincenzo 
Tecchio e Giuseppe Caci); Baldassarre Me­
le, avvocato (ing. Cesare Capuis e avv. Al­
fredo A. Grossi); dott. Antonio Bonelli, 
medico~chirurgo ( dott. Vittorio De Luca e 
rag. Antonio Salvi); :Mario PavaneU.i, pos­
sidente (avv. Guido Ferrara e Raffaele Gui­
dc,tti); Vincenzo Manzclini, perito in arte 
tessile (Flora Robecchi e Cesare 1farenzi); 

e fra i soci aggregati studenti, i signori 
Carlo Carrelli (ing. Manlio Albin e avvo­
cato Vincenzo Tecchio), Giuseppe Sodo 
(avv. Vincenzo Tecchio e Giuseppe Caci), 
Paolc De Martino (avv. Vincenzo Tec­
chio e Amedeo Celentanq), Ettore D~ Li­
gucro (Raffaele Guidotti e Vladimiro D'An­
gelo), Mario Turra (Flora Robecchi e Ce­
sare Marenzi), Vincenzo D'Auria (Cesa·re 

Mar~llZi ,eJ!'ier<?- Nu~,cD. ""',, , 

PROGRAMMA. 
DELLE GITR UFFICIALI DEL 1925 

A modificazione del programma già pub­
blicato nel N.° 1 del bollettino, si comu­
nicano le seguenti varianti : 

Settimana lIP,ina, dal 23 al 30 Agosto in-
vece del 9-16 A~osto; . 

M. Faitaldo, i\ 18 Obto_bre invece dell'll; 
M. Le Crestè, il 1 ° Novembre invece 

dell'S· 1 

29 'Novembre (drnova): Esercitazioni in 
roccia al M. S. Liberatore; 

Gita scolastica di Novembre: il giorno 4 
t 

invece del 22; 
Gita scolastica di Dicembre: il giorno 8 

invece del 6. 1:·•. 
ASSEMBLEA '. RDINARIA DEI DELE­

GATI DEL : A. I. PER L'ANNO 1925. 

E' stata rimdndata dall'l all'S Marzo e 
si terrà a Parma, nella Sala Verdi del R,e-
gio Ccnservatorio. L'ordine del giorno è il 
seguente: 

1. Discorso inaugurale del'!'ing. M. Gian­
dotti « IL bacino del Po e Le Alpi». 

2. Verbale dell'Assemblea di Vicenza 31 
Agosto 1924. 

3. Relazione della Presidenza sull'opera 
del Consiglio Direttivo nel triennio. 

4. Bilancio preventivo 1925. 
5. N emina di soci onorari. 
6. Elezione del Presidente, di due Vice­

Presidenti, di 15 Consiglieri e dei Revisori 
dei Conti. 

7. Proposte di modifiche allo Statuto so­
ciale. 

8. Eventuali e varie. 
Salvo impedimenti imprevisti, si reche­

ranno a Parma il Presidente ing. Robecchi 
ed il delegato ing. Squitieri .. 

L' Assemblèa ordinaria del C. E. N. 
Nell'Assemblea ordinaria dei soci del 

C.E.N., tenuta il 22 Febbraio u. s., è stata 

aPprovata una aggiunta allo Statuto, la qua­

le stabilisce che del Consiglio Direttivo del 

C.E.N. non possono far parte i soci del 

C.E.N. che appartengano alla Direzione 

della nostra Sezione. 

Ci riserviamo di far conoscere, a sito tem-
p~; il' pè;;siè~; dèil~ Dirèzionè' Se~i~1~ale1 

sull'argomento, ed il giudizio che su di esso 

sarà chiamata ad esprimere l'Adunanza ge­

nerai.e straordinaria dei ·soci, che, purtrop­

po, saremo costretti a convocare per sancire 

la reciprocità di trattamento con la escltt­

sione dLila nostra Direzione Sezionale dei 

soci appartenenti al Consiglio Direttivo 

del C. E. N. 

ASSICURAZIONE. DEI SOCI DEL C.A.I. 
CON'l'RO GLI INFORTUNI ALPINI­
STICI. 

Rammentiamo ai soci che il 1 ° Aprile p. 
v. si apre l'anno assicurativo, alle note con• 
dizioni contenute nella polizza collettiva sti­
pulata dal Club Alpino_ Italiano con• la 
cc The Italian Excess lnsurance Ccmpany ». 
Colere che desiderano fare 0 rinnovare la 
assicurazicne seno pregati di far pervenire 
1 'importc del premio annuo ( !ire 3 per ogni 
5000 lire di capitale assicurato in caso di 
morte o di invalidità permanente totale più 
il diritto fisso di una lira, più la tassa di 
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bollo per quietanza) nella prima quindi­
cina• di ·Marzo, in modo da pcter versare il 
16 Marzo, àlia Sezione di Roma (che ha il 
libro matricola) l'intero importo ra-ccolto. 
Il richiedente dovrà indicare le sue genera­
lità compleie ( cognome, nome, paternità, 
data e lucgo di nas6ta) e la persona desi­
gnata come ·beneficiario. 

Non ci stancheremo di fare prop_aganda 
per destare lo spirito di urevidenza dei soci 
ed indurli ad iscriversi fra gli assirnrati, 
mostrando ccsì anche di avei-e a cuore gli 
interessi collettivi della nostra Associazione. 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RRtCOMANQAZIONI 

E' imminente 'la pubblicazione del Bol­
letti110 del Club Alpino Italimo pel 1925, 
per cura del Ccnsiglio Direttivo. E' una 
pubblicazione di grande interesse alpini­
stico e culturale, che riprende la continuità 
interrotta da parecchi anni. Si ·possono pre­
notare le copie presso il segretario ing. Giu­
seppe Narici, Via Chiaia 216, o presso il 
cassiere rag. cav. Alberto Tiraboschi, Via 
S. Giacomo, 29. Prezzo pei soci L. 12, pei 
non soci L. 24; per le spese di posta ag­
giungere lire 2. 

Sonq disponibili poche annate complete 
1924 del nostro bollettino, che i nuovi soci 
pc::sono acquist~re al prezzo di L. 5. N u­
meri arretrati dtl 19 23 ( ad eccezione del 
n. 5) e del 1924. possono acquistarsi, fino 
ad esaurimento diiscorta, a L. 0.60 ciasrnno. 

Sono in vendita.,pochissime annate com­
pleté della Rivista del C.A.I. del 1920, 
1921, 1922, 1923J1924, a L. 10 cias'CUna. 

i 'i,'i,'i, • 

Continuando a spigolare nell'interessante 
primo numero di.· Bulle.fin volcano!ogique 
(vedasi bdlettind n. 2 del 1924, pagina ·5), 
segnaliamo un . ·_rticolo del Prinèipe Piero 
Ginori Ccnti, S~natore del Regno, su « La 
utilizzazione indu_striale dei soffioni bora­
ciferi della Tosca.ria ». Vi si trova la storia 
della ben nota, da tempo, :fiorente industria 
boracifera Toscana, le cui origini risalgono 
al 1818 per merito della famiglia De Lar­
derel. 

Per tale industria vennero prima raccol-

te ed incanalate le sorgenti di vapore na­
turale, che scaturiscono dal suolo; poi si è 
prcseguito a,wnentandone il numero me­
diante trivellazioni, che oggi seno state 
perfezionate e permettono di aver larga e 
ccstante disponibilità di vapore. Ji1 Sena­
tore Ginori Conti è riuscito a trovare il 
modo di sfruttare l'energia termica dei sof­
fi.on.i, allo scopo di ottenere energia mecca­
nica ed elettrica, evitando, con processi ab­
bastanza semplici, che si deten"nini-no con­
dizioni per le quali l'acido carbonico e la 
ammoniaca contenuti nei vapori attacchi110 
molti metalli e molte leghe .. 

Oggi la Centra1e di Larderello - che 
fornisce circa 500 Kg. di acido borico nelle 
24 ore e comprende 3 grup:-ii turbo-alterna­
tori della potenza di 2500 Kilowatt netti 
( due in azione ed uno di riserva) - forni­
sce energia ad alta tensione alle maggiori 
reti toscane. 

Le perforazioni che alimentano queUa 
Centrale danno ccmnlessivamente oltre 150 
mila Kg. di vapore ~N'era. Agli ev~poratori 
a tubi d'acqua sistema Kestner sono state 
sostituite le:nuove caldaie sistema Brighenti, 
prive di fasci tubulari interni. Si sta speri­
mentando anche una turbina alimentata di­
rettamente dal va:-iore naJturale a bassa pres­
sione e che consente · di eliminare il con­
densatore. 

La notizia niù interessante è che il Se­
natore Ginori Conti, .per incarico del Mini­
stero competente, sta facendo studi sui Cam­
pi Flegrei, sul Vesuvio, sulle isole Eolie e 
suWEtna e conta, con la coonerazione degli 
illustri professori Chistoni, Malladra e Pl~­
tania, di arrivare a concreti risultarti circa 
la possibilità di fare anche nelle zone anzi­
dette sfruttamento industriale di energie 
termiche d'oriii;ine vulcanica. Così allo stu­
dio degli ilfostri ricercatori si offre ora la 
pcssibile risoluzione dell' importantissimo 
nrcblema della contribuzio11e della- vulcano­
l o~ia al razionale sfruttamento delle ener­
f!,ie naturali italia11e: altro grande paEso 
verse l'emancinazione dal carbone impor­
tate. 

Abbiamo ricevuto, come gli altri anni, il 
calendario illustrato delle Città italiane per 
il 1925, compilato dalla Direzione delle 
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opere di propaganda a favore del R. Orfa­
nctrofio Militare Nazionale, presieduto dal 
rrenerale comm. Raffaele De Cosa. Il Ca­
lendario contiene più di 300 incisioni, i11u­
,;tranti amuiamente le Colonie nazionali 
(Ubia, Eritrea, Sòrnalia, Dodecaneso, 
Tien-tsin ). Interessantissime le vedute del­
le principa:1i località prese dall'aeroplano. 

:(.:(.:(. 

Abbiamo ricevuto, dal Club Escmsioni­
sti Naooletani, il numero ritardo della pri­
ma grande escursione in Val d'Aosta. re­
rlatto dai direttori della gita ing. Raffaele 
Riccio e Vittorio Scribante. La pubblica-
7ione. che si !)resenta in simoatica veste ti­
·ric_grafica. mette. in rilievo l'importanza del­
l'escursicne ed è iUustrata da interessanti 
rinrodu,:ioni di fotografie eseguite dai par­
tecipanti alla gita. 

:f.:(.:(. 

Nel numero di Genmtio della « Trih11mt 
dei Giovani ll, organo de1le Università Po­
·polari e deille A:-sociazioni sportive giova­
nili, è riportato il nostro articolo Per l'ini­
:=dazione de_rdi Studenti àll'Aloinimio (pub­
hlicafo nel bollettino n. 11 del 1924 a pa­
gina 2). 

Siamo grati della pubblicazione all'egre­
gio direttore del simnatico periodico, si­
rrnor Pasauale Giglio, il nua l"' dimostra con 
rin di essere ronvinto ch,. l'onna da noi 
sniegata -per çliffon<lere l 'alvinismo fra 
giovani studentl merita incoraggiamen,to. 

\ :(.:(.:(. 

I ncstri consodi Felice e V1a<limiro D'An­
gelo seno stati duramente r.olniti da lrra sven­
tura con la nerdÙtt della lo~o madre. Rin­
noviamo· ad· entr~.mbi le cnndcglianze. già 
invia.te direttameiite dalla Direzic11e Sezin­
nale, e oueEta vdta a nome di tutti i scèi. 

I soci già is-J,tti:t-:: ruolo debbono pa­
gare la auota Z~ro il primo bim.estre del-
1 'anno; i soci ·;i.mm.essi nel corso dell'anno 
debbono pagare l'a quota entro un mese dal­
la data di. ammissione. (Art. 3 del Regola­
mento Sezionale). 

:(.:(.:(. 

Per fruire delle riduzioni ferroviarie e 
delle altre facilitazioni in genere, concesse 

ai soci del C.A.I., occorre l'esibizione della 
tessera, già munita della marchetta com­
provante l'avvenuto pagamento della quota 
del 1925. 

Il periodico quindicinale c!'a'lpinismo Lo 
Scarpone, fondato dalla S.C.A.L e che si 
pubbEca a Milano, ha riportato integr«l­
mente nel numero di Gennaio il programma 
di massima de11e nostre gite ufficiali per 
il 1925 ed il pro_gramma particolareggiato 
dell'ascensione al Taburno. Siamo grati a11a 
Direzirne de1lo Scarpone per. quèsta pub­
blicazione, che mette in evidenza 1 'attività 
de1la ncstra Sezione anche là dove non giun­
ge il nostro Bo1lettino, e cogliamo l'occa­
sione per esprimere alla Direzione medesi­
ma la nostra adesione morale a1l'azione da 
essa spiegata per la diffusione dell'alrpi­
msmo. 

Rammentiamo ai nostri soci 'che l'abbo­
namento a cc Lo Scarpone ll costa lire dieci 
a11'anno e può essere fatto pd tramite delQa 
Segreteria della Sezione. 

:(.:(.:(. 

Dal numero di Ottobre-Dicembre 1924 
deHa rivista « Liburnia ll de1la Sezione di 
Fiullile rileviamo che in Settembre del c:nr­
rente anno sarà orga·nizzata la grande caro­
vana all)inistica nazionale per l'inaugura­
ziorie del nuovo rifugio costruito da quel11a 
Se:,;i0TJ.e ml Monte N evaso e che, in que11a 
ocrnsione, si terrà a Fiume l'Assemblea dei ·1 

Delegati -del Club Alpino Italiano. I soci 
che desiderano rpartecipare aU'inaugurazio­
ne ncsé'.cno tener presente fin da ora la sud­
detta comunicazione, per l'imoegno del tem­
oo occorrente ner la gita, delfa quale non 
manche,emc di nubblicare il prc.gramma 
ccmp1eto, appena ne verremo a conoscenza. 

:t-:f.:f. 

In un'altra importante memoria, di gran­
de attualità, pure pubblicata nel n. 1 del 
cc Bu11etin Volcanclogiqué ll (vedasi nostro 
bo11ettino n. 2 del 1924, pag. 5) e portante 
il titd1o cc Vulcani d'Italia e Leucite n, 
1'ing. prof. Umberto Pomilic, de11a R. l'Tni­
versità di N al'.}cli, tratta il problema della 
prcduzicne indu&triale dei sali potassici me­
diante attacco de11a leucite ( silicato doppio 
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di potassio ed alluminio, di natura vulca­
nica e .di origine prettamente ita:liana) con 
prqcessi neutri, processi alcalini e nrocessi 
acidi, diffondendosi sull'impiego d~l cloro 
e dell'acido cloridrico per ·l'attacco, sull'uti­
lizzazione industriale della leuci,te mediante 
acido cloridrico sintetico, sui processi che 
nari richiedono combustibili e sulla impor­
tanza del ricupero dell'allumina, per con­
chiudere con l'augurio che il successo futu­
ro non mancherà allo sfruttamento integrale 
della leucite italiana nella industria chi­
mica. 

Si -raccomanda ai soci c' L. fanno delle git~ 
individuali di mandare sempre alla Presi­
denza brevi reilazioni delle gite fatte. 

'f,'f,'f, 

L'importanza del nostro bollettino do­
vrebbe accrescersi mercè la collaborazione 
dei soci; però, malgrado le ripetute racco­
mandazicni, questa collaborazione è ancora 
allo stato rudimentale. 

Anche in questo campo i soci devono per­
suadersi a pqrtare il loro contributo perso­
nale, nella misura a ciascuno consentita, in­
coraggiando così le attuali iniziative, che 
per essere limitate a pochissime persone rie­
scono evidentemente gravose e danno ancora 
al bollettinq una fisionomia troppo um­
forme. 

'f,'f,'f, 

La di1ta « T~e British Wool Co. » di N a­
poli (Via S. B igida, 51) fornisce stoffe di 
lana e di « moI skin ii per abiti da monta­
gna, a prezzi di I favore, ai soci della nostra 
Seziqne, previa ~~ibizione della tessera, àl 
corrente col paga111ento dell'annualità 1925. 

Presso la Sede Sociale a Piazza Dante 
n. 93 si può Jsaminare il campione di 
« moleskin ii. 

Osservatoriokezionale ai Camaldoli 
(Altitu4i,;e sul -mare m. 467) 

Bollettino m.eteorico di Gannaio 1925 

Temperatura: minima 1°,4 C. (il gior­
no S); massima 12°,4 C. (il giorno 1S). 
Umidità relativa: minima 16 per cento (il 
giorno 19_); massima S9 per cento ( il gior­
no 30). 

Velocità oraria del vento: massima chi­
lometri 4S ( dalle ore 8 alle 9 del giorno 7); 
provenienza da N, 

Pioggia: totale millimetri 23 ,2. 

SOTTOSCRIZIONE PER UN RIFUGIO 
ALPINO SUL MONTE NEVOSO. 

Somma prec_edente L. 560. De Cristofano 
L. 5, Scarano L. 5, Catavero (del C.E.N.) 
L. 10, Grossi L. 10, Rollino L. 10, Salva­
dori L. 10, Sferza L. 10, Tommasi Mario 
L. 10, Ferrara Guido L. 25, Lorenzutti li­
re 10, De Alcubierre·L. 10. Totale L. 675. 

La sottoscrizione è stata chiusa e la som­
ma ricavata è stata soedità altJ.a Sezione di 
Fiume. -

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Dict?mbre 1924. - Sezioni del CA.I.: Ber­
gamo_ (Le Alpi Orobiche), Roma, Trento. 

Gennaio 1925. - Sezioni del C.A.I.: Bol­
zano, Padova, Desio, Crescenzago, Fi­
renze, Treviso, Vicenza. 

Febbraio 1925. - Sezioni del C.A.I.: A­
quila, Roma, Torino, Crescenzago, Fi­
renze, Bolzano, Treviso, Pordenone, Go­
rizia, Desio, Padova. 

PROGRAMMI DI ESCURSIONI 

Unione Turistica Sportiva Fortior Fio. 
Escursioni dell'S e 22 Febbraio e dell'S 
Marzo 1925. 

Sezione Ligure del C.A.I. - Gite sociali 
per l'anno 1925. 

PUBBLI~AZIONI DIVERSE 

L'Escursionista. - Rivista mensile Unione 
Esoursionisti Tori-no. Febbraio 1925. 

L'Italia Po-restale. - Organo Uffìcia:le del­
la Federazione «Pro Montibusll. Numeri 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. _ 

Tribuna dei Gi1Tt.Ja-ni. - 'Organo di tutti 
gli studenti, delle Università Popolari e 
delle Asscciazioni sportive giovanili. Di­
cembre 1924-Gennaio 1925. 

Lo Scarpone. - Periodico quindicinale di 
Alpinismo. N. 2, 3 e supplemento. 

La Rivista dell'Alto Adige. - Organo uf-
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fidale dell'Ufficio Viaggi e Turismò dell­
l'E.N.I.T. in Bolzano. Gennaio e Feb­
braiQ 1925. 

Lazio. - Organo della Società Podistica 
.ccLazio». Anno XIII, n. 2. 

Sezione di }.filano del C.A.I. - Relazione 
della Presidenza per l'anno 1924. 

Club Sportivo Dolomiti, Cortina di Am­
pezzo. - Calendario sportivo inverna­
le 1924-1925. Elenco Allberghi. 

La Rupe. - Rivista mensile del «Gruppo 
Amatori delle Alpii>. Gennaio 1925. 

La 1.1 ontagna. - Alpinismo, escursionismo, 
sports invernali. N. 3, 4. 

E.N.I.T. - Bulletin d' informations de 
l'Office N a,tional Ttalien du Tourisme. 
Année 2.me, n. 1. 

Club Escursionisti Napoletani. - Periodi­
co mensile Febbraio 1925 - Numero u-

nico, ricordo della prima grande escur­
sione in Val d'Aosta. 

E.1V.I.T. - Enfrà e svolgimento del traf­
fico turistico i-n Italia, a cura del dottor 
Marco Avancini. 

Société N euchateloise de Géographie. -
Bulletin 1920-1921-1922-1923 . 

. Le Edizioni Zanichelli. - N. 1. Gennaio 
.1925. Bologna. 

Libreri"à G. Mante gazza. - Listino bime­
strale N. 30. 

Club· A.7,pino Siciliano. - Sezione di Pa­
lermo. Gennaio~Febbraio 1925. 

In Alto. - Cronaca della Società Alpina 
Friulana. Luglio-Di-cembre 1924. 

Direttou-respo11sabile. ALRRFD O SPANO 

NAPOLI - STAB •. CROMO-TIP0<1Mnço COJ',O,{ •.. "IVANO:SCO RAZZl 

1 Marzo 1925 BOLLETTINO MENSILE .ANNo IV. - N. 3 
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r CLUB ALPIN61TALIANO ~ 
Sezione di NAPOLI 

'' Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il lavoro, 

'' nobile come un'arte, bella. come una. fede.,. 

GUIDO REY 

RISVEGLIO PROMETTENTE 
Il 1925 è comim.ciato sotto buoni auspici. 

Dopo un periodo ailquanto statico, succe­
duto al .primo fervore di espansione, si 
delinea ora un accorrere di nuove reclute, 
animate da spirito di ·cooperazione e, so­
pratutto, di attività'. Ed attività noi deside­
riamo. E' .solo aittraverso }o sforzo, è solo 
mediante il distrucco più radicaile dalla fa­
cile indolenza e dalla pigrà esitazione, ohe 
si desta e grndrutamente si afferma quel 
senso di elevwione materiale e spirituale, 

. pel quale, disfugil,iendoci' dalla quotidiana 
occupazione -\ che è pure quotidiana pe­
na - ci sentian1~ spinti a salire, appena un 
intervalilo di riposp ce lo consente, su quelle 
cirp1e dove solo ci J dato di respiraTe a pieni 
polmoni un'aria à\>iù salubre e iSoprrututto di-· 
versa da quel.la 4,'i tutti i giorni. E noi sa­
liamo, mettendo in azione tutto il nostro si­
stema muscolare,·. in modo che .il vantaggio 

L' as~emblea dei 
A Pa:m1a, i{giorno 8 Marzo, si è tenuta~ 

con concorso m1aggiore deL consueto, la pri­
ma Assemblea d.ei Delegati del 19 2 5, nella 
Sala Verdi del Regio Conservatorio. Fu 
svolto l'ordine del giorno, già pubbEcato 
nel numero di Marzo del nostro bollettino, 
cominciando con l'interessrunte conferenza, 
vivamente applarud,ita, dell'ingegnere com-

che il fisico ne risente è equamente ripa·rti~o 
in tUJtte [e parti dell'organismo; saliamo per 
fare che il nostro sguardo spazi lontanç>, 
oltre i limiti abitua1ii, e goda nello scor­
gere sempre nuovi orizzonti, sempre nuove 
bellezze naturali, e, dietro lo sguardo, la 
immaginazione si desta, l'interèsse si av­
viva, ,i;J, sogno e fa visione mettono una 
breve, riposante pausa nella diuturna ten­
sione deltla mente. Siate i benvenuti; voi 
che, appena entrnti a far parte della 
famiglia ailpinistica, già date prova di assi­
duità e di entusi,asmo: e se il vostro desi­
derio e la vostra aspi:razione hanno tro­
va:to nella nostra organizzazione e nella 
nostra fede il mezzo di esplicar,si, diven­
tate gli aipostcili di questa fede e fate sem­
pre nuovi proseliti. IJ nostro è un ideale 
superiore, che merita d'essere sernjpre. più 
diffuso _ed apprezzato. 

delegati del C. A. I. 
mendator M. Giandotti, ingegnete capo del­
l'Ufficio idrografico del Po, sul tema « Jl. 
bacino del Po e le Alpi». 

Fu sanzionato ufficialmente iii distacco, 
esistente già di fatto, della S.U . .C.A.I. dal 
C!,ub Alpi,no Italiano, 1per le ragioni già 
note. 

La convincente ed interessante relazione 
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del presidente uscente comm. Porro riscosse 
il consenso ed iil plauso dell'Assemblea, che 
manifestò la_ propria approvazione a1le di­
rettive seguite da:l Coil!Òiiglio in scadenza. 

Procedutosi alle elezioni, il nuovo Consi­
glio DiTettivo è risu1ta,to composto come 
segue: 

Presidente: Porrn avv. comm. ,prof. Eli­
seo (Milano). 

Vice Presidenti: Figari Bartolomeo (Ge­
nova), Negri avv. Cesare (Torino). 

,Consiglieri:· Balestreri avv. cav. Um~ 
berto (Torino), Biressi avv. cav. Emilio 
Olemente (Bolzano), Bra_sicli Arnaldo 
(Trieste), Bressy avv. Mario (Torino), Caf­
farelli duca inJg. Carlo (:R!oma), Larcher 
comm. rag. Guido (Trento), Malvezzi in­
gegnere cav. uff. Domenico (Padova), Mi­
oheli cn. dott. Giuseppe (Parma), Nagel 
ing. gr. uff. Carlo (Mifano), Ottolenghi 
di Vatllepiana conte dott. Ugo (1Milano), 
Poma FiHp1?0 (Biella), Robecchi ingegnere 
cav. uff. Ambrogio (Napoli), Somigliana 
prof. ccmm. Carlo (Torinq), Vigna com­
menda,tor rag. Nicola (Torino). · 

Dcpc il ricevimento nei saloni del Muni­
cipio, dove il Commissario Prefettizio ac­
colse ospi1talmente ,i delegaiti con simpatiche 
,parole, esaltanti !l'alta, civile e nazionrule at­
tività del Club Alipino Italiano, ed offerse 
un rinfresco, ,i delegati ed i soci del CA.I., 
.con le autoriità, si riunirono nel magnifico 
Ridotto del Tèatro Regio, dove un ban­
chetto, ottiman1ente organizzato da1la Se­
zione• di Parma, cementò ancora una volta, 
in cordiale comunione, il simpatico affra­
tellamento, che caratterizza queste riunioni 
alle quali convengono rappresentanti di Se­
zioni di tutte le parti d'ltali-a, anche le più 
lontane. Par.la,rono, applauditissimi, il Pre­
fetto, i1l presidente del C.A..I. comrn. Porro, 
il presidente della Sezione di Parma on. se­
natore Mariottii, vice presidente del Senato, 
1'on. l\ficheli ed altri. 

Con signori-le e squi1sito senso di ospita­
lità, le autorità local,i acccmpagnarono poi 
i delegati a visitare le meravigliose sale 
della Biblioteca e deUa Galleria delilà Pi­
lotta, il Teatro Farnese ed il teatro Regio, 
a pposi,tairnente illuminato. 
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-• . . 

ASCENSION-1 I - - -

-- . -
1'11111111111111111111111111111111111111111111l1111111_11111111111111111111,11111111111111111111111111t11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111117 

RELAZIONE DELLA TERZA GITA SO­
CIALE: MO~TE MILETTO (m. 2050). 
7-8 Marzo 19\5. 
Il 7 Marzo·-~ s. _i 25 partecipanti alla 

gita, giunti -a Piedimonte d'Alife, verso lle 
11, vi venivano a~colti con la massima cor­
dialit~ e cortesia \dai rappresentami della 
Società MeridionaltÌ di Elettricità, che, come 
già in aMre occas~ni, si mi'Sero completa­
mente a disposizione della comitiva ·per 
agevolare la buona riuscita dell'ascensione. 
Usufruendo dell~.' unicdlare che corre iungo 
la condotta forza dèl Sa1to Inferiore e,del 
successivo tirattq d1 bmano, i gitanti s1 por­
tavano presso la Centrale del Primò Salto, 
dove sostavano ~er là :colazione. Alle 13.45 
'Proseguivano a piedi dirigendosi verso la 
Torre Piezometrica del Primo Sa1lfo e da 
qui,· per il Valico del .Raspato, discende­
vano al Lrugo del Matese (m. 1007), che 
veniva raggiunto alle 16.15. 

Tempo effettivo· impiegato nel ca'IIlIDino 

( deducendo le fermate) ore 2 e 10 mi'l1uti. 
Alle 18 tutti erano riuniti a tavola nella 

baracca del cantiniere signor Nicolino Di 
Muccio che servì un cttimo pranzo, du­
rante i[ qua[e regnò la più briosa allegria. 
Dopo, con un po' di musica improvvisata e 
moltci buon umore, si fece presto l'ora di 
andare a dornni!l'e ,nella comoda baracca mes­
sa a dis,posizione dalla Società Meridionale, 
dove eram.o predisposte brande, coperte di 
lana e paglier.icci. 

La successiva Domenica, aUe qua-ttro si 
dette la svegilia. Il cielo era in gran parte 
sereno e lasciava presagire una discreta 
giornata. L'intera comitiva, dopo •una buona 
tazza di cacao, si rni•se in cammino al[e 
5,15. Si aveva intenzione di salire prima a 
Campo dell'Arco, ma essendosi iniziato l 'at­
tacco della saEta troppo a Ovest, si venne 
a ipuntare invece verso il Campo del:l'Ace­
ro (m. 1584) dove si giunse al~e 7.50, tro­
vando la priirma neve. 
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Era evidente qui, l'opportunità di co~­
piere diTettamente ,l'ascensione del :Miletto 
affrcntando un ripido e faticoso pendio di 
neve abbastanza indurita daft gelo. Si· de­
cise perciò i!1 ritorno della ccmi,tiva B, del.ila 
quale assunse la guida il dfrettore di gita 
dott. ìviario Bagnasco, a cui si unirono i soci 
dott. Vit-tcrio De Luca e Raffaele Gu~cfotti, 
la socia del C.E.N. signorina Ada Bardi, 
le invitate signore Rosetta Bagnasco con la 
piccola ?.faria Teresa, ed Ester Tornmasi. 
11 ,piccolo gruppo, dopo una sosta per fa 
refezione lungo il pendio, giungeva al piano 
del :Matese a:lle 9.30 ed imboccava aille 10 
la jpittoresca mulattiera di lV(. Ras,pato, 
arrivando alle 14, per '~- Gregcrio e Ca­
stello, a Piedimonte d'Alife. · 

L'involontario diversivo iiniziaile ebbe il 
vantaggio di offrire alfa comitiva A un ,per­
corso, che si presentò subito di assai mag­
giore interesse allpinisti,co e che fu affron­
tate senza esitazioni ccl massimo entusia­
smo. Nel gruppo A rimase la si,gnora Titta 
consorte del nostro socio Pinotto Caci, la 
qua1e, rivelatasi per una ardi1a e valente a~­
pinista, riscosse nell'rntero percorso la più 
viva ammirazione dei gitanti: vi erano inol­
tre i direttori di gita ing. C~sàre . Capuis e 
ing. Carlo Ferrara, i soci Camino Toin­
)nasi (prezioso elemento per la sicurezza con 
oui guidò nella nebbia la comitiva col solo 
aiuto delila carta), il principe Stefano Co-
1lonna col figlio Piero, Pinotto Coèi, Ame­
deo Celentail1b, avv. Umberto Cillo, i'Ilge­
gruere Gius~e De Luise, avv. A[fredo 
A. Grossi, :Mario Campaneilla, Piero Nuc­
ci, avv. Vincenz,o Tecchio, Giovanni Sorn­
mativ~, Gtiuser:ipe Sedo e Alfredo \,\Tegner, 
e l mv1tato Gmiil.o Colonna. Dopo una som­
maria refezicnef consumata a ciTca metà del 
pendio nevoso e sotto la sferza di un vento 
che si faceva s~pre più impetuoso e che 
non riusci<vai· diradare 'la fittissima neb~ 
bia, si raggiu ,se !a costa che si protende ad 
dvest della "ètta: alle 9.55 si toccò [a vet­
ta, dove la vìolenza del vento, di.venuta ve­
ramente impre.,:sicnante, permetteva appena · 
di stare in piedi. 

Si iniziò qui,ndi subito la discesa in di­
rezione di N.E. colil'intenzione di arrivare 
a Can1po dell'Arco o subito a Nord di esso. 
N onos,tante la· nebbia e la difficdltà de:l 

cammino, si riuscì a 1i1a-ntenere la buona­
direzione e così, quando più in basso le 
condizioni di visibilità divennero mi,glidri, 
si poterono scorgere a poca distanza dei 
fabbricati, ohe si riconobbero ,per quelli del 
Salto di Campi.teno. Tranqui[,lizzati su que­
sto punto importante, gli alpinisti, appro­
fittando qell[e ottime condizioni deHa neve 
su quel versante, ·si abbandonarono col rnas:­
simo entusiasmo a:d ardite scivolate su ri­
pidissimi pendii. 

La signora Titta Coci ainche in queste 
audaci esercitazioni dette prova di molto 
coraggio ed abili.fa. 

Dopo qtiesto divertente diversivo si scese 
· rapida.mente aJl'inizio del SaÙ!to di Oampi­

tello, da dove_ ·si potè i·ndividuare un sen­
tiero che scendeva a 'S. Massimo. Prima 
di iniziare la discesa, si sostò dalle 11.15 
aHe 12.20 per la co1azione. Più in basso, 
avendosi molto tempo a disposizione, si fe­
cero altre lunghe .soste e si raggiume così 
alle 15 l'abita,to di S. 1fassimo. !il, segretario 
ccmunale sig. Farrnce accolse [a comi,tiva 
con grande ccrdia-lità, fu largo di ogni cor­
tesia e voHe trnttenere ospitalmente i gi-

. tanti, dai quali si separò poi salutandoli 
. can la massima effusione. 

Ve11so le 17 si gi-ungeva alla stazione fer­
roviaria di S. Massimo, donde si fece ri­
tcrno a Napoli, molto soddisfatti della bel­
lissima ed interessante ascensione, per-. la 
cui riuscita dobbiamo ,un rirngraziainento 
specia[e alila Società Meridionale di Elet­
tricità ed a tutto il suo cortes,issimo per­
isonale. 

I tempi effettivi impiegati il gior.no 8, de­
ducendo le fem1ate, · f.urono: 

Dal la:go del Matese a Campo dell'Ace­
ro ore 2.25. 

Da Campo dell'Acero allla vetta del Mi-
letto oré 1.3 5. · 

Dalla Vetta a CMTI1Pitello ora i. 
Da Campitello a S. :Massimo (stazione) 

ore 2.20. 

GITE INDIViDUALI 
La sera del 28 Febbraio u. s., partirono 

da Napoli ,per un'ascensione al Terminio, 
i soci A,mbrogio Rabecchi, Giovanni Sorn­
mariva, :Marcello Cacace, AHredo Grossi, 
Giuseppe Caci, Vincenzo Tecchio e Amedeo 
,Celentano, a,i quali si aggiunsero,~ a· :Meì--
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cato S. Severino, Carlo Ferrara e Mario 
Tomma-si. A Serino, maùgrado l'ora tarda, 
si trascorsero aillegramente un paio d'ore, 
prima di riposare nell'unica locanda_ de:11~ 
frazicne Sala, e la matfo1a ·successiva 31 

partiva alle 6 per l'ascensione, con cielo 
ancora se:reno e temperatura_ anom1aJlimente 
elevata. Da S. Sossio, affronta11do il •pen­
dio del primo contrafforte, attraverso i ta~ 
crli abbondantemente praticati nel .ceduo, s1 
;untava direttamente - alila Colfa di Ba:so? 
mentre il cielo si oscurava e dense nubi s1 
accumulavano nell'alta valle del Sabato. 
Va1licata la prima cresta a m. 1200, sii> ebbe 
la v~2-ione imponente deNa prima vetta del 
Terminio, Ehera da nubi e con :poca neve, 
accumula.fa 'Soltanto nei canaloni. Dopo bre-, 
ve sosta per I'ascidlvere, si r~prese il cam­
mino calpestando i primi strati di neve, 
piuttosto mol1e, e si attaccò la sa1lri,~f lungo 
la ripida cresta orientale, mentre 11 vento, 
crià violento, aumentava .d'intensità al punto 
.=, • • • • 
di rendère, in alcuni -tratti, quasi 1Ul[)0Ss1-
bile di restare i,n piedi. Suiperati alcuni in­
teressanti piani inclinati .con neve molle e 
sottcpcsti strà:ti di ghiaccio, sotto le rocce 
termi·nali, si giunse alla prima vetta (me­
tri 1786 ), donde si potette ammirare J:a can-. 
dida distesa di neve compatta, che ricopri­
va la conca fra le due vette. Senza sostare, 
si fece la salita alla seconda vetta (me­
tri 1803 ), tra versando in cond,izioni · d~iffi­
cili per neve ~dtucciolevole l'orlo superiore 
del burrone dH Sa:lvatore e mentre le nu­
vole abbassan~osi cominciavano ad avvol-' . ' 
gere la vetta, i litanti facevano un~ r~pid~ 
colazione, pittm;:~scamente appollaiati sui 
rnmi dei faggi ri,¼ni. 

La discesa pèl vallone occidentale, aggi-
~ rando obliquamep.te la falda del monte ver-

so settentrione, riuscì moLto faticosa per la 
crrande abbondaJiza" di neve molle, nella 
~uale si affon~. ·va · in qua:lché ipunto fino 
alla cintol,a .. U ;citi dalla· zona nevosa; per 
un errato div· sivo, si dovette attraversare 
una fitta ed intricata bo~caglia, piena di 
spini e di .liane,' che mi,se a dura prova la 
pazienza e l'equilibrio di tutti. Finalme?te, 
~uperato quelL'ostacolo, si ritrovò il sentiero 
be~ tracciato, che proseguiva fino a San 
Biaigio e, per la rotabi1e, si fece capo nuo­
vamente alla frazione Sala. 

Si impiegarono 5 ore e un quarto da Sala 
a1Ha prima vetta, 20 minuti dalla prima alla 
seconda vetta, 5 ore dalla seconda vet.ta a 
Sa:la. 

M. PERTUSO DI CAVA (1) 

N cgath1a A. Ra becchi 

QUARTA GITA SOCIALE 
PR.OGRAJ.Mù\iA 

DOMEN[CA 5 APIRILE. - Ore 6.30 
convegno alla stazione •centrale di N aipoli -
Ore 7 .3 5 partenza del treno - Ore 9 .3 a 
Vietri sul :Mare. P.roseguimento a piedi per 
A:J.bori ,e M. ,Ohianello - Ore 11 nel.la sella 
fra la va1le di Raito e la vaUe di Cetara -
O~·e 12 mlla vetta di M. Faleria. Colazione. 
Riposo. Esercitazioni - Ore 15 inizio del 
ritorno - Ore 17 a Cava dei Tirreni -
Ore 17.40 in treno - Ore· 19.15 a Napoli 
centrale. 

Direttori:· Bagnasco, Ca:puis, Robecchi, 
Tira boschi. 

A v:\7\BR!TENZE 
1. L'a,scensione non presenta difficoltà ed 

è interessante · sopra tutto per la novità e 
bellezza dei panorami, che si offriranno ai 
partecipanti, durante il percorso sul ver­
sante rivol.to al Gdlfo di Salerno, il quale 
è dominato dalla carntteristica vetta piatta 
del M. Faleria. 

2. Non occorre speciale equ~paggiamento. 
3. Si trova acqua potabile a Vietri sul. 

Mare e ad Albori. 
4. Il 1preventivo è di lire 16 pei soci mu­

niti di tessera in regola col pagamento del­
la quota 1925 e di lire 24 pei soci -sforniti 
di tessera; ,pei. non 1soci è di lire 2 5. 

(1) Vedasi itinerairio nel .bollettino n. 3 - 1925. 



CLUB ALPINO ITALIANO 5 

QUINTA GITA SOCIALE 
M. TRANQUILLO (m. 1830), M. LA ROC­

CA (m.. 1925), M. MARSICANO (metri 
2242), M .. STERPALTO, (m.. 1966), 
M. PETROSO (m.. 2247) - Domenica_ 19, 
Lunedì 20 e Martedì 21 Aprile 1925. 

PROGRA1vE:-.1A _ . 
D0~'1ENJtCA 19 APRILE. - Ore 0:30 

partenza in treno' da111a stazione centrale 
(convegno alle 23,15) - Ore· 2·.50 a!lla 
stazicne di ,Cassino - Ore 3.15 riunione 
con la comitiva della Sezione di. Roma -
Ore 4-:30 partenza i'Il auto - Ore 7 arrivo 
a quota 1062 sulla carrozzabile di S. Do­
nato Va1le Comino - Ore 10 arrivo a piedi 
a :M. Tranquillo (m. 1830) - Ore 11.30 
al 11. La Rocca (111·. 1925). Colazione dal 
sacco - Ore 13 :9roseguimento a piedi -
Ore 14.30 al Peschio di Jorio (Colle Val­
ca11ano, m. 1870) - Ore 18 a Pescasse­
roli. Cena. socia-le. Pernottamento nei nuovi 
locali dell Parco Nazionale d'Abruzzo. 

LUN1EDI' 20 APRILE. - Ore 7 sve­
·glia e colazione - Ore 8 partenza a pie­
di - Ore 12 in vetta al l\1. Marsicano. Co- · 
lazione · dal sacco - Ore 14 inizio della 

i· "tl{Scf1Sa ·_ o}·e 17 a PeJSCasseroli. : Cena ·so­
ciale. Pernottamento. 

ìvIARTBDI' 21 ABRILE. - Ore 4 sve­
glia - Ore 5 partenza in auto - Ore 5.45 ' 
arrivo al Cascne (fra Opi e Villetta Bar-

. rea). Salita per la camosciara di Civitella 
Alfedena - Ore 9.30· sul M. SterpaJlto (me­
tri 1966). Col~zioné dal sacco - Ore 10.15 
proseguimento~ piedi - Ore 12.30 in vet­
ta al M. Petro\o (m. 2247) - Ore 13.15 
i•nizio della distesa _,_ Ore 17.30 a Pici­
nisco. Proseguin1è.nto ì,n auto - Ore 20 ar­
rivo a Cassino -$tazione - Ore 22 in tre­
no - Ore 24 a ÌN" ajpoli Centraùe. 

Di·rettori: Gibvannoni, Bracci e Minetti 
( della Sezione di Roma); Robecchi ( deUa 
Sezione di N a~pli)_. 

1½ERTENZE 
1. Equipa,g'giamento da alta montagna 

con previsionè,i di neve anche abbondante. 
2. Viveri nel" sacco per almeno 4 pasti 

in montagna. · 
3. Preventivo pei ,soci (viaggio in 3" clas­

se da Napoli a Cassino ed in 2" classe da 
Cassino a Napc1i, viaggi in- auto e due cene 
socialli): lire 100 a tariffa ridotta e lire 120 

--------------

a tariffa ordinaria. Senza le. cene :sociali ri­
spettivamente lire 7 5 e 9 5. 

4. La escursione è organizzata daUa Se­
zione di Roma del C.A.I. 

5. I pernottamenti sono gratuiti e avran­
no lùogo su paglia, salvo per le signore, che 
avranno dei. letti. 

6. · L'esèursione si farà con qualunque 
tempo e ,sarà evehtuaJmente modificata come 
lo consigliermmo le circostanze. 

7. E' obb.1-igatoria l'iscrizione, accompa­
gnata dal versamento di lire 40 (non resti­
tuibi-li in caso di non intervento), non più 
tardi delle ore 19 di Martedì 14 Ajprile, 
presso il segretario i•ng. Nàrici, Via Ohiaia 
N. 0 216. 

8. Coloro che desiderano di affatica·rsi di 
meno, il giorno di Lunedì 21, invece della 
ascensione al l\L :Marsicano, faranno una 
breve escursione al Lago Vivo o rukrove. 

~1~11111111111111111111ìì"1111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 

I GITE SCOLASTICHE I 
7;11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111ii 

Relazione della seconda gita scolastica -
MONTE VESUVIO - 22 Marzo 1925. 

Quantunque· la ,pioggia caduta la sera 
d€11 sabato e la notte successiva avesse con-
tribuito a :sconsigliare agli incerti e ai meno 
abituati l'intervento alla gita, tuttavia, ad 
onta dell'ora insolitamente mattiniera, 55 
alunni, rappresen,tànti 15 souole, presero 
parte alla gita. · 

B maggim- contributo fu dato dai Licei 
Garibaldi e Genovesi e dalla Complementa­
re Vittorio Emanuele, con 7 alÙ'Ilni ciascu­
no; seguivano la çomplementare Francesco 
Caracciolo e l'Istituto Commerciale con 6 
alunni. Dei 1soci fo1tervennero fa signora 
Emma Capuis, iJ. .prof. Giacoi:110 Rossi, l'in­
,gcgni;;re Cesare Capuis, l'avv. Giovanni 
·CanteUa e Ferdinando Giraeser, oltre i diret­
tori di -gita. ing, Ambrogio Robecchf, inge­
gnere Michele Squitieri,' Piero Nucci, Ce­
sare l\farenzi e Vincenzo D 'A uria. Invitati: 
signorina Elena Stllibe, Paolo Capuis e Gui­
do Ferrari-Brnvo. 

L'ascensione, favorita da!l tempo propizio, 
fu fatta da tutti gl-i studenti senza eccezione, 
anticipando sui tempi di ,percorso stabiliti 
nel ,programma. All'arrivo in vetta furono 
fatti due gruppi. Il primo, più numeroso~ 
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~i affacciò sul· cratere dal solito posto delle 
a-uide · il secondo di 24 persone, fece iii giro 
b ' ' -
deH'orlo del cratere verso Ovest e Nord, fino 
al'La massima depressione. Visto il soddisfa­
cente comportamento degli studenti parteci: 
pann al 2° gruppo, ·che erano i più picc~h 
della intera comitiva, Robecchi e . Ca,pms, 
ccadiuvati dagli altri due _direttori Nucci e 
Marenzi e daJ. socio Graeser, organizzarono 
4 squadre, che fecero con felicissimo esito 
ed in -breve tempo la discesa nel cratere e la 
traversàta delle lave del fondo, fino ·alla base 
del cono avventizio in piena attività. Meri­
tano veramente di essere segnalati per co­
rao--o-io e resistenza i partecipanti Francesco 
G;:none (a:nni 15) e Luigi Palumbo (14) 
dell'Istituto tecnico 1fario Frugano, Salva­
tore De Leva (16), 'Samuele Gherscfeld (~8) 
dell'Istituto Commerciale, Rocco De Gia­
como (15 1/2), Carlo Verre (16) e Oscar 
Cocchia (14 1/2) del Liceo Garibaùdi, Ma-. 
rio Raimcndi (15), Carlo Frarsca (13) e 
Uo-o Cuocolo (15 ·1/2) del Liceo G. B. Vico, 
A~iello Palladino ( 13 1/2), Luigi Rove­
re ( 13) del Liceo Genovesi, Ferdinando Ci­
fariello (14 1/2), e Gaeta.no Marenzi (16) 
della Complementare -F. Caracciolo, e Paolo 
Capuis ( 13 1/2). 

TERZA GITA SCOLASTICA: M. BAR­
BARO (m. 331) ; CRATERE DEL GAU­
RO; M. CORVARA (m. 319); LAGO DI 
AVERNO; LAGO LUCRINO. - 26 
Aprile 19~5. . 

\PROQRAlv.ffivIA 
Domen,ica l6 Aprile. - Ore 7.30 conve­

cmo alla stazidne della Ferrovia Oumana a "' ,-. 
Piazza Montes.a.nfo - Ore 8.30 partenza 
del treno - Or~',9.10 a Pozzuoli~ Ore 10 
al-la Porta di Ciun'.!)iglione - Ore 11 sulla 
vetta di Montef Barbaro - Ore 12 sulfa 
vetta di M. rCo:Vara. Colazione. Rilposo -
Ore 14 inizio della discesa -:--- Ore 15 al 
la,go di Averno~-- Ore 16 al lago ~ucrino--,­
Ore 17 a Pozz oli - Ore 17 .54 m treno -
Ore 18.34 a ~apoli (Mantesanto). 
. Direttori: · ;Robecchi, Squitieri, Ferraro 
Guido, Nucci, D'Auria, Bardi, Marenzi. 

AVV:ERTENZE 
1. Portare nel sacco la colazione, acqua 

ccmpres_a. 
2. Il preventivo è di lire 4.50 (pei non 

soci lire 5.50). 

---- ----~---------

3. Sarà bene assicurarsi in precedenza 
dell'orario dei treni, potendosi avere dei 
caml)irumenti -nel mese di Aiprile. 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Sezionale 

Sedula del 27 Febbraio 1925 
La Direzione al completo, ad eccezione 

del solo orof. Cavara che aveva scusato la 
assenza -convocata srraordinariamente in 
seo-uito ~1a •nota modificazione dello Statuto 
del ·C.E.N., escludente dal proprio C?nsiiglio 
Direttivo i soci rivestenti analoga carica nel 
C.A.I., prese la seguentè deliberazione: 

La Direzione Sezionale, esa-mi-11ata esau­
rientemente la situaz·ione creatasi pel fatto 
dell'esclusione statutaria dei Consiglieri del­
la Sezione di N avoli del C.A.I. dal Consi­
glio Direttivo dil C.E.N., ritenuto che il 
buon accordo fra le due Associazioni, che 
si propongono,' in ca-m,pi affini ma diversi, 
scopi sosta·11-z-ialme11te analoghi, cost-ituisc 1 

una opportunità di ordine programmatico e 
superiore, che va considerata astraendo dal 
moin.ento e dalle persone, 11011 trova neces­
sario prendere speciali deliberazioni i·n me­
riio, 11è èònvocare i soci -in adunanza ge­
nerale straordinaria; anche per la conside­
razione che l'esclusione votata dal C.E.N. 
porta automaticamente alla re~iprocità, e 
passa all'ordine del giorno. 

Seduta del 20 J.~Jarzo 1925 
Presenti: Robecchi, Capuis, De Angelis, 

Narici, Rossi, Tir_aboschi; in assenza giu­
stificata, Cavara. 

Si prende atto della relazione del Presi­
dente sull'Assemblea dei Delegati tenutasi 
a Parma i•l giorno 8 1farzo ( vedasi reso­
conto sommario a •pag. 1) rilevando, con 
.compiacimento, che è rimasta confermata al­
la 'Sezione di Napoli, con fa rielezione del 
suo presidente ip:g. Ambrogio Robecchi, ~a 
rappresen.tanza del l\1ea_zogiorno d'Italia 
nel Consiglio Direttivo della Sede Centrale 
del C.A.I. 

Si approva il programma deNa gita i•nter­
sezionale del 19 20 e 21 Aprile p. v. nel 
Parco Nazionale' d'Abruzzo, pervenuto dal­
la Sezione di Rema. 

Prendendo argomento da una proposta 
del socio dott. Mario Bagnasco per la isti­
tuzione di una nuova sede · sociale, si rico-

t 

J 
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nasce la necessità di studiare pel momento 
una divePsa e migliore uti,lizzazione delfa 
sede attuale, salvo a riesaminare la projpos-ta 
Bagnasco quando l'aumentato numero dei 
soci e le dis,ponibilità di biJancio ne rende­
ranno possibile ['attuazione. 

Si amrnèttono: · 
fra i soci ordinari annuali la signorina 

Cesarina Del Fra-te, insegnante ( soci pre~ 
sentaitori Annita Robecchi e Ada BaldiS>::e­
rotto ), ed il signor Rcdolfo Papale, mag­
giore di complemento di artiglieria ( inge­
gnere Eugenio Dini e Giuseppe Sodo); 

fra i soci aggregati studenti i signori 
Francesco e :Mario Campanella (Piero Co­
lonna e Carlo Colonna) e Carmelo Del 
Buono (Giuseppe Sodo e Carlo Carrelli); 
--~ fra i soci aggregati la signora Titta Coci 

e la signorina Ada Bardi. 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

In occasione dell'Assemblea ordinaria dei 
Delegati a Parma 1'8 Marzo u. s., la Sezione 
dell'Enza ha pubblicato e distribuito in o­
nrnggio una b~lla pubblicazione, illustran­
,te il Lago Santo, nell'Appennino Parmense. 
L'opuscolo, dedicato al venerando presiden­
te senatore dott. Giovanni :M,ariotti, contiene 
pregevoli ed interessanti articpli dell'ono­
revole :Micheli, di Federico Sacco, Ade'1val­
do Creda.li, dott. A. Briano, Aldo Albertelli, 
F. P.iglii.ni, E. J?occhia, mdlte notizie stori­
che, diverse ind~ioni ed una grande carta 
topografica aal'l {25000. 

'i :(.:(.:(. 

La Sezicne di iRoma del C.A.I. ha in­
detto per il prossi~o mese di Maggio una 
Mostra F otografic~ di soggetti alpini. Per 
quanto i premi sii-no, per regolamento, ri­
servati ai soli soci della Sezione di Roma, 
possono tuttavia ~ssere assegnati agli altri 
concorrenti diiplqfo. · i, medaglie ed. attestati 
di benemerenza,jdi cui il Comitato ha lar­
ga disponibilità'.: Regolamento e domanie 
di par-teci1pazioru pqssono 1"i-tirarsi presso il 
segretario ing. Narici (Via Chiaia 216, dal­
le 15 alle 18, meno i giorni festivi). Chiù­
-sura del-le iscrizioni il 15 aprile p. v. 

:(.:(.:(. 

Il Consiglio Direttivo della « Rivista di 
Italia » !bandisce il primo concorso del 

« Saggio », per le seguenti sei disci{)line: 
letteratura ':italiana, letterature classiche e 
straniere, critica d'arte, storia, politica e fi­
losofia. Premio di lire mi.Ue indivisiblili al­
.l'autore di ognuno dei sei saggi vincitori. Il 
concorso resterà aperto fino a~ 30 Giugno; 
il relativo «bando» può essere consultato 
presso -la 'Sede sociale a Piazza Dante n. 93. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine su_l mare m. 467) 

Bollettino meteorico di Febbraio 1925 

Temperatura: minima 0° ,O C ( il gior­
no 3); massima 14°,2 C (il giorno 16). 

Umidità relativa: minima 33 per cento 
( il giorno 4); massima 99 :per cento ( i gior­
ni 26 e 27). 

V elccità oraria del vento: massima, chi­
lometri 43 (dalle 15 alle 16 del giorno 2), 
provenienza da N.E. 

Picggia: totale millimetri 140,6. 
Gelata: nU1pero dei giorni 1 (il giorno 3). 

Il rifugio della Sezione di Fium~ 
sul Monte Nevoso. 

• Dalla Sezione -di Fiume del C.A.I., alla 
quale spedimmo ill ricavato della nostra 
sottoscrizione, abbiamo ricevuto la seguente 
simpatica lettera: 
CLUB Alr.PlliO lT . .\LL""'-0 

Sezione di Fiume 

Fiume, 6 Marzo 1925 
On. Direzione 

della Sezione del Club Alpino Italiano 
Napoli 

« Accusiamo ricevuta della pregiata vo­
« stra del 2 cc:rrente e ringraziamo sentita­
« mente per l'invio dell'assegno di L. 675' 
« pro erigendo rifugio « Gabriele D'An­
« nunzio» sul J'vionte Nevoso. 

« La cospicua somma inviataci dim06tra, 
« ancora una vd1ta, quanto è grandè l'amo­
« re dei frateHi della valorosa Sezione di 
e< N a,poli per i fratelli di Fiume. Il 12 Set­
« tembre di quest'anno, verrà solennemente 
« inaugurato i[ rifugio, molto probabilmen­
cc te alla presenza di S. A. R. il Principe 
cc Ereditm·io, patrono di tutti i festeggiamen­
<< ti che terrà la Sezione in quest'anno, in 
« occasione del 40° anniversario di fonda­
« zione. Siamo certi che a questa manifesta­
« zione, che assurgerà a pe1legrinaiggio de-
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« gli alpinisti di tutta Ita~ia ~ll'estremo 
« confine orientale della Patria, sarà pre­
« sente una forte rappresentanza della vo­
« stra benemerita Sezione, per rinsaldare 
« riiaggiormente i vincoli fraterni, che già 
« legano le nostre due Sezioni. 

<< Gradite i ·nostri fraterni aJipinistici sa­
« Iuti .. 

Il Segretario della -Commissione rifugi 

Gùrt1anni Intihar 

PUBBl.ilCAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVI3TE 

Gennaio 19 25: Sede Centrale del C.A.I.; 
Sezioni del C.A.I.: Bergamo (Le Alpi 
Orobiche), 

Febbraio 1925: Sezioni .del C.A.I.: Aqui­
la, Palermo (Le 111 on.tagne della Con.ca 
d'oro), Verona, <Consorzio intersezionale 
Vicentino. 

J1 arzo 1925: Sezioni del C.A.I.: Torino, 
Rema. 

PROSRAMVII DI ESCURSIONI 

PU~BLICAZi07'lJ DIVEHSE 

Sede Centrale del C.A.I.: Comunicato men­
sile ai Presidenti e Delegati Sezionali. 
N. 2, Febbraio. 

L'Italia Forestale: Organo ufficiale della 
Federazione « Pro Montibus ». Numeri 
9, 10, 11 e 12. 

Lo ScarPone: Periodico quindicinale di al­
pinismo. N. 4. 

La AI onta.gna: Alpinismo, escursionismo, 
s-ports invernali. N. 5, 6. 

Ufficio Internazionale del Lavoro in Gi­
nevra: Bollettino Italiano. Roma, An­
no IV, N. 8. 

Unione Turistica Sportiva «Fortior Fio»: 
1" foglio di propa,ganda. 

L'Escursionista: Rivista mensile del.l'U nio-· 
ne Escursionfo,ti, Torino, Marzo 1925. 
Società Escursionisti Lecchesi: Rivista 
mensile. ìVIarzo 1925. 

Bulletin d'informations de l'Office national 
itaiien du tourisme: n. 2 : « Les sports 
d'hiver en Italie »; n. 3 « La Riviera de 
Ligurie ». 

Club Escursionisti Napoletani: Periodico 

Sezione di Lonigo del C.À.I.: Programma 
gite per l'anno 1925. 

mensile .. N. 3. __ .. _,., . 
--'--'--'-=-'-----'-~--'---=-""-"-'--'"-'---"-'=""'====- --rl 

Diretto,-e-respo11sabile: .~iLFREDO SPANO 
------· ----·- - --- - ---

STAr., CRO).IO-TIP. CO).L\I. F. RAZZI - XAPOLI 

1 Aprilo HJ25 BOLLE'l"l'INO MENSILE ANNO IV. - N. -! 

e u;,U B H ù p IN o IT.A ù I HNO 
SJ\ZIONE DI NAPOLI -.- Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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Cl.1UB ALPINO. ITALIANO 

Sezione di NAPOLI 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte, bella come una fède.,, 

GUIDO REY. 

ASCENSIONI 
Relazione della quarta gita sociale - Vailone di Bonea - 5 Aprile l 925 

Guastata dal tempo avversn, la gita ncn Però, non volendo iniz,iare subito il ri-
raccolse rche und,ici (Partecipanti ( ing .. .\.m- torne, si fece un altre sbalzo sotto la picggia, 
brogio Robecchi, prof. •Giacomo Rossi, ra- di::cendendo alla :Molina, per la pittoresca 
gioniere Antonio Salvi, dott. Vittorio De muiattiera a destra del va'llone. Una buona 
Luca, Pasquale De Akuhierre, Camilla refezione in un ospitale androne rurale per•-
Tommasi, Piero Nucci, Raffaerle Guidotti, mise di lasciar trascorrere un paio d'ore ed 
:Mario •Campane.Ha, della Sezione; signo- infine, visto che la pioggia, pur non ces-
rina Anna De Gasparis e signorina Ebe sando, era molto diminuita, si fece il ritorno 
:-:viarchetti, del CE.N.), disposti a tentare a Cava risalendo il va11one dii Bonea fino 
l'ascensione, con la remota speranza che la alle grntte di S. Cesario. Questo iti,nerario 
pioggia smett~,&~ di cadere. Viceversa, pro- compen,.ò i gitanti della loro cc::tanza, per-

, prio nella co~a di Cava· e nella zona co- chè rimcì interessantissimo 1per la variefa 
stiera la piogja cadeva più fitta, e, dopo del ,1:iaesaggio, la bellezza di alcune gole, il 
una prima in~ble attesa neilla stazione di caratteristico aspetto del torrente,. gonfio _è:-
Vietri sul marJ. ed una avanzata fino ad la pioggia -e di colore ruggine per ['abbon-
Albori, dove s(:_'isiunse completamente in- dante quantità di terra ocracea in sospen-
zuppati, opportupamente si rinunziò a ;;:iro- sione, e divertente •per alcune movimentat2 
seguire verso 1.rl' meta, che era invisibile, traversate del torrente e salite su sentieri 
perchè le nuvol; erano discese a cir'Ca 300 sd,rucciolevoli. Il ritorno a X aipali fu fatto 
metri. secondo il programma. 

Relazione )ella quinta gita sociale (intersezionale) al Parco Nazionale 
111 d'Abruzzo - l9-20-2l Aprile 1925 . 
. J 

Ottiinamente organizzata dalla Sezione di 
_ Rema ( che vi ·ha preso parte coi direttori 
Bracci e Carneva•le, in sostituzione del pre­
sidente Gicvanncrui, ed i soci Albat:ini, Bo­
selli, Botti, Braga, Cocana:ri, Della Chiesa, 
Dd Moro, Dogliani, Ficrnsi, Giobbe, Ke-

sler, :Mingazzini, :Morpurgo, Noci, Orestc1-
110, l'aclcvan, Pi rotta, Segré, ·Simoni, Spada, 
Urbani, Venanzi e Vincenzi) d'accordo con 
la nostra ( che è intenrenuta col ·direttore 
Robecchi, le sdcie signora Capuis e signo­
rine Balclisserotto e Montori ed i soci Al-
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bin, iCapui-s, Celentano, Caci, Colonna Gui­
do e Oddone, De Luise, Di Caprie, Ferrara 
Guicio, Grossi, Riccio, Salmoni, Salvadori, 
Sodo, Somma-riva e \Vegner) e con la par,te~ 
cipazione del sig. J acdbµcci e di altri due 
soci del'la Sezione di Aquila, che portarono 
una simpatica nota di affratella•i11e:1-to, la 
gita nel Parco Nazionale d'Abruzzo· ha 
avuto una riuscita superiore ad ogni aspet­
tativa. I gitanti E>er'beranno grato ricordo 
della perfetta preparazione e della signorile 
cspita,lità ovunque I1icevuta,_ per merito del 
P.residente dell'Ente Nazionale del Parco 
on. Sipari ( che non pctette, pe,r impe::limen­
to deU·'ultima ora, partecipare a!lla gita, co­
me ne aveva manifestato c:residerio) e dei 
suoi ccadiutm.1i dott. Paducci, direttcre del 
Parco, ing. Visocchi, ,console di Atina e 
sig. Tarolla, console di Civitella Alfedena; 
della cordiale accoglienza da parte della ij)C­

polazicne di Pescasseroli, ad opera ::pe'ci,l'l­
mente del sindaco i·ng. Ricciardi; e dei ri­
cevimenti cfferti ad . .\.tina daH "in,g.-Visocchi, 
a Péscasseroli dal· Sindaco, alla :Madonna 
di. Canneto ed alla ·Cartiera di Picinisco 
dai signori Bartdomucci. 

Il te•mpo, mantenutosi propizio, ·malgrado 
la instabilità del perido, !consentì di godere 
nel meda più completo degli SP'lendi::li 
1panc·rami lungamente anu11irati dalle vet­
te dei monti TranqUJillo, Pietrose e La 
Rocca il gicrno 19, dal 1farsicano il 20, 
e da,lla sella ,presso ,la vetta del Monte 
Capraro il 2L Profonda impressione fece 
la zcna \pretta1\1ente al-pestre della Camo­
sci ara e ni ttC're\ca fu trovata la V alle di - . \ . . 
Cannete, percor;a, a1l ritorno, m tutta ,la 
sua lunghezza. ~~gnò costantemente il più 
ccrnpleto a.ffiata~ento tra i scci delle tre 
Sezicn:i e ciò fu iiiesso nel giusto riilievo dal 
ncsiro PresidentJ, quando, nel porg-ere il 
c•alutc della Sezione di Napoli alla fine del­
la cena sociai~e de) giorno 19 a Pescasserdli, 
manifestò l'oppffetunità di ripetere ques,te 
riunioni, estendkndde an1che alle altre Se­
zicni confinanfh·; -per concorrere, attraverso 
la concscenza 'di-retta dei soci e delle mon­
tagne delle varie'·regioni appenniniche, allo 
sviluppo dell 'a'lpinismo nelil 'Ita-lia Centrale 
e ~iericl.ionaile. 

Tutti i soci, si,gnore e signorine compre­
se, diedero !Prova di allenamento e di agilità, 
specialmente durante la salita lungo il ne-

vaie sotto il ?vI. C.rpraro, e nelle ardite ::ci­
volate Curngo le discese da•l ì\i. La Rçcca e 
dal valico deHa Camosciara alla valle di 
Canneto. 

Fu trovata neve in abbondanza, gela-ta e 
compatta in alcuni tratti, molle ed in fu­
s,icne in al,~ri. 

Nella giornata dei 20 alcuni specialisti 
si dedi'carcnc ad interessanti arra111picatc 
sui ruderi del ,castello di Pescasseroli e 
suLle rccce circostanti. Nel pc:11er~gg,io f~­
rono sparsi, alfa base del monumento ai Ca­
duti di Pescasseroli, i fioni all'uopo rac-
colti durante le escursioni. -

SESTA GITA SOCIALE 

Monte F ALERIO ( o F ALEZZl) 
Festa dei Fiori 

PROGRA).L\!A 

DO::-.IENIC\ 10 ::-.L.\.GGIO. - Ore 6.-+5 
cc~xegno alla Stazione Ct:n-tra1e cli N a­
peli - Ore 7.35 partenza del treno - Ore 
8.5.3 a ,Cava dei Tirreni. Proseguimento a 
,;-iiedi per S. Ce::ario - Ore 11.15 aHa Se1-
ia·=-~Orè 12 ifi .. ,,eftà al M-:-FaTerio:Tol'a­
zicne. Esposizione dei fiori. Premiazion~. 
Libazicne - Ore l-J..45 inizio del r,itcrno -
Ore 16.45 a Vietri sul mare - Ore 17 .25 
in treno - Ore 19.15 a Nauoli Centrak 

Direttcri: Ca!mis, X ucci, Re becchi, Ro,­
si Giacomo. 

. .\.VVERTEXZE 

1. La Festa dei Fiori, 1:he, secondo il pro­
gramma generale, doveva svc1ger;.i sul mon­
te -Cèrvel1ano, si svdgerà, invece, seguendo 
l'itinerario della gita a }I. Fa1erio, non ef­
fc.tèuata·si a causa del cattivo tern\_Jo. La fe­
:,::ta dei fiori sigi;ifica la celebrazione de111a 
primavera. La raccclta dei fiori deve t;ssere 
fatta imirandosi alla massima di non dan­
neggiare le ~iante. Occorre racccgliere ra­
zicnalmente, ,non ahbcndantementè. I diret­
tori sorveglieranno l'applicazione di queste 
nCTIIllè. 

Vi $aranno due premi. Il primo ( una ele­
gante spi1la d'argento, raffigurante una pic­
cczza, lavorata a·ccuratamente a mano) ::arà 
assegnato a chi pre::enterà la raccolta più 
esteticamente raggruppata; i~ secondo ( una 
« Guida delle Grotte di S. ·Canziano », edita 
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dalla Sezione di Trieste) a chi avrà raccolto 
la specie più bctanicamente rara. 

La ccmmissione per "l'aggiudicazione dei 
~:remi sa-rà nominata dalila presidenza du­
.rante il viaggio di andata. 
, 2. L'ascensicne ncn ipresenta difficoltà 

-ied è i,nteressante roer i -nuovi, bellissimi pa­
\norami che si p~e;:.enteranno agli interve­
!nuti, specialmente sul golfo di Salerno _e ila 
[Costiera. 
\ 3. N c•n ccccrre speciale equipaggiamento 
iE' indispensabile un bicchiere di alluminio, 
\:li ordinaria capacità. 

-~ 4. Si· trcva acqua pctabile a Cava dei 
. iTirreni, a S. Cesario, a Vietri sul mare, 
·. 5. Ll preve•ntivo (compresa la libazione) 
)è di lire 20 pei soci muniti di tessera in re­
;gola con la marchetta ·del 1925, di 1ire 29 

'!per i soci sforniti di ,tessera e di lire 30 pe; 
,fi non son. 
.I 

Fra le due vette del Terminio (1) 

I 
·1 

' 
;i:l 

1 ;: 
:~ 

·~~---,-.: 
. : 

. 

. ---

t ,, i (Negati-..•a A. Robrcchi) 
~ i 
~ SETTIMA GITA SOCIALE I . ! Il\. CERVELLA;~c!~~~:R:DDA) m. 1204 

i. DO:MBN1'C,A 24 ~:L\GGIO. - Or_e s._so 
~- converrno alla ·Stazione Centrale d1 :N a­
~ poli ~ Ore 6.2·5 /partenza del treno - Ore 
i! 7.55 arnvo a Gragnano. Pro;:eguimento a 
~---
i (1) ·vedasi bo1lettino n. 4-1925, pagine 3-4. 

f 

j)iedi per Castello - Ore 1 O alla Ohie~a 
di }.1. Pino - Ore 11.30 a'lla gretta Latlrc­
na - Ore 12.30 su1la vetta del :M. Cervel­
lanc. Colazione - Ore 14.30 ritorno per 
Porta di Canale - Ore 18 a Graignano -
Ore 18.40 in treno - Ore 20.5 a Napoli 
Centrale. 

Direttori: Ferrara ,Car.Jo, Graeser; Ro­
becchi. 

AVV,ERT,ENZE 

1. Equipaggiamento ord-inario; scarpe 
fcrti, preferibilmente chic-date. 

2. L'ascensione non presenta difficoltà . 
L'iti-nerario è piuttosto lungo, ma nG'Il ri­
chiede speciale allenamento. 

3. Occorre porta·re la colazione da N a­
po'li. Si trova acqua potabi[e a Gragnano, a 
Castellc e a Porta di Canale. 

4. Il ,preventivo è di lire 14 pei soci con 
tessera al corrente, lire 17 iper i -soci senza 
tessera e lire 18 pei non soci. 

GITE INDIVIDUALI 
Ll gicrnc 13 A(prile i soci Grcssi, Graeser, 

~Iario e Francesco Campanella, setto la di­
rezione di Graeser ( in sostituzione del Vice 
Presidente Capuis, organizzatore della gita, 
che ncn 1potette \parteciparvi per un caso 
fortuito) esplorarono i,l vallone Quisisana 2°, 
presso ,CasteJlammare, quale pos2.i'bile !cam­
po di esercitazioni su roccia. In cordata, 
con iGraeser in testa, fu scalata una settile 
guglia sul cestone destro, superando, dopo 
i primi sessanta metri, alcuni passaggi as­
sai delicati, sotto lo strapiomìJo. 

La piccola comitiva scstò, per la colazio­
ne, sull'angusto vertice de'lila guglia, dove 
a stento ,pctevano essere contenuti i quattro 
alp'inisti, i quali, dcpo aver battezzato prov­
visoriamente la lc1:alità col ncme di Tram­
pol-ino Ca·mpanella, a motivo del profilo 
della roccia ed in onore dei fratelli Cam­
panella, che ccmpivano quel giorno Ia pri­
ma arrampicata, ritornarono a Castellam­
mare lungo -un sentiero a ridosso del tram­
polino. 

.-\Ue ore 8 del 20 Aprile dal vil'laggio 
di Barrea, su'1la rotabile Pescasserdi-AHe­
dena, i soci Camilla Tcmmasi, Schreiber e 
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Bagnasce, con la signora Ester Tcmmasi e 
le piccole Luisina Schreiber e Maria Te­
resa Bagnasco, per la mulattiera d1e parte 
da:l ponte su~ Sangro, si portavano sulla 
radura di ì\Iontei)iano alla confluenza della 
Valle Ressa, alila q_uota di cin:a m. 1+00. 

M. MILETTO da Campitello (1) 

\1 (Negatfr;a P. Colonna) 

Lì, abbandcnat{la E,trada e attraversata la 
Vai11e Ressa, affrontavano l'erto e sassoso 
pendio del M. Chiarano, di cui, dopo una 
breve fermataf/r la refezione, aHe ore 11.30 
raggiungevanorn vetta (m. 2180). Neve ab­
licndante dal ·. queta 2000 in poi sul ver­
sante meridià'ria[e del monte; a quota mol­
to· più bassa· sul versante settentrionale. 

Dalla vetta del Chiarano con una inte­
ressante traversata in cresta con neve alta 

(1) \"eda5i bo;Iettino n. 4-1925, pagine 2-3. 

la comitiva raggiungeva alle ore 12.30 'la 
vetta dc,l Monte Greco (m. 2287), su cui 
si soffermava a lungo ad ammirare il 
grandiose panorama, circoscritto dalle moli 
impenenti delle ì\faina-rde, del Gran Sasso, 
della 1'.Iaiella, e, verso sud, del ì\fatese. 

Il ritorno fu .fatto per la vetta del Chia­
raric, ccn una bella discesa lungo le pen­
di!:i orientali di questo monte, in parte ri­
pidissime e ccperte di neve, e poi del Monte 
Rc'.o,dc, raggiungendo il fondo di Vaille 
Cupa, dende per un ccmedo sentiero, ri­
guadagnata qucta ::·ul ·Colle Ferrari, si sc~n­
clevJ. per mulattiera a S·ccntrwe e di lì ad 
Alfedena, giungendovi alle 17 .30 circa. 

Il giorno succes;:,ivo 1~ stessa comitiva, 
cui si erano aggiunti la signera Resa Ba­
gnasce, le signorine· Erminia èd Anna Ma­
ria Schreiber d i signori Antonio Perrella 
e Franz Aversano, 11:artita a.I mattino <la 
Castel di Sangrc, raggiungeva in meno di 
tre ore ,la vetta del ì\Ionte Arazecca (me­
tri 1824) donde con una movimentata di­
;;:cesa lungo le pendi':i settentrionali di que­
ste mente, ccmpletamente coperte da un alto 
strato di neve, si portava a,l vaHcne alle 
Lild~ qc•l_ M. )-•taj;4ri ,~ di, l\iper pittar.esca e, 
éomcda mulattiera giungeva· a Rcccaraso: 

Si impiegarono in ccmplesw: per l'ascen­
sione del ì\fonte Greco da Barrea, cresta 
del Chiarano e discesa a Scentrane-Alfe­
dena ore 9 comprese le fermate per due re­
fezioni; per l'ascensione del ì\fonte Arazec­
ca da Castel di Sangro i:en discesa a Roc­
caraso 6 ore ·compresa la fermata per una 
refez.ione. · 

i;111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111I 

RELAZIONE DELLA TERZA GITA SCO­
LASTICA - MONTE BARBARO, CRA­
TERE DEL GAURO, M.te CORVARA, 
LAGO D'AVERNO, LAGO LUCRINO -
26 Aprile 1925. 

ì\failgrado il tempo incerto, 155 scolari 
si presentarono alla partenza della stazio­
ne di ì\Icntesanto. La salita ripidissima 
della parete i'l1terna del Gauro verso ~fon­
te Barbaro determinò il frazionamento del­
la comitiva in gruppi, i quali ,si sussegw-

7 
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rono nell 'ultericre percorso in cresta dalla 
vetta di M. Ba11baro alla vetta del ìvl. Cor­
vara. Un breve :pericdo di pioggia r,iuscì 
·innocuo per la quasi tctalità dei gitanti, 
perchè si trcvavano al ri1,:aro neUa vecchia 
ed abbandonata chiesa di S. Angelo sul 
Corvara. · 

Molte interesse presentò pei g.iovani stu­
denti il succedersi di panorami assoluta­
mente nuovi per la maggioranza di es_si, H 
girc dei due laghi fu effettuato secondo il 
programma ed il ,ritcrno della ccmitivà a 
P::.:::ucli ebbe luogc senza inccnvenienti. 

. Il diè.:aaziamento dei ,gruppi fu dovuto al­
b iiversa resistenza idei partecipanti e 
servirà a quella selezicne alla quale ten­
d,iamo, per poter dare un ·carattere sempre 
più alpinistico a queste gite scolastiche. 

•Dei scci intervennero Anna De Gas.pa­
ris, Ambrogio Rcbecchi, Giacomo e Mario 
Ressi, Torna.selli, Guido Ferrare, Squitieri, 
Guidotti, Nucci, Marenzi, D'Auria, Pa-
1azzc, De Liguoro, Rollino (ccn la signora), 
Lcrenzutti, Di Giulio Cesare, Grossi; fra 
gli invitati, la signorina Emilia Del Frate 
ed il signor Alfredo Ri:imice. 

Erano ra~presentate le seguenti scuole: 
R.:·Istih.iti tecnici Mario Pagano ( con 6 al­
lievi) e G. B. Della Porta (con 12); R. Li­
cei-Ginnasi A. Genovesi (con 22), Vittorio 
Emanuele (con 23), G. B. Vico (con 16), 
J. Sannazaro (con 8), G. Garibaldi (con 
4 ), Umberto I ( con 1); R. Istituti Magi­
strali femminili E. Pimentel Fonseca 
( con 17) e Margherita di Sa voi a ( con 7); 
R. Scuole Cqmplementari F. Caracciolo 
( con 2), F.lavi~ Gioia ( con 8), Vittorio E­
manuele (1.::on '124 ), ìvl. Coppino ( con 1); 
R. Istituto Art~stico Industriale (con 2); 
R. Università (con 2). ,, 

r 
QUARTA f;¼ITA SCOLASTICA 

i 
M. S.omma • Punta del Nasone 

· ;ynetri 1132) 

ffeoGRAMl-.,IA 

·GIOVEDI
11
.~1 :MAGGIO (fesfività del­

l'A·scensione). ''-:-,- Ore 6.30 convegno alla 
stazione delila Circumvesuviana (,Corso Ga­
ribaldi) - Ore 7.12 partenza del treno -
Ore 7.40 alla stazione di Cercola. Si pro­
segue a piedi - Ore"-S.15 a S. Sebastia-

no - Ore 12 alla Croce di Somma - Ore 
12.5 alla Punta del Nasone. Colazione. Ri­
peso - Ore 14 inizio della discesa per la 
dcrsale N. E. - Ore 14.30 al sentiero fc­
restale - Ore 15.30 a,l Va'llone Scavo­
lella - Ore 16.30 ad Ottaia'!lo - Ore 
17 .34 in treno - Ore 18.38 a N apcli (Cir­
cumvesuviana). 

DiTettori: Rcbecchi, Rossi Giacomo, Grae­
ser, Squitieiii, Nucci, Marenzi, D'Auria. 

· 'AVVERTENZE 

1. Occorrono scarpe forti e chiodate, do­
vendosi percorrere ,lunghi tratti cosparsi d: 
.ccorie e di lapi1lo. · 

2. N cn si trova alcqua hmgc il percorso 
da S. 'Sebastiano ad Ottaiano. Dovendosi 
evitare ritardi, si deve portare la colazion~ 
da Naipoli. 

3. Il preven ti yo è di li re 6 pei soci ( e 
persone di famiglia) e di lire 7 per i non. 
soci. 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Seziona le 
~edutg del 10 Aprile 1925 

Prese•hti: Rabecchi, Capuis, De Angelis, 
N urici, Rossi; in assenza ,giiusti.ficata Ca­
vara e Tirabcschi. 

Si autorizza la presidenza a fornire allà 
Sede Centra-le i dati per .la .fornitura dei 
cartelli indicatori offerti dalla Socie-tà 
«Nafta», per i rifugi Laceno ( 4 cartelli) 
e Verteglia ( 5 cartelli), con la dioitura 
« C A. I. Sezione di Na,poli », la freccia 
di direzione ed i tempi di percorso. 

Si ,sanziona ,la sottoscrizione di lire 30 
per adesione alle onoranze a Michelangelo 
Schipa. 

Si autorizza ,l'acquisto di 10 copie della 
R.accclta di ·Canti alpini della Sezione di 
Novara della Associazione Nazionale Al­
pini. 

Si ~)rende a,tto delle pratiche avviate dalla 
!presidenza coi Cantieri C. e T. T. Patti.son, 
per ,la partecipazione ufficiale alla cerimo­
nia del varo del « Quintino Sella ». 

Si apprcva la preposta del presidente di 
far pratiche con la Sede Centrale ,per otte­
nere la riduzione ferroviaria per gli stu­
denti partècipanti aHe gite scolastiche. 
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Si deliberano le seguenti ammissioni di 
scci: ordinari vitalizi: Pasquale Palazzo, 
studente; crdinari annuali: Anna De Ga­
sparis, insegnante (soci presentatori Airnita 

· Robecchi e prof. Giace-mo Rossi), Angelo 
Di Giorgio, ragioniere (rag. Antonio Sa,lvi 
e dott. Vittorio De Luca), Alfonso Nantillo, 
operatore di bcrsa (Antonio Rollino e Rug­
giero Lcrenzutti), Antonio Di Giulio Ce­
sare, ragioniere (Antoillio Rollino e R,u.ggie­
-ro Lorenzutti), GiusE{ppe ViteUi, i,ngegnere. 
(ing. Giuseppe De Luise. e ing. Raffaele 
Riccio), Anni-ta Vitelli...:Corsi (ing. Giusep­
pe De Luise e ing. Raffaele Ricciq); aggre­
gati' studenti: Mario Caporaletti (Flora Ra­
becchi e Cesare Marenzi), Guido Colonna 
(Piero Colonna e Camilla Tcmmasi), Aldo 
Salmoni (Piero Nucci e Giuseppe Sodo). · 

Il varo del "Quintino Sella , . . , 

Ha avuto luogo il 25 A,prile. Per la scar -
sa di-sponibilità dei 1big1ietti d'invito rice­
vuti, !a rappresenta,nza de11a Sede Centrale 
e della Sezione di Napoli è stata .Jimi,tata al 
Presidente ing. Ambrogio Robecohi, al vice 
presidente i'l1g. Cesare Capuis; ai consi­
glieri ing. barone Gaetano . De Angelis e 
prof. Giacomo Rossi; a11e socie signore 
Emma Crupuis e· signorina Flora Robecchi. 

Il presidente e la signorina . Robecchi 
ipa-rteciparono ai11a cerimonia fra le auto­
rità, in compagnia del comm. Corradina 
Sella, figlio deWil1ustre alpinista e statista, 
al nome del quale è intitolato il cacciator-
pediniere. t · 

Pagame~to. quote sociali 
Si ramj!llenta Ji pochi soci ritardatari che 

il reg~lamento Se~ionale stabilisce che il pa­
gamento della qu~'ta sociale debba avvenire 
entro il primo bimestre dell'anno o entro 
un mese dalla partecipazione dell'ammis­
sione. Il socio, al quale non riesce agevole 
venire persona~fo.ente alla Sede Sociale 
(Piazza Dante 1- 93, il mercoledì dalle 17.30 
alle 18.30), pr;esso il Segretario ing. Na­
rici (Via Chia\a 216) o presso il cassiere 
rag. Tiraboschi ·(Via S. Giacomo 29, So­
cietà Molini Feola e Jeandeau) può man­
dare l'importo della quota a mezzo di va­
glia postale, aggiungendo centesimi 5 per la 
quietanza ( e altri 70 centesimi se .desidera 

rirnvere a donÌicilio, raçco:mà,ndata, la mar­
chetta per la tessera). Ai soci, che non si 
saranno rr~essi in regola. entro il mese di 
Maggio, sarà inviato a domicilio l'esattore 
per la riscossione della quota, aumentata 
di lire due per le spese. 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RACCOMltNDAZION I 

Il Ccnsiglio Direttivo ha recentemente 
approvata la costituzione di 1.1na nuova Se­
zicne del C.A.I. a Vittorio Veneto. Alla 
nuova Consorella dal nome glorioso, dopo 
quelle ddla Sede Centrale a nome delle Se­
zioni tutte, vada i,1 no&tro · parti1:olare, au­
gurale benvenuto. 

L'Azienda italiana Predetti industriali 
(Via lppc1ito cl'Aste 8, Genova 2) offre in 
vendita, a condizioni favorevoli, -le rinomate 
corde da montagna della cl·itta A; Beale cli 
Lcnclra. Il listino dei prezzi è consultabile 
presse ,la Sede Sociale, Piazza Dante n. 93, 
tutti i mercc1edì (meno i festivi) dalle 17 .30 
a11e 18.30. 

:;.:;.:;. 

L'Isti·tuto Geografico De Agcstini di Ì\ a­
vara ha testè .pubblicato la seconda ed,izione 
del suo Grande Atlante Gecgrafico ( 133 ta­
vde, 332 q1,rte e cartine, indice completo di 
70.000 ncmi), che, rilegata in tutta tela e 
oro, viene venduta a 1ire 150 la copia .. 

Ai •soci del CA.I. ['Istituto De Agostiini 
offre l'Atlante aHo stesso iprezzo cli L. 150, 
ccn la facilitazione del pagamento in 1.2 
rate mensili di L. 12.50 ciascuna, o con lo 
sconto del 15 % (L. 127.25) per [)aga­
mento a pronti contanti. 

Le adesioni e ~e quote vanno trasmesse 
pel tramite de11a nostra SeZJione. Presso 1a 
Sede Sociale (Piazza Dante n. 93) è visibile 
une « specimen » cle11a nuova edizione del 
Grande Atlante. 

'1-:/-/f. 

Presso .la Sede Sociale trovasi in lettura 
l 'opuscdc cle11a Società X apoletana di Cac­
ce a Cavano, contenente il programma del 
4' Concorso Ippico, che, sotto l'Alto Patro­
nato di S. ìvI. ,il Re, si svolgerà dal 16 a,l 

j 



QUEt MAZZOLIN DI FIORI' 

Quel mazzolin di fiori, 
che vien dalla montagna, 
e bada ben che non si bagna, 
perchè l'è da regalar. 

Lo voglio regalare 
perchè l'è un bel mazzetto; 
lo voglio dare al mio moretto, 
questa sera quando vien. 

Stasera quando viene 
li f o una brutta cera, 
e perchè sabato sera 
non è venuto a me. 

Non è venù da io, 
l'è andà da la Rosina; 
e percliè me son-poverina, 
mi fa piangere e sospirà. 

Mi fa piangere e sospirare 
. nel letto dei lamenti; 
e cosa mai dirà le genti 
cosa mai diran di me. 

Diran che son tradita, 
tradita nell' aiore; 
_e perchè a ml\ mi piange il core 
.e per sem-pre pJi.angerà! 

' SUL PONTE ·,DI BASSANO 
,, 

I 

Sul ponti di Bassano. 
là ci darem i la mano; 
là ci darem la mano 
ed un bac~r d'amor. 

Per un .lacin d'amore 
Successe 'ianti gttai. 
Non lo cr~devo mai 
doverti abb.andonar. 

Doverti abbandonare 
volersi tanto bene; 
quel mazzo di catene· 
che m'incatena il cor. 

Che m'incatena il core, 
che m'incatena i fianchi; · 
io lascio tutti qttanti, 
non mi marito più! 

IL VENTINOVE . GIUGNO 

Il ventinov(f giugno, 
quando matura il, grano, 
l'è nata una bambina, 
con una rosa in mano. 

Non era paesana 
e nemmeno cittadina; 
l'è nata in un boschetto, 
vicino alla marina. 

Vicino alla marina, 
dov'è più bello stare; • 
si vede i bastimenti 

• · a· navigar· sttZ. mare; 

A navigar sul mare, 
ci voglion le barchette; 
a far l'amor di sera, 
·ci vttol le ragazzette. 

Le ragazzette belle 
l'ainor iwn lo san fare; 
noi altri bravi alpini 
glie lo f arem provare. 

Glie. lo faremo· fare­
alle quattro di mattina 
e li f areni provare 
la vera vita alpina. 

MI SUN ALPIN 

Mi sun alpin, 
mi sun alpin; 
mi piase il vin, 
mi piase il vin! 

Tengo l'innamorata, 
tengo l'innamorata, 
tengo l'innamorata 
vicino al quartier. 



Vicino al quartier, 
vicino al quartier, 
vicino alla caserma; 
vicino alla caserma, 

tengo una bella serva 
tengo una bella serva, 
tengo una bella serva 

· per fare all'amor. 

DOVE SEI STATO, MIO BELL' ALPINO· 

Dové sei stato, mio belL' alpino, 
dove sei stato, mio bell'alpino, 
dove sei stato, mio bell' alpino, 
che ti ga cambià colore? 

L'è stata l'aria del Trentino, 
l'è stata l'aria dei Trentino 
l'è stata l'aria del "Trentino, 
che m'a, fat cambiar colore. 

Vien da basso, ·Teresina, 
vien da basso, Teresina; • 
vien da basso, Teresina, 
eh' è arrivato il pri-lno amor_e! 

SUL CAPPELLO 
( variazioni) 

Sul cappello, sul cappello che noi portiamo, 
C'è una /;unga, c'è una lunga penna nera, 
Che a noi serve, che a noi serve da bandiera, 
Su pei monti, su pei monti a rampicar! 

Oi là! 

Su pei monti, su pei monti ove saremo, 
Coglieremo, coglierem le ste,ll,e a_lpin_e;, 
Per donarle, per donarle Olle bmiibine; 
Farle piangere, farle piangere e sospirar! 

Oi là! 

Sul Vesuvio, sul Vesuvio, giorno e notte, 
_y oi saliamo, noi saliamo ·con piacere; 
Per discender, per discender nel cr .iter e, 
Sulle lave, sulle lave a passeggiar! 

Oi là! 

Su pei monti, su pei monti dove andremo, 
Pianterem, piantereni l'attendamento, 
Bri11dere1no, brinderemo ogni momento, 
Viva sempre, viva sempre il Club Alpini 

Oi là! 

rl Supplemento al Bollettino mensile N. 5 -- Maggio 1925 
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24 1faggic !). v., a beneficio del Comitato 
Napoletano della Crdce Rossa Ltaliana, e 
oer l'incremento del Camoo sportivo mili-
tare· di Napoli. -

Indetti dal ldlinistero per l'Economi" 
NaZJionale avranno. luogo in Salerno, dal 
9 al 13 :=-.faggio; nel cam!po sportivo mili­
tare e nella « Tep.uta Magazzeno », la Ter­
za Mostra Intetprovinciaile ccii prove fun­
zionali ed il T~r-zo :Concorso ippico con 
gare di allievi giudicanti (70,000 iliire -cli 
premi). Il programma-regolamento trovasi 
espoEto alla Sede Sociale. 

'i,'i,'i, 

La Sezione di Como del C.A.I. celebra 
quest'anno iJ mo cinquantenario di fonda­
z,irne con gite e ipellegrina.ggi ai monti più 
noti del-la 1propria ciréoscriz,ione e col se­
ccndo battesimo della bella Capamia Como 
cc;np1etamente restaurata. Alla consorella 
lontana, ma !)resente in ispirito, mandiamo 
±in da era i nc::-tri migliori auguri. 

'i,'i,'i, 

Nel n. 2 del Bclletnino vulcanologico del-
la « Section de Volcanologie ùc l'Union 

gédésique et géophysique internationale » 
seno pubblicate notit.ie sui vulcani del 
Giappcne (prof. 1L Matsujama, in ingle­
se), delle Canarie (prof. L. J. Navarro, in 
spagnuolo) e ddle Eoliie (prnf. O. De Fio­
re). Il !)rof. A. 1Ialladra vi tratta della 
« Cartografia anti1:a e vulcanologica » e del 
prof.· C. A .. 'Uffnc vi è una nota scienti­
fica su <( La su~cessione dei crepacci erut­
tivi sui fianchi ·1e del Gran Cono Vesu-
viano». !· 

\1 'i,'i,'i, 

Trovasi in vendita -la 'pubb1icazione dal 
ti.tolo I Rif u.gi Azjpini delle mto7.'e Provin­
cie aggiornata a tdtto Dicembre 1924. I soci 
(:m,sono rivdgersi, per l'acquieto, al Segre­
tario della Ccrn'ìi. · ssione Rifugi Alto Adige, 
sig. rag. Benian' no Battaglini, Via Prin­
cipe di Piemon: ·e 9, inviango vaglia dello 
impcrto di L. 6.05 ( comprendente le spese 

· postali per speI!iizione raccomandata). 
'i,'i,'i, 

Trcvansi in vendita presso la Sede So­
-:iale (Piazza Dante n. 93, tutti i merco­
•ledì non festivi, dalle 17 .30 alle 18.30) le 
seguenti pubblicazioni della S.U.C.A.I.: 

:=-.Ianuali Alipinismo (lire 5), Arrampica­
tore (lire 4) e Sci (lire 4); Guide Cervi­
no (lire 3) e M. Bianco (lire 4 ). 

'i,'i,'i, 

E' pure in vendita presso la Sede sociale 
la cartolina ufficiale del Rifugio «Laceno», 
riprcdctto in due vedute, ail prezzo di li­
re O.SO la ccpia. Sono disponibi.li ancora 
Foche copie col timbro speciale dell'inaugu­
razicne al prezzo di L. 1 la copia. 

'i,'i,'i, 

La Sezione Pro loco · dei BAGe.'fl DI 
BORMIO (Alta Valtellina) nel partecipare 
!:he quest'anno ricorre il 1" Centenario del'la' 
inaugur~zione deHa .strada dello STELVIO, 
che sarà ricordato ccn speciali festeggia­
menti verso i primi -del prossimo Settembre, 
si offre di ottenere ogni possibile facilitazio­
r:e presrn quegli .-\lberghi e Stabi,limenti, 
nel caso che sia da noi organizzata Utl.l 

giLt in quella cccasione. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
· (Altitudine sul mare 111. 467) 

Bollettino m,eteorico di Marzo 1925 

Temperatura: mini!il1a -1 ",2 C (gior­
no 17), massima 15",7 C (,giorno 25). 

Umidità relativa: minima 28 per cento 
(giorno 11), massima 100 per cento (gior­
no 12). 

Velcci,tà oraria del vento: masE-ima 53 
,:hilcmetri ( daHe 8 al'le 9 del giorno 21 ), 
,provenienza da E. 

Piog,gia e neve e grandine fuse: totale 
millimetri 85,9. 

Altezza deLla nev~: massima 3 centimetri. 
Il giorno 3 vi fu un temporale. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Febbraio 1925: Sede Centrale del C.A.I.; 
Sezioni del C.A.I.: BergaJITlo (Le Alpi 
Orobiche), :=-.Iilano, S.U.C.A.I., :Monza 
(Briantea). 

JI arzo 1925: Sezicni del C.A.I.: Palermo 
(Le Montagne della Conca d'oro), Bol­
zano, Milano, Desio, Gorizia, S.U.C.A.I., 
Crescenzagc, Fiume (Lib11r11ia), Berga­
mo (Le A~pi Orobiche). 

Aprile 1925: Sezioni del C.A.I.: Aquifa, 
Roma, Crescenzago, Gorizia, Milano. 



CLUB ALPIÌ\0 IT.ALlANO 

PROGRAMMI DI ESCURSÌONI 

.5czioue di Como, Sezione di Varese, Sezio­
ne di Thie11e del C.A.I.: programma gite 
scciali pel 1925. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Sede Centrale del e.A.I. - Comunicato' 
mensile ai Presidenti e Delegati $.ezio­
nali. N.i 3 e 4. 

Gmppo Amatori delle Alpi. - Pèrioclico 
mensile. Marzo 1925. . 

L'Italia Forestale. - Or,gano ufficiale .del­
,Ja Federazione « Pro ì\fontilbus n. Nume­
ri 13, 14, 15, 16, 17. 

Lo Scarpone. - Periodi'CO quindicinale di 
A,lpinismo. N.i 5, 6. 

Club Alpino Siciliano. - Bcllett-ino men­
sile. Marzo-Aprile 1925. 

Rii•ista dell'Alto Adige. - Organo uHì.ciale 
dell'E.N.I.T. in Bolzano. X,i 5, 6, T, 8. 

Università Popolare di Napoli. - Ordine 
del 2° pe,riodo di Lezioni e Conferenze . 
. :\prile-Maggio 1925. 

Lazio. - Organo della Società podistica 
« Lazio n. N.i J, 4. . 

La Afonlt11;'fft?. - Alpini:-smn, e::cur-sionn:,ncr;··· 
sports invernali. N.i 7, 8. · · 

Tribuna dei Giovani. - Organo di tutti 
gli studenti, delle Università Popolari e 
delle Associazioni Sportive giovanili. Nu­
mero 2. 

·sectio11 de Volca11ologie de l' Union géodé­
sique et géophysiquè ùzternatio11alc. -
Bulletin volca-nologique N. 2. 1924. 

Società Escursionisti Lecchesi. - Rivista 
ménsile. A!)rile 1925. 

E. N. I. T. - Bulleti•n d'in.formations de 
l'Office. N ational •· italien du Touri;:me. 
N. 4 - I grandi Laghi Italiani. Comu­
niciiz,ierii- dfrette ferroviarie· in servizio 
interno ed interrnazionaJe. Marzo 19 2 5. 

L'Esrnrsionista. - Rivista mensile della 
Unione E-scursionis,ti Torino. Aprile 1925. 

Club Escursionisti Napoletani. - Perio­
dico mensile. Aiprile 192.5. 

S·ve11ska Turistforeningem. - Arsskri ft 
1925. Cirrnfar N. 44-1925; A.flas éiver 
Sverige Del III. 

L'Albergo in Italia. - Rivista mensi1le di 
prcpagan:la a};berghiera (T. C. I. ed 
E.N.I.T.). Anno l", n. 1. 

STAI!. CROMO-TIP. CO.)!:.\!:. r. R.~ZZI - XAFIILI 
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A1"NO lV. 1. GIUGNO 1925 N. 6 

Sezione di NAPOE1 

BOLLETTINO MENSILE. 

11 Vangelo della Montagna 

Ri1:1petta ed ama la montagna, d1e :i 
riscalda con la legna dei suoi boschi e ti 
di5seta con ie pure acque delle sue sor­
genti. 

Difendi la montagna contro i suoi ne­
mici (la pioggiia, la neve, le bufere ed ì 
venti), rivestendcla di selve e di prati; essa 
ti contraccambierà col legname per la tua 
casa e col latte e le 'carni degli armenti, pa­
scolanti lungo le sue pendici. 

Aiuta la prov,,.ida opera del bosco ,con la 
vigile opera tua, rinsaldando le pareti fra­
nanti, convogliando diligentemente le ac-

(Federazione « Pro kfontibus ») 

que: la montagna ti ricambierà largamen­
te con altrettanto carbone bianco, che ali­
menterà le tue industrie. 

11:a, guai se tu, 1inconsultamente, la spo­
glierai del suo verde manto; essa si ven­
dicherà atrocemente; essa riverserà sul1e 
tue case ile sue. acque furibonde, devasterà 
la ,pianura e sui campi,· una volta pingui, 
lascerà uno strato di sterili pietre. 

Ama ed onora la montagna e nella con­
templazione delle maestose sue cime elevan­
tisi nell'aria purissima, 1purifrca ed eleva 
anche il tuo spirito. 

t DOVERI 
\ 

Il socio affezlionato, anche sé non può 
partecipm·e assiduamente aHe manifestazio­
n'i sociali, deve i:qt'eressarsi al funzionamen­
to ed allo svilup~o della Sezione. 

La Sezione prdspera quando può disporre 
di tutte le sue risorse, quando riceve senza 
ritardo til contrti·. to dovuto dai propri soci, 
quando non de e sprecare tempo e danaro 
per. richiaman~ ,i pigri, i ritardatari, i non­
curanti, all'osservanza delle disposizioni 
·statutàriè. .1 . · · 

· Gli avverbimenti collettivi fatti per mez­
. io del bollettino pa,,ssano spesso inosservati, 
il che prova indirettamente che v.i sono dei 
soci. 'che il bollettino non leggono. 

Per quanto sia confortante il rilevare ·che 
il numero dei soci indifferernti vada pragres­
sivamente scemando, sarebbe desiderabile 
che esso si riducesse a zero. 

Se ogni socio pensasse all'entità dei ri­
sultati che 5i ottengono in confronto alla 
esiguità deii mezzi disponibili, si renderebbe 
certamente conto del continuo sforzo che la 
Direzione Sezionaile deve esercitare per eli­
minare ogni spesa non stret•amente neces­
saria e per non trascurare il minimo cespite 
di entrata, anche se apparentemente trascu­
rnbile, e non verrebbe meno aii suoi doveri. 
E' 0,.uesto il risultato che dobbiamo sincera­
mente augurarci di raggiungere. 
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MONTE FALERIO 
Per la seconda volta la perfida inclemen­

za del tempo ha vietato l'ascensionf del 
:Nl. Falerio e impedito la celèbrazione della 
« Festa dei fiori », per la quale vi era tanta 
aspettativa, e che pr~metteva un concorso in­
ccnsuetamente numeroso. Dai· disiJlusi si 
qsservava malinconi•camente che i1 Fa!lerio si 
avviava ad emulare la triste fama, acquista­
tasi dal M. Somma in questi ultimi anni, 
ed il vate anonimo così esalava l'indignazio­
ne ed il desiderio di riviil'cita generale: 

Il .F alerio è quella cosa 
Che fa ,piover lungamente 
Per respingere la gente 
Che ci vuol· salire Stl. 

Ma di Napoli gli alpini 
Son cocciuti tutti quanti 
E· a dispetto pur dei santi 

. Finiranno per -salir.!· _ 
Ed il vate è stato profeta. Un gruppo di 

soci, scambiati accordi clandestini e non 
ufficiali, perchè fl Falenio non ne venisse a 
conoscenza, •si è presentato imperterrito alla 
stazione, ,per fa terza volta, domenica 17 
Maggio e, cogliendo al balzo una soddisfa­
cente ,giornata, è riuscito a fare facolta­
tivamente la sospirata giita, con grande sod­
disfazione di tutti i partecipanti. 

\ 
Un'altra v4.ìoriosa affermazione 

Il passaggio 'diretto, per cre91:a, dal tor­
rione del « Molè(re » alla cuspide dèl « Ca­
nino» sul S. AÌngelo a tre pizzi, imJpresa 
·non ancora tent~ta fino a ierif, pur essendo 
restata a lungo il desiderio, l'aspirazione, il 
sogno di valqr~i'Ji alpinisti, oggi è un fatto 
compiuto. Sol1 all'ing._ Capuis, l'ar~imen­
tcso ,ma pruqente e sicuro arrampicatore, 
poteva; tra i n9stri, toccare tale vanto ed egli 
ha saputo vincere la ripidità del passo, la 
insidia della roccia. di•sgregata, le difficoltà 
della manovra delle corde. GE fu degno 
·compagno l'avv. Grossi, mentre gli altri due 
soci facenti parte della comitiva rinuncia-

vano al cimento, per tema di complicazioni, 
che potessero c0IlJ!promettere la riuscita del­
l'impresa. 

Dalla costituzione della .Sezione in poi è 
certamente questa fa ,più completa, la più 
ardita affermazione dii a.lpinismo accademi­
co che si sia avuta ed è bene d1e sia :messa 
in evidenza, perchè merita di essere anno­
verata tra i fasti dell'alpinismo italiano. 

Nella Camosciara di Civitella Alfedena (1) 

'?}i 
. \~'.; 

I TRE MORTALI 

_(Negativa A. Robccchi) 

RELAZIONE DELLA SESTA GITA SOCIALE . I 

Scavi di Ercolano e R. Istituto 
Agrario Superiore di Portici 

iO Maggio J 9 25 

Sfidando la picggia, la mattina del 10 
l\.faiggio si presentarono, imperterriti, alla 
stazione una ventina di soci. Vista l'im­
,pcssibilità di eseguire l'a~censione del :Mon-

(1) V~dasi bollettino X. 5-1925, pagina 2. 



te Fa:lenio, stabilita in programma, alcuni 
si ritirarono. I rimanenti (signorine Baldis­
•serotto, Del Frate, Ferrajòli, signori Fer­
rara Guido, De Luca, Squitieri, TomaseUi, 
Salvi, Marenzi, D'Auria, Rossi Mario, Gui­
dotti, Baglioni, Di Giorgio), pur di non 
perdere la giornata, sostituirono alla man­
c;ata esercitazione sportiva un diversivo in­
,tellettuale .e,. sotto la competente guida ·del 
prof. Giacomo Rossi (uno dei direttori uf­
ficiali di gita), recatisi a Pugliano, visitaro­
no prima gli scavi di Ercolano ( che per 
molti _,costituivano una noviità) e poi, perdu­
rando [a pioggia, la R. Scuola Superiore di 
Agricoltura di Portici ( ora R. Istituto Su­
periore Agràdo ). Il palazzo di <Carlo III e 
Gioacch~no 1'Iurat, il Parco G,ussone, l'I­
sti,tuto di Batteriologia, l'Istituto di Zootec­
nia, ·1a · ·Stazione Agricolo-antimalarica, la 
Stazione di Microbiolqgia industriale, le 
cÒltivàzioni sperimentali e tutto il resto del 
nostro grande Istituto, ossia l'opera di re, 
di studiosi, di scienziati, furono, per i no­
stri soci ( anche ricevuti ,con la massima 
cordialità\ dal 'prof. Gius~ppe Lo .Priore, 

,-Direttore c(!}eW@r{6j-Ilota,nkf)-), un compenso 
non disprèzzàb!le_ ·alle scortesie delle divinità 
meteoriche:· · ·· 

· ·. '-RELAZIONE ·DELLA SETTIMA GITA SOCIALE · 

lVIonte _CE:rvellano o Acquafredda 
(m~ 1204) ~- Festa def Fior.i 

~ 24 \Maggio J 925 

La comitiva, \armata di 43 partecipanti, 
. partì da GragnWJ.O alle ore 8.15 e, percor­
rendo il vallone', dei Mulini, giunse alle 
9.45 alla Chiesa p.i M. Pino, scalando di­
rettamente il fiail'~o settentrionale del con­
trafforte, attravers6 una «tagliata», cospar­

. sa di rami e tronchi abbattuti. Dopo una 
sosta nel castagto, sotto la pfoggiia, si ri­
prendeva il cam· 1ino alle 10; seguendo la 
traccia dell 'Aèq · edotto e, -dopo altra breve 
sosta aHa Sorgé'tite Acquafredda, si giunge­
va· in vettà al <'.:ervellano · alle ore 12. Per 
ragione di oIJlpor.tunità, si effettuò subito il 

. primo tratto della discesa, per far ccii azio­
ne presso la.sorgente « Le Breccelle », dove 

.si ~unse -poco prima delle 13. Durante la 
.sosta, un gruppo fece un diversivo per ~-

mirare'il panorama su ·.Ravello 'daHa l\1a-
.. donna~ dei- Monti, donde pochi discesero. a 

Ravello; :altri si esercitarono a scalare le 
rocce friab.ili ed infide :di ·Porta di Canale, 
mentre· la ·commissione-· formata dalila si­
gnorina Ferrajoli · e dai soci De Luca e 
Squitieri procedeva all'aggiudicazione. dei 
premi alle mi1gliori raccolte di fiori. Il pri­
mo premio (,piccozzina di argento a spillo) 
toccò alla siignorina Lucia Gianasso; il ,se­
condo (Guida delle Grotte di S. Canziano) 
alfa signorina Valentina Fe_rnanda :Mon­
tori. 

Il ritorno a Gragnano fu fatte pel sen­
tiero che da Porta di Canale, svolgendosi 
lungo la falda meridionale di M.te S. Rai­
mo, fiail'cheggiia il vallone di Castello, im­
piegando circa due ore. Il panorama, vario 
e grandioso, fu sempre percettibile nei diver­
si piani· e nei ,più minuti. particolari, per la 
trasparenza de1l'aria e fa luce filtrata at­
traverso le nuvole U'l.te. 

Intervenuti: Ferrara Carlo, Graeser·, Ro­
becchi, direttori; soci: signora Caci, signo­
rine Del Frate Emilia, Montori, De Gaspa­
ris, Baldisserotto,· Ferrajoli, Flora e Stella 
Robecchi, signo11i ·. Paipale, De Liguoro, 
D'Auria, Mele, Baglioni, de Montemayor, 

, Tomaselli, Di .Caprio, · Sferza, De Luca, 
11arenzi, Fede, Casilli Ernesto, Lorenzutti, 
CanteHa, Dini, Squitieri,• Tecchio, Celenta­
no, Caci, Gianasso, Scarano; parenti ed in­
vitati: signorine Dini, Fede Nives e Mar­
cchetti Bice, signori Fede Renato, Mèlillo e 
Palma; soci del C.E.N.: signorine· Gia­
nasso e De Cristofano Dorà e signor Ca­
tavero. 

OTTAVA GITA SOCIALE 

}\scensione: notturna al M. Vesuvio 
(m .. t t86) - 6-7 Giugno l925 

PROGRAMMA 

· SABATO 6 GIUGNO. - Ore 19.50 
convegno a,l]a stazione della Circumvesu­
viana al ,Corso Garibaldi - Ore 20.30 par­
tenza del treno - Ore 21.11 a Torre del 
Greco. Si prosegue a ,piedi per i Cappuc­
cini e le bocche del 1861 - Ore 23 al P.ia-
no delle Ginestre. · 
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D(Y;MiENI<CA 7 _cGIUGNO. - Ore 0.30 
alla base del -Cono. Salita per ia ripida co­
sta Sud -,. Ori 3 sull'orlo del cratere. So­
sta - Ore 4 inizio del giro dell'orlo - Ore 
6 alla quota 1066 - Discesa nel cratere 
pel canru1one Nord - Ore 8 aHa quota 
1066. Ripresa del giiro - Ore 8.30 alla 
quota 1166. Discesa pel piano indinato di 
lapillo-,- Ore 10 all'Osservatorio Vesuvia­
no - Ore 11.30 colazione. Riposo nel bo­
schetto dell'Eremo - Ore 16 'discesa pel 
castagneto - Ore 18 a Pugliano - Ore 
18.21 in treno - Ore 18.51 a N.apoli (Cir­
cumvesuviana). 

Di-rettori.: Robecchi, de Luise, Squitieri, 
Nucci. 

ÀViVElRTENZE 

1. Per coloro ohe ritenessero troppo diffi­
coltosa l'ascensione senza sentiero dal fianco 
sud del Cono sarà formato un gruP!po, che 
si dista•ccherà dalla 1comitiva principale al 
Piano delle Ginestre, seguirà il ·sentiero fo­
restale, raggiungerà la -stazione in:feriore 
della funicolare e, sale»d.opi! __ sentiero qel- . 

· le gui'de, si riunirà alla comitiva durante la 
sosta sull'orlo del . cratere. Il direttore ver­
rà nominato· sul [Posto. 

·Coloro 'the non volessero affrontaire il gi 0 

ro dèl cratere potran'Ilo effettuare [a diiscesa 
direttamente per il sentiero delle guide, la­
teralmente alla funicolare ed attendere al­
l'Osservatorio il resto della comitiva. An­
che per questp gruppo il direttore sarà no­
minato all'attp · della formazione. 

2. Equipa~amento di media rrionta,gna, 
con ,scarpe chiodate e robuste per resistere al 
logorio delle scq~ie e dei lapilli. I non abi­
tuati agli sbalz~ di temperatura si garanti­
ranno dal fresc9 dell'alba nel modo che r,i­
terranno preferibi~e (maglione o mantel­
lo). Tutti colow che ne sono provvisti do­
vranno portarefla lanterna. 

3. Nel sacJ, occorre pcrtare l'occorrente 
·pe_r uno spuiltino durante la notte, un al­
tro all'alba e.I la colazione all'Osservatorio. 
Occorre rifornirsi completrumente di acqua 
alla 1partenza da Torre del Greco. 

·4. Il preventivo, comprendente anche il 
ccmpenso di. tariffa per le gUJide, è di lire 8 
pei scci e 9 pei non scd .... 

NONA GIT .f\. SOCIALI!: 

. Vallone di Quisisana l O 
- Eserci-

tazioni su roccia 

PROGRAMMA.• 

,DO,i\ilENl!CA 21 GIUGN0. - Ore 
5.45 convegno alla Stazione centrale -
Ore 6.25 partenza del treno - Ore 7 .26 a 
Castellaminare. Prcseguimento a · piedi -
Ore 9 al Vallone Quisisana 1.0 Esercita­
zioni in salita su liscioni di roccia e in ar­
rampicata sul costone del piccolo a·rco na­
turale. Scailata dei tre « muragHoni >> -

Ore 12 colazione - Ore· 14 proseguimento 
delle esercitazioni - Ore 17 iniziò del ri-

. torno _:_ Ore 18 a ,Ca;,tellammare - Ore 
19.2 in treno - Ore 20.5. a Napoli (Sta­
zione •centrale). 

Direttol'i: Capuis, Graeser, Tammasi Ca­
milla. 

AVVERTENZE 

1. Coloro che vorranno fare esercitazioni 
di aHenamento alle arrampicate dovranno 

·· pcWtareTe scai,pe ·per roccia'( ottimé le '.§'èar­
pe di Capri con suola di corda).· 

2. Coloro che non desiderassero prender 
parte alle esercitazioni, potranno sostare in 
posbi bene omtbrèggiati, nei cedui che· co­
steggiano il vallone, e fare brevi ascensioni 
in quelle parti all'che ripide per le quali non 
occorra far uso della corda-. 

3. Tutti cokro che ne sono provvisti do­
vranno portare la corda od affidar,la ad altri. 

4. Il preventivo è di lire 12~50 pei soci 
muniti dii tessera, 14.50 pei soci sprovvi,sti 
di tessera, 16 pei non soci. 

DECIMA GITA SOCIALE 

. M~ S. Angelo a tre Pizzi (m. 1443) 
4.,.5 Lt,sglio f 9 25 

PROGRAMMA 

SABATO 4 LUGLIO. - Ore 19.45 con­
vegno a!lla Stazione centr.ale di Napoli -
Ore 20.25 par,tenza del treno - Ore 21.25 
a Castellammare - Ore 22.rproseguimento 
a piedi - Ore 23.15 .a Tralia. · 

DOMENICA 5 .LUGLJO. - Ore.3 sul 
3entiuo dell'Acqua. Santa - Ore 4.30 iin 
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vetta al Molare (m. 1443)-'- Ore 5.30 ini­
zio della discesa - Ore 8.30 a S. Maria a 
Castello - Ore 10.30 a Positano. Bagno. 
Colazione. Rijposo - Ore 16 partenza in 
motosçatfo - Ore 19 circa a N:apoli ( Im­
macolatella vecchia). 

Direttori: iCapui1s, Graeser, de Luise, Ro­
_becchi._ 

ANVERTENZE 

1. L'escursione presenta qualche difficol­
tà e non è consigliabile ai non allenati. 

2. Scarpe robuste, preferibilmente chio­
date ( chi ·ha scarpe da roccia farà bene a 
portarle). :Maglione o mantello leggero po­
trà essere opportuno per coloro che non so­
no avvezzi agli sbalzi di temperatura. Chi 
ne è fornito, dovrà portare ila lanterna, e 
due candele. 

3. Viveri nel saicc;c:ì per una cena e due 
colazioni. A Tralia si può rifornirsi di 
acqua potabile. 

4. Pe:r fissaire i posti in motoscafo è ne­
cessaria la prenotazione, presso il segretario 
ing. Narici,·a Via Ghiaia 216, non oltre le 
ore 19 di mercoledì 1 ° Luglio, accompa­
gnafa dal versamento di L., 15, non resti­
tuibili in, caso di mancato intervento. 

5. Se, per una causa qualsiasi, non fosse 
possibile il ritorno in motoscafo, da S. Ma­
ria a ·Castelilo non si scenderebbe a Posiitano, 
ma a Vfro Equense, e si ritornerebbe a N a­
poli alle 18.25 .col treno in pa·rtenza da Ca­
stellammare alle 17 .20. 

6. Il prevenb\yo è di lire 22 pei soci con 
tessera, lire 24 'per gli altri soci e. lire 25 
pei non soci. Nel caso ohe ,si ritornasse per 
Vico Equense e ,çastellammare le ,quote si 
ridurrebbero risp'~ttivamente · a hre 13, lire 
15 e lcii-e 16. · t 

L'os:~::,i[~~:,T;~~:mo p, 

ricdo deHe git~ scolastiche, per quanto di­
chiarata difficoltosa, richiamò ben 140 sco­
lari, che raggiunsero tutti .la Punta .del N a­
sone, dopo aver superato i numerosi diffi­
cili 1Pa•ssaggi in cresta. La velocissima di­
scesa _dalla Croce di Somma su. ripido pia­
µo. inclinato di lapìllo, dl llercor-?o sul s~-

tiero forestale e la discesa ad Ottaiano riu­
scirono molte- interessanti e divertenti. 

1Ohiuse la bella gita un sign0l1Ì1e e cor­
diale ricevimento ad Ottaiano da par-te del 
Casino d'Unione, che ospitò la numerosa 
brigata nelle proprie sale, offrendo anche 

· un rinfresco. 
Fra le numerose s-cuole r~ppresentate 

emersero i R. _Licei-Ginnasi Gènovesi ( con 
•·31 alunni) e Vittorio Emanuele (con 21), i[ 

R. Istituto· tecnico e Scuola ,tecnica Ma,io 
· Pagano ( con 20), la R. Scuola Complemen­
tare Vittorio Emanuele ( con 16) ed il -Re­
gio Istituto artistoco industriale ( con 11 ). 

GITE INOIVIQUALI 
I scci Capuis, de Lui,se, Grossi e Ro­

becchi, dopo una movimentatissima traver­
sata in piroscafo fino a Sorrento, la sera del 
2 :Maggio, ed una breve pernottazione a 
S. Maria a Castello, fecero l'ascensione del 
S. Angelo a tre Pizzi mediante una serie 
di arrampicate lungo i:J. costone della Co­
nccdhia, partendo poco dopo l'alba del 3, 
con temperatura anormalmente rigida e, 
vento violento. Su1 riprano precedentè la 
vetta tr~varono neve fresca. Sempre ,in cor­
data, scalarono il fianco occidentale del 
« Molare » e fecero la discesa dai ruderi 

-dell'eremo di S. Michele ano sporgente o­
rientale. Quivi fu eseguita da Capuis e 

· Grossi la prima discesa a corda doppia, con 
tre riprese, fino alla sella d'attacco del 
«Canino». 

In altra parte del boll.etùino è messa in 
rilievo la di,ffì.cile impresa, che riuscì emo­
zionante, più che per l'enormità dell'abisso 
sul quale -si calavano i -due provetti alpi­
nisti, per ,il completo disgregamento della 
·settile oresta, che si staccava a frammenti 
sotto il piede e richiedeva miracoli di at­
tenzione. La ristrebtezza del tempo non 
ccnsentiva un secondo esperimento da par­
te dei meno esperti de Luise e Rcbecchi, i 
quali ritornarono al sentiero ordinario e si 
ricongiunsero agli a1ltri due presso la grotta 
dell'Acqua Santa. Lungo il ritorno fu illli­
ziata l'individuazione con segnavie del trat­
to di sentiero fino al bivio per la Porta di 
Faitc ed a:ltre frecce di direziione furono 
tracciate lungo lo stretto e talora indistinto 
sentiero, che si dista;cca da quello ordinario 
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ccn 1prohmgata cengia e segue poi la cresta 
del primo contraffor>te che si protende verso 

.. Pimonte. 

Il g;iorno 17 Maggio un gruppo di soci 
per,;i-stenti vcille approfittare di _una b;eve, 
favorevole -parentesi, per tentare l'a•scensio­
ne al ìvI. Faleria, non_,potutasi effetj:Ùare co­
me gita sociale. Sotto la guida di Caj_puiis, 
la comitiva ( formata dahle signore Robec­
ohi e Vitellri.JCorsi, dalle signorine Baldis-

. serotto, De •Cristofano Dora (del CE.N.), 
:Monitori,· Flora e Stella Robecchi e da Ma­
rio t Francesco Campanella, de Luise, de 
:Montemayor, Ferrara -Carlo, Franceschi, 
Graeser, Grossi, Manzolini, Marenzi, :Mele, 
N ucci, Giacomo e Mario · R9ssi, · Squitiieri, 

- Tiraboschi e Vjtelli) movendo da Vietri 
sul Mare alle 9.10, per Benincasa, raggiun­
geva la mulattiera J cl)COnti-Albori e sostava 
brevemente alle falde del Faleria. Alle .11 
si attaccav:a ila salita nel castagneto, alle 
12 si rnggiungeva la sella a nord del mas­
siccio roccioso_ terminle e si sostava per la 
refezione:_ La vetta fu _ r_a.,ggiyn~a _ da _ al'Cuni 
pel sentiero, da altri per i dirupi. roccipsi, 
1in cordate guida,te dai soliti competenti, e 
da tutti fu ammirato il superbo panorama; 

. Alle 14 si r,ipartiva dalla sella e, per sentieri · 
e mulattiere, si discendeva a Padovani e al 
vallone di Bonea, risalendo, per S. Cesa­
rio, a Cava dei Tirreni, dove si giungeva 
.alle 16.45. 

\ '(.'(.'(. 

Lo stesso gÌprno 17 Maggio i soci Dini, 
Camilla e Matjo Tommasi, Sodo e Carrelli, 

. _recatisi a Cava\dei Tirreni per fare l'ascen­
sione delle due ;vette del M. Pertuso: (o Fi­
nestra), dopo aier raggiunto la Forcella in 

. mezzo_a leggera/nebbia, .scailando in cordata 
i,l dente nel qu_ale si· apre la « Finestra)>, 

. ascesero direttEente alla vetta settentriona­
le. R.iidi<Scesi eì.- la stessa strada, passa­
rono poi al-la ·.vetta meridionale e, con di­
vertenti esercltaZiioni in discesa per ripidi 
canalini, 1perc6rsero il crinale fino alla sella 
precedente la Foce di Tramonti, dond~, ipel 
cedue, scesero direttamente a Corpo di Cava, 
S. Cesario e Cava dei Tirreni, dove si :ricon-

. giunsero, alla stazio1,1e, con. la corj:)itiva. re-
<luce dal M. Faleria. · 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Seziona le 
Seçfata del 15 Maggio 1925 

Presenti: Robecchi, Capuis, Narici, Ti­
r,1bos'thi, Cavara, Rossi . 

.Assente. De Angelis. 
Interviene, invitato, anche il prof. Con­

tar,inc, per la questione delil'Osservatorio 
Sezionale. 

Presa in esame la richiesta di aumento 
del sussidio pervenuta da fra Mariano, in­
caricato di raccogliere i· dati dell'Osserva­
torio ·seziiona1e ai Gamalçl.oli, si- delibera di 
portarè per quest'anno il sussidio da 100 a 
300 lire, incaricando il prof. Contarino di 
ccfiferire col ~adre Superiore del ConYento 
e di sottc!;)orre alaa Direzione SeZiionale 
una proposta definitiva. Si incarica inoltre 
il prof. ècnt.arino di suggerire gli ind,iispen­
sabiìi la veri e le migliorie da apportarsi per 
il regolare funzionamento deH'Osservator.io. 

Si stabilisce di far pratiche, a mezzo dei 
soci più influenti, per favorire · l'amplia­
mento dei local,i clellla Società N ~poletana di 
Storia ·pà}ifa,--= neìfa'èonsìéléftiÌCÌÌk..,. che in 
tal modo 'si potrebbe :risolvere la questione 
dell'indipendenza della sede sociale. 

Si conviene nella necessità d,i anticipare 
al 4-5 Luglio l'ascensione ru1 :M. S. Angelo 
a Tre Pizzi, segnata nel programma gene­
rale al 25-26 Luglio, per farla ccincidere 
col plenilunio e di studiare l'effettuazione 
diretta ( o in cqnccrso ,con aJtri enti) della 
ccnt€tmporanea gita nautica, che dovrebbe 
off.rire la pc~-sibilità di un ritorno per mare 
da Positano . 

Si ammettono fra i soci wggregati studen­
ti, la signorina Bmilia del Frate (soci 

· presentatori Anna De Gasparis e Annita 
Robecchi) e Lcrenzo de ìvlontemayor (Giu­
seppe -de Mcntemayor e Ambrogio Ro­
becchi). , 

Svenska T urist foreningens 
Arsskrift · 19_25 

Questo annua,rio, che si pubblica in 120 
mila esemplari, è l'indice dell'a,ttivilà della 
fiorente Società Turistica Svedese, la quale 
illustra con esso ogni. anno una o più re­
·gioni di quel ca~atteristico paese, sotto i suoi 
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v~r_i - aspè(fi~ geofogic,o, turist~co,. artistico, . 
. dando notizie --sull1a: vifa e sùl" lavoro del-
1'i.ri:di:istre :pqpol9 della . Sve~ia: . . 

- Contiène 31 artistioèhe fotografi~ fuori te­
sto ·e 250 nel testo, che abbracda ben 328 
p~g-i:ile. V,i son~ articol( 4i Axel Wacht­
meister, '\,\l}rde, -Arne, Anieen, Anderson e 
molti altri, che illtistranci 1~ reg1 one di Ble­
ki~ge e Karis~ronà, poste nel Mezzodì del­
la Svezia, e. a1tri _ slÌl1la ~ebnekaise nella 
Lapponia, la niaggiore montagna della 
Sve_zia, con 1peUissime_ fctpgrafie di_ un'a-
•scensionè fattavi. - . 

Molto interessante un a:nticolo di Ander­
son sull'Hallandsas . con la fotografia di 
una carta a rilievo della regiòrie ·e· due Ee­
zioni trasversali che ne mostrano i[ profilo, 
nonchè una suigg~stionante veduta di un ·pi­
lastro isolato di grnnito a Bergarten. 

La Società Turistica •conta oltre 11 r mila 
scci, di cui 1077 vitalizi, ed ha un bilan­
cio di 839.790 kronor. 

Ing. G. Narici 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RA'CCOMANOAZIONI 

Il nostro e,,crregio Presidente di Assem­
blea dott. Carlo Garzcglio f tornato in que­
sti giomi da Genova, avviato alla completa 
guarigicne, dopo aver supeFato la grave ma­
lattia, per curare la quale si era dovuto a!l­
lontanare da Napoli. I soci tutti saranno lie­
ti di questo -ritorno e noi contiamo sul be­
nefico effetto dflle pure aure dei nostri 
monti, che eg1i fisalirà in nostra compa­
gnia, per vedere riitemparsi gradatamente la 
fibra dell'cttimo cbllega, fino a raggiungere 
la pristina robustezza. -

,i, 
i:f.:f.:{, 
(i 

Alla Società Podistica «Lazio», che il 21 
Maggio cellebra il suo 25° µ!lliliversarlÌo, au­
guri di ~rospe,ro 1/'i.Juppo. 

. 'l-'f.'f. 
,( -

Il secondo mv-nero della nuova pubbli­
cazione del T.CI. in collaborazione con 
l'E.N.I.T. L'Albergo in Italia contiene in­
teressanti arl,icdi ed il-lustrazioni relati vi 
alla propaganda ed ahl'industria alber­
ghiere. 

La casa edi,trice Nicola Zanichelli, di 
Bologna, ha ipubblicato, in magnifica edi­
zione, ,il volUIIIle « Le Città Morte dell' J o­
nio » di Concetto Valente, che è messo in 
vendita a L. 18. 

:{,:{,:{, 

La Sezione di Padova ha ottenuto dalla 
, Sede Centrale del CA.I. la 1cessione del Ri­

fugio alla Cima Altissima ( èx Stettiner­
hiiute) a m. 2878, capace di 22 letti e 4 pa­
gliericci. Il Rirfugio iprenderà la nuova de­
nominazione di « Francesco Petrarca ». 

:{,:(.:(. 

Sono pervenute dall'Ispettore dell'Ufficio 
Svizzero del Turismo e sono visibili presso la 
Sede Sociale (Piazza Dante 93) [e seguenti 
pubblicazioni: Guida dell'Oberland Ber­
nese, Ferrovia elettrica Martigny-Chatelard, 
P,ianta e guida dèi dintorni di Berna, Fer­
rovia del Rigi, Ferrovia delle Alpi Ber­
nesi. 

Sono in vendita presso la Sede sociale: 
distintivi grandi e piccoli, a L. 10; Statuto 
e regolamento Sede Centrwle, con notizie 
sui ri'fugi ecc., a L. 1.50; regolamento della 
Sezione, nel numero ,speciale del bollettino 
pel Cinquantenario, a L. 1; cartoline uffi:­
ciali del Rifug,io LaJceno_. a L. 0.60 ( quelle 
dellla inaugurazione a li:ra 1); :Manuali 
S.U.C.A.I. (Al\pinismo L. 5, Arrampicato­
re L. 4, Sci L. 4, Cervino L. 3, M. Bian­
co L. 4); Bollettino 1924 Sede Centrale, a 
L. 14; Canti di Montagna, edizione A.N.A., 
a lire 3. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine ~ul 111are m. 4(i7) 

BOLLETTINO METEORICO DI APRILE 1925 

Temperatura: minima 4°,9 C. (il gior­
no 28), massima 19°,l C. (il giorno 24). 

Umidità relativa: minima 29 per cento 
( il giorno 24 ), massima 99 per cento ( il 
giorno 5). 

Velocità oraria del vento: mass-ima .:,.:, 
chilcmetri ( d;ille 23 aUle 24 del giorno 23); 
prcvenienza da E. 

Pioggia: totale millimetri 70. 7. 
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PUBBLICAZION·I RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - R]VISTE 

Marzo 1925: Sede Centrale del C.A.I. 
Aprile 1925: Sede Centrale del C.A,I.; Se-

zioni del C.A.I.: Palermo (Le Montagne 
della Conca d'oro), Padova,. Des·io, Vi­
cenza (Consorzio· intersezionale), Berga­
mo (Le Alpi Orobiche),. Verona. · 

Maggio 1925: Sezioni del C.A.I.: Aquiila, 
Gorizia, Torino, Roma, Padova. 

P.-{OSRAMMl DI ESCUF'SIONI 
Sezione di èh'-iavenna, Sezione di . Biella, 

del e.A.I.: programma gite •sodali per 
l'anno 19.25. 

PUBBLICAZIONI DIVEi~SE 
Le Pagine della Dante. - Pubblicazione 

qimestrale della Società Nazionale «Dan­
tt Alighieri». N. 2. 

Qu(J non ascendam? - Bollettino mensile 
,Società Escursicnisti Stelila Alpina, Mi­
lano. 

La M ontag11a. - Alpinismo, escursioni­
smo, sports invernali. N.i 9, 10. 

L'Italia Forestale. - Organo ufficiale del­
la--~-az-ione ,, Prn Montibu,; » .. Nu~ .. 
rperi 18, 19, 20, 21. 

E. N. I. T. _;_· Bulletin d1informations ·de 
l'Office ,national itaJiendu Tourisme. Nu­
mero 5. Les stations balnéaire_s d'Itahe. 

Gruppo Amatori -deble · Alpi. - ·Iiollettino 
mensile. N. 4. Aprile 1925. 

CLub Escursionisti Napoletani. - Periodi­
co mensile. Maggio 1925. 

· Casa Editrice Felice Le Monnier, Fi-ren­
.. ze. - Catalogo gèner-ale 1925. Bollet­

tino p}ensile deNe novità. N. 2. 
Lo ScarrPone. - Periodico quindicinale di 

a.lpinismo. N. 7, 8. · 
Società Escursionist·i Lecchesi. - Rivista 

mensile. 1'faggio 1925. 
Parco Nazionale d'Abruzzo. -,- Manua[e, 

2" edizione. 
L' Escursionista. - Rivi•sta mensile del-

1' Unione Escursionisti. Tor1no. Mag_~ 
gio 1925. 

Lazio. - Organo della Societa Podistica 
«Lazio». N. 5. 

T.C.I. e E.N.I.T. - L'Albergo in Italia. 
Numero 2. 

Ellenco Guide e portatori autorizzati dal 
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Sezione di NAPOLI 

RIVELAZIONI 
Due consta,tazioni, fatte nello ·scorso· me­

se, meritano di essere messe in evidenza, 
per la loro importanza sintomatica, in 
quanto stanno a dimostrare che l'attrazione 
esercitata dalla montagna si va diffondendo 
anche al di là del.Ja -stretta ,cerchia delle or­
ganizzazioni a!lpi,nistiche ed escursionisti­
che e che il ·sano esercizio deUe arrampi­
ca,te, fatto con le dovute regole e precau.zio-
ni, trova sempre nuovi am.a,tqri. · · 

:(.:(.:(. 

Nella notte dal 6 al 7 Giugno, mentre i 
nmtri alpinisti, in unione ai co1Ieghi di Ro­
ma, salivano al Vesuvio ,per Uli itinerario 
nuovo, la via Palmieri ( che da Pugliano 
conduce all'Osse1vatorio) ed il tratto di fer­
rqvia dall'Eremo 1lla stazione inferiore del­
la funicolare ernnQ pevcorse ininterrotta­
mente da comitiveidi~parnte, ·che-muoveva­
no a piedi dai ,paesi{aHe falde del vukano e, 
senza idonea iprep;u-aziòne e adatto equi­
/paggiam.ento, conv~rgevano tutte verso la 
Yetta del Vesuvio, ispinte dal desiderio di 
ammirare i,l superbo ed impressionante 
sM,l!,t;_. acolo dell'att~·. 'tà vul.canica del corretto 
n~•twdo dell'am io cratere. 

Saranno state iù di un migliaio di ;per-
1Sone, in gran parte molto rumorose e non 
molto educate, Mlle quaili pQteva ritenersi 
evitabile, meglio che desiderabile, la com­
pagnia; .ma non poteva non colpire la con­
sta,tazione del fencmeno, ;per cui tanta gente 
abitualmente ,pigra, •poco propensa al moto 
e tanto menq a:llo sforzo, rinunziava, una 

volta tanto, alla tradizionale visita a1le . 
•bettole del saba,to sera, -sacrificava le ore 
del sonno e, spinta da µna forza incqnscia 
ma possente, si avviava per l'erto icammino, 
lungo il quale avrebbe forse la,scia,to a bran­
delli le scarpe, dove avrebbe poi sofferto 
successivamente il freddo, la sete e il'arsura 
del sole; ma camminava, procedeva, giun­
geva alla meta. 

Il fenomeno induceva alfa · meditazione 
e veniva spontanea la domanda: Se questa 
istintiva attrazione venisse apprezzata, se 
persone di buona volontà si sforzaS1Sero di 
stimola-rla, curando di fqndere le iniziaJtive 
isola,te, di disciplinare i movimenti, di rac­
comandai-e ed ottenere -gradatamen.te 'lllll 

senso di ordine e di aJ:fìatamento, perchè 
non dovrebbero ottenersi, anche-·presso di 
noi, dei risulit:ati analoghi a quel:li ottenuti, 
nella rispettiva sfera di azione, dalle S-ezio-: 
ni della U. O. E. I., dall'A1pina Friulana;° 
daUa S. O. S. A. T. e da al-tre organizza­
zioni congeneri? 

Quale contributo un simile risultato ap­
porterebbe rulla educazione e all'ingentili­
mento .d~i costumi delle masse!. 

I ,nostri esperti direttori avevano orga­
nizzata, !Per la prima volta, il 21 Giugno, 
una eserici,tazione ufficiale di arrampicata 
su rqccia ed avevano scelto come campo di 
azione il pittoresco ,primo Vallone di Qui­
sisana; ma non contavano .però sopra un 
apprezzablÌe concorso di dilettanti, per· 
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qu·anto avessero reso di pubblica ragione 
che l'orga,nizzazione era curata nei più mi.­
nuti ~articqlari, sì da escudere la ipossilbi­
lità di pericoli o di complicazioni. 

Ebbene, maàgrado la !Stagione ,calda che 
sottrae all'attività sociale i numerosi soci 
che preferiscono il mare, su trenta interve­
nùti alla gita, ben 23 fecero tutte le salite 
e discese con e senza corda, con sicurezza e 
rapi-dit_à soddisfacenti, ·quantunque ve ne 
fosserq 12 (tra i quali 7 signorine) che fa­
cevano le ccrdate per fa prima vol.ta. 

Anche nelle due ,discese a corda -doppia, 
Yinte le prime istintive esitazioni, parecchi 
ndvizi mani'festarono eccellenti attitudini a 
divenire ,presto buoni arrampicatori. 

La cosa meri;ta di essere segnalata, per­
chè, quando vengono eseguite - come si 

· pratica da nqi - con le più meticolose pre­
cauzioni, le scalate e le discese in roccia 
ccstituiscono uno dei più completi ese11cizi 
fisici, che mette in azione conitempòranea­
mente ed in maniera equilibrata tutti gli 
a11ti e tutti i muscoli, che abitua a studiare 
con calma le diifficoltà ed a superarle e che 
procura grandi· soddisfazioni quando per­
mette di giungere-in punti-,·'dove nqtr"è pos-­
sibile ,pervenire isolati e senza mezzi ade­
guati. 

Siamo sicuri che il numero degli appas­
sionati dii queste -esercitazioni andrà cem­
pre aumentando; e che da ,ciò, probabil­
mente, deriverà anche un aumento del nu­
mero dei soci. 
1111111111111111111111111l1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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Relazione{ 'dell'ottava gita sociale 
l 

Ascensione ~I Vesuvio (m. 1186) 
6-7 Giugno l925 

Alfa riusci!t(sima ascensione presero par-
te; oltre ai d-' ettori de Luise, Robecchi e 
Squitieri, i ·s 'ci della Sezione signore Ro- . 
becchi e Vitelil.i, signorine De Gasparis, Dez\ 
Frate Emilia, Dina e Natalia Dini, Flora · 
e Stella Robecchi, Ada ]3aldisserotto, Mon­
tori e Bardi, signori Di Giorgio, Marenzi, 
De Alcubierre, Caporaletti, Kraft, de Nion-: 
temayor, Sodo, Tomaselli, Lo-renzutti, Dini, 

Carrelli, Di Caprio, Vitelli, Capuis, Grue­
ser, Bagnasco, 1lfario e Camilla Tommasi 
e Schreiber; i parenti di soci signora Tom­
_masi e -signorina 111aria Teresa Ba.gnasco; 
i soci del C.E.N. signorune Dora De Cristo­
fano e Anita Baldisserotto e signqri Cata­
vero e Pedrizzi; gli invitati signora Fru­
stione, signorine Bu:sella, Corradi, Letizia 
e VaJentina Tomma-selli, signori MeWlo, 
·Lapreta, Palma, Bresciano, Loprejato, Bar­
ra e Virdis. Alla !Partenza da Napoli si unì, 
ospite graditìissima, una comitiva di soci 
della ,,Sezione di Roma, fonma,ta dalle si­
gnore e signorine Noci, Adelia e Caterina 
Di Pillo, Bianca e Nera·:Minardi e dai si­
gnori Ve-nanzi, Del Moro, Ajò, Pascarelli, 
Antonucci, A1bacini, 1l1 arcani, Niccolini, 
Ercqle e Viirg.ilio Noci. In totale 66 parte­
icirpanti. 

Sotto un magnifico plenilunio la comiti-
va, ottimamente guidata da de Luise, da 
Torre del Greco, per la rampa dei Cappuc­
cini, giunse alle Becche del 1861, s'inol-
trò nella boscaglia e fece una pruma sosta a 
ridosso della bri:glia a;l limita-re del Piano 
delle Ginestre, in un boschetto idilliaco, al 
riparo dal vento. Con_una seconda tappa fu 
traversa,to obliquamente l'altipiano lavico e 
va-lica.to il ripido bastione su cui sorge la 
stazione mferiore della funicolare, dove si 
giU!llSe in anticipo e si sostò per lasciar 
partire in precedenza parecchie altre rumo­
rose comitive. La salita del cono -lungo il 
sentiero delle guide ebbe luogo con la mas: 
sima regolariità e iPrÌlITia delle 3 tutti erano 
sparpagl:iati sull'orlo del cratere ad ammi­
rare - specialmente-i Rcmani -- il gran­
dioso ed impressionante spettacolo del co­
netto, emettente den-se vc-1-ute di vapori- i,Uu- ,. 
minate da ;bagliori intermittenti; mentre, a 
lwnghi intervalli, si udivano cupi boati ac­
compagnati da Iando- d,i brandelli incan­
descenti di làva. 

La-violenza del vento e l'agglomerazione 
di persqli~ sopraggiungenti in continuazione 
Iìon.,cohsentirono ùna lunga sosta e ai pri­
mi ·chiarori dell'aàba, :mentre una parte dei 
gitanti, rifacendo il senti:ero della salita, si 
dirigeva all'Osservatorio, la rimanente par­
te ( costituita dai gitanti i cui nomi figurano 
in corsivo nell'elenco) iniziava il giro del­
l'qrlo del_ cratere verso Occidente, sempre 
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molestata dal forte vento che proiettava sab­
bia, cenere e minuto àapillo ·sul viso e negli 
occhi. Raggiunta la quota 1066, in gruppi 
di 5 o 6 rper volta, tutti i 31 alpinisti disce­
sero, pel consueto canalone franoso, nell'in-
1terno del cratere, traversarono i vari strati 
di lave e ·sostarono alla base del ,conetto av­
ventizio, mentre alcuni si spingevano lungo 
i :fianchi del medesimo :fin presso 1a bocca 
eruttiva, facendo lllliracoli d'equilibrio per 
reggersi sui mobilissimi detriti, mentre do-

-vevano rivolgere tutta l'attenzione alle fasi 
dell'attività vulcani·ca, per evitare di essere 
colpiti da quakhe brandello rovente,· che e­
ventualmente fosse stato proiettato fuori 
della zona di azione abituale. Furono am­
mirate •le multicolori efflorescenze formate 
di mi'Ilutissime e delicate cristallizzazioni. 

Risalito il canaàone e ripercorso in buona 
parte il ,cammino periferico già fatto pcco 
prima, il gruppo si abbandonò a velocis­
sima discesa ,sul solco a fondo di ottimo la­
lpillo che sbocca nell'Atrio del Cavallo fra 
i ·colli Margherita ed Umberto ed alle 8 -
cioè con due ore di anticipo sulle previ-

NEL CRATERE DEL VESUVIO 

{Negatìva L. de Moiùemayor) 

sioni - tutti i gitanti si trovavano nuova­
mente riuniti all'Osservatorio, che fu po­
tuto visitare 'in piiù r1prese, grazie alla con­
suet[). squisita ospitalità del ;prof. Mallad.ra 
e del da.tt. Imbò, che .si moltiplicarono per 
fornire le interessanti spiegazioni. Mentre 
i cqlleghi romani approfittavano della f~r­
rovia vesuviana per discendere a Pugliàno 
e recarsi a visitare gli scavi di Pompei, il 
resto della comitiva andava a riposare al­
l'ombra del lboschetto sottostante all'Eremo. 
Dqpo un buCJD., pranzetto, improvvisato al­
l'osteria d~ll' Antico Eremita, ed un altro 
periodo di r~poso, aLle 16.30· si iniziava la 
discesa per •le successive scorciatoie e- si 
prend-eva a P,ugliano il treno delle 18,20 
per Napoli. 

Relazione della nona gita sociale - 20 Giugno J 925 

Primo Vallone di Quisisana 
Esercitazioni su roccia 

Parteciiparono alla gita, oltre i direttori 
Capuis e Graeser, coadiuvati da Grossi, i 
sqci della Sezione s~gnore 1çapuis e. Robeè­
chi, signorine Baldisserotto, De Gasparis, 
Del Frate Emilia, Dina e Natalia Dini, 
Flora e Ste11a Robeochi, signori Giaccmo e 
Mario Rossi•, Robeccl)i,·caparaletti, de Lui­
se, de Montemayor, Dini, Nucci, Di Ca­
pri□, Papale, Mario e Francesco Campa­
nella; la LSccia del C.E.N. signòrina Dora 
De Cristofano; i parenti di soci e invitati 
signora Rossi e signori Reichlin, Palma, 
Enrico e Mario Bresciano. 

Depositati i sacchi sotto il piccolo arco 
naturale, in prossimità del quale presero po­
sto i pochi che non partecipavano alle eser­
citazioni, numerose cordate si sussegui­
rono nello sca1are l-0 spigolo del pilastro o­
rientale deH'arco e mentre alcuni facevano 
la discesa a corda dqppia in ,corrispondenza 
al vano dell'arco, altri proseguivano la sca­
lata e discendevano senza corda lungo lo 
spigolo del costone paralle1o più a nord. 
Dopo la colazione, si salì :fino ai tre « Mu­
raglioni » l'ultimo dei quali fu scalato pure 
per spigolo e dalla stret,ta piattaforma ter­
minale si fece un'altra discesa a corda dop­
pia, nell'intercapedine fra i1 terzo ed il se­
condo murag.Iione. 

Le eserci,tazioni si svolsero con la massi-
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ma regolarità e senza incidenti e misero in 
rilievo i buoni requisiti di quasi tutti quelli 
che vi presero -parte ( specialmente le signo­
rine Dini, Rdbecchi, Baldisserotto e De Ga­
sparis) e che, con un po' di ulteriore eser­
cizio, verranno fra b:reve ad ingrossare la 
valida falange dei lll.ostri arram1Picatori_. 

GITE INDIVIDUALI 
:Durante una girta a Caipri, svoltasi nei 

giorni 31 Maggio e 1° Giugno in condizio­
ni eccezionalmente favorevoli ;per l'autonc­
mia del mezzo di trasporto, sig1I1orilmènte 
messo a disposizio_ne da1 socio Amedeo· Ce­
lentano, · furono fatte interessanti ascensio­
ni ed arrampicate. 

Arrila gita parteciparono, oltre ai soci 
della Sezione Emma e Cesare Caµìm, Cc­
lentano, Coci, Ferraro Carlo, Gro.;s: e Ro­
Ìlecchi ed all'ing. Simoni della Sezioac: di 
Rema, la signord. Cc~ntano, la signor;na 
Giovagnoni ed i piccoli Pinuccio Caci, EL~­
na e Graziella Ca,puis, ai quali, la sera del 
31, si aggiunse anche Paàto Capuis. 

Nel 1pomeriggio del 31 le codate Simoni­
·Coci ·Pinotto-Grossi e €apuig,·Cesare~Ferra­
ro-Robecchi salirono sul terzo FaragEone, 
dave trovarono dei nidi di gabbiani, coi pic­
coli già molrto sviluppati e delle dimensioni 
di un grCJSSO pollo. 

La maJttina del 1 °, per due vie diverse, le 
coppie 1Capuis Cesare-Simoni e Ferraro-Ro­
becchi tentarono la sca'la-ta da mare della 
parete sud, çon esi,to negativo a causa della 
frequente, i~1ricata vegetazione, della cat­
tiva qualità della rcccia e del costante stra­
piombo dell'alta cornice terminale. Mentre 
Capuis e Simbni a causa del caldo rinun­
cia-vano all'ultimo tentativo, rimandando la 
prova ad altral,CJccasione, Ferrara e Robec­
chi, dopo aver hnunciato anch'essi alla sca­
lata, potettero . segui're uno stretto sentiero, 
che sbocca s1la cresta meridionale, drulla 
quale si può rungere agevolmente alla vetta 
del Solaro. ,

1
: · 

Nel pomeriggio deHo stesso giorno 1, le 
,cordate Ca:p'uis Cesare-Robecchi-Grossi e 
Simoni-'Ca1puis Paolo-Ferrara fecero la ter­
za <traversata italiana dell'Arco naturale 
per lo spigolo meridionale (la prima fu 
fatta il 24 Maggio 1924 dai coniugi Ca­
puis, Grossi e Simoni; 1a seconda, il 20 

Settembre 1924, dai ·coniugi Capuis, Grossi, 
Simoni e Bracci) con discesa a corda dop­
pia- sulla· base settentrionale, senza incidenti 
ed in tempo relativamente breve, tenuto con­
to della presenza di tre novizi. Fui-ano mol­
to ammirate la ,sveltezza e la sicurezza del 
tredicenne Paolo Capuis. 

:(.:(.:(. 

11 14 Giugno, i soci Eugenio Dini, de 
Luise e Mario CampaneHa, insieme al si­
gnor Reichlin, movendo di notte. alle 2.40 
da11a stazione di Cava dei Tirreni, salirono 
a Corpo_ di Cava, seguirono il senrtiero del 
Vallone di Bonea, poi Ì•l corso dell'A1cque­
dotto di Conpo di Cava fino all'edificio di 
presa, stù quale dovettero traversare, per 
una trentfaia di metri, una cengia larga po­
·chi decimetri sopra un ,profondo strapiom­
bo, e, traversato il ceduo lungo il fianco 
orientale del-la Conca dello Spagnuo_lo, dopo 
breve arrampicata su rodcia, raggiunsero al­
le 5 .40 la selletta a quota 880 a Nord dei 
Monti del Demanio. 

· Di lì, in venti minuti giunsero alla ba·se 
'dèlla · ciqi<J, mei:içliwiale .. _delle;>, Sp_agn,uolo, 
che fu scalata iper lo spigolo del -costone, 
seguito da un ripido canalino richiedente 
molta attenzione, e ra:ggiunsero la punta a 
quota 1086 .in mezz'ora. 

Successivamente f.urono Slljperate le altre 
tre cime, l'ultima delle quali è la ,più alta, 
ammirando i tre a:rchi naturali sovrmpposti, 
e dopo due ore e mezza fu raggiunta la 
Fece di Tramonti. 

Dopo la colazione, in un'ora e mezza i 
gitanti, percorrendo la cresta della vetta me­
ridionale di Monte Pen:uso, giunsero alla 
« Finestra » e dalla sella discesero, in due 
ore e mezza, alla stazione di Cava dei Tir­
rem. 

Escursioni del C. E. N. 
Sonq preavvi,sa,te le seguenti gite marine 

nel mese di Luglio: 
11-12 Luglio. - Isola di C:----iri. - Due 

gruppi: uno in partenza nel pomeri ;gio del-
1'11, che farà l'ascensione nrtturna del 
ìVI. Solaro; l'altro in ,partenza la mattina 
del 12. Entrambi tornerannc la .-era del 
12 verso le 19. 

25-26 Luglio. - Monte Comune. Ma-
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rina di Furore. - Due gruppi: uno in par­
tenza nel pomeriggio del 25 per Vico E­
quense, che farà l'ascensione notturna al 
:Mente Ccmune; l'altro in ,par-tenza la mat­
ti1na del 26 per Positano e Furore. Entrambi 
tornerap.no a N a\poli. la sera del 26 verso 
le ore 19. 

Per ccnoscere i programmi dettagliati e 
le condizioni di ammissione, i scci del 
e.A.I. dovranno recarsi presso Ja sede del 
C.E.N. con conveniente anticipazione sulle 
date sopra indicate. 

BoIIettino del C. A. I. pel l 925 

Raccomandiamo vivamente ai soci l'ac­
quisto di questa bella ,pu'b'blilcazione, ri­
presa, per l'interessamento. del Consi,glio Di­
rettivo, dopo dodici anni di interruzione. 

I1 volume, di 392 pagine, con Si nitide 
vedute ricavate da fotografi.e e 11 fra carte, 
schizzi e disegni, contiene i .seguenti inte­
ressanti ar-ticoli: 

C. Chersich: « Il gnì,ppo del J of Fuart ». 
,G. Guglielmina e F. Ravelli: « Il Lys­

kamm ». 
F.' Grottanelli: <(Il Monte Bianco». 
G. Zapparoli-Mànzoni: « Il Nodo del­

l'Ubac » (Alpi Marittime). 
.. L. Barelli: « ,Quwttro mesi nell'Him.alaia 
_Cascmiriano ». Osservazioni fisiologiche di 
alta montwgna. -
_ C. Porro: « I Ghiacciai italiani». 

B. Castigliani: « Alcuni ghiacciai nelle 
Dolomiti e il ~loro ambiente orografilco e 
clima,tico ». \ · 

V. Monterin:\ « Particolarità morfologi­
che della superfi~ie dei ghiacciai ». 

I soci possono acquistare il Bolletti­
no 19 25 versandp' anticipatamente·, lire 14 
alla Sede Sociale,< (Piazza Dante 93, tutti 
i mercoledì non 

I 
festivi dalle 1 7 .30 alle 

18.30), !presso 1a quale sono ancora dispo­
n~bili poche corJe, che si possono ritirare 
direttamente. J 

La bandikra di Combattimento 
al Cacciatorp~diniere QUINTINO SELLA 
Nella scorso maggio è scesa in mare una 

nuova modernissima unità navale: il cac­
ciato!\pediniere che il Governo volle inti­
tolato al nome, glorioso per l'ltwlia e ca-

-------------

rissimo al Club Alpino Italiano, di Quin­
tino Sella. 

Non appena - in Febbraio del 1923 -
si ebbe notizia della •cosa, la Sede centrale, 
ccn lodevole iniziativa, richiese al 111iniste­
ro della Marina che al nostro Sodalizio 
fesse riservruto l'onore di offrùre alla nuova 
poderosa nave italiana la Bandìera di com­
battimento e tosto -l'offerta veniva accettata 
con una calorosa lettera a firma del Duca 
del Mare. 

La Sede centrale dispose allora che la Se­
zione Ligure avesse ad occuparsi dell'orga­
nizzazione della cerimonia .per la consegna 
della.Bandiera a nome .di tutto il Club Al­
pino ItaEano é la Sezione di Biella - pa-. 
tria del grande fondatore del CA.I. - a­
vesse a provvedere a!lla raccolta dei fondi 
occorrenti. 

E' intendimento della Sede centrale - e 
sarà doveroso omaggio al nome che voglia.­
mo onorare - ohe l'offerta del C.A.I. abbia 
carattere plebiscitario: tutti i soci del C.A.I. 
dovrebbero dare la propriia firma alla sotto­
scrizione ,iper la bandiera al Quintino Sella. 

·. La Sezione di Biella, rhvo_lge peiitanto a 
tutte le 'Sezioni del C.A.I. un ,caldo appello 
perchè scllecitino i prqpri soci a dare i~ loro 
contributo, il quale, appunto. perchè sia alla 
portata di tutti, sarà ben accetto anche nel 
modestissimo limite di UNA lira. 

La Direzione Sezionale è sicura che l'ap­
pello sarà favorevolmente accolto ed av­
verte ,che le offerte - che devono essere rac­
colte e tra!:l!Ilesse con sollecitudine - pos­
sono versarsi direttamente al Segretario in­
gegnere Giuseppe Narici (Via Chiaia 216ì 
al Cassiere rng. Alberto Tiraboschi (Via 
S. Giacomo, 29) o alla Sede Sociale (Piaz­
za Dante 93, il Mercoledì dalle 17 ,30 alle 
18.30) qppure essere inv~ate a mezzo vagì;~ 
postale ad uno qualsi•asi dei suddetti indi-
rizzi. -

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Sezionale 

Seduta del 5 Giugno 1925 
Presenti: Robecchi, ,Capuis, Tiraboschi, 

De A.ngelis, Rossi. 
Assenti ,per gi,ust~ficati motivi: Nari ci, 

Cavara. 
Preso atto delle trattative condotte dal 
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prof. Contarino, si approva la proposta del 
presidente di elevare a L. 400 l'attuale ca­
none di L. 100 al Convento dei Camaldoli 
,per l'Osservatorio Sezionale, a partire del 
1926, sanzionando l'avvenuto versamento di 
L. 300 come canone per l'anno in ,conso. Si 
incarica il presidente di ringraziare il Di­
rettore den'Osservatorio astronomirn di· Ca­
pcdimonte prof. Bemporad per avere messo 
a di~posizione il nuovo anemometro ed il 
tecnico ,per l'adattamento e le riparazioni 
e di concretare col jprof. Contarino le moda­
li,tà tecniche e finanziarie del nuovo im­
pianto. 

Si· accetta, in via del tutto eccezionale, la 
rinuncia a'l,la nqmina a socio del Sig. Paolo 
De Martino, dovutosi assentare per lungo 
tempo, appena fatta la domanda di ammis­
sione. 

Si stabilisce di inviare l'esattore o una let­
tera di sollecitazione ai soci in ritardo coi 
pagamenti, avvertendoli che, a partire da 
Lugli'o, verrà sospeso l'invio delle pubbli­
cazioni, a termini di ·sta:tutq e di regola­
mento. 
· Si sta:bilisce di pubblicare nel bollettino 
un cenno necrologico del defunto sig. J o­
seph Vallot, direttore-fondatQre dell'Osser­
vatorio del Monte Bianco, e d'inviare copia 
del bolle'trt:itno ailla di lui famiglia, in ri­
sposta al.la partecipazione. 

,Si ammettono i seguenti nuovi soci: 
Ordinari annuali: Gi1ovanni Capece-Ga­

leota, studen\e (s~ci ,present~tori ~t~fano 
Colonna e Ambrog10 Robecch1), Lmg1 Ca­
j:)ece-Galeota, \studente (Stefano Colonna 
~ Ambrogio R&becchi); ·Arturo Caci, com­
merciante (Giu'seppe Coci e Gillièeppe So­
do); Alessandro: 'Landesman, commercian •e 
(Giuseppe Cocite Giuseppe Sodo); Nicola 
Leonardi, avvodato (Giuseppe Caci e Giu­
seppe Sedo); Giuseppe Kraft, impiegato 
(Flora Rdbeci. · e Mario Caporal_etti);: ~t­
tilio Barbarul_:, avvocato (Eugemo Drn1 e 
G.iusepjpe So, o); Renato Vittoria, impie­
aato (Eugenio Di:Q.i e_ Giuseppe Sodo); 
"' I • 11" Aggregati ·studenti: Mario Bals1me 1, 
studente di li:ceo (Antonio Tomaselli e An­
tcni-o Salvi); 

Aggrega-ti : Dina Dini ( Eugenio Dini e 
Giuseppe Sqdo); Natalia Dini (Eugenio 
D1ni e Giuseppe Sodo); 

NOTIZIE - AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

Il 14 gilJlgno, con austera e commovente 
cerimcmia è stato inaugurato il nuovo ri­
fugio « Guido Corsi» della Sezione di 
Trieste de1 Club A.11,pino Italiano. Grande 
fu l'affluenza degli alpinisti, che in gruppi 
più o meno :numerosi, da tutte le direzioni, 
continuarono a giungere nel pomeriggio del 
13, durante la notte successiva e nella mat­
ti,nata del 14 e non mancò una rappresen­
tanza del Corpo degli Alpini. 11 rifugio 
« Guido Corsi>> costruito con moderni cri­
teri di solidità e 1pratidtà, sorge al.la quota 
m. 1854 nel circo meridionale del monte 
J of-Fuart ed è capace di dare alloggio ad 
oltre cinquanta alpinisti. Vi si accede da 
Tarvisio seguendo prima la rotabile del 
Passo di Predil fino aUe Cave di Predil, poi 
la strada che cmteggia il lago di Raibl e ri­
sale la Valle del RiQ e del Laigo, i1I1di il sen­
tiero indicato da segnavie deWAljpina delle 
GiuEe. 

11 nostro consocio conte Roberto Filan­
gieri di Candida Gonzaga è stato crudel­
mente colpito dalla sventura con la imma­
tura perdita della consor,te contessa Yvon­
ne. L-a Dirrezione Sezionale si è affrettata a 
far 1perveni-re al conte Filangieri le condo­
glianze a ncme dell'intera Sezione. 

:(,:(,:(, 

.Il nostro Consigliere ingegnere barone 
Gaetano De Angelis ha felicemente supe­
rato una_ difficile operazione chirurgi1ca. Au­
guriamo a:ll'egregio -consocio di e8Sersi così 
completamente liberato da ogni ulteriore di­
sturbo. 

:{,:{,:(, 

Il nostro consocio rag. Amedeo La.bianca 
si è unito in matri1monio, 1'8 giugno u. s., 
con la signorina Tina De Rogatis. Auguri 
agli sposi. 

:(,:(,:(, 

Il giorno 11 Aprile, a Nizza, nell'età di 
71 anni, moriva Giuseppe Vallot, direttore­
fondatore del-l'Osservatorio del Monte Bian-

_j 
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co, membro- !corrispondente del « Bureau 
des Longitudes l>, presidente onorario del 
Club Alpino Francese. L'J\1pinismo ha su­
bito una grave perdita con questa scomparsa 
e la nostra Sezione si associa alle altre isti­
tuzioni a1pinisfrche, inviando le proprie 
condoglianze alla famiglia dell' iHustre 
estinto. 

La Sezione di Roma d!!l C.A.I. sta orga­
nizzando iil suo secondo attendamento alpi­
no nel Parco Nazionale d'Abruzzo, dal 2 al 
23 Agosto, co_n turni di 8, · 15 o 20 giorni. 
Il programma è in corso di stampa. 

'{o'{o'{o 

· Il gruppo studentesco della Sezione di 
Trieste del C.A.I. organizza la Tendopoh 
nei pressi del Rifugio <cG. Corsi» a metri 
1354 nel gruppo del J of Fuart presso Tar­
visio. Durata 15 giorni ( dal 1 ° al 15 Ago­
sto); quota d'isèrizione non superiore a 100 
iire. 

L'Azienda forestak_di Stato bandisce l'a­
sta per l'affitto al miglior offerente della 
zcna di caccia riservata nella Foresta De­
ìl1aniale di Fusine in Valromana, alle ore 10 
del 18 Luglio nell'Uffìciq forestale di 
Fusine. 

La Bottega dell'Esploratore (Rema, Via 
della Torretta, 6) ci ha fatto pervenire il li­
stino dei \Prezzi ~ei materiali per accampa-
menti. ' 

· Segnaliamo com.e libro utile, la r edizio­
ne del volume « ntMedico dei Popoli'», dal 
titolo « Fiori e piante medicinali», edito 
dalla tipografi.a sociale editrice di Pinerolo. 
Vi si tratta de1ll_ ... raccolta ed illustrazione 
delle piante medi - nali, di nozioni elementari 
di medicina com· e, di preparazioni fanna­
ceutiche e dom~~tiche, ecc. Contiene 16 ta­
vole fuori testo ·1 i.Uustra:te a colo_ri e costa 
lire 8.50. 

'{o'{o'{o 

Ci è pervenuta una cartolina con saluìi 
collettivi datl consocio avv. Guido Ferraro 

------------------

dal Rifugio della Sezione di Bàssano del 
C.A.I. sul Mo_nte Grappa. 

L'interessante « il[ anuale del Parco N a­
zionale d'Abruzzo », ricevuto in omaggio 
per la .p.ostra biblioteca, contiene il testo di 
tutte le leggi e decreti concernenti il Parco 
Nazionale d'Abruzzo e la Condotta fore­
stale Marsicana, articdli dell'o_n. Erminio 
Sipari, di Luigi Bologna, E. Marchetti cd 
A. ;Rossi che descrivono ed illustrano il Par­
-co Nazionale e ne fanno la storia. Vi scino 
anche utilissime avvertenze per la distruzio­
ne degli animali nocivi, specialmente delle 
vipere. Al volumetto è unita una ,carta topo­
grafi.ca all'l: 100000. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul -mare m. 467) 

BOLLETTL.'\'O METEORICO DI :MAGGIO 1925 

Ten1peratura: minima 6°,5 C. (il gior­
no 3 ), massima 23 ° C. ( il giorno 31 ). 

Umidità relativa: minima 20 per cento 
( il giorno 6 ), massima 98 • \Per cento '( il 
giorno 10). · 

Velocità oraria del vento: massima -3 7 
chilometri ( daille 3 alle 5 del giorno 20); 
provenienza da N. E. 

Pioggia : tqtale millimetri 7 8. 
Temporali il 12 e il 19. 

-PUBBLICAZ10NI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Maggio 1925: Sede 'Centrale del C.A.I.; 
Sezioni- del CA.I.: Palermo (Le M on­
tagne della Conca d'oro), Desio, Con­
sorzio internazionale Vicentino, Bolzano, 
0:-escenzago, Verona, Bergamo (Le A·lpi 
Orobiche). 

Giugno 1925: Sezioni del C.A.I.: Aquilà, 
Torino, Crescenzago, Verona, :Wiifanci, 
Roma, Padova, Bolzano_. 

PROGRAMMI DI ESCURSIONI 

U.O.E.I. Sezione di Pietrasanta. - Pelle­
grinaggio al Sacro Monte Grappa. 5 Lu­
glio 1925. 
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PUBBLICAZIONI DIVERSE 

L'Italia Forestale.· -·Organo ufficiale del­
la Federazione «Pro Mo.ntibus». Nume­
ri 22, 23, 25. 

Indian. - Cataloa-o motdciclette model-
li' 1925. "' . ' . 

Comim-issione Centrale Rifugi C.A.I. - E­
lenco dei rif.ugi dell'Alto Adige aperti 
nella stagione estiva 1925. . 

Club Alpino Sic-iliano. Sezione di Paler­
mo. - Bollettino mensile ì\faa--0-io-Giu-

"'"' gno 1925. 
La 1Vl ontagna. - Alpinismo, escursionismo, 

sports invernali. N.i 11, 12. 
« Le pagine dellà Dante ». - Pubblicazio­

ne ·bim6strale della Società N azion·ale 
« Dante Aliighieri ». N. 3 (Maggio-Giu­
gno 1925). 

Sede Centrale del C. A. I. - Comunicato 
mensi•le ai Presidenti e ài Delegati Se­
zionali. N. 5. 

Società Escursionisti Lecchesi. - Rivista 
mensiJe. Gi1Ugno 1925. 

L'Escursionista. - Rivista mensile dell'U­
nione Escm1sionisti, Torino, Giugno 1925 . 

. Editore V..(Jl,l,ecdr.i, Fir-en-re. -ùta1.gg<3-<l.e--l:- · 
le opere rper la scuola media. 

Club Escursionisti N apoleta·ni. - Periodi­
co mensile. N. 6. Giugno 1925. 

Lo Scarpone. - Periodico quindi:cina•le di 
alpinismo. N. 9. 

Rivista dell'Alto Adige. - Organo ufficiale 
dell'Ufficio Vi,aggi e Turismo dell'Enit 
in Bolzano. N.i 9-10-11-12 Macro-io e 

. "'"' Gmgno 1925. 
. Tipografia Sociale Editrice, Pii!lerolo. -

Bollettino novità librarie. N. 11. 
E. N. I. T. - Bulletin d'information de 

l'Office N ationa1l Halien du Tourisme. 
N. 6 - Il golfo di Napoli. Piccola guida 
illustrata in 4 lingue ( francese, inglese, 
spagnudlo, tedescq) - Firenze. Piccola 
guida illustrata in francese ed in ina-le-

. "' 
se - Die Hotels Italiens. Guida, in te-
desco, degli alberghi d'Italia. 

Quo non ascendam? - Pubblicazione men­
si,le Società escursionisti «Stella Al(Pina » 
Milano. N. 8. 

La Scuola della Campania. - Bollettino 
mensile del R. Provveditorato agli Studi 
di Napoli. N. 4. 

Dir.~J~ri:J:J11msabile : .. AiLBR.EDO Si' ANO 

STAR. CROMO-TIP. CO)fl\f. F. RAZZI - XAPOLI 

· 1 Luglio 1925 BOLLETTINO MENSILE ANNO IV. N. 7 

Cu\)13 HuPINO ITAI.tIRNO 
SEZ\_~ONE DI NAPOLI -.- Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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ANNO IV. 1 AGOSTO 1925 N. 8 

Sezione di NAPOLI 

.. BOLLETTINO MENSILE 

Per lo sviluppo della nostra Sezione-
.. Il numero dei nostri soci, che il 1° Getl~ 

naia di'quest'aÌuio era di 122·,·il 1° Luglio 
u. s. era salito a 17 5. E' la prima vcìta, da 
quando la Sezione è uscita dalla stasi pro­
lungata, che ne aveva paralizzata l'attività, 
che si verifica un aumento tanto importante 
in un solo semestre e ciò deve essere argo­
Il'.lento di soddisfazione per tutti i soci. 1fa 
il fatto, se è importante come episodio, as-

. sume però un aspetto molto diverso, se lo 
&i consideri in relazione a quanto si verifica 
!presso altre Sezioni; che trovansi in condi­
zioni analoghe o peggiori delle_ nostre, come 
sono pre'Cisamente ie Sezioni Siciliane. 

. La Sezione di Palermo ha superato i 250 
soci; la Sezione di Catania, da poco più di 
150 soci nel 1923 sta ora ,per raggiunger:e i. 
3_00 e la nuovà S~zione di Messina sorge con 
più di 80 soci. qa Palermo, Catania e Mes­
sina, che, come è noto, hanno uµ caIIlJpo di at­
tività alpinistica liiolto piu limitato· del no­
s_tro; che <lifettano;'anche più di noi, di mez­
zi rapidi e. pratièi\ di comunicazione; e che 
urtano contro le drfficoltà di un clima più 
caldo e. snervante e contro l'indolenza e la. 
pigrizia della popolazion~, . hanno conse~ 
guito uno sviiuj~!· SUiperiore a quello della 
~Òstra Sezione,· · e pure vanta un glorioso 
pàssato alpinisti o e che figura cronologica­
mente fra le pripiissime, essendo stata fon­
data nel 1871. Quali le ragioni .di tale di-: 
"._ersità? Due, sostanzialmente: la persisten­
ti! abnegazione di parecchi soci benemeriti; 
il maggiore interissamento degli enti lo-
cali. · 

La prima causa comintia ora a delinearsi 
ed a portare i suoi effetti anche presso di 
noi : parecchi soci di recente ammissione si 
s_ono rivelati propagandisti assidui ed effi­
caci ed hanno inoltre requisiti alpinistici 
tali da recare un notevole concorso alla · 
maggiore notorietà della nostra Sezione, me­
diante le numerose manifestazioni ind,ivi-· 
duali e collettive dell'attività sociale . 

La seconda 1causa, invece, non solo non 
sussiste, ma è ben problematico che possa 
delinearsi ed affermarsi. E' questa una gra-· 
ve difficoltà, che dobbiamo sapere affrontare 
e superare, se vogliamo svih.11pparci. Alla 
nostra .Sezione non dovrebbe mancare ìa. 
simpatia e !l'incoraggiamento delle autorità,' 
di cui godono - e· giustamente - le al_tre 
Sezioni. 

Noi dobbiamo, nell'eventualità 'di un'As'"' 
semblea di Delegati o di un Congresso Al~· 
pino, poter contare sulla partecipazione e 

sull'ospitalità delle autorità locali. In c0nsi_­
mili occasioni ( alle quali parteci1;:iano assi­
duamente i nostri delegati) i Municipi hanno 
sempre accolto i Delegati o i Congressisti· 
:q.elle proprie aule; i rappres.entanti deì Go,: 
verno e delle Autorità ~ilitari hanno sem-· 
,pre partecipato a tali ricevimenti, e spesso 
si sono avuti anche altri inviti a v1s1tare 
Musei e Gallerie, ad assistere a spet~a~ 
tali, ecc. 

N ai abbiamo bisogno di risolvere radicab 
mente e defi11itjvainente l'assillante p;obl:< 
ma della Sede sociale, la quale, attua1-nente,. 
mentre· offre Einestimabile vantaggio di non: 
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·gravare sul magro bilancio sociale, riesce 
d'altra ,parte ipoco e male utilizzabile, per la 
servitù di accesso e di orario alla. quale è 
soggetta per le esigenze del servizio deìla 
Biblioteca della Società di Storia Patria. 
Occorre, quindi, spiegare una vaìida azio­
ne, perchè sia ottenuto ['ampliamento delìa 
predetta Biblioteca (la qual-e non può più 
funzionare per ristrettezza di spazio) e la 
conseguente assegnazione alla nostra Sezio­
ne di un nuovo locale, ;che abbia ìì ìtqui­
l?ito dell'accesso indipendente ed in or.:: co­
mode. Rammentiamo che una-sede irequ,en­
tabiie e frequentata è uno dei migliori ::;tru­
menti di propaganda, offre la possibilità <l~ 
comunicare cqi soci anche all'infuori :iel 
ballettino, rende ostensibili e valorizza la 
biblioteca _e· l'archivio fotografico, facilita 
la consultazione delle carte e l'organizzazio­
ne deile gite individuali, wnsente di -rice­
vere degnamente gli alpinisti di passa,5-
gio, ecc. ecc. 

Naturalmente, perchè la !Propaganda pos­
sa ricevere un maggiore impulso, perchè la 
notorietà della SeziciJ.e aun1enti e perché 
[a sede possa rispondere alle indispensa­
bili esigenze, occorre poi che il bilancio del­
la Sezione si accresca notevolmente è ciò 
può conseguirsi unilcamente con un forte 
àumento del numero dei soci. 
: Il nucleo attivo d~:la nostra Sezione è 
numericamente superiore, in· confronto · al 
numero totale dei ;oci, a quello delle stesse 
maggiori Sezioni del C.A.I. Basta seguire 
la pubbiicazici~e delle relazioni delle ascen­
sioni, sia sociali, sia· individuali, nel nostro 
boliettino mensile, per convincersi di ciò e 
per rilevare chitrattasi di superiorità non 
s~lo di n~ero, ~ina anche di frequenza. 

Attorno a q$to nucleo, che pur non 
-rimane stazionarlo, ma va anzi sempre in­
grandendosi ipe/l'aggiunta di nuo;ve ener­
gie, bisogna che·_ aumenti notevolmente• an­
the il numero. # quegli altri soci ai quali, 
(p_iù eh~ ~a p~rty_éipazione e~ett~va_ ai ci~en­
ti alpm1shc1 ·"f!· ahle eserc1taz10ru faticose, 
può bastare l'ip.tervento alle gite maggior­
mente accessibili ed alle altre manifesta­
zioni sociali, e quello dei soci simpatizzanti, 
ai quali è sufficiente la cognizione di quan­
to avviene nel campo dell'alpinismp, sia per 
mezzo de]!la Rivista mensile della Sede 

Centrale, sia per mezzo del nostro Bolletti110-
me11sile. 

Un'altra utile azione da 3piegare è la 
propaganda nei paesi attorno a Napoli, spe­
cialmente in quelli che più facilmente ven­
gono da noi attraversati in ocJ.:asioue cii 
ascensioni. Sarebbe molto utile pJt~r:;i, in 
caso di bisogno, rivolgere a soci volenterosi, 
residenti in tali località, per predisporre 
programmi nuovi e preparare nuovi jfo1e­
rari, per prendere accordi circa pernotta­
menti, pasti, impegno di mezzi di traspor­
to, ecc., per diffondere la conoscenza di tan­
ti paesi,--che potrebbero es?ere indicati conic 
soggiorni di villeggiatura, di cura dima­
tica, ecc. 

Però, bisognerà che ognuno tenga sempre 
ben presente che lo svilupjpo della Sezione 
non deve essere conseguito discostandosi 
dalle finalità essenziali del nostro Sodali­
zio, c!he s'intitola Alpino. Chi chiede, fa­
cendosi socio, di aggregarsi alla grande Fa­
migl·ia alpina italiana, deve essere convinto 
di queste· due massime fondamentali: che 
l'alpinismo non è uno sport puro e semuli­
ce e che l'alpinismo richiede un minimo di 
sferzo, di volontà, di energia !:Ì1e -ira al di 
là delle esigenze del· semplicé escursioni3ntp, 
col quale pure ha tanti punti di contatiG. 

Non dimentichiamo che l'alpinista di­
venta tale per selezione, addestrando grada­
tamente il corpo a superare le diffi.coih 
.materiali e l'animo a temprarsi all'abitudi­
ne del ,pericQlo accompagnata dal freddo, 
ma sano ragionamento, che fa rifuggire dal­
le inutili imprudenze. 

E' per questo che all'alpinismo è sta•a 
affidata la nobile funzione di formare dai 
giovanissimi studenti, oltre che degli orga­
nismi robusti e tali da affrontare e supera•• 
re senza inconvenienti le rudi fatiche Jeila 
montagna pure in caso di guerra, anche -
e sopra tutto - delle energie e dei caratteri, 
c!he sappianq egualmente affrontare e su­
perare le innumeri difficoltà deìì:t vita at• 
tuale. 

Quando queste idee riusciranno a diffon­
dersi, quando sarà penetrato nella genèfaìità 
delle famiglie questo convincimento, l'ac­
crescimento delle nostra falange ~ari a<;::;i­
turarto e progredirà naturalmente. 

Soci, che amate il Club Alpino Italianv e 
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più ancora la Sezione di Napqli, compene­
tratevi della situazione, convincetevi della 
giustezza e della necessità dei concetti e­
sposti e rendetevi benemeriti dell'alpinismo 
col contributo assiduo della vostra opera e 
deHa vostra fede. Questo la Sezione atten­
de da voi, !per affermarsi sempre megliq e 
con sempre maggiore importanza fra le Se­
zioni sorelle. 

A. R. 
MIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIJIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIJJIIIIIIIIIJIIJIIJIIIIIIIIJ~ 

.I ASCENSIONI I 
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Relazione della decima gita ~sociale 
4-5 Luglio l 925 

M. S. Angelo a Tre Pizzi (m. l443) 
Positano 

Intervennero alla gita 3 7 soci della Se­
•ziqne ( Cesare ,Capuis, de Lui se, Graeser e 
Ambrogio Robecchi, direttori; signora Vi­
telli-Corsi; signorine Baldisserotto, De Ga­
sparis, Emilia Del Frate, Dina e Natalia 
·Dini,. Monfori, Flora e Stella Robecchi; si­
gnori Avallane, Sangiorgio, Lojodice, Gia­
n.asso, Riccio, Albin, Vitelli, Guidotti, Di 
Caprio, Dini, Giuseppe Coci, Lorenzo de 
Montem·ayor, Palma, · Bresciano, Venuti, 
Francesco Campanella, Carlo Feqaro, Al­
fredo Wegner, Cantella, Caporaletti, Sodo, 
De Liguorq, Grossi, Kraft), tre soci del 
C.E.N. (signorina Lucia Gian.asso e signori 
Catavero e Tiriiossi), sette fra persone di 
famiglia e invita\1,:i (signorine ;Maria Dini e 
Giaquinto, signòri Augusto Wegner, San­

. son.e, Steinmann ti piccoli Paolo Capuis e 
Pinuccio Coci), iìl., totale 47. AU'arrivq a 

· Castellammare i gitanti ebbero una gradita 
. sorpresa: era ad attenderli alla stazione l'as­

sessore delegato cav. Alfredo Senia, il quaìe, 
insieme ad altre .:qotabilità, invitava la· Se- . 
zione di Napoli d}l C.A.I.', a nonie del Sin­
daco, ad un ricejmento offerto dal Comune 
nel Giardino ptibblico. Il ricevimento, cor­
diale e signori;le, .fu accompa:gnato da un rin­
fresco, molto gradito da tutti i parteciipanti, 
dei quali si rese interprete il presidente col 
ringraziare il ,Sindaco cav. dqtt. Monti e tutti 
gli altri rappresentanti del Comune per quel-

. la simpatica manifestazione di ospitalità; e 

col niettere in rilievo il fatto, costituente una 
·nota nuova e simpatica, che documenta da 
un lato la notorietà acquistata dal C.A.I. 
con le sue frequenti ascensioni, dall'altro la 

. soddisfazione delle autorità locali nel ve-
dere tanto apprezzate e messe in valore, an­
che nel campo alpinistico ed escursionistico, 
le bellissime montagne che circqndano Ca­
stella~are di •Stabia. 

Alle 22.15, dqpo uno -scambio di saluti e 
strette di mano, la numerosa comitiva s1 
.metteva in moto per iniziare l'ascensione, 
mentre inaspettatamente e con non piacevo­
le sorpresa generale si •cqnstatavà che il 
cielo andava ra:rpidamente coprendosi di nu­
bi abbastanza dense, 1>rovenienti da sud. 
Veniva così meno l'ausilio del plenilunio, 
sul qua:le t_!l.nto si contava, e, dopo alternative 
di apparizioni di sempre minore durata, la 
luna si nascose del tutto, mentre i gitanti 
giungevano alla frazione Piazza di Pimonte 
e so.stavano per un primo breve riposo alla 
base del famoso tiglio e nei pressi dell'at­
tigua fontana. Alla ripresa, furono accese le 
uniche quattro lanterne dis:Ponibili e· pre­
sto si entrò nei folti castagneti, mentre le 
prime gocce di pioggia venivano a compli­
care. la situazione, già resa difficile dalla 
densa oscurità. Ma non un accenno a sq­
sta od a retrocessione venne fatto, quantun­
que ci fossero parecchi novizi e, incoraggiati 
da questa affermazione di fiducia e di si­
curezza, i direttori risolsero di continuare 
l'ascesa. E questa fu veramente .movimeli­
ta'ta, per la difficoltà di 'individuare i sen­
tiéri, per alcune ripide arrampicate dqvute 
eseguire per rettificare alcuni inevitabili er­
rori di direzione, e per la strettezza della 
cresta, fiancheggiante in alcuni tratti pro­
fondi burroni, che si presentavano anche 
più impressionanti nella oscurità incom­
bente. 

Tutti, però, furono resistenti ed agili oì­
tre ogni aspettazione e dopo una serie di 
soste di raggrÌJ.:ppamento, rese necessarie 
dal progressivo allungarsi della fila più o 
meno indiana, ài ,primi chiarori dell'alba. li­
vida sotto il cielo sempre ,plumbeo, veniva 
raggiunta la sommità del contrafforte e si 
affrontava con maggiore sicurezza e rapidità 
la il unga e sinuosa cengia, percorsa dal sen­
tiero che sbocca· sulla mulattiera proveniente 
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dalla Porta di ~aitq. Dopo la sosta di rito, 
per . dissetarsi alla magra ma fredda sor­
gente della .grotta dell'Acquasanta, si pro:­
seguiva per la vetta, dove, dopo una breve 
ma violenta passata di pioggia, si trascor­
sero quasi due ore, allietate da frequenti 
sprazzi di sole, meritre un panorama gran­
dioso, di eccezionale trasparenza e nitidità, 
si offriva allo sguardo di tùtti, destando la 
generale ammirazione e facendo dimenticare 
tutte le fati ohe ·e di;f.ficoltà superate. Mentre 
la maggioranza si riposava, parte alla base, 
parte sulla vetta del Molare, un gruppo di­
retto da:ll'ing. Capuis e formato da de Lui­
se, Graeser, Paolo •Capuis; e dalle signorine 
Emilia Del Frate e Maria Dini ( che per la 
prima volta prendeva parte ad una eserci­
tazione del genere e si affermava subito come 
una rivelazione), in due cordate; C(?mpieva 
ardite arrampicate, seguite da discese a cor­
da doppia, lungo le ripide pareti meridio­
nali del Molare stesso. 

La sosta, durante la quale fu inaugurato 
il bel gagliàrdetto offerto alla Sezione dal 
sociò Di Caprio, si prolungò ~olto più del 
previsto e i direttori dovettero insistere per 
.far muovere la comitiva, che nòn si risol­
veva a lasciare la vetta, dove aveva trovato 
un così soddisfacente riposo. Di questa in­
decisione approfittò un piccolo gruppo di 
ardimentosi, fra i quali fa signorina Natalia 
Dirii, per aggirare, sotto la guida di Ro­
becchi e de Luise, la parete sud-est e spin­
gersi fino all'estremo limite della sottile co­
sta sporgentè sulEalbisso, che separa il Mo­
lare dal Canino. 

La discesa \u fatta allegramente, sotto al­
ternative di so)!? e di pioggia ( qualche volta 
estremamente ,tiolenta, a causa del vento e 
della dimensio'ne delle gocce, per quanto di 
breve durata) t passando per la cengia del 
Pistillo, i gitanti sostavano a lungo alla sel­
la di S. Maria, a Castèllo per raggrupparsi 
e riposare. La/discesa a Positano riuscì piut­
tosto faticosi a causa dell'ora meridiana e 
del sole, che'brmai più non si occultava e fa­
cevasi sentire. G:iunti in paese, i.l dubbio 
già sorto sulla effettuazione della parte ma­
rina della gita trovò la poco gradita con­
ferma nel mancato arrivq della motobarca, 
che avrebbe dovuto condurre a Positano il 
secondo gruppo di gitanti ; ma, !passata la 

delusione, i· bravi alpinisti, come se non 
fossero stati in movimento da più di 15 ore 
e non avessero passato una notte insonne, 
affrontavano risolutamente i 12 ,chilometri 
di strada da Positano a Meta e dopo, tre 
ore circa di cammino potevano finalmente, 
mediante ,la tramvia elettrica, raggiungere 
Castellammare e prendere il treno per ritor­
nare a Napoli. 

UNDICESIMA GITA SOCIALE 

M. Terminio (m. 1800) - P. di Yerteglia (m. 1205) 
l4-J5-J6 Agosto J925 

PROGRAMMA 

Venerdì 14 Agosto. - Ore 18.30 conve­
gno alla stazione centrale di Napoli - Ore 
19.15 partenza del treno - Ore 22 arrivo 
a 'Serino,. Proseguimento a .piedi - Ore 
22.40 a Sala - Ore 24 a S. Biagio. 

Sabato 15 Agosto. - Ore 3.30 alla sella 
di Colla di Basso (m. 1450) - Ore 5.30 
sulla vetta settentrionale del Terminio (me­
tri 1786) -:- Ore 6 sulla vetta meridionale. 
Riposo nella selletta - Ore 7.30 inizio del­
la discesa - ·ore 10 al Piano di ·Verte­
glia - Ore 11.30 colezione calda nella Ca­
serma forestale. Pomeriggio di riposo nei 
faggèti - Ore 16.30 ripresa della disce­
sa - Ore 18 al Convento di S. Maria della 
Neve_:_ Ore 19 pranzo sociale - Ore 22 
pernottamento nel 'Convento su pagliericci, 

Domenica 16 Agosto. - Ore 7 sveglia. 
-Caffè e latte - Dalle 8 alle 10.30 passeg­
giate nei dintorni del Convento - Ore 
11 partenza a pi~di - Ore 11.30 a Mon­
tella - Ore 12.30 banchetto sociale -
Ore 15.30 alla' stazione - Ore 16 par­
tenza del treno - Ore 21.10 a Napoli cen­
trale. 

Direttori: de Luise, De Marco Sa pio, Di-· 
ni, Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Questa gita sostituisce la « Settimana 
Irpina » compresa nel programma annuale, 
perohè all'ultima ora si è venuto a sapere 
che, per guasto della condotta, l'acqua al 
Piano Laceno non è più potabile. Per man­
tenere, però, le caratteristiche della gita, 
si è egualmente impegnato pei servizi di Cli" 
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cina il sig. Carlo Amadeo di Mantella, del 
quale i parteèipanti alle escursioni al La­
cerio del 1923 e 1924 serbano· un gradevole 
ricordo, e si è organizzato il pernottamep.to 
su paglia al 1Convento di S. Maria della 
Neve, mercè il valido interessamento · del 
socio avv. Sa,pio De Marco di Mantella. ·Ai. 
gitanti saranno serviti : una colazione calda 
a 1200 metri aHa Baradca forestale di· Ver­
teglia, un pranzo ccmpleto ed il caffè e lat­
te a S. Maria della Neve, un banchetto so­
ciale a Montella ; essi ipotranno perciò fare 
l'ascensione del Terminiq con sacco legge­
rissimo, dovendo portare solo le provviste 

· per i piccoli rifociHamenti della notte e del­
la mattina. Il pomeriggiò del 15 passato al­
l'ombra dei superbi faggi di Verteglia, che 
ricordano quelli del Laceno,. compenserà àd 
esuberanza lo sforzo della notte di salita e 
costituirà una delle attrattive del . pro­
gramma. 

2. L'ascensione del Terminio è piutto­
s!o lunga e faticosa, ma non ;presenta spe­
cia-li difficoltà ed è paragonabile a quella 
recentemente effettuata sul S. Angelo a tre 
Pizzi. 

3. Sono indispens_g;bili scarpe robuste,· 
chiodate, per evitare di scivolare sui pen­
dii erbosi. Per cautelarsi contro il fresco 
della notte e dell'alba -possono servirè e­
guahnente il maglione o un leggero. man­
teJ.lo. Si consiglia di portare le scarpe di ri­
(poso, da utilizzarsi durante le lunghe soste 
a Verteglià e- a. S. Maria della Neve. Chi 
. . ' ne è fornito d~vrà portare la lanterna e 
due candele. J;>ét consumare i pasti a Ver-

. teglia e a S. Mana della Neve occorre por­
tare piatto, sco.dl!'lla, posata, bicchiere e 
tazza di alluminil).' 

4. Il preventivb .pei soci muniti di tes­
sera è di lire 91 è com;prende il viaggio in 
3• classe da Napoli a Serino e da Montella 
a Napoli, la co1a~ione a Verte. glia; pranzo, 
pernottamento e e ffè e latte a S. Maria della 
N e~e; il banch,i . o sociale a 1~ontel~a .. Pei 
soci della· Sezione,, persone d1 famiglia, e 
soci del C.E.Ni die provvedono a propria 
cura e spesa al viaggio in ferrovia il pre­
ventivo si riduce a lire 57. Pe;r gli invitati, 
che pure dovranno iprovvedere·in proprio a-1 
viaggio, il preventjvo è di lire 60. 

5. Per le n~çessarie conknne agli .· orga-

nizzatqri .dei servizi di vettovagliamento è 
indispensabile 'prenotarsi :presso il Segre­
tario della Sezione_ ing, Giuseppe Narici, 
Via Chiaia 216. Le iscrizioni, accompagna­
te dal versamento di lire 50 (non restitu~­
bili in caso di mancato intervento), s·aran­
no chiuse alle ore 19 di- martedì 11 Ago­
sto. Saranno eccezionalmente· ammesse isèri­
zioni anche· dopò tale termine fino aile ore 19 
di giovedì 13, ma accompagnate da un sup­
plemento di lire 2 per le disposiziioni te1e­
fonicp.e e le maggiori complicazioni nella 
organizzazione dei servizi. 

!Coloro che si presentassero alla parten­
za da N aipoli senza essersi" preventivamen­
te iscritti ·dovranno portare l'occorrente :Per 
i pasti del giorno 15 e scendere a Montel­
la la sera di· detto giorno per pernotta:re in 
locanda, qualora non si adattino a dormire 
per terra nel Convento o all'addia·ccio ester­
namente. Pqtranno però prendere parte aJ 
banchetto pagando ·lire 2 5 ( oltre le 3 5 lire 
pel viaggio, se tesserati). 

DODICESIMA GITA SOCIALE 

Traversata Agerola - Amalfi, pel Vallone delle Fer­
riere e la Valle dei Mulini -22-23 Agosto 1925 

PROGRAMMA 

COMITIVA A. 

Sabato 22 Agosto. - Ore 19.45 conve­
gno alla stazione centrale di N anali - Oré 
20.25 partenza del treno ~ Ore 21.50 a 
Gragnano. •Cena (faco1tativa) dal sacco -
Ore 23 proseguimento a piedi per la rota­
bile di Piino_rite. 

Domenica 23 Agosto. - Ore 2- alla gal­
leria di Agerola.- Ore 3 a S. Lazzaro. So­
sta per attendere l'alba - Ore 5 parten­
za - Ore 8 nel vallone delle Ferriere. So­
sta - Ore 8.30 inizio della discesa - Ore 
10.30 ad Amalfi - Ore 11.30 riunione con 
la comitiva B. · 

Direttori: Capuis, Dini, Robecchi. 

COMITIVA B. 

Dom.enica 23 Agosto. -· Convegno alla 
Immacolatella vecchia alle ore 7 .30 - Ore 
8 partenza del motoscafo - Ore 11.30 ar­
rivo ad Amalfi. RiunioP.e çon la comi­
tiva A. 
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COMITIVE A e B RIUNITE. 
Da,lle 11.30 alle 15.30 bagno, colezione 

e passeggiate facoltative - Ore 15.45 adu­
nata al molo per l'imbarco - Ore 16 par­
tenza del motoscafo - Ore 19.30 a Napoli 
( Immacolatella vecchia). 

AVVERTENZE 
1. Per la comitiva A scarpe chiodate ed 

occorrente per .premunirsi dal fresco della 
notte. 

2. Il preventivo per la comitiva A è di 
lire 22 pei soci muniti di tessera; di lire 16 
per gli a:ltri so.ci, persone di famigÌia è soci 
del C.E.N., che a.avranno provvedere a pro­
prie spese al viaggio in ferrovia da Napoli 
a Gragnano. · · 

Per la comitiva B il preventivo è di ìi­
re 16 per tutte le categorie. 

3. Per .partecipare alla -gita occorre pre­
notarsi versandq lire 16 (non restituibili in 
caso di mancato intervento) all'ing. Giu­
seppe Nari-ci, segretario della Sezione, Via 
Chiaia 216. Le iscrizioni saranno chiuse al­
le ore 19 di giovedì 20 Agosto. Valgono le 
prenotazioni già fatte per la mancata gita 
marina a Positano del 5 Luglio u. s., in ' 
quanto vengano cqnferrnate ( diversameI_J.te 
saranno .messe a disposizione degli interes­
sati le quote allora antièipate). Se non si 
raggiungerà il numero di 60 iscritti, non si 
farà la gita marina ( comitiva B) e gli 
iscritti alla comitiva A, se vorranno, eguaì­
mente partecipare alla gita, pagheranno li­
re 16 pel viaggio in ferrovia da Napoli a 
Gragnano -e' c\,t Vietri: sul mare a N apoìi, 
più la quota, che potrà stabilii;si ad Amalfi, 
pel percorso da tAma,lfi a Vietri sul mare coi 
mezzi di trasporto che risulteranno disponi­
bili (l'arrivo a 1-fapoli, in tal caso, /l)Otrebbe 
aver luogo aJ.il.e 1~.20 o alle 21.55). 

Il numero mcl.ssimo_ di partecipanti è di 
80 e sarà formato, sempre secon,do l'ordine 
di 'iscrizione,]:··· ndo la precedenza ai soci 
della Sezione _· persone di famiglia, poi ai 
soci del CE.., . ed infine agli invitati. 

4. Se avessero esito positivo le pratiche 
in corso per ud possibile accantonamento ad 
Agerola, i partecipanti alla comitiva A ne 
verreb'bero informati all'atto della iscrizio­
ne. In tal caso, la partenza sarebbe antici­
pata ed il preventivo di spesa leggermente 
aumentato. 

GITE INDIVlnUALI 
Alle ore 0.30 del 28 Giugno u. s. partivano · 

da Napoli, diretti ad Alfedena, i soci Carlo 
Ferrara e Grossi, che, in compagnia del 
socio Simoni del:la Sezione di Roma, aggre­
gatosi a Caianello, volevano fare la traversa­
ta in cresta della Carnosciara del Parco N a­
zionaqe d'Abruzzo. Ad Alfedena trovarono i 
soci Carnevale e Botlli della Sezione di 
Roma, che andavano alla ricerca del sito da 
prescegliere per ii secondo attendamento al­
pino (vedasi ,il programma a pagina 10) 
ed insieme 1proseguivano per Villetta Bar­
rea. Il tempo, messosi decìsamente al brutto, 
impedì l'effettuaziÒne de'lla progettata tra­
versata. Un ·tentativo di Ferrara, Grmsi e 
Simoni, di andare a.imeno a pernottare al 
così detto ricovero naturale della Tana del­
le Fate a circa 1600 metri, non ebbe esito 
felice, perchè, dopo due ore di sosta, dalle 
19 alle 21, ai piedi del cc Piccolo Cervino », 
i tre ostinati alpinisti dovettero ritornare a 
Villetta Barrea. Anche il tentativo, fatto a-I­
le 4 del mattino successivo, da Ferrara e 
Grossi di traversare l' cc Orrido di ·narrea » 
(gole del SàngrÒ) fu fr~-~-tr'itd dalla pioggi:t 
persistente, ·che non cessò di cadere per tutta 
la giornata. 

Il 28 Giugno u. s. i soci Bagnasco, Ca­
milla e Maric Tommasi e Schreiber co.n 11 
fra invitati e persone di famiglia, per fare 
l'ascensione · del ·Cervialto, si recarono al 
Piano di Laceno, sopra Bagnoli Irpino, so­
stando al Rifugio Laceno. La pioggia, ca­
duta persistentemente durante le 22 o.re di 
permanenza della c"omitiva al Rifugio, im­
pedì non solo la progettata ascensione, ma· 
anche semplici escursioni nei dintorni del 
Piano. Fu constatato l'inqui:iamento della 
acqua erogata dalla ·conduttura proveniente 
dalla sorgente ccLa Tronola» e le esplorazio­
ni, praticate per quanto fu consentito dal mal 
tempo, non permisero di accertare la caus.1 
dell'inquinamento. Mentre si faranno le 
necessarie prati-che per provvedere ad eli­
minare l'inconveniente, si è dovuto a ma­
lincuore togliere dal programma la co.nsueta 
annuaie escursione sociale al Laceno. 

A conferma delle speciali caratteristiche 
attrattive della località nella quale sorge il 

7 
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nostro Rifugio.« Laceno », ci piace ripor­
tare l'impressione provata dai partecipanti 
all'escursione del 28 Giugno., i quali, ben­
•chè reduci da pacò dai meravigliosi pano-· 

· rami dei grandi altipiani d'Abruzzo, trova­
rono letteralmente magnifico, come' sempre, 

/ d"fi . il L~o, tutto aflnmantato i ori. . 

'(..'(.'(. 

28 Giugno Cesare Capuis, 
Dini e Ambrogio• R<:>becchi move-

Nel ''Camino;' del Preside~te,, 
(Neg. À. Robeeehf) 

vano dal_la-staz~onl.'" i Cava _cÌe1 T_irreni _a~la / 
volta dei Monti d. Demamo, dei quali m­
tendevano perco~ re l'intera cresta. Alle 
prime luci dell'a\ba avevano gi~ oltreipas­
sata la Badia di 1Como di Cava e risalivano 

. il primo vallone suU;_ destra orografica del­
l'alveo di Bonea. :Senza incidenti, salvo fa 
inesplicabile caduta di una grossa pietra 
da un ciglio roccioso, s'inerpicavano per ri­
pido sentiero sull'opposta·falda del val.Ione, 

oltrejpassavano una fonte a ci11ca m. 780 e 
sostavano alla quota m. 850 alla sella ·de­
nominata Fa.ce di Pucara, presso i ruderi di 
un casolare in muratura. Alle 6 si iniziava 
il percorso in cresta, con successive arram­
pifcate, presentanti qualche d~fficoltà in cor­
rispondenza ad alcuni strapiombi e a tratti 
ccn pietre staccabili e poco sicure, e discese 
ripide, 'ma che non richiesero l'impiego della 
corda doppia. Nel punto. di distacco del 
ccntrafforte che si protende fino alla sella 
del M. Fa1erio, fu superaito un breve, ma 
caratteristico camino, al quale venne dato 
il nome di « Caminff del Presidente». ·Alle 
1.2.30 era raggiunta la sella· della Croce, 
che separa i Monti del Demanio dal Monte 
dell'Avvocata, e alle 13 la picco.la comitiva 
sostava per la refezione nel cortile dei Ca~ 
maldqli (m. 869), mentre una fitta neb­
bia, salendo da Val Tramonti e da Cé\pO 
d)Orso, icircondava-l'Eremo, togliendo ogni 
visuale. Il ritorno fu fatto per la mulattiera 
di Capo, d'acqua fino a Corpo di Cava e per 
la rotabi1e neU'ulteriore 1percorso fino a Ca­
va, impiegando in complesso tre ore circa. 
L'itinerario fu trovato molto interessante, 
tentabile anche da piccole comitive ton 
buoni ·capi cordata, e ricco dì meravigliose 
vedute in tutte le direzioni. 

~glio u. :::ap,i i soci de Lui­
se, Graeser'·e Grqssi, dopo aver fatto la 
4" traversata dell'Arco naturale, riuscirono, 
superando non poche. difficoltà, a fare la 
prima ascensione del «Pistillo», l'ardita 
'.!)Unta che fronteggia i Farag'lioni. Cqngra­
tulazioni agli arditi arrampicatori. 

1 19 Luglio u. s. i soci de Luise, Dini, 
Fer,pro C_arlo, Graeser e Grossi, discesi alla. 
stazìù,ge di Vietri sul mare alle 2.35, pro­
seguirono per la rotabile di Amalfi fino a 
Caipo d'Orso, dove, alle 4.40 iniziavano la 
salita per cre?ta al :WI. Avvocata, superando, 
per disagevole canalino, lo sperone Nord 
di Monte Piano; po.i, traversando la cre­
stina terminale, ne seguivano la parete Est, 
ricorrendo all'inipiego della corda. Fu poi 
fiancheggiata un'altra parete e alle • 7 .1 O si 
iniziava la scalata di un primo dente pira-
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midale, che fo battezzato « Il dente di San­
t'Antonio », per la vicinanza al valloc.é: 
omonimo. Per su\perare gli strapiombi nella 
discesa si dovette nuqvamente ricorrere alla 
corda. Successivamente· furono valicati un 
secondo ed un terzo dente, l'ultimo dei qt:ali 
quasi privo di appigli fu superato. unica-­
mente per fa perizia di Graeser, che _potette 
stabilire un corda fissa. Dopo la scàìam di 
una quarta cresta franabilissima, sta.ate 
l'ora inoltrata (le 10.50) e la tempe1·atura 
elevata, i gitanti fecero colazione, indi, per 
sentiero;· raggiunsero il · Convento dei Ca­
maldoli alle 13.15. Ripartiti alle 14.25, pel 
consueto sentiero di Capo d'Acqua, pòi pe.r 
la rotabile di Corpo di Cava, giungevano 
alla stazione di Cava dei Tirreni alle 17.25. 

V assemblea dei delegati del C. A,. I. e 
l'inaugurazione del Rifugio della Se­
zione di Fiume sul Monte Nevoso. 
Per quanto si stiano facendo da tempo 

premure a !chi .di ragione, non concsciamo 
ancora i progra.inmi particolareggiati delle 
due manifestazioni sqpra indicate. Saµpia­
mo solo che l'Assemblea dei Delegati si 
terrà in Gorizia il 13 Settembre p. v. e che la 
inaugurazione del Rifugio sul Monte Ne­
vaso rimane :fissata pel 12 Settembre .. Tar­
diva riuE-cirebbe la comunicazione dei pro­
grammi_ anzidetti, fatta a mezzo del prossi­
mo nostro bollettino, che non può essere 
diramato prima del 1 ° Settembre p. v.; d'al­
tra parte, ragioni di bilancio non ci consen­
tono la pubblicazione di supplementi. Dob­
biamo quindi\.pregare i soci che desiderano 
partecipare ad una delle suddette manife­
stazioni, o ad ~ntrambe, di assumere. perso­
nalmente le ne0!ssarie inrfqrmazioni \Presso 
la Sede socialeia Piazza Dante n. 93, mer­
coledì .19 Ago~to p. v., dàlle 17 .3 O alle 
18.30. La Dire.iiqne Sezionale, ad ogni mo-

. do, tenterà di · ottenere una inserzione del 
/programma ne/ giornali cittadini. , 

Sunto de!le deliberazioni della 
Qire,zione· Sezionale 

· Seduta del 30 Giugno '1925 

Presenti: Capuis, Ca vara, De Angelis, 
Narici, Robecchi, Rossi. 

Assente, per giustificatq motivo, Tira­
boschi, 

Si sanziona l'apertura della sottoscrizione 
fra i soci, con quota minima, anche cli lira 
una, · per la bandiera di combattimento che 
il C.A.I. offrirà al cacciator,pediniere Quin­
tino StJlla. 

Si delibera: di incarilcare il Cassiere di 
preparare il bilancino semestrale, da sotto­
porre all'esame dei revisori dei cqnti; di in­
caricare il Presidente di coordinare Je pro­
poste di varianti· ai Regolamento Sezionale, 
in relazione a'1lo schema . di Regolamento­
tipe studiato ·dalla Sede ·Centrale, tenendo . 
·presente l'opportunità di portare a otto il 
numero dei° Consiglieri, in vista dell'aumen­
tato numero di soci: df atquistare, per la 
biblioteca, il volume già pubblicato degli 
« Annali deU'Osservatorio Vesuviano» al 
prezzo di L. 20; di esporre nel bollettino di 
Agostq le vedute della Sezione nella ver­
tenza tra il T.CI. e il Touring Club Italo-
Tedesi:o. · 

Si ammettono i seguenti nuovi soci or­
dinari annuali: Pa,lma Gioacchino, dottore 
in legge (presentatori Dini e Sodo); Reich­
lin Alfredo, avvocatq (Dini e de Luise); e 
àggregat_i studenti: Bresciano Enrico (Dini 
e Carel1i); Avallone Guido e ·sangiorgio 
Giacomo. 

La nuova Sezione di Messina del C. A. I. 
Il giorno 12 Luglio u. s. si è inaugurata 

a Messina la nuova Sezione del C.A.I. Più 
che di una oreazione, ·trattasi di una rinasci­
ta, perchè prima del terr~moto del 1908 esi­
steva a Messina una Seziqne. 

La cerimonia inaugurale si svolse nella 
bellissima pineta di Camaro, a cavaliere del­
la cresta dei Peloritani, dalla quale si pre­
sentano splendidi panorami sullo Stretto e 
sul Golfo di Mi-lazzo, in un incanto di luci 
e di colori: Diede caratteristico· aspetto alla 
fest.<!, la partecipazione della ,popolazione di 
Camaro, accorsa numerosa fin dal mattino 
per sentire la messa al campo, nella chie­
sa della Madonnuzza. Intervennero raippre­
sentanze deHa Sede Centrale, delle vicine 
Sezioni di Palermo e di Catania ( coi ri­
spettivi presidenti avv. cav. Umberto Di 
Salvo e comm. Giovanni Sapuppo Asmun- · 
do) e della nostra Sezione (presidente in­
gegnere Rcbecchi con 1e socie Flora e Stella 
Robecchi). Fra le autorità vi erano il g.:­
nerale Comandante il Corpo d'Armata di 
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Palermo, il generale Oomandante la Divi­
' sione, il Prefetto ed il Commissario Pre­

fettizio di Messina, oltre le notabillità di 
Camara. Alla benedizione del gagliardetto 

· della nuova Sezione parlarono fra gli altri 
il parroco çl.i Camàro, la madrina signorina 
Adele Zaccone, il presidente rag. Tedes'to e 
i presidenti delle Seziqni di Palermo e Ca- · 
tania. 

Alla nuova Sezione di Messina auguria­
mo quel rapido sviluppo e quella prospera 
vitalità, che merita per l'entusia:smo e l'abne­
gazione dei suoi fondatori. 

T ouring Club Italiano e T ouri~i 
Club Italo-Tedesco. 

Ai nostri soci, che in grande maggioran-
.r za appartengono anche al To_uring Ciub 
Italiano, è probabilmente già: nota, attra­
verso l'apposito comunicato della Direzio­
ne del T.C.I., la vertenza sorta •col Touring 
Club Italo-Tedesco, recentemente fondato. 

l!l Touring Club Italiano, quel meraviglio­
so organismo, ancora giovane ma già tanto 
noto e reputato in Italia e all'Estero, ha 
giustamente protestato contro la q.enomin~­
zione di Touring Club Italo-Tedesco, che 
ha creduto di assumere il nuovo Ente, costi­
tuitosi verso la fine dello s'corso ~nno, con 
scopi in gran parte · diversi da quelli del 
T.C.I. L'azione giudiziaria che il Touring 
Club Italiano ha ritenuto necessario di pro­
muovere, a tutela de'l'la propria denomina­
zione, dopo .l'esito infruttuoso di' trattative 
amichevoli, ha Ìi:> s.copo di ottenere dal Tri­
bunale il cambi~ del nome del nuovQ Ente, 
eliminandone fe _\parole « Touring Club ». 

La nostra Sez1çne, eh~ segue sempre con 
simpatia la grarlcle attività del Touring 
Club Italiano e nf apprezza le alte fi.nalita, 
tiene a mettere in ~videnza, anche in questa 
circostanza, la !Propria solidarietà m;9rale, 
augurandosi che la Giustizia risolva la ver­
tenza nel _senso_ t noi desiderato. · 

,;. . 

Il 14 Luglio lu. s., dopo brevissima. ma­
lattia, moriva,· appena diciottenne, Guido 
A vallone. Era nostro socio da pochi giorni 

· ed aveva partecipato ad una sola nostra 
gita, quella del 5 Luglio a S. AngelÒ a Tre 
Pizzi. In quella occasione, insieme al suo 

collega GiacQmo Sangiorgio, diede prova d.i 
resistenza e di agilità ed avendo chiesto ed 
c-ttenuto, sulla vetta, di ritornare per conto 
suo a l:;orrento anzichè a Positano, volle 
percorrere col ,Sangiorgio la cresta della. 
Conocchia, rivelandosi, per •quanto novizio, 
un buon arrampicatore. La nostra Se­
zione avrebbe a.vuto certamente in lui un 
socio che si sarebbe presto fatto onore nel 

·campo alpinistico. Alla desolata famiglia, 
così duramente provata, rinnoviamo le già 
fatte condoglianze. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

E' pervenuta in omaggio alla nostra bi­
blioteca una berla pubblìcazione dal titolo 
« Il Parco N azio1iale del Gran Paradiso », 

· edita- a cura della Cqmmissione Reale del 
Parco. Stampato su carta di lusso e illu­
strato da 53 belli,ssime fotoincisioni, il fa­
s'cicolo, di 110 pagine, è preceduto da uno 
schizzo cartografico .del Parco. Il testo con­

:tiene monografie di G. Anse1mi, O. Matti­
rolo, E. Festa, F. Sacco, P. Giacosa, L. Ci­
brario, U. Beyer. Specialmente interessante 
pét noi è la monografia di Luigi _ Cibrario 
« Alpinismo e Club A!lpino nel gruppo del 
Gran ·Paradiso ». 

Nel periodo dal 10 al 12 Settembre ven­
turo, avrà luogo a Campobasso il V Con• 
gresso Forestale Nazionale. In quell'acca-

. sione, le istituzioni agrarie locali promuo­
veranno una Mostra Forestale Nazionale, 
che resterà aperta daf 10 al 25 Settembre ed 
avrà lo scopo di raccogliere, per la prima 
volta in Italia, tutto quanto concerne la ric­
chezza, l'attività ed q iprogresso del paese 
in.materia di bQSChi, pascoli montani e >fo­

lorizzazione _i;n, grnere della montagn'.l.. 

:(.:(.:(. 

Il gruppo studentesco S.A.R.I. della Se­
zione di Torino del C.A.I. ha organizzato 
un attendamento, nel gruppo del :Monk 
Bianco, nella valle di Yeni, nella regione 
denominata Pétéret, dal ·1 ° al 31 Agosto. Si 
faranno sei · carovane: A, dal 1 ° al 31 ; 
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B, dal 1° al 20; C, dal 1° al 10; D, dal 
10 al 31; E, dal 10 al 20; F, dai 20 al 31. 
Quota intera, pei soci di Sezioni del C.A.I.: 
A, L. 180; Be D, L. 160; C. E cd .F, li­
re 140, -sempre vitto escluso. Il p-:-o6raruma 
dettagliato è visibile presso la Sede sociale 
e presso il Segretano ing. Na,..i'c1, Via 
Ch;aia 216. 

. La Sezione di Roma del C.A.L ha or­
ganizzato il suo 2° attembmento nd Parco 
Nazionale d'Abruzzo, nella località deno­
minata· Rocca in Tra -1VI onti, aUe falde del­
la Camosciara, a poca distanz~ dai ridenti · 
paesi di Villetta Barrea ed Opi. Si faranno 
tre carovane: A, dal 2 al 23 Ag0sto; B, dal 
2 al 17 Agosto; C, dal 15 al 23 Agosto. 
Quota intera 1pei s§ci del C.A.I:: A, L. 352; 
B, L. 275; C, L. 203; per soci aggregati 
studenti, rispettivamente L. 339; 265 e 196. 
Progrnmrna visibile presso la Sede sociale e 
presso il segretario ing. Nari ci. 

:(.:(.:(. 

La Sezione di Milano del CA.I. ha or­
ganizzato un Attendamento studentesco e so­
ciale nelGruppo del Cervino (Malga Layet 
in Valtournanche, m. 2040), dal 1" al 30 A­
gosto. La durata dell'attendamento è diV'i>sa 
in tre periodi o turni di 10 giorni. Quota di 
iscrizione L. 110 pér gli studenti soci del 
C.A.I.; L. 140 per gli altri soci del C.A.I., 
vitto èscluso. 

:(.:(.:(. 

\ ' 

Il Touring p_ub _Italiano· ha_ orga~izzat~ 
il IV Campegguo m VaHe F10rentma __ a1 
piedi del Pelmo',: in Cadore, dal 1" al 29 A­
rrosto. Si faranrl.b 3 · turni successivi di 9 
:::, .,1 

giorni. Quota ur\ica L. 390, vitto compresci, 
per qualsiasi tur10 (per due turni L. 800, 
-per tutti e tre L. 1250). Iscrizìone riservata 
ai soci del T.C.I. 

Il consocio lg. ;:,nko Di Cap,io ha 
offerto alla Sefione il gagliardetto da mon­
tagna, e'legantémente ri-camato in argento su 
fondo azzurro. I soci tutti debbono essere 
grati al donatore·, il quale, nel suo affetto 
per la Sezione, ha voluto e saputo colmare 
una . lacuna, che, in talune dr-costanze, ci 

-metteva in istato di inferiorità rispetto alle 
-Sezioni ·consorelle. 11 bel gagliardetto, che 
sventolò la prima volta sulla vetta del 
S. Angelo a tre Pizzi, la mattina del 5 Lu­
glio ai primi raggi augurali del sole, fil­
tranti attraverso le strato compatto delle 
nuvole, ha fatto la sua seconda comparsa, 
con la rappresentanza della nostra Sezione, 
all'inaugurazione della nuova Sezione di 
-Messina, il ·12 Luglio. 

:(.:(.:(. 

Per deliberazione della Sede Centrale del 
e.A.I., in seguito a!ll'aumento · del 10 per 
cento dei prezzi di fabbri_cazione della ditta 
fornitrice, il prezzo di cessione del distin­
tivo sociale alle Sezioni viene portato a lire 
nove e quelio di vendita ai soci da parte 
delle Sezioni.a lire undi1ci. 

In seguito alle aumentate spese postali, 
il prezzo di ·cessiqne deJ.le tessere ai soci vien 
portato a L. 1.50. Résta fermo in lire 10 il 
prezzo di vendita ai soci dei distintivi pic­
coli d'argento e smalto per città. 

:(.:(.:(. 

Raccomandiamo ai soci l'acquisto del 
Bdlettino del C.A.I. pel 1925. La bella 
pubblicazione (vèclere il sommario_ nel nu­
mero 7 del nostro bollettino mensile a i,)a­
gina 5), della quwle sono ancora disponibi,i: 
alcune copie, presso la Sede sociale, co,ta 
L. 14 pei soci. 

E' intendimento della Redazione del no­
stro bollettino men:;ile di migliorarne i~ fron­
tespizio, sostituendo un'adatta .vignetta alla 
attuale intestazione, a condizione di non 
occupare più di un terzo della pagina. Nella 
eventualità, poi, di poter fra breve munire 
il bollettino di copertina, sarebbe desidera­
bile fin da ora una illustrazione per la prima 
pagina della copertina stessa. I soci che de­
siderano concorrere -con 'la·loro opera a que­
ste lodevoli migliorie possono senz' altro 
preparare i bozzetti ed inviarli al segretario 
ing. Giuseppe Narici. La Direzione sezio­
nale provvederà a nominare una ·commissio­
ne per l'esame e la scelta dei disegni da 
adottare. 
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·Escursioni del C. E. N. 

. Traversma del Gran Sassu d'JtaUa. 6-9 
AgbSto i925_. -:--- Partenza d_a Napoli cen­
,trale alle 0:30 de-1 6 ( convegno alle 23.50). 
Ritorno alle ore 24 del 9. Itinerario: N a­
poli-A vezzano-Arquila-Assergi-Rifugio Du­
ca degli Abruzzi-Corno Grande-Isola del 
Gran Sasso-Castellammare Adriatico-Sul:- . 
mona-N a'Poli. Percorso a 'Piedi da Assergi 
ad Isola del ,Gran Sasso; tutto i!l resto in 
ferrov~a e con automezzi. Quota L. 275 cir­
ca (prenotazioni fino alle ore 19 del 30 Lu-

. glio, con anticipo di L. 100; saldo non ol­
tre ie ore 19 del 4 Agosto), es'clusi i 3 pasti 
al Rifugio Duca degli Abruzzi, da port::irsi 
:iiel sacco. . 
Sottoscrizione per là bandiera di Combat­

timento al Cacciatorpediniere" Quin­
tino Sella 0 • 

1.° elenco. Robecchi Ambrogio L. 5 ; Ro­
becchi Annita L. 2; Robecchi Flora L. 2; 
Robecchi Stella L. 2; de Lui•se L. 2 ; Di Ca­
prio L. 2; Dini Eugenio L. 2; de Montema­
yor Lorenzo L. 2 ; {~apui~ Cesare L. 5 ; Ca­
puis Emma L. 2 ; CaDJipanellla Francesco 
L. 2; Ferrara Carlo L. 2 ; Wegner Alfredo 
L. 2; C.antella L. 2 ; Grossi L. 2; Giaquinto 
Silvia (non socia) L. 1; Sodo L. 2; De Li­
guoro L. 2; Del Frate Emilia L. 2; Maren­
zi L. 2; CaJt1panella 1fariq i.· 2 ; . Alhin 
L. 2; Riccio L. 2;~Lojoqi'Ce L,. 2\:Capora­
iJ.etti L. 2; Kraft L. 2; ·- :pel Fra.te Cesarina 
L. 2; Costa L. ~ ; Scarano L. 2; Catavero 
(del C.E.N.) L. ~; Ferrarn Guido L. 2; De 
Luca L. 2; Salvi\L. 2; Squitieri L. 2; Car­
lino L. 2; Di Giciq~io L. 2 ; Rossi Giacomo 
L. 5; Scribante U,., 2; Orgera L. 2; Tira­
boschi L. 5; De .t\ngelis L. 5; Baldisserot­
to L. 2; Vitelli Gi~seppe L. 2; Vitelli-'Corsi 
Annita L. 2; D'Angelo Vladimiro L. 2; 
Palma Gioac'-chinq L. 2 ; Bresciano Enrico 
L. 2; totale L. Hf, 
Osservatorio,,Sezionale ai Camaldoli 

(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI GIUGNO 1925 

Temperatura: minima 10° ,5 C ( il gior­
no 29), massima 25°,4 C (il giorno 16). 

Umidità relativa: minima 32 per cento 

(i!l giorno 10), massimà 95 per cento (il 
giorno 17). 

Velocità oraria del vei;i.to: massima -31 
chilometri ( dalle ore 23 alle _ 24 del gior­
no 28), provenienza da S.W. ' 

Pioggia: totale millimetri 2 7 .1. 
iForte tempora-le con 'Pioggia e grandine, 

· accom'Pagnato da fortissimo vento, daile 
23.30 del 28 alle 0.15 del 29. 

'. PUBBhlCAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Giugno 1925. - Sede Centrale del C.A.I.; 
1Sezioni del C.A.I.: Treviso, Pordenone, 
Fiume (Liburnia), Palermo (Le ll,Jonta­
gne della Conca d'oro), Desio, Domo­
dossola (L'Alpe),. Gorizia. 

Luglio 1925. - Sede Centrale d_el C.A,I.; 
.Sezioni del C.A.I.: Aquila, Verona, Mi­
lano, Consorzio internazionale Vicentino, 
Roma, Bolzano, Gorizia. 

PROGRAMMI DI ESCURSIONI 

Sezione di Roma del C.A.I.: Secondo atten­
damento a Rocca in Tra Monti, neì Par­
co Nazionale d'Abruzzo, dal 2 a!l 23 A­
go.sto 1925. 

Sezione di Trieste del CA.I.: Programma 
della II Tendopoli del Gruppo studen­
tesco al Rifugio G. Corsi dal· 1 ° ai 1 7 
Agosto 1925. 

Gruppo S.A.R.I. Senone di Torino dei 
C.A.I. : Programma di attendamento nel 
gru/Ppo del M. Bianco dal l O al 31 Ago­
s.to 1925. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Qtto non qscendam?. - BoUettino mensile 
Società Escursionisti Stel[a Alpina,· Mi-' 
limo. Luglio 1925. · 

Consorzio ·internazionale Alpi Occià,mta­
li. - Elenco guide e portatori riconosciu­
ti dal C.A.I. 

Il Parco Nazionale del Gran Paradisu. -
Pubblicazione edita a cura della Com~ 
missione Reale del Parco. 

Impresa A.utoservizi e Garage Venezia, Bas­
sano. - Orario delle autolinee. 

L' Escursiomsta. - Rivista mensile lJ.aio-. 
ne Escursionisti Torino. Luglio 1925. 
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Sede Ceritrale del C:A.I. Comun;cato 
·mensile ai Presidenti e Del~gati Sezio~ 
nalL N.ri 6 e 7. · · 

L'Italia Forestale. _.:_ Organo ufficiale del~. 
la Federazione «PrQ Moritibus», Nµme­
ri 26, 27, 28, 30. 

E. N. I. T. - Bulletin d'infqrmations .de 
l'Office National Italien du Tourisme: Nn~: 

mero 7 ( Servizi automqbilistilci di . gran 
tw.iilmQ n,elle Alpi italiane. N. 8 (La 
.Vallée de .l'Ossola). N. 9 (.Itinerari -au-
0tomobilistici di lusso nelle Dolomiti).• 

In Alto. - Cronaca semestrale delfa. Socie­
.tà Alpina Friulana. N.i 1-3. 

Club Escursionisti Napoletani, ~ PeriÒdi:­
co mensile. Luglio 1925. ·N.i 7 e 7 bis. 

Gr_z~ppo Amatori delle Alpi, Milan.1. 
Bollettino mensile. Giugno 1925. 

. Lo Scarpone. - ·Periodico quindicinaìe ùi 
. a:tpinismo. N. 10. .. 

Li Moizti:igiia. --'4 A'lpinisnio, escursionismo, 
· sports invernali. N.ri 13 e 14. 
Lazio. - Organo della Società Podistica 
· «Lazio», Roma;. N. 6. 
Alpi Giulie. - Rassegna della Sezione tli 
·\Trieste del C.A.I. N. 1 Gennaio-Mar­
. :20 1925. 

Club Alpino Siciliano. ~ Sezione di Pa­
.lermo .. Bollettino mensile: Luglio-Ago­
sto 1925. 

Rivista d-ell' Alto Adige. - Organo ufficia­
le dell'Ufficio Viaggi e Turismo dell'Enit 

in Bolzano. N.;ri, 13~14 .. Luglio 1925. 
C.A.I. Sezione Ligure. __:_ Annuario 1925. 

. ~~ 

Direttore-1espo11-sabile: A!I.,FREDO SPANO 

STAR. CROMO-TIP. CO:U~I. F. RAZZI - NAPOLI 

1 .Agosto 1925 BOLLETTI~O MENSILE .ANNO IV. - N. 8 
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Sezione ·di NAPOLI 
~-

. JJ 
BOLLETTINO. M_ENSILE 

'' Credo la lotta --coll'Alpi a}tilè come il la varo, 
"nobile come un'arte, beli'à come una fede.,, 

. GUIDO REY. 

l"'""""""""""IIIA"S"C""EIIIN""S]lli]IIO]IIN""i"lllllllllllllllllllllllllll! 
~IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII~ 

Relazione dell'undicesima Gita sociale al 
· M. Terminio (m. J:803) e al Piano 

di Verteglia (m. :J205) l4-l5-l6 A­
gosto_ l 925. 

Intervenuti: de Luise, de Mar.co Sapio, 
Dini, Robecchi (direttori); signorine Bal­
éEs~erotto, de Gasparis, Dini N ata-lia e Di­

. Ila, Robecchi flora e Stella; signori Salvi, 
Di Caprio, Bagli~i, Capuis, de Luzenber­
ger, Guidotti, D'À.uria, Papale, De Luca, 

' Sodo, Graeser e Catavero, tutti -soci della 
Sezione, meno ['ultimo, che però ha presen­
tato domanda d'a.mi;nissione; in totale 22. 

La salita, iniziata:~da Serino alle ore 22.30 
del 1.4 Agosto per 

1
S. Sossio, si svolse nel 

buio della notte, priva completamente di lu­
n_a, attraversandoi·• stagneti e lunghi tratti 

· di :macchia fitta e ' inosa e mise a dura pro­
va la resistenza , ei gitanti, i quali, senzà 
dispersioni nè ec_Fessivi ritardi, raggiunge­
vano la cresta· del contrafforte deUa Colla di 
Basso a quota 1350, verso le ore 4, quando 
i primi chiarori dell'alba -già attenuavano 
l'oscurità e consentivano di spegnere le :lìd~ 
lanterne, che avevano :lino allora servito a 
guidare la comitiva. 

Il sentiero alternativamente a fondo roc­
cioso o terroso, ·ripidQ o riposante, svolgen-
1esi a mezza costa- :lino al vafa:o retrostante 
aila Colla di Basso (m. 1430), colpì di am­
mirazione tutti gli intervenuti pel superbo 
spettacolo offerto dai profondi burroni e da­
gli erti .:lìanchi rocciosi del massi-ccio dE'l 
Terminio, mentre le successive gradazioni 
di cdlore de11' aurora modificavano conti­
nuamente il paesaggio e davano un parti-co­
lare incanto alla traversata dei primi fag­
geti , a11' ombra dei quali furono fatte 
abbondanti raccolte di sa!Porite fragole e 
lamponi. La -salita aHa prima vetta (me­
tri 1786) fu fatta seguendo la ripida costa 
che domina la testata del burrone del Sal­
vatore ed alle 7 .30 tutti avevano raggiunto 
la quasi tctalmente demolita piramide tri­
gonometri-ca e si concedevano un meritato ri­
poso sulla soffice erba del prato, nella sella. 
fra [e due vette, mentre alcuni ascendevano 
la vetta meridionale (m. 1803). Alle 8,35 
si iniziava la discesa verso Montella, traver­
sando i meravigliosi boschi di faggi, alcuni 
dei quali, di dimensioni colossali, davano 
allo spettatore un'impressione di ,grandiosità 
stracrdinaria, specialmente quando si rag-
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gruppavano a decorare fantasti!Camente le 
ombrose radure intercalate nella foresta. 
Toccato prima i4 P,iano Ischiè, dove si so- . 

Y etta meridionale del T erminio 

(Neg:Ing. A. Robi:cchi) 

stò ad una fresca fonte, alla quale tr~evano 
greggi di montoni, si proseguì subifo pel 
prossimo Piano di Verteglia e si giunse 
alla Caserma forestale alle 10.40, dopo avere 
ammirato l'aLtra abbondante sorgente, che a­
limenta il laghetto, al qua,le si abbeverano le 
mandre di bovini. Dqpo una confortante éo­
lazione ca~da ed un sonno riparatore di di­
verse ore, alle 17 si riprendeva la discesa e 
alle 18.30 la comitiva era riunita :nell'ex 
,Convento di S. Maria della Neve, dal pic­
colo e caratteristico chiostrino, e si affaccia­
va dalle terrazze ad ammirare il panorama 
dell'alta valle\del Calore, con lo sfondo dei 
monti che rac<çhiudono il Piano Laceno e 
deHe alture sulle quali si adagÙno N usco 
e S. Angelo dei ·:Lombardi, mentre cadeva ila 
sera e ibrillavai;i.o le prime luci deL fanali 
nelle -sparse fr$ioni di Montella. Seguì 11 
pranzo , nella j:littoresca confusione della 
mensa improvvisata, troppo angusta pel nu­
mero dei commtnsaQi, e poi l'amjpio rifetto­
rio accolse suJt fresca e soffice pa:glia i gi­
tanti che &i ab andoilarono ad un profondo 
sonno. '1 

Poco dqpo 1e ore 5 del 16, senza bisogno 
di sveglia, tutti si a1zaJVano e si sparpa,glia­
vano nelle immedia,te adiacenze del Conven­
to per ammirare nuovamente l'ampio pano­
rama, in tutte le direzioni, riunendosi poi 
nena cinta del vecçhio çastello1 dove furono 

eseguite interessanti esercitazioni di arram­
picate e discese con corda lungo lo spigòlo 
interno di una_ rientranz_a del bastione. 

Uis'Cesi poi a Montel[a, i gitanti- gusta­
rono ·uno squisito rinfresco, offerto dal con­
socio de Marco (che offrì pure stelle alpi­
ne provenienti dal:Ja Carnia) ed ebbero la 
gradita compagnia del R. Co~issario, che 

. li guiaò a visitare 1a Chiesa madre ed il 
Municipio e •partecipò a{ banchetto sociale, 
servito inaplpunta:bilmente dal simpatico 
Carlo Amodeo, e ·chiuso da Qibazioni di ec­
cellente spumante, aDJch'esso -offerto dal­
l'avv. de Marco (il qua1e, però, con gene­
rale rammarico, :non potette partecipare al 
banchetto, avendo dovuto assentarsi per im­
prorogabili esigenze).Alla stazione di Mon­
tella la comitiva si accomiatava dal R. 
Ccmmissario e- !Prendeva il treno che do­
veva ricondurla a Napoli. 

La perfetta riuscita della bella esou;­
sione fu dovuta specialmente all'affiatamen­
to dei partecipanti e all'ottima organizza­
zione dei pasti e del pernottamento, alla 
quaile concorse attivamente l'avv. Sapio de 
Marco. A lui ed al R. Commissario di _Mon­
tella la Direzione Seziona[e non ha man­
reato di !Porgere i dovuti ringraziamenti. 

Relazione deIIa dodicesima gita sociale. 
Traversata Agerola-Amalfi pel val­
lone deIIe ferriere e la VaIIe dei Mulini 
22-23 Agosto 1935. 
Intervenuti.· •Comitiva A: Soci della Se­

zione: Capuis Cesare, Dini Eugenio, Ro­
becchi Ambrogio (direttori); signorine E­
milia e Cesarina Del Frate, Anna de Ga­
sparis, Montori, de Cristofano, Dina e N a­
talia Dini; signori _de Luzenberger, De Li­
guoro, 'Cafavero, Graeser, De Luca, D'Au­
ria, Scarano, Tomaselli, Sa1moni, Nucci, de 
Luise; famiglie di soci: signora Bice Dini, 
con le signorine Maria Grazia e Giulia, 
Paolo ·Ca1puis; invitato Accurso; soci del 
C.E.N. Tolino e Buglioni. Comitiva B: 
Soci della Sezione: Signora Annita Rdbe:c­
chi con le signorine Flora e Stella , Ada 
Baldisserctto; signori Papaie, De Angelis 
Gaetano, di Capri o; fam~glie di soci: ai­
gnore Ernesta D'Auria e Chiara Del Fra­
te, si,gnorine Giulia e iRita De Angeli,;, Giu­
lia Del Frate, Matilde Capuis, e il piccolo 
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Luigi De Angelis; invitati: signora Muti­
nelli.:.Baldisserotto, signorine Marciano, Ac~ 
cardi, Giannone, Trincone, Por:-ini, signo­
ri Ernesto e Massimo Marciano, ·Porzio, Al­
brizzi, Sacerdoti; sòci del C.E.N.: signo­
rine Ferri, Cata!lano, Anita Baldis~erotto; 
Margherita de Gasparis, signori Accardi, 
Eugenio d'Aur,ia, Pedrizzi, Gisoldì, Staiano. 
In totale 62. 

La Com~tiva A si frazioréJ in due grup­
pi, il primo dei qua1i·p-artì cla Napoìi alle 
16.50 del 22 Agosto e pernottò su paglia ad 
A,gerola ( Castello Avitabile), mentre il se­
condo si atteneva al programma e giungev:t 
a S. Lazzaro a1le 3 e mezza del 23 Agosto, 

, avendo percorso a lu.:;e eh fanterna l'intitro 
i~•-~entiero che da Gragnano gira intorno a 
! M. Pendolo e conduce al Tiglio de11a fra-
i. - zione Piazza di Pimonte Alle 5.30 l'intera 

comitiva partiva da A,gerola pel sentiero 
1che conduce ai ruderi della Casina· Lauri­
tàno e poi rasenta l'orlo del profondo val­
lone di Tovere. La prima sosta fu fatta 
presso il noto «Pistillo» individuato l"an­
no scorso ( vedasi bollettino mensile n. 8 
1924 pagina 5) come '< Gendarme del Con­
vento », che fu scalato per primo dall'ing. 
Capuis con l' ausilio della· corda, landa­
ta ·al di sopra della sottile cresta e tenuta .· 
ferma dei compagni àa1li parte oppcsta. 
Superate con la consueta sveltezza ~e non 
comuni diffi(col,tà delb- spigolo d'accesso, 
quasi privo di appigli e per di più legger­
mente strapiombant::!, l'ing. Capuis, :fissata 
altra corda doppia per la discesa, regolando 
la manovra della\ corà1. cli sicurezza, foce-- ·, . 
va successivamente -saEre e discendere de 
Luise, Robecchi, Gpeser e N ucoi. Seduta 
stante dai present(. veniva assegnato il no­
me di « Pa-la _ Cai;p~is » al caratteri;;tico 
blocco , che , effettrvah1ente, per l' allar­
gamento della parte superiori! e per il pic­
colo spessore, bln_-uò assomigliarsi ad una 
pala. , 

Ripreso iQ c ·, ino attraversc il casta­
gneto e avviate/ verso Amalfi un gruppo 
che aveva premtu-a di .giungervi per tuf'­
farsi in mare, i1l resto della comitiva, do­
po altra sosta alla sorgente sottostante al 
valico di Pogerola, proseguiva ;prima at­
traverso il grande castagneto, poi iungo il 
fianico di Colle ,Cia:vano, fino alle casca,tc 

del Vallone delle Ferriere, trovate molto 
· ;povere di acqua, ma sempre molto intere3-
santi. La discesa fu fatta ;rapidamente lun­
go il sentiero a mezza costa che segue il 
corso del torrente e alle 13 il gruppo 
giungeva ad Ama,1:fi, quasi contemporanea­
mente al gruppo staccatosi in precedenza, 
che, avendo trovato i sentieri interrotti da 
frane, aveva doV'llto retrocedere . fino· a 
S. Lazzaro e di lì scendere sulla rctabile, a 
Conca Marini. 

Intanto era giunta puntualmente ad. A-. 
malfì sul motoscafo cè 1S .. Agnell-lo », dop0 
un'ottima. traversata, '1a comitiva B, par­
tita da Napoli \poco dopo le 8. Dopo il ba­
gno, là colazione e una breve visita al pae­
se le comitive ri,unite ripartivano col !IlOto­
scafo alle. 16.15 e dopo un 'continuò .suc­
cedersi ·di vedute meravigliose dei dlie ;ver­
santi della Punta della ,Carnpane1ia., delle 
(< Sirenuse » e di Capri coi famosi Fara~ 
glioni, profilantisi ali' orizzonte ;più netta­
mente del solito , arrivavano a Napoli al 
calar della sera , quando miTiad~ d,i luci 
già delineavano fantasticamente 1i perime­
tro e Qe principali arterie della città. 

Tredicesima gita sociale. Partecipazione 
ufficiale della Sezione all'inaugura· 
zione del nuovo Rifugio della Sezione 
di Fiume s1.11 Monte Nevoso e visita 
a Gorizia, in occasione dell'Assemblea 
dei Delegati del C. A. I. - 7,f.5 Set­
tembre f.925. 

PROGRA,1-IMA 

Ignoriamo arncora i particolari del pro­
gramma della Sezione di Fiume, 1a , quale, 
finora, ha comunicato, solo in linea genera­
le, che il giorno 11 Settembre vi sarà adù­
nata a Bisterza, donde con autocarri si an­
drà a Masun per pernottare parte nel Ca­
stello di Caccia del Principe Schonburg­
Waldenburg, parte sotto tende, e che ii 
mattino del 12 si proseguirà con autocarri 
fino alla Va!l Brutta; donde, per buon sen­
tier-0, a piedi, in circa 2 ore si salirà alla 
vetta del Nevoso (messa da campo). La di­
scesa, in meno di due ore, porterà al nuovo 
Rifugio, di cui si farà la solenne inaugu­
razione (1con intervento probabile di S. A. 
R. il Principe Ereditario); dopo, si ridi-
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scenderà a Val Brutta e con autocarri si 
tornerà a Bisterza, dove l'adunata si scio­
glierà. M:mcano, come si vede, due dati 
importantissimi: il preventivo di spesa e la 
ctrtezza della riduzione ferrov_iaria per soci 

. isolati ( che, finora, non è com/parsa nel 
bollettino commerciale del'le Ferrovie dello 
Stato, per quanto .preannunziata dalla Se­
zione di Fiume). 

Il giorno 13, poi, avrà luogo l'Assem­
blea ordinaria dei Delegati a Gorizia, alle 
ore 10, presso quella :Sezione, nella Sa:la 
del Consiglio, in -Corso Verdi n. 29. La 
Presidenza·, ,il Consiglio Direttivo,, i Pre­
sidenti Sezionali e ·i Delegati si recheranno 
a Gorizia dopo aver partecipato alla ceri­
monia della Sezione di Fiume. Carne è noto 
i soci possono assistere alla Assemblea _dei 
Delegati, fruendo della riduzione ferrovia­
via ( 30 % ), in base ·a1Ue apposite ri1chieste 
e tessere, che devono essere domandate di­
rettamente alia Segreteria della 'Sede Ce11-
trnle non oltre il 4 Settem'bre 1925, invian­
do i francobolli per la risposta ( eventuai­
mente' raccòmandata). 

T-utte le ulteriori notizie che pervermnno 
saranno senz'altro camunicate ·a-1 Segrètario 
ing. Narici, presso il quale (Viia Ghiaia 216, 
dalle 16 alle 18) potranno passare, !Per in­
•formarsi, i soci desiderosi di parteciiparè 
alle suddette manifestazioni. 

Intanto, per aderire al desiderio di al­
cuni che desideravano utilizzare meglio la 

. rilevante spesa di viaggio, con qualche bre­
ve visita a ditta interessanti, sia durante 
l'andata, si-a tdurante il ritorno, a:bbi~.ruo 
predisposto il '.;,eguente programma massi­
mo, applica:bilé; ,nel caso di almeno 5 tes­
serati per fruire, della riduzione ferrovia­
ria, 1calcc[·ando ~n 100 lire 1-a quota - fi­
nora ignota -r della partecipazione all'a~ 
<lunata. Eiumana. 

Lunedì 7 Settembre - Ore 17.30 Conve­
gno alla Stazio"Je Centrale di Napoli - O­
re 18.20 partei.za del -treno -e- O.re 23.5 ar­
rivo a Roma.'1Trasbordo - Ore 23AO par~ 
-tenza da Romk per la via di Firenze. 

Martedì 8 Settembre - Ore 10.25 arrivo 
a Bologna - Ore 10.55 partenzll. per Ve­
nezia - Ore 14.10 a Venezia. Visita alìa 
città. 

:Mercoledì 9 Settembre' - Ore 0.40 par-

tenza da Venezia Ore 5.30 arrivo a 
Trieste._ Visita alla città. Pernottamento in 
albergo. 

· Giovedì 10 Settembre - Ore 6.50 pa~·-­
-tenzà in ferròvia - Ore 10.30 arrivo a· 

• Fiume. Visita alla città. Pernottamen~o in 
albergo. 

Venerdì 11 Settembre - Riunione coa la 
Comitiva Fiumana. Partenz·a per Bisterzd. 
Pernottamentò a Masun. 

'Sa:bato 12 Settembre - Ascensione ai 
M. Nevoso -,- -Cerimonia dell'inaugurazio-
ne del Nuovo- Rifugio - Ritorno a Bi­
sterza - Ore 20.30 partenza in treno daila 
Stazione di Torrenova-'Bisterza-Ore 23 .5 
a Trieste. Pernottamento in albergo. 

I)omenica 13 Settembre - Ore 5.35 
partenza in t~eÌlo - Ore 7 .23 arrivo a Go­
rizia - Assemblea dei Delegati - Ore 19 .9 
partenza in treno ---'- Ore 19.55 arrivo a 
Udine. Cena. 

Lunedì 14 settembre - Ore 0.35 par­
tenza da Udine - Ore 8.40 a Bologna. 
Visita alla città-Ore 14 partenza in treno--­
Ore 23.40 arrivo a Roma. Trasbordo. 

Martedì 15 Settembre -,- Ore 0.25 pro­
seguimento in _treno - Ore 6.15 arrivo a 
-Napoli Centra'le. 

Direttori: Robecohi, Squitieri. 

AVVERTENZE 

Il viaggio sarà effettuato in 2. classe da 
N a pali a T_rieste e da Uldine a Napoli; in 
3. classe da Trieste a Fiume e viceversa, 
da Trieste a Gorizia e da Gorizia a Udine. 
Il preventivo di spesa che comprend.e - ol­
tre il viaggio-'-- pranzo,- -vaporetti e rinfrescc _ 
a Venezia; icolezione, pranzo, visita alla 
Grotta Gigante e alberigo a Trieste; · cole­
zione, pranw e albergo a Fiume; jparteci­
pazione all'adunanza Fiumana , albergo ~ 
Trieste, pranzo a Gorizia, cena a Udine, 
pranzo è caffè a Bologna0 è di circa lire 7 50 
(riduoibili a lire 610 per chi voglia fare 
l'intero- viaggio in terza cla:sse). A coper~ura 
degli impegni per gli alberghi, ì partecipanti 
debbono prenotarsi non più tardi delle o­
re 19 del 4 Settembre (presso l'ing. Narici, 
Via Chiaia 216) anticipando L. 60. Sono 
a carico dei partecipanti la colezione in 
treno il giorno 8, la cena in treno il 14 e 
k spese facoltative. 
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Per quanto non consigliabile, ![ler la spro­
porzione fra la spesa di viaggio e la bre­

. vità delle soste, si potrebbe anche fare un 
· gruppo di cinque tesserati, con l'itinerario 

Napoli - Rema - Bolcgna - Mest-re - Au­
risina - S. Pietro del Carso - Torrenova 
Bisterza e viceversa, con partenza ·da Na­
poli aHe 0.30 del 10 Settembre e ritorno 
alle 6.15 del 14. In ta!l caso fa spesa, com­
prendente il via:ggio in ferrovia, la parteci­
pàzione alt'adunanta 1Fiumana e il pranzo a 
Ròlogna (sosta dalle 8.40 alle 14 del gior- · 
no 13) -durante il ritorno, ammonterebbe a 
circa L. 390'. 

7.22 a S. Giorgio a Cremano. P,roseguimen-
. to a piedi - Ore 10.30 all'Atrio del Ca­

vallo. Formazione è.ci gruppi pel Cimale 
de11'Arena e pel Cana!l'e della .Forcella -
Ore 10.45 inizio dell'ascensione - Ore 12 
riunione· in cresta e colazione dal sacco -
Ore 13.30 discesa ,pel Canale esterno del-
1' Arena -- Ore-14.3'1 a-S. Maria a Castéllo. 
-Festa dell'Uva - Ore 17 a Somma - Ore 
17.45 in treno - Ore 18.38 a Napdli (Sta­
zione- Circumvesuviana). 

Dfa·ettori: Capuis, de Luise, Di Caprio, 
. Dini, Graeser, Nucci, Rabecchi. 

AVVERTENZIA 
·Per l'eventualità che non si raggiunga 

1. L'ascensione e la discesa del Canale il numero di cinque tesserati, coloro che 
desiderano intervenire alla adunata Fiuma- dell'Arena non presentano speciali difficoltà 

e sono fattibili agevolmente da tui!i coloro na dovranno tenersi al corrente, pi-esso la 
1che hanno già fatto l'ascensione a piedi del 

segreteria, delle ulteriori comunicazioni che Cono Vesuviano. 
perverranno da Fiun1e, per procurarsi di- L'ascensione del Canale della Forcella è 
rettamente, se del caso, in tempo utile, la difficoltosa per la ripidità ed instabilità 
richiesta di viaggio e la tessera per la ri- del pendio, la mobilità dei detriti e il di-
duzione ferroviaria ed in tal caso dovranno stacco delle pietre; quindi vi saranno aro-
seguire l'itinerario obb'liigato N apoli~Fium~ rr,essi solo quei poc.hi che, a giudiz'o insin-
e·ritor-no nei limiti di tempo assegnati e con dacabile dei direttori, saramw ritenuti 
le eventuali fermate intermedie concesse. idonei. 

Qualora non "fosse accordata la Concessi_o- 2. Indispensabili scar\pe alte, forti, bene 
ne speciale I per 1 \Adunata Fiumana, si aderenti, preferibilmente ch10ùat'.!. · 
-potrebbe demandare invece la richiesta e la, 3. Occorre portare nel sacco h colezione e 
tessera .per Gorizia (Assemblea dei Delegati l'acqua, non trovandosene dopo S. Giorgio 
del C.A.I.) e fare . a tariffa ordinaria il a Cremano. 
tr[l;tto Udine-Torrenova Bisterza o Udine- 4. La degustazione dell'uva si farà a 
Fiume e viceversa. S. Maria a Castello o nei dintornr. 

Per coloro 1~e vdlessero andare da Na'- 5. Il preventivo è di lire 7 a persona. 
poli direttam~e a Fiume, Via Ancona, con Prenotazione fino alle ore 19 di venerdì 18 
percorso in parte marittimo, si avverte che le Settembre presso l'ing. Narici, Via Chiaia 
_partenze cfa Anèona del postaiJ.e della So- 216, con versamento di lire 2. Ai_ non pre-
cietà Anonima lndustrie Marittime hanno notati non si . garantisce la ton-sumaziòne 
luogo il lunedì p._ne· 15 ed il giovedì al~~ yell'u~-~-7'1-a quota; in tal caso, sarà di Qire 5 
16.30, con arrivai-a Fiume rispettivamente 11 m ee d1 7. . 
martedì e il ve.Aerdì alle 6.30 (2. dlasse ·,GITE INDIVI.DUAl.il · 
L. 50, 3. classe r.,. 25). '~ _ _ . . 

f 
· La notte-dal 1.0 al 2 Agosto 1 soci Grossi, 

Quattordicesim Gita Sociale. M.te Som- Graeser e R~becchi movevano alle ore 2 da 
ma · (Cana{ dell'Arena e Canale della Vico Equense e salivano a S. Maria a Ca-
Forcella) Festa dell'Uva - 20 Settem- stello, dove giungevano aHe 4.30. Dopo bre-
bre j 925. .t ve sosta, percorrendo sentieri· tracciati a 

PRO;GRAMJMA 

Domenica 20 Settembre 1925 - Ore 6.30 
èonvegno alla stazione della Cir<:umvesu­
viana - Ore 7 partenza del treno - Ore 

mezza costa sul versante Amalfitano, si di­
rigevano alla vetta di M. Comune (rn. 886), 
dove sostavano per poco, indi si spostavano 
fino all'orlo della -costa rocciosa rivo1ta 
verso il Golfo di Salerno e procedevano in 



6 CLUB ALPINO ITALIANO 

esplorazione, cercando di i-nvidua,re il grup­
po di !Punte, già battezzato « I quattro fra­
tellin, senza riuscire però a identificarlo, 
stante la troppa differenza di quota. Grae­
ser e Robecohi fecero una diversione pr.r 
raggiungere la sommità di_ un « campanile » 
roccioso , superbamente strapiombante verso 
mare ,con una pàrete di oltre duecento me­
tri. Pur non presentando diifficoltà come 
arrampicata, l'accesso riuscì difficoltoso per 
la traversata di due canali- franosi e l'ascesa 
di un lungo · pendio erboso estremamente 
sdrucciolevole. La roccia, alla sommità. fu 
trovata rotta e frammentata, come in seguit0 
a forti scosse (probabHmente dovute ai sòn;­
movimento di natura tettonica che prece­
dette i'l recente periodo di frane disastrose 
~ungo tutta la costiera Amalfitana). Al ri­
torno fu esplorata una caratteristica « fine­
stra » in uno sperone sporgente dalla cor-

ne, la prima volta, sostituita dall'interessante 
valico del CoHe di Furggen, segui:o dalla 
discesa a Zermatt, e, la seconda vo!ta, di:­
finitivamente abbandonata. Nei breyi inter-
vani di tempo diS!creto furono però fatti dal­
l'ing. Capuis: Ia salita dei S1gari di Bob­
ba », alla Becca d'Aran (Valtourmanche), 
delicata per la cattiva qualità della roccia 
(guida A. Bich); la traversata. dei Petits 
Charmoz dal · Ghiacciaio di N antillon al 
Col de la Buche; l'arram!picata delìa Ai­
guille de Tréla:porte (guglia di soli 24 me­
tri di a:ltezza, ma ;presentante difficoltà non 
comuni) e, :finalmente, la traversata del fa.­
maso Grépon, partendo dal Colle Charmoz­
Grépon (Guida A. Rey). AHe ultime clue 
imprese partecipò anche U'ing. Simoni della 
Sezione di Ròma. · 

nice longitudinale e si attraversò un tratto Il 9 Agosto, in occasione di una gita auto-• 
ancor più instabile e franoso, che richiese mobilistica a Pesto e Sicignano, i soci Mario 
molta precauzione. Riunitisi a Grossi, ri- · Bagnàsco ( con la signorina Maria Teresa). 
masto a ~uardia dei sacohi, i tre « rciccia- Ada Bardi, Ambrogio Robecchi, Giµiio 

; tori » si .trovarono nel loro elemento, i ungo Schreiber ( con la signorina Luisina ), 
l:da1da sottostan,te alla cresta dello spartiac- Tommasi Cami1lo ('Con la signora E-
que, che presentava una serie di spuntoni; ster) e Mario fecero l'ascent,ione della vetta 

1 
gendarnfr, ·nicchie e paretine molto diver- dell'Alburno (m. 1742), da Sicignano, im-

,, tenti. Fu praticamente accertato che quel.la piegando poco più di 3 ore per· la solita 
zona· costituisce un campo ideale di eserci- . mulattiera. l[ ritorno fu fatto seguendo la 
tazioni. collettive. Esaurite le arrampicate, cresta verso Sud Est, indi percorrendo la 

\ le traversate e le. discese con e senza -co,rda, Costa dell'Ardito fino a raggiungere la mu-
, si passò a far 1colazione all'ombra dei ca- lattiera, 1che pel valico del Figliolo scende 

\ 
stagneti .. della falda .settentrionale, sotto- sulla rotabile Sicignano-Petina, presso que-
sta-lite al va'1ico.frà M. Com'll!le e Vico Al- st'ultima località. La giornata meravigliosa-

\ra~o, e si dedic9 tina buona ora ad un ri- mente belila e con orizzonte trasparente per-
poso completo. ll ritorno, dopo aver per- mise di godere nel modo (Più completo dei 
corso sentieri, muJattiere e stradicciuole più superbi panorami e profonda impressione 
o meno interessanti, si compì la discesa su fecero, specialmente in quelli che venivanG 
Meta con. grande r;upidità, lungo una ripida per la prima volta all'A~burno, le caratte-
e gradinata 1costa,f costituita da strette te:xr- _95tiche doline ed i grandiosi faggeti. 
razze coltivate, ~frammezzate a bruschi / 'i-'i-'i-

salti, con roccia affiorante. 

l 
'i-'i-'i- . \ Il giorno 8 Agosto, i soci de Luise, Fer-

. -rà,ro Carlo e Grossi partivano da Napoli 
r soci ing. C _are e signora Emma Ca- alle 15 per fare ['ascensione del M: Sacro 

puis anche que1fanno si son recati in Val (o Gelhison) nel Gruppo del Cilento. AHe 
d'Aosta, con l'inlf:enzione di svolg~re fra il 10 scendevano alla stazione di Castelnuovo-
15 Luglio e il 5 Agosto un completo ed ihl- Vallo e proseguivano in autocorriera per 
portante programma alpinistico; ma il tem- Vallo della Lucania, donde ripartivano alk 
po, quasi sempre avverso, ostacolò lo svolgi- 23.50 per ui.iiziare J'ascensione. Seguendo la 
mento integrale di tale programma. Non fu mulattiera, rovinata in diversi punti, pas-
possi<bile l'ascènsione del Cervino, c'he ven- savano per Novi Velia e ,giungevano alle 4 
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in vetta (m. 1705), presso il Santuario. 
Dopo lo spuntar del sole, rinunciato a per­
correre in cresta il ·costone nord a ca usa 
della :fitta vegetazione, scalava'Ilo per uno 
stretto cana]ino ~e rocce dal lato sud-est 
della vetta. Alle 7 .15 , discesi nella sel­
letta a nord, giravano alla base le rocce del-
1'.intero versante ovest e, !Pel rip,idissimo 
pendio del bosco - percorso con ripetuto 
impiego della corda doppia - giunsero alle 

ed alle 12.30 erano a S. Donato Val di 
Comino. R1presa la marci2_ all:! 13.20 alla 
volta di Cassino, giungevano a mezzanotie 
a quella stazione, dopo aver percorso sem­
;pre a piedi (meno il tratto Pidnisco-Atina) 
-l'itinerario S. Donato - Settefrati - Centrale 
elettrica di Val Castellone - Picinisco - Ati­
na - Cassino. 

UNA VISITA A GUIDO REY 
10.50 alfa base della 3." vetta nord. Dooo Il viaggio fatto recentemente dal nostro 
breve sosta, -seguendo [a base del costone vice-presidente in Vane d'Aosta ha offerto 
« Le Perielle » gi'Ullgevano aU~ 1~-40 alla l'occasione, ,per noi graditissima:, di presen-
sorgente « TemUJa del Lupo», mdi SL•rpas- , t a u ··1 n t ·rffi · l d -11 • . . · . are s o mezzo 1 sa:1u o U! eia e e a 
sata Nov1 Velia aHe 13.30, era'Ilo d1 nuovo . S · G. 'd · · ,. ,- · 

u 'l d 11 L • ll 14 d' D .,,,.--nostra ez10ne a m o Rey, 1 illustre ,,cnt-a v a:1 o e a ucama a e ore 1 ome- ./ l · · h · h · . 9 · · y tore e a: p1msta e e tanta mfluenza a avuto 
mca · __ / - "\_ sullo svi~uppo e sull'irrdfrizzo deH'Alpini-

lf.lf.lf. --"- smo Italiano. 

Partiti da Napoli aJle 0.30 dcl 16 Agosto, 
per un' ascensione nella Camosciara di Ci­
vitella Alfedena , i 5oci Ferraro Carlo e 
Grossi giungevano alle 11 a Villetta Bar­
rea, ne r1partivano alle 12.30 per la rota­
bile verso Opi e aHe 14.30 arrivavano al­
l'accampamento della Sezione di Roma sul 
versante occidentale dello Ster1pi d' Alto. 
Genti,lmente ricevuti dal vice-presidente del­
la Sezione e Presidente del Comitato ese­
cutivo G'.uido Brizio, che fu largo di indi­
cazioni e di consi1gli sui possibili itinerari, 
ripartivano alle 15.30 rper la SeHa delia 

,Camosciara, a destra del Ba:lzo della Chiesa 
( recentemente battezzato Pkicolo Cer,vino) e 
vl giungevano \alle 18.20 dopo essere pas­
•sat,i a:lle 16.15\ aUa «!Grotta· del Fauno» 
( erroneamente rndicata come << Tana delle 
Fate» ,a ,pagina 16 del Bollettino di Luglio) 
ed aver risalito uh pendio sassoso cosparso 
di massi estrema!inente mobHi. 

Per la soprag~unta nebbia, stante la ri­
strettezza del tempo, i due alpinisti dovet­
tero rinunciare alla traversata in cresta :fino 
alla Meta e bivi··· carono alla selletta sopra 
Va:l di Canneto' 

La mattina , d 17 aHe 4.30 ripartivano, 
sempre circondati dalla nebbia, che non 
permetteva l'orientamento; sicchè, dopo una 
serie di tentativi, essendosi trovati sulla vet­
ta di M. Irto, decisero di !Proseguire ad 
ovest e alle 9 sostavano alla quota 1994 
(Colle Nero). Ri'.Partiti a:lle 10, giungevano 
mlla mulattiera di Yallcne 1.-orca d'Acero 

Guido Rey, che trascorre i suoi mesi e­
stivi nella sua Villa del Brel.ii[ ai piedi del 
Cervino, accolse colla massima cord,ialità 
e siilltl)atia l'ing. Capuis e la sua signora 
mostrandosi molto sensilbile al !Pensiero da 
noi avuto. 

Sunto delle deliberaziòni della 
Direzione Seziona le 

Seduta del 26 Agosto 1925 

Presenti: Capuis, Ca vara, De Ange,Es, 
Robecchi, Tira'bosohi; assente, per giusti:iì­
cato motivo. Rossi. 

11 Presidente, prendendo argomento da 
una domanda di De ·Angelis ci11ca la pub­
blicità data al noto articolo sulla veFtenza 
T.CI.-T.C.I.T., fornisce schiarimenti sulla 
diffusione del bollettino mensile, che viene 
sempre inviato aHe maggiori autorità loèali. 
Si esamina i[ nuovo schema di Regolamento 
Sezionale tipo, studiato dalla Sede Centrale, 
e si stabilisce di modi.fìcare in analogia, 
alla prima occasione, il vi,gente regolamen~ 
to 16 Gennaio 1923. Si prende atto del 
programma provvi·sorio dovuto studiare !Per 
la '.Partecipazione all'adunata Alpina, per 
l'inaugurazione del rifogio sul M. N evaso, 
in mancanza delQe necessarie notizie, ·non 
anicora pervenute daHa Sezione di Fiume. 
Si prende atto delle dimissioni presentate 
ùal sooio_ avv. Antonio Iroso, che, per ra­
gioni professionali, non può in alcun modo 
partecipare all'attività sociale. Si a:mmet-
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tono i seguenti soci: ordinari annuali: Ce­
sare Mariottino, studente universitario ( soci 
presentatori Eugenio Dini. e Dina Dini); 
Silvio Catav,èro, ragioniere (Eugenio Dini e 
Domenico Di Caprio); Vincenzo Borchi, ra­
gioniere (Giulio Schrei-ber e Mario Bag.Ila­
sco); Alfonso Parisi, avvocato. (iG. Schrei­
ber e M. Ba:gnasco j; Luigi Cast~ldi, stu­
dente ( G. Sdu-eiber e M. Bagnasco)i signo­
rina Lucia Colonna (G. Schreiber e M. Ba­
gnasco); aggregato studente: A:ugusto We­
gner, studente d'ingegneria:. (AQfredo We­
gner e Francesco Campànella). 

L'illustre Presidente generale del· Club 
Alpino Italiano avv. prof. Eliseo A. Porro 
è stato colpito da gràvissimo lutto per la 
morte della sua signora IgHda Porro Gobbi. 

La Direzione Seziona~e, che ha già man­
dato Qe più vive condoglianze all'amato Pre- · 
sidente, le rinnova, a nome <li tutti i soci, 
per mezzo del presente bollettino. 

Osservatorio Sezionalc~ai Camaldoli 
(Altit!idine sul, 11iare m. '467) 

BOLLET.TINO :i\fETEORI_CO DI LUGLIO 1925 

. Temperatura: minima l4°, 5 C (il gior 
nol); ma,ssinna 26°,9 C (il giorno 22). 

Umidità relativa: minima 28 per cPnto 
( il gicrno 22); _massima 96 per cec1lo ( il 
giiorno 1). 

Velocità ora.ria del vento: mas.;ima 19 
km. (dalle· ore 5 alle 6 de1 ,giorno 13 ), prc-
venienza qa E. · 

Pioggia.: totale minimetri 18,2. 
111 Vesuyio mandava V'ivi bagliori la notte 

dal 27 a:1 28 e dal 30 ai 31. 

Sottoscrizione per la bandiera di: Combat­
timento al Cacciatorpediniere "Quin· 
tino Sella ,,. 

Secondo elenco. Somma precedente L. 108. 
Papale L. 2; de Gasparis L. 2 ; Montori 
L. 2; Tomaselli L. 2. Totale L. 116. 

Direttore-responsabile: N.LFR.E:00 SPANO 

ST,\T:, CROl\IO-TlP. CO~D.r. F. RAZZI - NAPOLI 

1 Sett.!}mbre 1925 BOLLET'l'INO MENSILE .ANNO IV. - N. 9 
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Sezione di NAPOLI 
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BOLLETTINO MENSILE 

'' Credo la_ lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

'' nobile come un'arte,- bel.la come una fede; ,, 

GUIDO_REY. 

ALPINISMO IN ROCCIA 
Quando, meno di tre anni or sono, in due 

o tre dilettanti isolati, ci :proponemmo di 
àiffondere ·èon l',esempio e con fa obbiettiva 
descrizione delle nostre erercitazioni iil gu­
· sto per le arrampicate in roccia, i[ tentativo 
ùrtò contro misoneismi e cri ti che,· che,. rpren­
dendo a-rgomento dal fatto individuàle, si 

. spi111gevano a· diffondere il dubbio che con 
-esercitazioni, Jitenute da tutti pericolose, si 
sarebbe screditato l'a,lpi-nismo fra -noi ed 
ostacolata_ ogn!, azione intesa alla· diffusione 
dell'aJlpinismo ;~tesso.; nè mamcava qualche 
pessimista che. ,iprofetava inevitabili di-
sgrazie. _ , 

Esaminammotallora coscienziosamente se 
la passione indivi<luMe ci faJcesse considera­
re la cosa sotto un punto di vista tropiJO sog­

· ,g,ettivo, ma dfnvincemmo che le precau­
zioni che c'imp evamo con regola as~oluta 

· davano la pi. ampia garanzia contro 1a 
· possibilità di '1accidenti e persistemmo nell::i. 
nostra. opera, titenendo ferrnamènte che nel 
Mezzogiorno d'Italia, dove la nieve c'è sdo 
_d'inverno .e non sempre in quantità suffi­
ciente, l'unica forma di vero a,lpinismo che 
!possa svolgersi con proficua continuità è 
queUa che .si esercita prevaJentemente .nelle 
zone rocciose deHe montagne. 

Abbiamo ora la soddisfazione di CClllsta­
tare che . iQ risultato ha superato le stesse 

. più rosee previsioni e gJi arrampicatori sono 
oggi numerosi e rappr8'entano la parte più 
valida e ipiù entusiasta delia nostra Se­
zione. Questo nucleo è destinato ancora ad 
accrescersi, a giudicar,e dalle continue, fre­
quenti richieste di programmi di ~sercita­
zion.i in roccia ed i nostri esperti sono -con­
tinuamente·in moto per cercare :rù10vi campi 
per ta'le attività. 

Nel programma di esercitazioni pel pros­
•simo aru10 sarà tenuto il dov-ufo conto della 
nuova tendenza e siamo sicuri che, a diffe­
rc:nza di quanto si temeva da ta~uni, tro­
ve-r.emo nell'a[pinismo i1n roccia iJ più va­
lido elemento di propaganda. Ed è br:nc 
d1e sia così, perohè si ipotranno addestrare 
ìn tal modo i giovani a sviluppare omoge­
neamente tutte -le parti del Joro _organismo, 
ad affrontare e vincere per forza di vofontà 
difficoltà ed anche pericoli, ad acquistare 
quella serenità ,e sicurezza di propositi e di 
risoluzioni che 'li renderà •sempre, in ogni 
tvenienza, uti1i a ·se stessi, a[la società, aìla 
patria. 

A. R. 
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L'assemblea dei delegati del C.AJ. 
a .Gorizia 

Il mattino -del 13 · Settembre conven,nero 
1\ Gorizia i delega'1:i <li !11:imlerose Sezioni 
d~ Club Al.pino per fa_ seconda assemblea 
rle\ l 925, accdlti ton molta cordia11ità d~ila 

'. Dir~ione e da JJ.Uinerosi soci· di qlie1!la Se­
zion~~ che offrì agli inte:rveirùti la prima co-
]ezioJ\,, . . 

Seg4\ il ricevimento li1:tkia:le -a! ~Lunici­
,pio, dQVt!, nel salone -pr.incipàle, dopp èhe 
i,l comll\h,sario prefettizi'O senatore Bonibig 
ebbe po\'tP il benvenuto da pa:rte del Co­
mune ebbero iluogo le presentazioni e fu 
offert~ il · yermouth d'onore. 

L'asse~plea fu tenuta nel sa,lone del 
< Consiglio •Comunale al Corso Verdi e, dopo 
applauditi discorsi del presidente cav. Ca­
misi dellla f•=zione Goriziana, del senatore 
Bombig, dm sottoprefetto comrn. Scotti, d:el 
macrcriore À;,crli a-lpini cav. Da:nieni, e del 

00 °!-\':'O • , 

presidente del C.·A.I. corpm. Porro, si passo 
al discorso jnaugura,le' del dott. Cairlo Cher-

~sich,. presi~nte deHa Sezione di Trieste del 
C.A.I., eh() trattò, con efficace parola e te­
nendo avv!pta la ,generate attenzione, della 
Società Alpina dellle Giulie prima e dopo 
la guerra :di redenzione, riscuotendo una­

. nim'i a,ppi.-ovaiioni. 

L'ordiJie del giorno fu svo1to inter_amente 
ed esalll'ientemehte trelle •due· sedute e molto 
animata:' fu la discussione sul['importante 
argom~to deÌ1 :riordi'llamento orga.nic~ d~ì 
CorpQ guide e portatori. Fu approvato 11 bi­
lancio consuntivo del 1924 e si tra:ttò an­
che · la question~ delle fabel'le di orienta­
mento e dei -car~elli indica,torii. 

I soci potrarino a s.uo tempo rilevare 
macrcriori -partidolari dal verbaìe uJfièiale 00 

de1ila seduta, quando sarà pubblicato nella 

. Rivi

st

a ;~:zBORAZIONE 
'/ 

Le frequenti nostre raccomandazioni per 
· un efficace contributo dei soci alla reda­
zione dei bollettino hanno già dato un buon 
risultato, perchè ci pervengono 1puntu,al­
mente e senza no~vole ritardo le relazioni 
del'le gite individuali. Non possian10 dire. 
altrettanto per ciò che riguarda la il11.1strn-

zione del nostro -bollettino, iperchè 1e foto­
grafie ci pervengono· in numero troppo scar­
so e soesso a molta dista.nza di tempo, sic­
chè la· loro pubblicazione non avrèbbe il re­
quisito dell'attualità. 

Per questa parte dobbia,mo quindi rin­
movare 1= 1precedenti .raccomandazioni, co­
me pure dotbiamo insistete perchè i soci 
non ,solo si inducano a mandarci articoli 
riguardanti questioni di alpinismo od a,f­
fini, ma preparino al.tresì materiale biblio­
grafico, che -possa essere pubb'licato nella 
Rivista mensile deHa Sede CentraJle. ,Con­
tribuir~no così ad accrescere importarriza 
al nostro bollettino mensile ed a rendere 
serripre rnéglio nota allle consorel.le la nostra 
a:ttività. , 

H nostro app~llo per .la raccolta di ma­
teriale per la futura carnlpilazione di una 
<e Guida dei monti del ·Mezzogiomo d'Ita­
lia » non ha finora a>"uto altro risultato che 
qualche promessa: e sono passati già diver­
~i mesi. AIIlche per questo al'gomento insi­
stiamo presso quei ,soci che conoscono gli 
itinerari e che ha:nno modo di far ricerche 
e raccogliere utili infol'lllazioni ,presso arr=­
torità, archivi, conoscenze, perchè vi.ii1cano 
[a loro inddlenza e si facciano vivi, comin­
ciando a ~andarci per ora qualche iillustra-
21ione, sia pure parziaie, delle [lOStre mon-

, tagne di ma,ggiore notorietà . 

CANTI DI MONTAGNA 
Nel fascicolo di Giugno della Rivista 

mensile· venne rivolto a tutti i 'Soci un ap­
pello per la cdlla:borazione allla raccolta dei 
canti di montagna. 

La nostra Dir.ezione Sezionale intende 
coadiuvare la specia,le Commi5sione ililca­
ricata di ta.'le lavoro e pertanto raccomanda 
a quei soci, che sono in grado di collabo­
rare a:lla raccolta in parclla, di farci perve­
nire il testo ( e possibi[rmente :la musica) dei 
·canti popolari montani delle regioni meri­
dionali e segnatamente deHa Campania, de1-
1 'Irpinia, della Basilicata, deala Ca-labria. 

· SOCI MOROSI 
Pur avendo, in linea di corr::,ntezza, la­

sciato trascorrere due mesi oltre il termine 
regolamentare del 30 Giugno, spera1J1do il~ 
un esito favorevole dei fervorini pubblicati 
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nel bollettino e delle visite delil'esa:ttorc, ci 
siamo trovati aHa fine di Agosto nella ne­
cessità ·di indicare a~la Sede Centra.le del 
C.A.I. i nomi di quei soci che non hanno 
ancora pagato ila quota delil'a'Illllo corrente, 
perchè, ai termim.i dell'a:rt. 9 delk> Startuto 
del C.A.I:, sia ad essi sospeso l'invio delle 
pubblicazioni. ·Ci duole di constata.re che il 
.numero di tali soci inadempienti è relativa­
niente alto:· quattordrci su centottantadue e, 
in maggioranza, ·sod studenti, cioè a quota 
n+iiri.-inna. 

· iSintClIIlatico ·è pure rl fatto di sooi nuovi 
che hanno ricevuto ila partecipazione da 
parecchi mesi e che [lOn hanno ancora sen­
tito il dovere di mandare la propria quota, 
pur se imped~ti dal venire personalmente a 
versarla. 

Per quanto sia spiiacevòl.e· una dimiillu-

zione dell'ancqra sc;arso num_ero complessi- . 
vo di soci deHa • Sezione, è evid'elllte che si 
dovrà procedere, alla fine del corr.ente anno, 
come impone lo Statuto, alla eliminazione 
di tu,tti questì socì fittizi, che,. noo rnm­
piendo il proprio dovére, rappresentano un 
elemento irngombrante. 

Però, pur dovendo a:r,riva-re a questa con­
clusiane, non ·possiaJIIlo non osservare che i 
sooi che non ritengono di dover continuare 
a far parte del CA.I. o che non hanno mai 
comiinciato a farne iparte, dovrebbero sen-
6-re l'obbligo di versare la quota matw-ata 
e dare le proprie dimissionì. E' un dovere 
di franchezza aiJ. qua1e illessuno, in quelle 
condizioni, dovrebbe sottra.n,i. 1Ciò !premesso, 
speriamo ancora in un ravvedimento, che 
riduca possibii!Imente a zero i[ numero degJi 
inadempienti prima della fine del!l'anno. 
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Relazione · della tredicesima Gita sociale 
a. Fiume (inaugurazione Rifugio sul 
M~ Nevoso) è Gorizia (Assemblea dei 
delegati) 7-15 Settembre 1925. 

· Vi partecilparono i soci, signora Robecchi 
con le signorine -Flora e Stella, signorine 
Monlf:or.i ed E)i.sa de ·Cristofano, signori de 
Lùi!'le, Guido F,erraro, Robecchi e Squitieri 
e ila socia del C.'~.N. signorina Dora de Cri-
stofano. , , . . 

' . A Fiume la tcam~tiva fu accolta molto 
ospita:lmente e don grande cordia'lità dalla 
focàle Sezione del C.A.I. ed in pairticolar 
niado dal vke tnp esidenitè Dìepoli e dalla s·1r, 
gentiile signora: Però, il giorno della ceri-· 
monia, per Ila·. nvolontaria confusione cau­
sata dal pessimo ·,t~po, i nostri soci, che 
tanto avevano·1 contato sulla, :loro par,tecipa­
zione allla iilaugura~ioile· del rifugio sul 
M. Nevoso, _ne rimàsero ip.,vece esolusi, con 

· .loro grande raID!l11arico ( i). 
· Anèhe a Gorizia la nostra rappresentanza 

fu simpaticamente notata dai numerosi de­
legatii delle varie Sezioni, ·colà ~onvenutl 

per l'assemblea, ed ebbe dovunque cordiaH · 
accoglienze. 

Molto interessanti riusciirono le brevi vi­
site a Venezia, Trieste, Abbazia e Bologna. 
Durante la sosta a Trieste . .fu visitata la 
grandiosa· grotta Gigante (presso V~Ua Qpi~ 
cina), una delle 1111anifestazioni più impor­
tanti . del fenomeno ca~ko, .J?èr fa vastità 
della sua caverna princi,paile (lung_a:2:4!l_me­
tri e a,lta 138 metri) e per la ricchezza,~. 
imponenza delle· concrezioni 'Cri,5taiJJim.e. Da 
Gorizia non si mancò di fare una breve vi­
sita aJl cimitero di ,gue:r,ra di Redipuglia. 

(1) La Sezione di Fiume, nel conformarci - . 
cosa di. cui eravamo ,pienamente convinti - che 
solo la persistenza <lei pessimo tempo impedì 
che la cerimonia si svolgesse come era ne.le in­
tenzioni e nel desiderio di tutti, ci ha fatto per­
•venire la medaglia commemorativa della cerimo­
nia, per fregiarne il nostro gagliardetto. 

L'atto gentile mer~ta la nostra gratitudine e 
r:-nsa:da maggiormen-te i v.incoli . di fratellanza 
tra la· nò3tra Sezione e quella di Fiume. 
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Relazione della quattordicesima Gita. so-
-ciale Monte Somma (m. J !32) Festa 
dell'uva. 20 Settembre !925. 

Presero pa,rte a:ll'asceinsione, diretta da 
Capuis, de Luise, Di· ,Caprio, Dini, Grae­
Jer e Robecchi, i soci: signorine ·Anna de 
Gasparis, Emi.Iia e Cesarina Del Firate; Di­
na e N ata1ia Dini, Flora e Stella Robec­
chi, signori Catavero, ·Palirna, Sodo, Squi­
tieri, De Liguoi-o, .Scarano, Ange~ò Sferza, 
Sangiorgio, De Luca, -Salvi, Cantella, · Cl.r-

MQNTESOlVIMA 
Canale deII' Arena 

. f g;~:[":i~-~11;~~. ~:D::~.: :~~;;:p~~~;;È(;'.t7:;:~r,;i~~; , , 
~~.'."~• 

N egati;.;a. A. Robecchi 

relli; i parenti d_i soci signorine <?-iulia. D~l 
Frate, Mat}lde ied Elena Ca,pms, Gmha 
Di.ni ed il piccol~ Gino Sf~za; i soci d~l 
C.E.N. signorina' 21-forgherita de Ga,sparis 
e signor Villa.me1/<!; gili invit_,,ti signorina 
Porrini ed i niccoli' 1BaUerini e Merolla. 

A S. Maria di <t~steto alla comitiva s: _ 
aggregò un altro g~uppo, guidato dal sodo 
Comdlli, comprendente i soci signora Annita 
Robecchi e avv. Mele, con diciassette fra . 
persone di famiglief e i,1-i_vitati. In totale, 55. 

Da S. Giorgio/a Cremano, per la Cupa 
delle Cave, sostatido brevemente alle rovine 
della chiesetta di-1 S. l\1icht'le invasa dalle 
-lave del 1872, la L'.omitiva traversò le No­
velle di Resina e attaccò il Salto deUa Ve­
trana per lo spigolo sud, ripido ed infido, 
che mise a dura prova la resistenza dei 
.partecipanti meno a:llenati. Tràversat~ il 
campo di lava, in parte suUe briglie. i-:i par-

te sulle •;:,corie, si sbeccò sul sentiero bo­
schivo provenioote da S. Sebastiailll e si 
giunse all'Atrio del Cava:hlo, che fu percor­
so :fino alle batteria de1'1e fuma•roìc, Jove 
una ccnfortante zona.d'ombra proiettata dal 
fumo del Vesuvio temperò ,l'arsura deil sole 

Mentre la -maggioranza affrontava la sa­
lita del Canale deH' Arena, affonda,ndo nel 
mobile lapiJlo mmuto, un gruppo di nove 
~lpi:nisti (i ne-mi dei quaili figurano in cor­
sivo nel'l'elenco genera;le) si avventurava a 
risalire il difficile Ca,naile deì.la Forcella, 
non nascoiJ.dendosi [e complicazioni, inevi­
tabili dato il numero dei pàrteci,pa1,ti. Sotto 
la guida di Robecchi, precedendo, con la 
più grande meticolosità ed attcn7ic-ne, in 
due gruplpi cònvenienteme.nte . distanziati, 
l'intera saliita :fino a.Ua cresta dd Somma 
fu fatta in circa due ore, supe-rànclo pen­
dii imtabili e sdruccidlevoli, riparandosi 
rulla megho dalla picggia di pietre (stac­
cantisi con frequenza maìgrado la grande 
a,ttenzione di tutti) e traversando a stento 
diverse frane di scorie mcbilissime. La for­
tuna assistètte gli ardiIJ:lentosi e trilnl}-~_ pp-

: r .r - ::. •• -••••....:- -~ --.-•-,--:-• •••--,. 

che ccm.1tus1oni .e graf:fia,ture, 1 nove supera-
rono la prova magnificamente. V a segnalato 
il contegno ammirevcle delle due signor-ine 
de Gasparis e dei1e due· Eignorin!e Ra~ 
becchi, che, pur trovandosi per ila prima 
volta ad un simile cimento, serbarcno tutto 
il sangue freddo nei ìnornenti più difficili, 
quando non potevaJD:o evitare parziali sci­
vqlarrnentii, e quando si· trovarono esposte 
a veri bamba:irdamenti di grosse pietre sen­
za potersi riparare, per-eh-è immobilizzate 
per m;mtenersi ia:J.. equilibrio. 

Come diversivo fu aggiunta al program­
ma la salita da:lla quota 1058 alla Punta 
del Nasone (m.1132); poi da1'la Crnce di 
Somma (m. 1120) ·si discese vertiginosa­
mente a S. Mairia di Castello (m. 455) in 
circa 20 minuti. 

Sul piazzale dél Convento avvenne l'in­
contro col grUJppo Comolli, che era ·venuto 
direttamente da Somma, e si procedette alla 
celebrazione della Festa dell'uva, consu­
mando un'abbondante imbandigione di do­
rnti grappoli di eccelJente e freschissima 
« catalanesca » fra l'aUegri,a generale e con 
la IIllassima cordialità . 

td.l'ara stabilirta si •fcese a· Somma uer 
ritornare in treno a N apo1i. 
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Quindicesima Gita Sociale 

MONTE FAITALDO (m. l072) 
t 8 Ottobre t 925 

PROGRAwL.vIA 

Ore 6:30 Convegno alla &tazione délla 
Circumvesuviana - Ore 7.12 partooza d~l 
treno - Ore 9. 9 a-rrivo a Sarno. Si prose­
gue a piedi per i,l va1'lone S-. Lucia, la 
Porca Loroi-ca e ial. PrateHone - Ore 13 
•sulia vetta dé1l Faitaldo. Col-azicme . dal 
sacco - Ore 14.30 illlizfo del.ritorno -
Ore 18 a Samo - Ore 18.35 in treno ..:_ 
Ore 20.38 a Napoli (stazione Circumve-

. suviana). 
Direttori: · Graeser, Robecchi. 

A °\-'VERTENZE 

1. Equipaggiamento ordinario da media 
montagna, dovendosi percorrere. sE1ntieri al-­
ternativamente a fondo· oroccicso e a fondo 
terresa._ 

2. Occorre portare 1a -colazione nel SùC­

co; ìÌ l iiJori:iinierito d' a<:qua può farsi a 
Sarno. 

3: I{ preventivo ,è éji -circa L. 14 ,pei soci 
e ,persi:me di fami,glia e pei soci de1 C.E.N.; 
di lire 15 per gli -invitati. · 

Sedicesima Gita Soéiale 

MONTE Lij CRESTE (m. 700) 
l Nòvemb~e t 925 

;i~GRAMMA 

· Ore 7 convegn6 a,hla stazione Cmtra1è 
di Napoli - Orè-·'7.35 partenza del tre­

. no - Ore 8.55 arti~o a Cava dei Tirreni. 
_ Si prosegue a p~edf- Ore 12 sulla vetta 

- deUe Creste. ·cdlazione - Ore 13.30 ini- · 
zio del ritorno .....:_ Ore 16.30 a Salern; -
~re 1?.10 in a.:ez,----:-- o_re 19.20 arrivo a 
N apoh Centtak . 

Direttori: Ca uis, Dini, Graeser, Ro-
becchi. · 

AVVERTENZE 

· 1. Equipaggiamento da media montagna, 
con scarpe da roccia iin, riserva. 

· 2. ·Calezione nel sacco. Il -rifornimento 
di acqua può farsi a S. Pietro ( frazione di 
Cava dei Tirreni). 

3. Preventivo: pei soci tesserati, circa 
L. 18; ,pei non tesserati circa L. 26. 

4. I tempi di percorso consentono mc[rt:à 
latitudine, per cui ai meno aHenati sarà 
1possibi1e di -fare tutto il percorso. intera­
mente su sentieri e con lunghi riposi, du­
rante i qua;li i di1ettanti si dedicheranno ad 
esercitazioni in roccia. (!Converrà che sia­
no portate a!Imeµo due corde). 

GITE INnIVIDUALI 
Il ma:ttino del 30 Agosto· u. s., a Capri, 

i soci Cesare Capuis, de Luise, Di Caprio, 
Graeser, Grossi e Robecchi "feceiro la sca­
lata della Guglia Polifemo. Parteciparono 
aH'arram.picata, fa.ccendosi notare ,per la 
sicurezza e. per -l'agilità, le p1ccolè Matilde· 
Capuis ed Emilia Porrini, i!luova:. a questo 
genere di esercitazioni. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno, ·sopraggiunto il socio 
Sodo, furono scalati il FaragEone di- Mèz~ _ 
zo (Capuis, de Luise, D:i Capr:io, Graesèr, 
Grm.si, Robecchi, .Sodo) ed i'l Fara;glione 
di fuori -(Cà,puis, Grossi,. Graesér, · de 
Luise), .... __ -- --·~ .. _ -------··. __ ... ·'"-· - -. --· -

Tutte 'I.e arrambicaté si effettuàròno ~en­
za incjdenti, all'i;fuori di qualche distaccò • 
di tpietré. Fµ piantata la banderuola qel-la" 
Sezione sulla Cima del ·Faraglione d,i fuori. 

''i-'i-'i-

Il 7 Settembre i soci Eugenio Dmi, Na­
talia Dini e Sodo, con: .ailtr,i. due escursio­
nisti, da Agerola ( frazione Piar.illo) per 
Fiume Pazzo e la Sella cli Capo;;;,Ìffo, fe­
cero, per cre&ta, la salita aHa punta della 
Cardara ( designata foca:lmente cdl nome 
di Monte Catiello, come fu già detto a pa­
gina 8 deil BoLlettino di Gennaio 1924), 
malgrado la nebbia. Per la ,persistenza di 
questa, pel fortissirrno vento e lpet la bassa 
temperatura, dopo una lunga attesa, dovet­
tero rinunciare alla discesa neUa sella di 
Bocca dell'Inferno e successiva salita a:llla 
punta dell Canino. 

I,l ritorno fu fatto ,per fa stessa via fino 
alla se'lla di Capomuro; poi ~i deviò rer 
la Contrada Paipo e, seguendo il senti.ero 
che passa pel ColJe di Pantano ( sotto l_a 
testata di Monte Tre Cavalli detta il Fron­
tone), si fece capo a Bomeramo. Tempi di 
percorso, compreso le brevi soste necessa-rie : 
1 ora e 45 minuti da Piamillo à1la seH.a. di -
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I 

Capomuro; 1 ora e 30 minuti a'lJa sella di 
Capc!Ìnuro aUa vetta della ,Cardara. 

X/ Il 27 Settembre "'u~·\. i sod Graeser e 
\ Robecchi esplorarono l'itinerario della trn-

\versata da Cava (frazione S. Pietro) a Sa­
lerno per Le Creste (m. 700), con fo scopo 
di accertare tutte le condizioni più oppor­
tune per l'effettuazione della gita ufficiale 
del 1° Novembre. Favoriti da-Wassenza del 
sole, 1percorsero in mezz'ora il tratto dalla 
stazione di Cava dei Tirreni alla fontana 
oltre S. Pietro, poi in un'ora fecero la- salifa 
da,Ha fontana allla vetta del monte H Tele­
grafo (m. 602). Dopo la sosta per la re­
fezione, percorE,ero le ,Creste, trovando rocce 
eètellenti per esercitazioni e per arrampi­
cate accademiche, mezzi camini, paretine, 
speroni e << pistilli », alcuni dei quali meri­
tevoli di ulteriore esnlorazione per tentativi 
di scalate di iprimo - ordine. M'"agnifici pa­
norami ed ottimi sentiér.i per la discesa a 
Salerno, dove i due alipinisti giunsero, nel-)" 
la piazza della stazione, tre ore e u:n q~Ò 
dopo la parterrza~ da:lla:·vetta -sopra i~<)it:fta. 

Estratto dal regolamento ~ezion~e 
- . ~ 

I soci ordinari vitalizi pagano integraf:·. •. 
mente lire trecento all'atto dell'ammissione. 
. I soci ordinari !l,nnuali · pagano lire trenta. 
in una sola volta ENTRO IL PRIMO BI­
MESTRE DELL'ANNO O ENTRO UN 
MESE DALL'AMMISSIONE. 

· I soci aggz;,egati pagano lire quindici an-· 
nue come so~a. . 

I soci ordinari ed aggregati.pagano.inol­
tre una tassa 1 di iscrizione di lire cinque 
(Ar~. 3). ',\ 

NOTIZIE ~ AVVERTENZE -
RACCOMANDAZIONI 

Ai soci Gu~· "o Ferrà.ro, Lorenzo de :Mon­
temayor, Tull': ,Cornalba, Vladimiro D'An­
gtilo e Giusep1 e Zane, che ci :ianno mandato 
cartoline da I Tolmezzo, Ancona, T-rafoi, 
Messina e Belgrado, ricambiamo i saluti. 

Uno speciale saJuto, poi mandiamo ai soci 
della nostra Sezione e delJ. C.E.iN.,ohe,riuniti 
fraternamente nell'ascensione a:J. Gran Sasso 
d'Italia recentemente fatta dal C. E. N., 
ci inviarono una ,cartolina-ricordo dal Rifu­
gio Duca degLi Abruzzi. 

La Sezione di Auronzo del · C. A. I. ha 
inaugura,to ii 2 Agosto u. s. il Rifugio di 
Forcella Longeres, intitolandolo al nome di 
S. A. R. il Pr.incipe Ereditwrio. 

-':'-':'-':' 

La Sezione ValtelEnese del C.A.I., ha 
inaugurato, il 20 Settembre, il riifugio «Lui­
gi Mambretti» a 2000 metri ne:liL'Alta valle 
Caronno, ai piedi del gruppo Saiss-Re­
dorta .. 

-':'-':'-':'. 

Si è costituito a Sappada ( Alto Calore), 
ad iniziativa della Sez'ione Cadorina del 
C.A.I. un Comitato per la costruzione di un 
Rifugio, da intitolarsi alla memoria di «Pier 
Fortunato Calvi» alla base del Monte Pe­
ralba, presso le sorgenti del Piave. La pre­
sidènza del Comitato d'onore è :stata offerta 
a S. E. i;l generale Badoglio, Capo di Stato 
nfaggiore. 

-':'-':'-':' 

Nel periodo dal 15 Luglio al 1 ° Agosto la 
Sezione di Brescia ha celebrato iJ suo cin­
quantenario con una commeriJ.oraziòile uf­
ficiale al Rifugio Garibaldi con inaugura~ 
zione detl.Ja Chiesetta mi1iitare, dopo una 
ascensione all'Adamello. 

-':'-':'-':' 

Organizzata dallo Sporting Club Terminio 
di Serino, sotto Ja dkezione dell'avv. Gaeta­
no Rocco, ha avuto Uuogo nei giorni 5 e 6 
Agosto la seconda grande escursione regio­
nale al Terminio. 

-':'-':'-':' 

· La Sezione di Fiume del C.A.I., con l'in­
. tervento del Presidente COIIlllll. Porro, di 
rapipresentanze del Consi~lio Direttivo e 
delle altre Sezioni .e di ,numerose autorità, 
ha inaugurato, il 12 Settembre, il nuovo ri­
fugio «G. D.Anmmzio» sul Monte Nevoso. 

-':'-':'-':' 

. Sono ancora disponibiJi poche copie del 
Bollettino del C.A.I. pé.l 1925. I soci che• 
desiderano farne l'acquisto possono ritirare 
l'esemplare presso la Sede sociale, versando 
lire 14. 
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· · Rammentiàimo che iil Bollettìno del Club 
· Alpino Italiano, riprende la pubblicazione, 

per l'interessa.mento del Consiglio Direttivo, 
· ·· dopo dodici anni di irrterruzione. . 

ILnurnero del 1925 .è un bel volum~, tli 
392 ,pagine, con 87 nitide vedute ricavate 
da fotografie e 11 fra carte, schizzi e dise­
gni, e ·contiene i seguenti interessanti· ar­
ticoli: 

C. Chersich: H gruppo de'l Jof-Fuart. 
G. GugUelmvina • e F. RavebU: Il Lys­

kamm. 
F; Grottanelli: Il Monte Bianco. 
G: Zapparoli-Manzoni: Iil nodo dell'lf­

bac (Alpi Marittime). 
. L. Barelli: Quattro mesi neli'Himalaia 

Casorriiria~o (Osservazioni· fisiologiche di 
alta montagna). 

C. Porro: I ghiacciai italiani. 
B. Castigliani: Alcuni ghiacciai nelle 

Dolon;iti e il loro ambiente orografico e di­
. rnatico. 

V. 1.lfonterin: Particolarità morfolog1ch,: 
. della superficie dei ghia,coiai. 

/i-li-li-

I soci eh.e ·desiderano concorrere all'illu­
strazione del frontespizio e della futura cn­
;pertina del nostro bollettino mensile ( vefa­
si avviso pubblicato nel Bollettino 11. 8 del 
corrente anno, a pagina 10) sono pregati 
di solllecitar.e l'invio dei bo_zzetti al segreta­
rio ing. Giuseppe Nari ci. 

li-/i-li-

Un gradito d~no per la nostra biblioteca 
ci è stato fatto d.a'lla Sezione di Trieste del 

. C.A.L: lo Schema Geologico dell'Istria, di 
Federico Sacco, e, Ja Carta Geologica delfo 
Venezia Giulia, cpn opuscdlo esplicativo di 
Giuseppe Palese. t 

; /i-li-li-

Sono in vendit~ ,p:!lesso la Sede Sociaàe a 
Piazza Dante~. 93 (il mercoledì dalle 
17.30 alle 18.3): 

Distintivi u , éiali ,grandi a lire 11 e pie­
Tali a lire 10 ; .1 

Statuto e regolamento de!l CA.I., con no­
. faie sui rifugi, lira 1.50; 

Regolamento della Sezione, nel numero 
speciale del cinquantenario, a lira 1 ; 

Cartoline Ulfficiali Rifugio Laceno a 
L. O.SO ( queille dell'inaugurazione L. 1 ). ; 

Mrunuali S.U.C.A.I. (Mpinismo L. 5, 
Arrampicatore L. 4, Sci L. 4, Cervino L.3, 
M. Bianco L. 4); 

·Canti di monta,gna, ,edizione A.N.A., a 
fae 3. 

Escursioni del C. E. N. 
4 Ottobre - Monte di Procida - -Par­

tenza daJfa Stazione della Cumana alle 
ore 8 - Ritorno ore 19.15 - Preventivo 
L. 6 circa . 

. 11 Ottobre - S. Maria del- Pi1w - Par­
•tenza ·ore 7 .35 dawla Stazione :Centrale -
Ritorno ore 18.25 - Preventi;o lire 12 
circa per tesserati ,e lire 16 ·per gli alltri. 

25-26 Ottobre - Escursione a Monte­
cassino e S. Giovannì Inè_arico. Per hl pro­
gralll!Illa particolareggiato rivolgersi alla Se­
greteria del C.E.N. 

Sottoscrizione per la bandiera di Combat­
timento al Cacciatorpediniere "Quin­
tino Sella u• 

Terzo elenco. Somma precedente L. 116. 
Pa[azzo L. 2; Narìci L. 5. Tota'le L. 123. 

·Ai'soci che nohfreque'ntano la-sede e ndn 
partecipano alle ascensioni raccomandiamo 
cli far pervertire J.'importo della quota di 
·sottoscrizione /firettamente al Segretario Ing. 
Giuseppe Narici. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sui mare m. 467) 

BOLLETTINO METEORICO. DI AGOSTO 1925 

Temperatura: minima 14°,8 C (il giorno 
26); massima 28°,0 :C (hl giorno 10). 
Uil11idità relativa: minima 27 per cento (il 
giorno 10); ma:ssima 91 per cento (il gior­
no 1). · 

Velocità oraria iiel vento: massima 33 
km. ( darle 6 ane 7 del ,giorno 17), prove­
nienza da E. 

. Pioggia: totale miùlimetri 10,1. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Giugno 1925 - Sezioni de1 e.A.I.: Ber­
gamo (Le Alpi Orobiche). 

Luglio 1925. - Sezioni del C.A.I.: Paler­
mo (Le Montagne della Conca d'Oro). 
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Agosto 19 25 - Sede Centra!le del C. A. I.; 
Sezioni del :C.A.I.: Aquila, Toril!o, · Fi­
renze, Crescenzago, Verona, Consorzio Vi­
centino, Milano, Domodòssala (L'Alpe), 
Gorizia, Palermo (Le Montagne della 
Conca d'Oro), BolzMJ.o, Desio. -

Settembre 1925-Sede Centràlè del· C.A.I.; 
Sezioni del C.A.I.: Verona, Gorizia. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Secle Centrale del C.A.I. Comunicato men­
'Sile ai Presidenti e . Delegati Sezionaii, 
numero 8-9. 

Alpi Giulie - Rassescrna bimestrale della . 
Sezione di Trieste del e.A.I. Aprile-Giu­
gno 1925. 

L'Escursionista - Rivista mensile Unii on e 
Escursionisti ·Torino. Agosto. e_ Sètt.em­
bre 1925. 

L'Italia forestale - Organo ufficiale della 
Federazione Pro-oj\,Ionti,bus. N. 31, 32, 
33, 34, 35; 36, 38. 

La A1 ontagna - Alpinismo, Escursionismo, 
Sports Invernali. N. 15, 16, 17. 

Società Escursionisti. Lecchesi Rivista 
.m~ Agosto 1Qa. 

Le Pagine della Dante - Pubblicazio.1e bi­
mestrale della Società Nazionale Darte 
Alighieri. Lug.lio-A,gosto 1925. 

Lo Scarpone - Periodico quindicinale cli 
alpinismo. N. 11, 12. 

E.N.I.T. - Bulletin d' Informations de 
l' Office N ational Italien du Tourisme 1i. 

N. 10, 11. 
Sede Centrale del C.A.I. - Programma di 

convocazione àeii n:ssem'blea dei Delegati 
a Gorizia. 

Quo non ascendam? - Bollettino delh So­
cietà escursionisti « Stella Alpina;> Mi­
lano, N. 10. 

Stamperia Reale di Roina - Catalogo ge­
nerale delle Pubblicazioni. Luglio 1995. 

Rivista dell'Alto Adige - Organo ufficiale 
dell'E.N.I.T. in Bolzano. N. 15, 16. 

Casa Editrice Ceschina di Milano - Li­
stino di pubblicaziolllÌ. 

Società .editrice Unitas, Mi,lano. C_atalogo 
dellle edizioni. Fascicolo Agosto - Di­
cembre. 

Difrttore-respoiisabi~: AILFREDO SPANO 

1 Ottobre 1925 BOLLETTINO MENSILE ANNO IV. - N. 10 

Cli U B AliPlfiQ ITA.IiIA.NO 
stzIOJ\T'li1 DI NAPOLI -:~ Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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Cl.1UB ALPINO ITALIANO 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

LA xv- FESTA DEGLI ALBERI' 
Quest'anno la nostra Festa degli Alberi 

sarà celebrata :a Sarno. Questa 'località è 
stata prescelta, d'accordo con la « Pro 'Mon­
tibus Napoletana», per due ragioni: in pri­
mo luogo ì]er svolgere la nostra opera di 
1;iropaganda a favore dei rimboschimenti 
montani anche oltre i limiti della provincia 
ài Napoli, mettendo in evidenza che la no­
stra· Sezione, solo organismo periferico del 
Club Alpino Italiano che esista nella peni­
.sola al 'Sud di_ Roma e Sulmona, è per ora 
l'unico esponehte e l'unica rappresentanza 
-organizzata· del\' Alpinismo del Mezzogiorno 
à'Italia; in seqmdo luogo per mostrare ai 
nostri soci od,iern\ i risultati di quel riuscito 
tentativo di rimboschimento, che j soci che 
ci hanno precedilto vollero effettuare come 
affermazione· dei,'.e loro alte idealità, quasi 
un quarto di secolo or sono, quando ancora 
k Festa degli Alberi non esisteva; addimu­
strando~i veri ifeecursori in questo -Camp0: 

La pmeta <!f :Selva Teta, -alle spalle d. 
Sarno, su l'e~fo pendio del contrafforte che 
culmina nella ,i-Croce sovrastante la Chiesa 
deHa Madonna del Carmine, è un bell'eseni­
pio della vigoria e della resistenza dell'aì­
bero, anche nelle più difficili condizioni di 
terreno e di esposizione ed i pini si presen­

/~no ivi rigogliosi; ma le piccole i rnne, k in-

temperie e la selezione naturale hanno ìa­
sciàto dei vuoti nella massa della pineta cd 
in questi vuoti andremo a niantar~ i nuovi 
pini, portando un primo contributo alla rein­
tegrazione deila selva. . . 

Saranno con noi le scuole, le giovani ge­
nerazioni nelle qua{i ci sforziamo di destare, 
con l'esempio, iI culto dell'albero; e non 
mancheranno le associazioni affini e le au­
torità che hanno sempre secondato con sim­
patia la nostra iniziativa. 

Mà. la Festa sarà anche più completa que­
st'a:nno; perohè, dopo aver provveduto alla 
ricostituzione della pineta , presenzieremo 
un'ahra cerimonia molto · significativa, un 
esperimento di pianta:giione di lauri· dell.1 
Canfora, nella proprietà dei signori Turner, 
che dovrà essere impulso a quelle iniziative 
di applicazione industriale dei r,imboschi­
menti, preconizzata dall'il'lustre nostro socio 
e consigliere prof. Cavara, del qua-le tutti 
rammentano il forte e persuasivo discorso 
dello scorso anno a Monte Nuovo. 

Sod, accorrete numerosi - e siano con 
voi le vostre famiglie - anche questa volta, 
a solennizzare la nostra tradizionale Festa 
degli Alberi, per compenetrarvi deU'impor­
tanza di questa rituale celebrazione , tanto 
simboli1ca e tanto educativa. a:l tempo stesso, 
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UNA MEDAGLIA 
Ii Comitato Centtale di Propaganda della 

Corporazione Forestale Italiana « in consi­
derazione della lunga e feconda attività spie­
gata dalla Sezione di Napoli del C. A. I. 
per ::_)romuovere in Napoli o in altre località 
della Regione la Festa degli Alberi, ha rite­
nuto che fosse giusto ,premio ad un'opera di 
ipropaganda educativa, così fe•licemente con­
dotta » la concessione di una medaglia d'ar­
gento, a conio deHa quale è stato già ordi­
nato alla R. Zecca. 

Abbiamo pubblicato integralmente la moti­
vazione, che non potrebbe essere più lusin­
ghiera per noi, perchè i :Il'ostri soci possano 

_ constatare ancora una volta come il pro­
gramma di svariata attività, che a:ndiamo 
svolgendo, assume--nelle manife:;tazioni che 
vanno oltre l'esercizio dell'alpinismo per 
concorrere a finw.ità di ordine ,più esteso, ma 
sempre ispirate a fini superiori-una impor-­
tanza sostanziale, che viene riconosciuta, en­
comiata e premiata dagl•i enti competenti. 

Esprimiamo la nostra riconoscenza al be­
r,emerito Comitato Centrale di Propaganda 
della Corporazione Forestale It_aliana, così 
degnamente presieduto dal Gra:nde Ufficiale 
prof. Alberto Avena, per questa nuova, gra­
dita attestazione di benemerenza. 

SIATE PRUDENTI 
(A proposito di arrnmpicate) 

·Perchè le a\yampicate su roccia possana 
andare esenti d'a incidenti gravi, occorre che 
siano assicurat{ le più minuziose cautele e 
che -non siano nìai trascurate quelle misure 
di precauzione,c~~ sono il risultato dell'espe­
rienza; cautele t precauzioni che debbono 
egualmente e sempre essere praticate da 
tutti tanto i novellini, quantò i più espertL 

S~He rocce c;j&e si dubita non siano state 
mai sperimentjte o sulle quali ncn ~ia da 
molto tempo p,a'ssato nessuno, l'assagg10 del­
la consistenza, e della resistenza de,i massi 
deve sempre f~rsi procedendo nel senso della 
discesa ed assicurandosi alla corda, procu­
rando che non vi sia alcuno, a,,l disotto, che 
possa eventualmente essere co!pito da pietre 
staccantisi. In questi esperimenti, occorre 
provocare il distacco di tutti quei frammenti 

o blocchi che si trovano in posizione insta­
bile e che si distaccherebbero certamente 
sotto un ulteriore passaggio. 

Non si deve mai, senza il sussidio e b 
garenzia della corda, iniziare l'attacco di 
una parete con scarsi e malagevoli appigli 
e che si presenti quasi verticale, per evitare 
poi di troyarsi ad un punço, da:l qua.le non 
riesca più possibile non solo l'ulteriore sa-
1,ita, ma nemmeno la discesà. 

Nelle discese a corda doppia, conviene 
sempre garantirsi con l'uso della corda di 
sicurezza e, possibilmente, praticando ancht 
l'imbracatura, per frenare mediante l' at­
trito. 

In linea di massima, non si deve ma.i a­
vanzare una mano o un •piede se gli altri tre 
appoggi non solo saldi; solo eccezionalmente 
si potranno spostare, contemporaneamente o 
quasi, la man.o e il piede dallo stesso lato, 
per portarli su appigli già scorti e situa i 
a breve distanza ed in tali casi conviene 
far entrare in gioco, come mezzo frenante, 
l'aderenza del corpo alla superficie de1la 
roccia. 

Chi regge la corda di collegamento nelle 
salite o la corda di sicurezza. nelle,.discese 
deve curare che la corda sia sempre in leg­
gera tensione, per evitare strappi nel caso che 
vengano improvvisa.mente meno gli ruppoggi 
a chi alla coma stessa è assicurato; inoltre 
la corda deve essere girata possibilmente un 
paio di volte attorno ad uno spuntone sicuro 
e privo di spigoli acuti.: 

Prima di fissare gli· anelli di corda o la 
corda doppia direttamente ad una sporgenza 
d,i roccia, bisogna accertarsi dell'assoluta so­
lidità deHa sporgenza stessa, la quale dovrà 
essere assoggettata, oltre che a sollecitazioni 
ripetute, anche a sforzi maggiori se nella 
cordata si trovino persone di peso superiore 
alla media o persone !poco pratiche e quindi 
non. troppo sicure. 

In linea di massima le arrampicate e di­
scese in roccia non debbono farsi isolata­
mente; convi-ene essere almeno in due; ma 
è buona regola adottare come minimo il nu­
mero di tre, che consente, nei casi d-i inci­
denti di una certa gravità, di lasciare una 
persona a guardare e curare finfortunato, 
mentre la terza è libera di andare a cercare 
aiuti. 

Tl capo cordata, che, come più abile, deve 
iniziare le salite senza corda, anzi portando j 
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]a corda che servirà per gli altri, deve, per le 
responsabilità che gli competono, abbondare 
più degli altri in prudenza e rispettare <per 
primo le prescrizioni •che debbono seguirsi 
da tutti . 

Bisogna seù1pre attenersi strettamente aHe 
prescrizioni del capo ·cordata, senza d_iscuter- · 
k, nè modificarle mai, perchè diversamente 
si potrebbe, oltre il proprio, procurare il da'Il­
no di altri. 
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' Relazione della XV gita s9ciale 

MONTE FAITALDO (m~ 1070) 
' 

Favorita dal tempo prdpizio, la gita riusci 
interessante, anche per '1a novità dell'itinera­
rio. Attraversata Sarno, fu percorso prima 
il fondo del Vallone S. Lucia (profonda 
erosione prodotta da,l'le acque meteoriche 
nel tufo tenero, alternato a strati di lapillo 
pomiceo) fìno aUa sella alle spaHe del con­
trafforte del Castello. 

Dalla sella:; lasciando a sinistra la mu­
lattiera pel Pizzo d'Alvano, fu seguita l'al­
tra mulattiera, che si svolge a mezza costa · 

. e, dopò superato, con tratto sensirbilmente 
ripido, il bastione roccioso sottopòsto. alle 
« :Montagne della città», s'interna nei folti 
cedui e con andamento meno accidentato sa­
le obliquamente fi.no a'l valico del Pratellone. 
In questo <punto sj. ebbe la prima .visione del 
Faitaldo, all'aspetto più ripido e difficoltoso 
di quanto non sia ,n realtà. Un comodo sen­
tiero, tra un avellaneto e la boscaglià, per-

. mise di giungere pr~sto alla sella dove sboc­
ca la mulattiera che, salendo da Bracigliano, 
discende a Qui-ndiqj, nella valle di Lauro. 
DaHa sella, seguendo sentieri sempre più 
stretti, ma sempre tracciati distintamente, 

. fu raggiunta la vetta, alla spicciolata, tra 
le 12.30 e le 13, ini6iegando un tempo an,che 

. minore del previsl.~, essendo partiti da Sar-
, 110 alle 9.30 (da''tre ore a tre ore e mezza). 
Dalla vetta del Faitaldo si potette ammirare 
un bel panorama, specialmente . a levante, 
àove spiccavano nettamente e in ordine suc­
cessivo, il monte Salto alle spalle di Braci­
gliano, il gruppo del Pizzo S. Michele ante-

. posto ai Mai, il maestoso Terminio ( che mo­
_ stra i suoi più aspri fianchi rocciosi) ed il 

M. Tuoro. A Settentrione, si scorgevano i 
gruppi del Partenio e dei monti d'AveHa, 
mentre alcuni strati di nuvole precludevano 
la visione della punta del· Taburno e. délle 
clme del Matese. A ponente, fra le sagome 
tondeggianti del Pizzo d' Al vano e del ì-;,I. 
Torrenone,si scorgevano nitidamente il Vesu .. 
vio ed il M. Somma. Bella la veduta delle 
due valli, ohe si •diramano da Bracigliano 
verso Castel S. Giorgio e verso Mercato S. 
Severino; delila costa dell'Ariella, sopra Bra­
cigliano, con le alte pareti rocciose; dell'alti­
•piano di Campo Somma e della valle di 
Lauro coi sµccessivi paesi biancheggianti sul 
verde fìno a Nola ( Quindic·i, Lauro, Pago, 
Marzano, Liveri, S. Paolo Belsito). 

La discesa fu fatta comodamente in due ore 
e tre quarti, rifacendo 1a stessa strada fi.no 
alla confluenza con la mulattiera del Pizzo 
d'Alvan·o (che fu percorsa da un gruppo che 
seguì dal valico del Pratellone il sentiero di 
cresta), ma deviando ivi per il sentiero, che 
circonda a ponente il contrafforte del Ca­
stello e, con ripidi balzi rocciosi, attraversata 
ìa selva Teta, sbocca alla chiesetta di S . 
Martino e termina alle case perumetrali di 
Sarno, alle spalle del Municipio. Alla luce 
attenuata del tramonto, nell'ari.a tornata tra­
sparentissiI11a per la scomparsa della lieve 
nebbia del pomeriggio, lo spettacolo. della 
pianura, così mirabHmente coltivata, tra­
versata dal lucente nastro dei canaH, e quel­
ilo della città di Sarno vista dall'alto, quasi 
come _da aerostato, mentre, lontano, luccicava 
quale specchio il golfo di Castellammare, 
colpirono di ammirazione tutti i gitanti. 

Presero parte aHa gita, -diretta da Robec­
chi, i soci della Sezione: signorine Anna de 
Gasparis, Stella Robecchi, Del Frate Emi­
lia, Montori, Baldisserotto e signori San­
giorgio, Squitieri, Papale, Riccio, Orgera, 
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Rossi Giacomo e Mario, Salvi, de Luise, 
Guidotti, Mele, Casilli Ernesto e Massimo, 
Baglioni, de Liguoro, La Regina, Di Ca­
prio, Dini Eugeniò, Coci Giuseppe, Cata- , 
vero, Ferrarò Guido, de Luca, Capuis e Sca­
rano. Vi erano pure la signorina Maria Gra­
zia Dini ed il ipiccolo Pinuccio Coci. Del 
C.E.N. partecipavano le signorine D"ora 'de 
Cristofano, Margherita de Gasparis, Bianca 
Orgera e il signor Vinameno. Alla comitiva 
si unì un gmroio di sette giovani Esploratori, 
fra i quali Lorenzo Timossi ( <leil. C.E.N.) e 
la signorina Menghi. Un altro gruppo, for­
mato dai soci della Sezione Baignasco e 
Tommasi !Camino, con la signora Tommasi 
e le.signorine Tommasi e Bagnasco, si ag­
gregò alla comititiva da Sarno al Faitaldo, 
donde discese per proprio conto a Qùindici, 
attraversando il folto ed esteso castagneto. 

Diciassettesima Gita Sociale 

Festa degli Alberi a Sarno 
J5 novembre J925 

PROGRAMMA 

Ore 8.30. Convegno alla Stazione della 
Ciroumvesuviana - Ore 9.12 partenza del 
treno - Ore 11-7 a Sarno - Ore 11.45 
nella Selva Teta. Celebrazione della Fe­
sta - Ore 13. Colazione aH' aperto 
jpresso la Chiesetta di S. Martino. Sosta. -

. Riposo - Or~ 14.30 Piantagione di lauri­
c:mforn nella 11ropri~tà Turner .C....:... Ore 16 a 
Sarno- Ore 16.42 m treno-'-- Ore 18.38 a 
Napoli ( stazionè Circumvesuviana). 

Direttore: ing'. Michele Squitier.i. 
• r - -

( 

A\i.VERlTBNZE 

1. Occorre ipoAa-re la colazione da Napoli, 
nel sacco, ed anche l'acqua, dovendosi evi­
tare di rifornii:efi a Sarno, data la prevedi­
b~~e a~flu~nza Tfr no1: causare ritardi e com­
pilcaziolll nellp svolgrmento del programma. 

2. Il preventivo è di lire 13 pei soci e· fa­
miglie e pei soci del C. E.N. ; di I.ire .14 per 
gli invitati. 

3. Per la buona riuscita della Festa si 
raccomanda di attenersi alle disposizioni 
dèl direttore e di mantenere sempre il rag­
gruppamento. 

Ogni socio deve cooperare al mantenimen­
to dell'ordine e della disciplina, indispensa­
bili data la presenza di molte scuole, di au­
torità ecc. ecc. 

Diciottesima Gita Sociale 

M.te Muto e Costone di Casola 
Esercitazioni in Roccià - 29 novembre 1925 

PR.OGRAMJVIA 

.c:;omitiva A - Ore 5.50. Convegno alla 
stazione di Napoli Centrale -' Ore 6.25 
partenza del treno - Ore-7.50 a Gragnano. 
Si prosegue a piedi per Caprile e Vallone 
del Pericolo - Or.e 10 alla seil.la di ìVIontc 
Muto. Proseguimento in cresta. EsercitaziO:. 
ni sulla cc Cima 56 » e sul cc Fungo ii -

Ore 12 riunione con la comitiva B. Cola­
z10ne. 

Direttori: Capuis, Graeser, Robecchi. 
Comitiva B - Ore 7. Convegno alla sta­

zione di Napoli Centrale - Ore 7.35 par­
tenza del treno - Ore 9 .15 a Gragnano. Si 
prosegue a piedi per Caprile e VaUone del 
Pericdlo - Ore 12 alla-sella <li M., ·Muto. 
Riunione con la comitiva A. Colazione ( dal 
sacco). 

Direttori: de Luca, ·Squitieri. 
Co~itive A e B riunite - Ore 13.30. E­

sercitazioni nel Vallone Pantano del Frassi­
no. Spostamento lungo l'acquedotto d,i Let­
tere. Esercitazioni in. discesa lungo i·l Co­
stone di Cwsola - Ore 17 a Iuzzino - Ore 
18 a Gragnano - Ore 18.35 in treno -
Ore 20 a Napoli Centrale. 

A VV.ERTE.t~ZE 

1. Le esercitazioni saranno graduate, p\!r 
tener conto delle diverse atti,tudini e del di~ 
verso allenamento. · 

2. Occorrono scarpe da roccia (buone 
quelle con suole di corda). 

3. · I ;possessori di corde dovranno portarle 
o consegnarle ad altri partecipanti, nel caso . '0 
che prevedessero di non poter intervenire. '· , 

4. Colazione nel sacco. Si trova acqua a 
Gragnano ed a Caprile. 

4. Il preventivo è di lire 14 pei soci tesse­
rati; di lire 15 pei non tesserati, persone di 
di famiglia e soci del C.EN.; di lire 16 per 
gli invitati. 
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GITE INDIVIDUALI 
Il 3 settembre u. s. i soci prof. Giacomo 

e Mario Rossi fecero l'ascensione del M. 
Cusna (m. 2121) .nell'Awennino Tosco-<E­

•rniliano. 
:(.'(.:(. 

Là notte del 24· settembre il socio avv. 
Grossi e le siignorine Maria Pompali e Va­
lentina De Domi.nicis, partiti da Agerola,· 
contrada Bomerano, alle ore 15.30, per S. 
Lazzaro· giungevano ad Amalfi• alle ore 6. 

Da Amalfi con mezzi di trasporto prose­
guivano e giungevano a Co11PO di Cava alle 
ore 8.30, sostando per visitarvi la manu­
mentale Badia. Alle ore 10 iniziarono fa 
.salita all'Avvocata Grande, attraversò fitta , 
.nebbia, che tolse ogni visuale ma rese sug­
~estive e nuove le parziali visioni della bel­
lissim~ catena. 

Aile 13 la piccola brigata giunse al Con-

. 11 
-vv.vv 
·VVV 

vv 
V 

effettuando il mattino seguente il completa­
niento del giro interrotto, tornando ad Age­
rola (Bomerano) per la faticosa gradinata 
S. Michele e S. Lazza·ro. 

La ·dta ha dimostrato come per piccola e 
allenata comitiva il giro interessanti~sirno 
rossa -essere fatto senza sforzo in 24 ore. 

. '(.'(.:(. 

Ìl socio Raffaele Riccio, solo e senza gui­
da, nei giorni 27, ·23 e 29 settembre u. s. 

<fece ·1e .seguenti escursioni e traversate: 
Grigna Meridionale (m. 2184) da Ballabio 
inferiore; « Direttissima » dal Rifugio Porta 
alla Capanna Rosalba ( Grigna Meridiona­
ìe); M. s: Martino' (rm. 1452) su1l'altopiano 
del Roccolo; parte del ·Canalone Porta; Rii~ 
fugio Po a Capanna Pialeral (Grigna Se•-
entri a1e). 

de Luise, Dini e· Grossi, 
( della Sezione di Roma) 

I 
I 

VV V 
vvv 
vv 
V 

Il «Ninna» dell' Acellica (Negativa, ing. E. Dini) 

vento dei Camir oli ove·fu cordialmente ac­
colta dal Rev .. ' bbate e dai Padri, che ca-
sualmente si ovavano lassù. . 

Dopo 'llll'or~ di.riposo, alle 14, mentre la 
nebbia si diradava si iniziò '1a discesa a 
Majori, dove si giunse alle 17 e si prosegui 
per Amalfi, dove si giunse aUe 18. 

L'ora ta·rda e la pioggia dissuasero i tre 
dalla già. iniziata ripresa del viaggio verso 
Agerola e si dovette per~ottare ad Amaifi, · 

nei giorni 2 7 e 28 settembre u. s. fecero una 
interessante _ascènsione all'Acellica, effet­
tuan'do la prima scalata del « Ninna » ( Gu­
glia. del V arco del Paradiso) fin-0ra ritenuto 
inaccessibile. Partiti da Napoli alle 12.40 
del 26 settembre, proseguirono aUe 16.30 
da Salerno con l'automobile postale e giun­
sero alla frazione Ì\1ercato del Comune di 
Giffoni Vallepiana alle 19 .30. La sera stes­
sa, alle 20.45, ripartivano à piedi pei Piani 
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di Giffoni (m. 800), dove pernottavano su 
paglieric-ci, in capanne. · 

Prima dell'alba del 27, alle ore 5.10, i gi­
tanti si avviavano alla vetta settentrionale 
(m. 1657) detta di Capofiume, dove giun­
sero alle 8.50.Dopo breve sosta, discesero per 
vie divc;rse alla Guglia del Varco del Piara­
d:.so e alle 10.40 si trovavano riuniti sullo 
spigolo settentrionale della Guglia, che si 
presenta in forma di piramide trigona. For­
mate le cordate Capuis-Dini e Simoni-Gros-

Agerola. Pala Captiis (I) 

(Negativa A. Robccclu) 

si-de Luise fu fatta l'ascesa lungo il pre­
dett~ spi?olo:~qua~i a forza ~i_brac_cia e do- · 
po .:i5 mmutt \la piccola comitiva sr trovav,~_ 
sulla stretta pfattaforn1a di non più di tre 
metri ·quadrati·. ·di superficie, costituente la 
vetta. r 

Una scatola B,i latta racchiudente i nomi 
dei cinque-:prinli scalatori, con l'indicazione 
della data dell'ascensione, fu depositata sot­
to un cumulo .di pietre e poi fu affrontata 
la discesa, chefpresentò numerose è svariate 
difficoltà, tanf~ da richiedere quasi tre ore, 
e diede luogo· alla caduta di un sa•:co e a di­
stacchi di piètre (fra le qu:ili un grande 
blocco di quasi tre metri cubi), tutto senza 
conseguenze però, grazie all'ocu1a.tezza ed 

(1) Vedasi bollettino mensile N. 9 - 1925, pa­

gina 3. 

alle precauzioni dei. cinque pré!vét'. i arram­
picatori. 

La· ristrettezza del tempo impedì ài com­
pletare la gita con l'ascesa dalla sella alla 
vetta meridionale (m. 1582) detta dei Pia­
ni e i gitanti 'Clovettero ritornare a Giffoni, 
dove giunsero alle 20.30. Proseguendo in 
carrozza, presero a Salerno· il treno, che li 
riportò a N rupoli alle 3 e mezza del 28. 

Maggiori particolari della interessante a­
scensione della Gug1ia del Varco del Para­
diso potranno conoscere i soci, in seguito, 
quando la relazione sarà probabilmente pub­
blicata nella «-Rivista mensile». 

:f,:t,:t,· 

Il giorno 4 ottobre fu fatta un'esplorazio­
ne del Vallone del Pericolo, presso Gragna­
JJO, risaiendone l'alveo nel tratto centrale e 
facendo .calPo al sentiero dell'acquedotto ab­
bandonato di Lettere. Seguirono alcune br.evi 
esercitazioni sui primi costoni rocciosi della 
cresta di, Monte Muto, dove si constatarono 
le pessime condizioni della roccia (proba­
bjlmente non percorsa da altri fin da tempo 
remoto), che furono causa di qualche dista'c­
co di blocchi, anche voluIT).inosi, fortunata­
mente senza· conseguenze. La piccola comi­
tiva era formata dai soci signorine Baldis­
serotto e Montori, signori Capuis, Casilli 
Ernesto, de Luca, de Lui se, Graeser, Robec­
chi, Salvi, e dal1e piccole Matilde Capuis 
ed Emilia Porrini. Fu trovato molto pitto­
resco il tratto del vallone dan'edificio prin­
cipa~e di presa dell'Acquedotto di Gragnano 
alh base del contrafforte alla biforcazione 
terminale sotto il sentiero dell'Acquedotto di 
Lettere. H vallone è anche molto interessante 
dal punto di vista geologico, quale esempio 
di gola di erosione dove si può osservare la 
diversa azione spiegata dal!le acque subli 
strati di calcare e suHe masse di tufo vul­
vanico, yariamentè sovrapposti. 

GITE SCOLASTICHE 
Prima gita scolastica • Festa degli AL 

beri a Sarno. l5 Novembre 1925. 

PROGRAMMA 

1E' identico a quello pubblicato a pagina 
4 per la gita sociale, con la so1a diffe­

. renza della quota .ridotta a lire 11. 

j 
a 
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Seconda gita Scolastica - Falde del M. 

Vesuvio - Bocche del :l86 J'. - Piano 

delle Ginestre - Vallone dell'Olivella 

22 Novembre J925. 

PROGRAMMA 

Ore 7 :45. Convegno alla stazicne delh 
Circumvesuviana - Ore 8.30 partenza del 
treno - Ore 9,11 a Torre del Greco. Si pro­
Eegue a piedi per l1a Rampa dei Cappucci­
ni - Ore 10.30 aUe Bocche del 1861- Ore 
11.30 a[ piano delle Ginestre - Ore 12.3(1 
aU'Osservatorio Vesuviano. Colazione. Ri­
lPoso - Ore 14 si prosegue pel sentiero fo­
restale - Ore 14.30 alla bri•glia dell'Atrio 
del Cavallo - Ore 15.30 al V,al:1.0J1e dell'O­
Evella - Or.e 17.15 a S. Anastasia -- Ore 
17.55 in treno - Ore 18.38 a Napoli (Cir-

- cumvesuviana). 
Direttori: De Liguoro, Marenzi, N ucci, 

Rossi Giacomo, Sangiorgio, Squitieri. 

AVVERTENZA 

1. Occorre portar:e da Napoli nel sacco la 
colazione e la compLeta provvista di acqua, 
non essenç.ovi possibilità di rifornirsi fino 
all'arrivo a S. Anastasia la sera. 

2. L'escursione è lunga e richiede un di­
·screto gnido di alilenamento. 

3. Dovendosi traversare numerosi campi 
di scorie e lave sono indispensabili scarpe 
rdbuste, ·•con ;mole spesse e prnferibi1mente 
chiodate.. \ 

4. Il prevehtivo è di L. 5.50 a persona. 

,, 

Sunto d~lle deliberazioni 
della llirezione Sezionale 

Secluta.,del 2 Ottobre 1-925 

Presènti tu•4 i e-0mponenti la Direzione: 
Càpuis, Cava,f;, De Angelis, Narici, Robec­
chi, Rossi , Tira:boschi, 1più il .delegato della 
Sezione ing. Michele Squitieri ( 1 ). 

( 1) Per e,rrore non fu indicato fra i presenti a,]h 

seduta del 26 Agosto c. a. (boJ.lettino di Settem­

bre) l'ing. N airici. 

Intervengono inoltre, invitati dal Presi­
dente, i signori Grande U:fficiwle Alberto A­
vena e comm. Enrico Brenna, rispettiva­
mente Direttore e Segretario della Commis­
sione per la Festa Nazionale degli Alberi, 
per esporre i criteri fondamentali della Com­
missione stessa; il che essi fanno con lar­
ghezza di vedute e di idee. 

11 Presidente ed il prnf. Giacomo Rossi 
( nel'la sua qualità di Segretario generale 

della « Pro Montibus » Napoletana) illustra­
no l'azione dei rispettivi sodalizi nella cele­
brazione di detta « Festa i>, quale si è svol­
ta da più di un ventennio, mettendo in ri­
lievo fo difficoltà incontràte eci i risu1tati ot­
tenuti. 

I predetti si,gnori si compiacciono viva-
. mente con la nostra Sezione per l'opera 
_svolta e danno la loro approvazione a1 pro­
gramma di massima 1per la celebrazione del­
la Festa degli Alberi a Sarno il 15 novembre 
p. v., di' cui viene loro. data comunicazione 
seduta stante. · 

Su proposta del Presidente si nominano 
due Commissioni: una, per lo studio della 

_ riforiua d.el Regola!l)_ento Sezional~,,_aÌ}o sc:q-
-po cif àrnioìùzzarlo allo schema studiàfo-dal 
Consiiglio Direttivo della Sede ·Centrate, 
composta del dott. Vittorio de Luca, dei­
l'ing. Giuseppe de Luise è dèll'avv. Alfredo 
A. Grossi; un'altra, per la risoluzione del 
problema della Sede Socia1e, composta dei 
signori dott. Mario Bagnasco, Giuseppe Ca­
ci, marchese Giuseppe çle Montemayor, avv. -
Alfredo A. Grossi. · 

.Si alpprova la proposta del Presidente di 
tenere l'adunanza generale ordinaria dei soci 
a Pozzuoli in una domenica della seconda 
quindicina di gennaio 1926, facendo seguire 
un banchetto sociale ed una visita alle pian­
tagioni fatte nel Novembre del 1924 sul 
Monte Nuovo, in occasione della Festa de-
gli Al1beri. ' 

Si ammette fra i soci aggregati studenti 
i'. signor Guido La Regina, del 3.° anno del 
R. Istituto Artistico (soci presentatori An­
nita Robecchi e Michele Squitieri). 

~ E&.:HttHH!>:tH:EtllimEB:ER;l'lfffi:! / > ! l<<<ml 

Sulle cime si plasma il carattere e si ri­
trova la salute. 

LORD BYRON. 
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GUIDE E ITINERARI 
---::---

Il giornale « La Montagna » ( che si oc­
cupa di alpinismo, escursioni'smo e sport in 
montagna e del quale abbiamo già altre volte 
·raccomandato la lettura ai nostri soci ( 1 ),) 
facendosi eco degli alpinisti senza guide che 
!amentano la mancanza di pubblicazioni di 
itinerari alpinistici raccb1ti con sdbrietà chia­
rezza e precisione, ha in.iziato una cam;a:gna 
per sollecitare da parte degli alpinisti h 
p~es~ntazione di proposte pratiche, ~tte ad 
el1mmare 1a lamentata mancanza. Per quan­
to il problema sia di viva attualità e di as­
soluta urgenza nella regione Alpina, pur 
tuttavia è innegabile che anche da noi una 
pubblica~icne di guide e di itinerari, più 
che serVJ_re semp'licemente a riempire ima 
lacuna ?1bliografìca, ~iuscirebbe di grande 
vantagg10 ai dilettanti di ascensioni di una 
certa entità, nelle zone .montane meno cono­
sciute e ,porterebbe un grande contributo alla 
diffusione dell'alpinismo. Per questo moti­
vo seguiamo con molto interesse Io svolai­
.mento.. della suddetta.. .campagna _e. cred.ia~o 
opportuno di segnalare unà proposta, che 
CI sembra più pratica ed attuabile di molte 
dtre finora presentate e che riteniamo che 
potrebbe rispondere bene allo scqpo anche 
presso di .noi. La ,proposta è del sig. Oreste 
-Crudo, presidente del gruppo studentesco · 
S.A.R.I. della Sezione del C.A.I. di Torino 
e consiste nel s_ostituire, almeno in un primo 
tempo, la guidà.-itinerario con la Cartolina­
-itinerario. Indubbiamente una bella fotoeira­
fì a sulle quali \ia ~eg.nato il tracciato del­
l'ascensione e COP; poche parole esplicative, 
!PUÒ ·servire assai_. meglio di 'lunghe e non 
~empre chiare descrizioni. Inoltre la carto­
lina si presta ad jìna rapida diffusione è ad 
una vendita copiosa, sia nelle città, sia nelle 
bor?ate delle va~F ,prossime alle montagne. 
Ev1'<ientemente, ,1on è facile la risoluzione 
dei problemi tejnici riferentisi alla stampa 
della cartolina/ ·e di quelli riguardanti la 

( 1) L'abbonamento a « La ~fonta,gna » costa 
-lire 7 all'anno e, come è noto, se fatto pel tramite 
della ·nostra Sezione, attribuisce una parte della 
quota a favore de:,la nostra ,Cassa Sociale, pel 
fondei arredamento rifugi. 

vendita ecc., che dovrebbero formane ogaet-
to di ulteriori e accurati esami. ~"' 

La praticità delle cartoline~itinerari è così 
evidente, ch,e abbiamo desiderato mettere in 
rilievo la proposta del sig. Crudo, percltè co­
loro ?1e ·si interessano al problema, possano 
esammarla e studiarla. 

Nel merito <;lella pr.eparazione di taii car­
toline, troviamo da osservare ·che, meglio 
della fotografia diretta, si presterebbe con 
maggiore evidenza e chiarezza allo scqoo 
un disegno schematico e comprendente s~l~ 
le linee essenziali del contorno e del rilievo 
da ricavarsi fedeL-mente da una buona feto~ 
grafia di grande formato· non inferio~e al 
10 per 15 o 13 per 18 centimetri. Il dise­
gno, a sua volta, dovrebbe essere di fofmato 
molto ~uperiore a quello della cartolina, per 
rpoterv1 comprendere senza difficoltà tutte le 
.necessarie indicazioni, che resterebbero ~sem­
pre ,egualmente chiare ed evidenti nella ri­
duzione da praticarsi all'atto della prepara­
zione della placca per la riproduzione fotc­
meccanica. 

E poichè, in attesa della IPOssibilità di 
pubblicare cartoline-itinerari noi abbiamo 
già . in éòrso la pubblicazione di itinerari 
r.el ncstro bollettino -mensile, preghiamo i . 
nostri soci fotografi di raccogliere materiale 
da presentare alla ,presidenza, la qual.e poi 
utilizzerà le attitudini dei soci buoni dise­
gnatori rper preparare le riproduzioni e far­
vi segnar.e gli itinerari. 

In tal'modo un itinerario che trovi appog­
gio e dimostrazione i.n una piantina topo­
grafica ( come noi già ]pratichiamo) ed- in 
una 1buona veduta prospettica, risulterà tan­
to evidente e bene individuato. da riuscire 
di grandissima utilità a tutti gli alpinisti. 

A. R. 

---::---

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

La Sezione di Pordenone del CA.I. ha 
inaugurato, il 2 agosto c. a., il suo ì_)rimo 
rifugio « Policreti » al Piano del Cavallo. 

'{,'f.'{, 

E' pervenuto alla nostra bibl/oteca il pri­
mo volume del· Florilegio delle Alpi e degli 
Appennini, del Dott. T. Provasi, dal titolo 
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« L'Aconito (Aconitum Napellus L.) e le 
specie affini » pubblicato sotto gli auspicii 
della Sezione di Teramo del C.A.I. Plau­
diamo con entusiasmo alla ottima iniziativa 
e ringraziamo vivamente l'autore, che ha 
voluto -inviarci in omaggio il suo dotto la­
voro. 

:f.:f.:f. 

Dalla Sezione di Aquila del e.A.I. Cl e 
. pervenuta la Monografia illustrata « Abmz­
zL)), pubblicata a cura della Società Editri­
ce di cc Novissima », sotto gli auspici del­
l';E.N.I.T. e distribuita a cura della Camera 
.di Commercio e Industria di AquiJ.a. 

:f.:f.:f. 

Il 16 agosto c. a. è stato inaugurato il Ri­
fugio cc Garibaldi», rimesso a nuovo dalla 
Sezione di Aquila, nella località denominata . 
Camjpo Pericoli (m. 2200), in, posizione fa­
vorevole per l'ascensione delle varie vette 
del gruppo del Gran Sasso d'Italia. 

:f.:f.:f. 

Il numero 3 di «Liburnia» della Srzione 
di Fiume del C.A.I. è dedicato essenzial­
mente alla celebràzione · del q_uarantesimo 

··anniversario delfa fondazione. Vii si legge 
la storia della Sezione (fino al 1919 Club 
Alpino Fiumano), l'opera-di italianità svol­
ta sino all'annessione e l'attività alpinistica 
del qùarantennio. Il fascicolo è ricco di belle 
incisioni e contienen una interessante tavola 
panoramica del Carso liburnico. 

:f.:f.:f. 

Ricambi~o i saluti ai soci Ing. Eugenio, 
Dina e Natalfa Dini, Piero Nucci, Dino_ 
Trava:glini- eh~ ci hanno fatto pervenire ri- · 
spettivamente cl,a Ischia, Lugano, Torino 
cartoline con sàluti collettivi per la nostra 
Sezione. ' 

I' 

I soci ammessi nel bimestre Novembre­
Dicembre 1_92o/ possono opta;re pel 1926. 

In tal casoj essi, versando la prescritta 
quota, potrà,pno ricevere [a tessera negli 
ultimi gio~ di Dicembre e cominciare , 
quindi, a godere dei vantaggi conferiti dal­
la tessera, a partire dal 1. Gennaio 1926. 
Intanto essi riceveranno il bollettino men­
sile della Sezione e potranno partecipare 
alle gite sociali alle stesse condizioni dei 
soci, salvo, beninteso, le riduzioni derivanti 

dal possesso della. tessera. Essi potranno 
inoltre frequentare la sede sociale ed a­
vere in lettura le pubblicazioni delle altre 
Sezioni e le opere della biblioteca sociale. 

:f.:f.:f. 

I soci possono agevolare la chiusura del 
bi'1a-ncio e migliorare la -consistenza di Cassa 
a fine di esercizio, anticipando il versamento 
della quota del 1926, acquistando le pub-

• blicazioni in ven'dita presso la Sede sociale 
(Bollettino 1925 della Sede Centrale, Ma­
n_uali SUCAI, Canti Alpini) e acquistando 
e diffondendo le cartoline del Rifugio La­
ceno. 

:f.:f.:f. 

L'Industria Cadorina Calzature, di Pieve 
di Cadore, ha inviato il listino dei jprezzi di 
scarpe da · sky e da montagna. I soci pos­
sono consultare tale listino presso la Sc:de 
Sociale a Piazza Dante N. 93. 

:f.:f.:f. 

Sono giacenti da tempo presso la Sede 
de'lla Sezione le seguenti tessere debitamen­
te vùdimate: Raul de Luzenberger, Antonio 
di Giulio Cesare, Enrico Bresciano, Aiion­
so Nanfrlo, Augusfo Wegner:- I titolari" ·sorto 
pregati di· curarne il ritiro. 

:f.:f.:f. 

Nel numero 13 del giornale « Il Bosco)), 
ergano della Corporazione forestale italiana, 
È stata pubblicata una breve biografia del 
nostro ·socio prof. Fridiano Ca vara, direttore 
dell'Istituto e Orto botanico della R. Uni­
versità di N apG'li. 

Vi si mette in evidenza ì'importanza delle 
sue pubblicazioni sulle più importanti que­
stioni di botanica e nel campo naturalistico 
in genere; ~ei suoi studi di IPaleofitologia 
con speciale illustrazione della Flora fossi'le 
italiaua del pliocene, ecc. 

I lusinghieri giudizi che sono stati espres­
si sulle opere del prof. Cavara e sulla sua 
laboriosità sono oggetto di particolare com-· 
piacimento e soddisfazione per noi, che lo 
an.µoveriamo fra i componenti la Direzione 
Sezionale, ai lavori del'la quale egli porta il 
tributo della sua competenza e del suo asset­
to al nostro sodalizio. 

:f.:f.:f. 

Sono ancora disponibili poche copie del 
Bollettino del e.A.I. -pe1 1925. I soci che 
desiderano farne l'acquisto ipossono ritirare 
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l'esemplare presso la Sede sociale; versando 
iire 14. 

Rammentiamo .che il Bollettino del Club 
Alpino Italiano, riprende la pubblicazione, 
per l'interessamento del Consiglio Direttivo, 
dopo dodici anni di interruzione. 

Il numero del 1925 è un bel volume, di 
392 pagine, con 87 nititle vedute, ricavate 
da fotografie e 11 fra carte, schizzi e di­
segni, e contiene i seguenti interessanti ar- • 
ticoli: · 

C. Chersich: i,1 grU/p,po del Iof...Jìuart. 
G. Guglielmina -e F. RavelU: Il Lys­

kamm. 
F. Gr(lf.tanelli: Il Monte Bianco. 
G. Zapparoli-Manzoni: Il nodo dell'U­

bac (AUpi Marittime). 
L. B()relU: Quattro mesi nell'Himalaia 

-Cascenìiriano · ( Osservazioni :fisiologiche di 
alta montagna). 

C. Porro: I ghiacciai italiani. 
B. Castigliani: Alcuni ghiacdai neile 

Dolomiti e -il loro ambiente orografico e di. 
niatico. 

V. ·M onterin: Particolarità morfologiche 
dèlla superficie dei ghiacciai. 

:(.:(.:(. 

I soci che desiderano concorrere all'illu­
strazione del frontespizio e della futura co­
pertina del nostro bollettino mensile ( ve­
dasi avvisò pubblicato nel Bollettino u. 8 
del corrente anno, a pagina 10} sono prc6at: 
di sollecitare l'invio. dei ]?ozzetti alla presi­
denza o al segre,tario ing. Giuseppe Narici. 

\ :(.:(.:(. 

Sono in venditlt presso '1a Sede Sociale a 
Piazza Dante n. ·193 (il mercoledì dalle 
17 .30 alle 1830): \ · 

Distintivi uffici.t<li grandi a lire 11 e pic-
coli a lire 10 ; ' · 

Statuto e regolamento del C.A.I., con no-
tizie sui rifugi, li[a 1.50; · ·· · 

Regolamento ~ella Sezione, nel numero. 
· speciale del cinquantenario, a lira 1 ; . 

Cartoline utg.ciali Rifugio Laceno a 
L. O.SO ( quelle dell'inaugurazione L. 1); 

Manuali S.U.C.A.I. (Alpinismo L. 5, 
Arrampicatore L. 4, Sci L. 4, Cervino L. 3, 
M. Bianco L. 4); 

Canti di montagna, edizione A.N.A., a 
lire 3. 

COLLABORAZIONE 
Le frequenti nostre raccomandazioni per 

un efficace contributo dei soci alla reda­
zione del bollettino hanno già dato un buon 
risultato , perchè ci pervengono puntual­
mente e senza notevo1e ritardo le relazioni 
deHe gite individuali. Non possiam0 dire 
altrettanto per ciò che riguarda la ilh1stra­
zione del nostro bollettino, perchè le foto­
grafie ci pervengono in numero troppo scar­
so e -spesso a molta distanza di tempo, sic­
d1è la loro ~pubblicazione non avrebbe ii re­
~uisito deH'attualità. 

Per questa parte dobbiàmo quindi rin­
novare le precedenti raccomandazioni, co­
me pure ddbbiamo insister-e perchè i sod 
non solo si inducano a mandarci a::ticoli 
riguardanti questioni di alpinismo od af­
fini, ma preparino altresì materiale biblio­
grafico, che possa essere pubblicato nell" 
Rivista mensile d,ella Sede Centrale. Con­
tribuiranno così ad accrescere importanza 
al nostro bollettino· mensile ed a rrndere 
sempre meglio nota aUe consorelle la nostra 
attività. · 

Il nostro appello per la raccolta di ma­
teriale per la futura comjpilazione di una 
« Guida dei monti del Mezzogiorno d'Ita­
lia » non ha finora avuto altro risultato eh;: 
qualche promessa: e sono passati già r]iver­
~-i ·mesi. Anche per questo argomento insi­
stiamo presso quei soci che conoscono gli 
itinerari e che hanno modo di far ricerche 
-~ raccogliere utili informazioni presso au­
torità, archivi, conoscenze, perchè vi1ìcano 
h> loro indolenza e si facciano vivi, comin­
ciando a mandarci per ora qualche illustra­
zione, sia pure parziale, delle nostre mon­
tagne di m-aggiore notori.età. 

--::--

CANTI DI MONTAGNA 
Nel fascicolo di Giugno delle Rivistn, 

mensile venne rivolto a tutti i soci un ruo­
pello per la collabor·azione alla raccolta lèi 
canti di montagna. 

La nostra Direzione Sezionale intende 
coadiuvare la speciale Commissione incar:­
c.ata di ta'1e lavoro e pertanto raccomandJ. 
:;, quei soci, che sono in grado di cdllabo­
rare alla raccolta in parola, di farci perve­
nire il testo ( e possibilmente la musica) dei 
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-•c.· • 

c,rnti popolari ·montani delle regioni meri­
dionali e ·segnatamente deHa Campam,1, deL 
1'Irpinia, della Basilicata, della Calabria. 

--::--

Estratto dal regolamento Sezionale 

I soci ordinari vitalizi pagano integral­

Jll,ente lire trecento all'atto dell'ammissione. 

. I soci ordinari annuali pagano lire trenta 

in una sola volta ENTRO IL PRIMO BI­

MESTRE DELL'ANNO O ENTRO UN 

MESE DALL'AMMISSIONE. 

I soci aggregati pagano lire quindici an­

nue come sopra. 

I soci ordinari ed aggregati pagano inol­

tre una tassa di iscrizione di lire cinque 

(Art. 3), 

--::--

Escursioni del C. E. N. 
8 Novembre 1925--Castello di Avella­

Partenza con la ferrovia N aipoli-N ola-Baia­
no alle 8.15 (convegno alle 7.45)-Ritorno 
alle 19.30 - Preventivo lire 10 circa a per­
sona. 

22 Novembre 1925-Monte Somma (Val­
le. dell'Inferno -Atrio del Cavallo) - Par­
tenza con la ferrovia -Circumvesuviana ore 8 
(Convegno· ore t30) - Ritorno ore 18.51-
Preventivò L. 6tcirca. 

·, 

Sottoscrizione peì:-'.Ia bandiera cli Combat-, 

timento al C~ciatorpecliniere "Quin-, 
tino SelJa ,,, 

. , 
'Somma precefente L. 123. 
Constatiamo,1con rincrescimento che nes­

sun versamento; è stato fatto nel mese di ot­
tobre e ci rivolgiamo nuovamente ai soci che 
non frequentano la sede e non parteci\pano 
aHe ascensioni raccomandando loro di hr 
pervenire l'importo della quota di sottoscri­
zione direttamente al Segretario Ing. Giu­
seppe Narici. 

1·:•!,. •. -

~J;~·-·· 

Osservatorio Sezionale at Camaldoli 
(Altitu.d,bne s1il 1nare ·m. 467) 

BOLLETTINO :METEORICO DI SETTEMBRE 1925 

Temperatura: .minima 10°,2 C. (il gior­
no 29); massima 24°,5 C. (il giorno 10). 

Umidità relativa: minima 39 per cento 
( il giorno 9); massima 99 per cento ( il gior­
no 28). 

Velocità oraria del vento: massima 40 
km. (dalle ore 14 aJlle 15 del giorno 28), 
provenienza da E.N.E. 

Pioggia: totale millimetri 118,3. 
Il Vesuvio mandava vivi bagliori la notte 

dla 25 al 26. . 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

B::>LLETTINI - COMUNICA TI - RIVI~TE 

Luglio 1925 - Sezioni del C.A.I.: Ber­
gamo (Le Alpi Orobiche). 

Agosto 1925 - Sezioni del C.A.I.: Ber­
gamo (Le Alpi Orobiche). 

Settembre 1925 - Sezioni d{!l C.A.I.: 
Palermo (Le Montagne della Conca d'Oro). 
Ossalana (L'Alpe). 

Treviso - Pordenone, Bolzano, Consor­
zio Vicentino, Milano, Desio, Fiume (Lì­
burnia). 

Ottobre 1925-Sede Centrale del C.A.I.; 
Sezioni del C.A.I.: Verona, Aquila, Roma, 
Torino, Ossolana (L'Alpe), Gorizia, Busto 
Arsizio (Rivista annuale per il 1924). 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

La iVI ontagna. A~pinismo, escursionismo, 
sports invernali. N. 18, 19. 

Le Pagine della Dante. Pubblicazione bi­
mestrale della Società Nazionale Dante A­
lighieri. Settem1bre-Ottobre 1925 . 

Società Escursionisti Lecchesi. Rivista 
mensile Settembre-Ottobre 1925. 

L'Italia Forestale. Organo Ufficiale della 
« Federazione Pro Mcntibus ». N.39, 40,41. 

Club Escursionisti Napoletani. Rivista 
mensile. N. 8, 9 e 10. Agosto-Settembre e 
Ottobre 1925. 

Rivista dell'Alto Adige. Organo Ufficiale 
dell'E.N.I.T. in Bolzano. N. 17-18. 
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Bulletin d'informations de l'Office Na­
tional ltalien du touristne. N. 12. Les laes 
italiens. La Riviera ligurienne. 
:,._LÒ Scarpone. Periodico quindicinaùe d' Al­
pinismo. N. 14, 15. 

'Inno-Marcia de «L'Alpina·» {Società 
Alpinistica-Escursionista, Milano). 

L'Escursionista. Rivista mensile· dell'U­
nione Escursionisti, Torino, Ottobre 1925. 

Il Bosco. Organo della Corporazione Fo-
restale Italiana. N. 13.. · 

Gruppo , Amatori delle Alpi. Bollettino 
mensi'1e. Settem'bre 1925. 

E,N.I.T. Piccole guide: L'Abruzzo, Rc­
,,ereto e dintor.ni; Venezia Tridentina, Vé­
nétie Tridentine, The Aosta Valley, La To­
scana, La Toscane, Die italienisohe Riviera 
The ·1talian Riviera, Die Oberitalienische 
·Seen, The Greater Italian Lates, Los Gra!l­
c'es Lagas Italianos. 

. Direttore~responsabile: AlLFREDO :'i_P AN O 

STAD. CROMO-TIP. CO?.n.I. :F. RAZZI - NAPOLI 

-1 Novemb1:e 19.25 BOLLET'l'INO ì\IENSILE ANNO IV. - :X. 11 
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ANNO. IV 1. DICEMBRE 1925 N. 12 

· Sezione di NAPOLI 

P'.====================::?11 
. BOLLETTINO IVIENSILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

La XV -Festa degli Alberi a Sarno 
J5 NOVEMBRE t925 

(Diciassettesima gita sociale e quinta gita scolastica) 

La « Festa degli Alberi», celebrata a 
Sarno il 15 N ovel'nbre u. s. secondo il pro­
gramma pubblicato, è riuscita a:lla ,perfe­
;ione, malgrado il contrattempo di una con­
remporanea ct:rimonia ufficiale a Salern_o, 
che impedì il concorso personale di quelle 
Autorità. · 

All'arrivo a Sarno i 92 partecipanti (nu-
. merosi se si tien ,conto del tempo incertissimo 

fino al momentC\della partenza da Napo'li) 
furono ricevuti dagli assessori del Comune 
e da altre notabilità, ment·re sul piazzal~ 
esterno e lungo la ·strada si trovavano schie­
rate le scùole, corì 6andiere e musica. Si 
formò subito il c;brteo, che fece poi -sosta 
sulla piazza del ìvl\micipio, mentre gli ospiti 
venivano ricevuti nella Gran Sala del Con­
siglio dal Sindat., dalle Aùtorità e da -nu- . 
merose raipprese' tanze. Dopo le ,presenta­
zioni, fu servitq

1
. n vermouth d'onore « ren­

forcé », con grande entusiasmo della rap­
presentanza delfe Scuole e dei Giovani E­
·oploratori. :Rimessosi in moto, il corteo, al 
quale si era aggiunto il Sindaco con le al­
tre notabilità, proseguì fino alla Chiesetta di 

. . S. Martino', dove,. cori quella concisione che 
:. ;: il carattere della Festa e la qualità dei par­
t_-}ecipanti richiedevano, parlarono il Sindaco 

i: 
~: .. --

di Sarno cav. Lucio Grimaldi ( che diede il 
benvenuto alla Sezione di Napoli del Club 
Alpino Italiano, organizzatrice della Fe­
sta d'accordo con la Pro Montibus Napo-

_ letana, ed. a tutti gli ospiti ivi convenuti da 
Napoli, da Salerno e _da ipaesi circonvicini; 
esaltò il significato e lo scopo della Festa de­
gli Alberi e portò uno stpeciale saluto al­
l'ing. Squitieri, benemerito cittadino di Sar­
no), il direttore dell'Educatorio Principessa. 
Giovanna ( che si rivolse specialmente ai 
piccoli alunni, -per far comprendere ad essi 
tutta l'importanza della funzione dei rimbo- · 
·schimenti, specialmente nel rafforzare i 
.fianchi dei ~onti; che diversamente frane­
rebbero in continuazione), il rappresentan­
te uffì.'ciale della Corporazione Forestale I­
taliana ispettore Fausto Prati ( che svolse 
il tema della necessità di formare, in Italia, 
una coscienza forestale e, per questo, si ri-

. volse anch'egli precisamente ai ragazzi del­
le scuole) ( 1) ed il nostro Presidente ( che 
ringraziò -la ospitale, industre e 1pittoresca 
Sarno nella persona dell'egregio suo Sinda­
co; salutò le rappresentanze presenti e le 

(1) Il discorso dell'Ispettore Prati è riportato 
integralmente a pagina 8. 
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autorità di Napoli e di Salerno, che ave­
vano mandato la loro adesicne, talvolta ad- · 
dirittura entusiasqça; spiegò lo scopo pel 
quale la Sezione di Napoli del Club Al­
pino, secondando l'iniziativa dell'Associa­
zione Pro lvf ontibus Napoletana, organizza 
annualmente questa festa, da quarn;lo è di~ 
venuta Festa Nazionale, e mise in evidenza 
:à nota sentimentale che ha mosso qileflt'annc 
gli alpinisti di N a,poli a ritornare a p.ian­
tare i pini, per completare quella Selva Teta, 
che i loro predecessori vollero impiantare 
ventisei anni or sono e che, col rigoglio dei 
pini ora perfettamente sviluppati, 5ta a te­
stimoniare, anche al profano, l'utili,tà del 
bosco sulle pendici franose a ridosso degli 
abitati). 

Furono poi distribuite le pianticelle di 
pino e di castagno ai bambini ed a1le bambi­
ne delle scuole, che procedettero a coìlo:::arh 
ne11e appcsite buche, iniziandone il rinterro, 
che doveva poi essere completato dJ ,:e guar­
die campestri e forestali. 

,Così ebbe termine la cerimonia ufficiale, 
e mentre la folla e le scuqle rièntravano in 

Sarno, i gitanti si sparpagliavano nella pi­
neta, per asciolvere al doli::e tepore del sole 
vittoric::o, che aveva fugato le ultime nuvole. 

Nel pcmeriggio, poi, si svolse una fun­
zione più intima, ma pure molto importan­
te: la piantagione di pianticelle adulte di 
lauri della canfora, in una zona cli pro,prie-

. tà· del sig. Guglielmo Turner, opportuna­
mente preparata, alla presenza del presi­
dente della nostra Sezione, dei professori 
Cavara e Rossi, dell'ing. Squitieri e di altri 
pochi soci e p~rsone di famiglia. 

A sera gli intervenuti ripartivano per Na­
poli, commossi dalle cordiali accoglienze 
ricevute e salutati alla stazione da notabili­
tà e cittadini di Sarno, riportando la mi­
g}iore im1Jressione della ,perfetta riuscita 
della cerimonia. 

La Direzione Sezionale sente il dovere 
di ringraziare coloro che si sono prestati 
per la migliore riuscita della « Festa degli 
. .i.Iberi »: in primo luogo, il Comune di 
Sarno - e specialmente il Sindaco cav. Lu­
cio Grimaldi - per la cordiale e signorile 
ospitalità offerta ai soci ed agli intervenuti 

La festa degli alberi . a Sarno 

II corteo sosta davanti al Municipio (Negativrr A. Romice) 
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tutti e per ,la preparazione delle buche alla 
Selva Teta - ed il sig. Guglielmo Turne::­
che, concedendo di praticare le fosse in un 
suo fondo, ha reso possibile un primo espe­
rimento di piantagione di lauri della can­
fora, che, ben- riuscendo - come da tutti 
si ;:i;:>era - potrà costituire un efficace im­
pulso all'estensione della cultura a scopo 
indus_triale della preziosa essenza arborea; 
poi, l'ing. Michele Squitieri, che, molt1pii­
candosi, recandosi ripetutamente a Sarno ed 
a Salerno, coadiuvando il prof. Cavara ed 
il dott. Lacava, interessandosi dell'acquisto 
delle piantine di pino e di castagno, è stato 
l'animatore della lunga e laboriosa prepara­
zione: il prof. cav. Fridiano Cavara, che, 
cltre a concedere le piante di lauri-canfora 
dal vivaio del R. Orto Botanico, da, lui 
tanto degnamente diretto, intervenne iperso-
1:almente per assistere al trapiantamento 
nella proprietà Turner, fornendo al perso­
nale incaricato tutte le istruzioni per la 
buona riuscita dell'esperimento; il dott. cav: 
Pietro La Cava, che ha concesso di prele­
va,re dalle pinete vesuviane le piantine oc­
correnti per completare il piantamento; ed 
il R. Provveditore agli Studi ,per la Cam-
1pania, dott. comm. Aldo Finzi, per il suo 
interessamento presso le scuole-. 

Inviarono la propria adesione: S. E. il 
Generale 1'1ontuori, comandante d'Armata 
di N a-poli, S. E. il generale Albricci, co• 
mandante il Corpo d'Armata cli Napoli, S. 
E. il vice A~1iraglio Biscaretti, coman­
dante in Capo ~el Dipartimento Marittimo 
del Basso Tirreno, il generale coman­
dante il 6. Gruppo Legioni Carabinieri Rea­
li di Napoli, il c9µ1andante la Legione Ca­
rabinieri Reali cli Salerno, il comandante 
iJ Dipartimento 1~arittimo di Salerno, il co­
mandante il Collegio Militare di Napoli, 
il Prefetto di Salerno, il Presidente della 
Reale Commis~ne Straordinaria per · la 
Provincia di Safamo, il segretario Capo del­
la Provincia cl'i' Salerno, il Sindaco di S. 
Marzano sul $amo, l'Ispettore Capo del 
Ri1partimento Forestale di Salerno, il Di­
rettore della Cattedra Ambulante di Ag.ri­
coltura di Salerno. 

Si fecero rappresentare, oltre ad aderire: 
la Còrporazione Forestale Italiana ed il 
relativo Comitato Centrale di Propaganda, 
rispettivamente dall'ispettore forestale prin• 

ci pale del Circolo di Napoli dottor cava­
•ìier Pietro Lacava e cl.ali' Ispettore Fausto 
Prati del Riparti.mento di Caserta; il 
Generale Comandante la Divisione Milita­
re territoriale di Salerno, dal maggiore cav. 
Emilio Coronati; il Generale Comandante 
la Brigata di Salerno, dal Capitano Otta­
vio Medaglia; il Comandante del Circolp 
di Salerno della R. Guardia di Finanza, dal 
tenente Luigi De Martino; il Console Co­
n.andante la 140" Legione della M. V. S. N. 
di Salerno, dal Centurione di Sarno; il 
Procuratore del Re di Salerno, dal Pretore 
di Sarno; l'Intendente di Finanza di Sa­
lerno dal procuratore capo delle imposte di­
rette di Sarno sig. dott. Gaetano Montuori, il 
Rettore Magnifico della R. Università di 
Xai;:1oli ed il R. Sopraintendente alle Anti­
chità della Campania e del Molise, da: 
prof. cav. Giuseppe Spano; il Capo Com­
partimento delle Ferrovie dello Stato di 
X apoli dall'i,spettore principale ing. cav. 
Enrico Boccalone; il R. Istituto Superiore 
Agrario di Portici ed il Comitato Ercola­
nense della Società Dante Alighieri dal 
prof. cav. uff. Giacomo Rossi; il Tou­
ring Club Italiano, Consolato di Napoli, 
dal Capo Console ing. barone Gaetano De 
Angelis; il Club Escursionisti Napoleìfllli 
dai Consiglieri dott. Vittorio De Luca e Re­
nato Catalano; il Preside del R. Liceo-Gin­
nasio A. Genovesi di Napoli dal prof. Ma­
riano Orza; la Sezione Lavori delle Ferro­
vie dello Stato di Salerno dall'ispettore di 
riparto. 

Delle scuole medie di Napoli erano rap­
presentate: i R. Licei~Ginnasi Vittorio Ema­
JJuele, A. Genovesi e G. Garibaldi; iì R. 
Istituto tecnico G. B. della Porta; le RegiP 
Scucle Ccmplementari. Flavio Gioia, Vit­
torio Emanuele II, Salvator Rosa e Fran­
cesco Caracciolo. 

Vi era pure ùria squadra della Sezione 
. di Napoli del Corpo Nazionale dei Gio­

vani E,.poratori Italiani. 
Della ncstra Sezione intervennero, oltre 

al presidente ed ai Consiglieri Capuis, Ca­
rnra, De Angelis, Narici e Rossi e al di­
rettore di gita Squitieri, i soci: signora Ro­
becchi; signorine Emilia Del Frate, de Ga­
"paris, Montori, Baldisserotto, Dora de 
Cristofano, Flora e Stella Robecchi; signo­
ri de Alcubierre, Guido Ferrara, Balsimelli, 
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df Luise, D'Auria, CapeHuti, Nucci, Capo­
r~letti, de Liguoro; Dini, Sodo, Ernesto e 
Massimo CasiUi, Grossi, Di Caprio, Sa1vi, 
Je Luca, Marenzi, Graeser. Del:le persone 
di famiglia dei soci parteciparono: le si­
gnorine Cavara, la signora Clelia Squitier: 
con la signorina Adele, Ia signora Ì\foti­
P.elli, la signora Giovanna de Alcubierre con 
ld signorina Cristina. Del C. E. N. vi erano 
le signorine Marchetti, Anna e Carolina 
De Marco, Tedeschi, Elena Di Caprio; i 
signori Renato Catalano e Romice. Vi erano 
pure, come invitati, il dott. La ·Cava, ìa si­
gnorina Landriani, le signorine Olga e 1fa­
ria Cuocolo, il sig. Donvito. 
.LJlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll! - -- -
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Relazione deIIa sedicesima gita sociale -
Monte Le Creste (m. 700) - l No­
vembre l 925. 
Intervennero i soci: signora Annita Ra­

becchi con le :figlie signorine Flora e Stella; 
le signorine Anna de Gasparis, Emilia Del 
Frate, Mentori e i signori Robecchi, Squi­
tieri, Salvi, Guidotti, Capuis, Riccio, Gia­
como Rossi, Di Caprio, Papale, de Luise, 

1iele, Catavero, Sodo, Tomaselli, Graeser, 
Dini; le socie del :C. E. N. signorine Mar­
gherita de Gas,paris e Dora de Cristofano; 
gli invitati CapeHuti e Ippolito; in totale 
ventisei. 

Con tempo favorevole, dalla stazione d1 
Cava dei Tirreni, passando per la parte 
bassa della frazione S. Pietro, salirono al 
piccolo ricovero di muratura alla quota 
550, · dove .il grosso della comitiva fece la 
1prima sosta, mentre gli arrampicatori si 
esercitavano a scalare un interessante cana­
lino, nella seconda parete rocciosa verso la 
cresta. I due gruppi si· ricongiunsero poi 
5ulla cima a quota 600 per la colezione e 
dopo proseguirono lentamente lungo il cri­
nale delle Creste, in modo che fu possibile 
ai di-lettanti di sostare per esercitazioni sva­
riate sulle rocce più frastagliate, sui ,piccoli 
denti e lungo paretine più o meno strapiom­
banti ; nè mancò una discesa a corda doppia 
da un costone sporgente. 

Lungo il percorso dalla vetta a Saierno, 
un gruppetto formato da Rossi, Riccio, Sa1-
vi e Ippolito, con le signorine Margherita de 
Gasp.ài-is ·e Dora de ·cristofario, che· s'ed 
spinto molto in precedenza al resto come 
avanguardia, invece di obliquare attraver--

MONTE "LE CRESTE,, - Un tratto della cresta 
(Negativa iiig. E. Dini) 
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su il ceduo, si trovò a percorrere l'ultimo 
ripido tratto di cresta, lungo il quale si svol­
~e una discesa alquanto movimentata, m,~ 
che fu compiuta senza incidenti. 

Relazione d~lla diciasettesima gita 
sociale - Festa degli alberi a Sarno -
f5 Novembre f925. 

( Vedasi l'articolo a pagina l e segttent-i). 

Relazione della. diciottesima gita so­
ciale M. Muto e Costone di Casola- 29 
Novembre l925. 

Il tempo costantemente piovoso nella girn 
nata del 28 aveva fatto quasi escludere dall.. 
possibilità la diciottesima gita •sociale; · 
però una temporanea sospensione della piog­
già nel corso della notte, indusse un cert0 nu­
mero di imperterriti soci a presentarsi alla 
stazione nelle prime ore del 29 Novembre, 
affrontando l'incognita del tempo, sempre 
c:cmpletamente coperto e preoccupantl. 

Alle 6.25 partì ·itl primo gruppo - tof­
mato dai direttori Graeser e Robecchi c•)i 

soci signcrina Emi-lia Del Frate e signoi'i 
De Luise e N ucci, insieme al signor \Vierdis 
del C.E.N. - che, da Gragnano, per Ca­
prile, si diresse, seguendo_ l'acquedotto, alla 
grotta scavata nel tufo, quasi a metà dell'al­
yeo del Va'1lone del Pericolo; poi risalì il 
fondo del vallone, con frequenti balzi da 
una sponda aU'altra del torrente, insolita­
mente- ricco d'acqua. Sotto ai due enormi 
blocèhi di tuftli, che sbarrano quasi il ramo 
destro del vallq_ne, fu superate un salto qua­
si verticale di 'circa due metri; poi la co­
rnitiva sostò bievemente mlla sommità di 
un altro blocco t~faceo. Da quel punto ven­
ne affrontato il ft~co ripido di Monte Muto, 
Sll!perando alcurte brevi cengie e si giunse 
alle 11.15 al<la 

1

base del «Fungo». Pochi 
minuti dopo, mentre si studiava la roccia, 
cominciava a c!;tlere pioggia mista a ghiac­
ciuoli e contemjioraneamente si avvistava,_in 
fondo al vallcyrie, presso la grotta sopra m­
dicata, il seco11do gruppo, il quale stava per 
_iniziare la salita;· ma, vista la pioggia, si ri­
tirava nell'interno deUa grotta. L'addensarsi 
r. l'abbassarsi di nuvole scure indussero i 
ccmp'onenti il primo gruppo a discendere a 
tutta velocità fino alla grotta, dove giunsero 
discretamente bagnati _e si riunirono ai com-

ponenti il secondo gruppo ( direttori de Lurn 
e Squitieri coi soci signorine Dora de C·:­
stofano e Anna de Gasparis e signor Salvi). 
Per oltre un'era la comitiva fu immobiliz­
zata dalla pioggia dirotta nella grotta; mcl 

alle 14, approfittando di una pausa, si ri­
fece il cammino del mattino fino alla terza 
triglia; dove, però, essendo ricominciata la 
pioggia, convenne retrocedere per un certo 
..ratto; ma venne ripresa poi l'ascesa verso il 
~ Fungo » essendosi notato, oltre alfa ces-
azione della pioggia, un diradamento delle 

,mvole, che dava motivo a bene sperare. La 
disponibilità di- una sola corda non con­
sentiva di fare esercitazioni in cordata e 
quindi si stabilì di !percorrere invece la cre­
sta dal « Fungo J> alla « -Cima 56 ». Da 
questa cima fu fatta la discesa del fianco oc­
c:dentale, riuscita movimentata, perchè fat­
ta ccn sacco in spalla e senza corda. Stante 
l'era inoltrata (Ìe 15.40) e il tempo dive­
nuto nuovamente preoccupan1e, si rinunciò 
alle altre esercitazioni sui costoni del Val­
lone di iCasola, che pure si presentavano 
molte interessanti, e si proseguì a passo ce­
~ere fino a Lettere, donde poi, dopo una 
breve sosta, si dl:scese a Casola e Gragnano, 
c1ove si giunse alle 18.10. 

Estremamente pittoresco era l'aspetto dèl 
va:llC'll-e del Pericolo, sul fondo del qua'le 
scorrevano impetuose le acque; alimentate dii, 
numerose casca:te, preci1pitantisi, da a1tezze 
div-erse, dalle pareti rocciose del fianco set­
tentrionale di Monte S. Raimo. Una di que­
ste cascate, sversantesi daNa rupe sporgente 
sull'emiciclo roccioso, che termina Ì'1 ramo 
sinistro del Vallone ( dove restano ancora 
gli avanzi del ponte dell'acquedotto di Let­
tere), si frangeva a metà della parete sot­
tostante e veniva ivi sparpagliata e polve­
rizzata dal· vento, con bellissimo aspetto. 

:Molto ammirata fu anche una cascatelL 
filiforme, cçm un percorso rettilinio di pii1 
di duecento _metri: _In queste condizioni la 
intera valle fra iJ M. Muto ed il M. S. Rai­
mo aveva tutto l'aspetto di una delle ta·nte 
alte valli alpine. 

Nella falda sottostante al (( Fungo i> fu 
individuata una nuova sorgente, che venne 
battezzata (< Sorgente della Salamandra Jl 

1perchè vi si rinvenne un magnifico esem­
plare di salamandra dalle grandi macchie 
r.ere sul fondo giallo arancio brillante. 
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Diciannovesima gita sociale 

MONTE CERRETO (m. l3J5) 
13 Dicembre !925 

PROGRAMMA 
Domenica· 13 Dicembre - Ore 5.10. Con­

vegno alla Stazione Centrale di Napoli -
Ore 5.40 partenza del treno - Ore 6,45 
arrivo ad Angri - Proseguimento a ipie­
di - Ore 7.45 a .Corbara---:- Ore 8.15 nel 
vallone alto di Corbara. Suddivisione in 
due gruppi. 

Comitiva A. - Ore 10 a M . .Captile 
(m. 1141) - Ore 11 in vetta al M. Cer­
reto (m. 1315). 

Direttori: Di Caprio, Dini, Nucci. 
Comitiva B. - Ore 9 alla Grotta a quo­

t:.i 750, sopra la 'Sella S. Marco. Esercita­
zioni. Proseguimento in cresta - Ore 11 
in vetta al M. Cerreto. 

Comitive A e B riunite. ia refezione (dal 
sacco) - Ore 12 inizio della cli scesa -
Ore 12.45 al Torrione S. Marco. Esercita­
zioni - Ore 15 a Torre di Chiunio. Se­
conda refezione (dal sacco) - Ore 15.45 
ripresa della discesa--- Ore 17 a Nocera 
Inferiore - Ore 18 in treno - Ore 19.20 
a Napoli. 

Direttcri: Capuis, Graeser, Robecchi. 
A VVERTE.t'JZE 

1. Si raccomanda -la massima puntualità 
al convegno in ,partenza da Napoli, essen­
do assolutamente indispensabile che alle 
5.25 la richiesh per la riduzione ferroviaria 
sia presentata \allo sportello. 

2. Essendovi, la 1possibiiità di pernottare 
rn paglia ad Angri, i soci che desiderassero 
approfittarne, dòvranno prenotarsi non ol­
tre le ore 19 cli Q-iovedì 1 O Dicembre presso 
il Segretario ini. Nari ci (Via Chi aia 216) 
versando la quota suppletiva di L. 5. Per 
questo gruppo i\ programma resterebbe così 
modificato: sai· to 12 Dicembre, convegno 
alla Stazione, ·:entrale alle 18, partenza del 
treno alle 18.3 , arrivo ad Angri alle 19.35, 
cena (dal saccb) e pernottamento su paglia; 
Domenica 13 Dicembre sveglia alle ore 6 
e riunione alle 6.45 con la comitiva prove~ 
niente da Napoli. 

3. Equ~paggiamento da media montagna, 
tenendo presente che si potrebbe anche tro­
vare neve sulla vetta. 

4. Il preventivo di spesa è di L. 14 circa, 
pei soci tesserati ; di L. 1 7 circa pei soci 
non tesserati, persone di famiglia e soci deì 
C. E. N.; cli 'lire 18 per gl'invitati ( oltre, 
benintew, il supplemento di lire 5, per co­
loro che si prenoteranno pel pernottamento 
,:d Angri). 

Ventesima · gita sociale 

Hif. LACEHO (m. 1050) ~ M. CERVIALTO (m. 1809) 
25 - 26 - 27 Dicembre l 925 

PROGRAMMA 
Ven_erdì 25 Dicembre - Ore 18.45 Con­

vegno alla Stazione Centrale di N apoìi -
Ore 19.15 partenza del treno - Or~ 22.10 
arrivo ad Avellinc - Pernottamento in al­
bergo. 

Sabato 26 Dicembre - Ore 5 sveglia. 
Caffè - Ore 5.50 partenza in treno - Ore 
o.19 alla Etazion:: di Bagnoli Irpino. Si 
prcsegue a piedi - Ore 8.50 a Bagncli Ir­
pino - Ore 10.30 al Rifugio Laceno (me-

. tri 1050). Colazione - Ore 12 inizio del-
1·ascensione - Ore 15 in vetta al Cervialtc 
( m. 180;)) - Ore 15 .15 inizio della disc!ì­
sa- Ore 17 al Rifugio Laceno. Pranzo. 
Pernottamento su ,paglie:-icci. 

Domenica 27 Dicembre - Or-e 7 svegl-ia. 
Caffè. - Dalle 8 alle 10 escursioni ne: 
dintorni del Rifugio - Ore 10.15 inizio 
della discesa - Ore 11.30 a Bagnoli Ir­
pino - Ore 12.30 Pranzo all'Albergo La­
ceno -Ore 15.20 alla Stazione - Ore 
15.46 partenza del treno - Ore 21.10 a 
Napoli. 
Direttore Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento da alta montagna, 
scarpe impermeabili chiodate, mollettiere 
impermeabili , :mantello , passamontagne , 
guanti e· calze di lana, calze di ricambio e 
maglione di scorta, occhiali da neve, piccoz­
za o bastone lungo con puntale, lanterna. 

2. La Direzione provvederà all'albergo ad 
Avellino la sera del 25, al trasporto dei 
sacchi da Bagnoli al rifugio Laceno e vi -
ceversa il 26 ed il 27, al pranzo al Rifa­
gio la sera del 26 e al pranzo all'Albergo 
La ceno il giorno 2 7, al caffè al Rifugio la 
mattina del 27. 

3. Il preventivo di spesa pei soci muniti 
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,ii tessera è di L. 105 circa a persona, com­
preso il viaggio in ferrovia e la tassa di uso 
rifugio; pei soci non tesserati e per queiL 
che ,provvederanno direttamente all'acqui­
sto dei biglietti, il preventivo è di L. 60 
circa, escluso il viaggio in ferrovia; per gli, 
invitati è .cli L. 70 (sern;pre escluso il 
viaggio). 

4. Se le esig,enze del tempo lo renderanno 
· opportuno, il programma potrà essere par­
zialmente mgdi:ficato, rimandando l'a:scen · 
sione al Cervialto al mattino del 27 Dicem­
bre. In tal caso, la sveglia sarà anticipata 
alle 5, la partenza avrà luogo alle 5.45, 
l'arrivo in vetta alle 9, il ritorno al rifugio 
aHe 11, il proseguimento alle 11.30, l'arrivo 
a Bagnoli a,lle 12.45, il pranzo alle 13. 

GITE INDIVIDUALI 
Il giorno 1 Novembre i soci Bagnasco e 

Camilla e Mario Tcmmasi, con la signor.i 
Ester Tommasi e le signorine Margherita 
Tommasi e 1faria Tere5a Bagnasco, fecero 
l'ascensione del Pizzo S. Michele (rn. 1563) 
da Calvanico ( frazione Pendino), per il 
Bivfo Acqua Santa e l'Acqua . Carpegna, 
impiegando due ore e tre quarti iper giun-

, gere alla vetta. La discesa a Solofra, pel 
contrafforte Postellone ed il Bosco Campo­

. i{ici, fu fatta in un'ora e tre quarti. 
Il giorno 4 Novembre, la stessa comitiva, 

da Summonte, per la Sella sotto Toppoìa 
Cesina, saliva in due ore e un quarto alla 
vetta del M. Vallatrone (m. 1511). Ridi­
scesa alla sellJ, di Campo Ruizzo, percor-

_ reva la rn~sta à,Nord del Campo cli Sum­
monte, :fino alla ,prima vetta dell'Acerone 
(m. 1591) in poco più di un'ora e mezza. 
Di · là, tra versan~o i boschi del :fianco se:­
tentrionale, in <fu-ca due ore, scendeva a 
Pietrastornina. 

·:y.:y.:y. ., . 

In piena nottk, poco dopo le· ore 2 dell'S 
Novembre i sol.i Capuis ( col :figJio Paolo), 
qe· Luise, Gr{~ser e Robecchi, con l'inten-

:::fici'ne di esplor'are nuovamente il gruppo di 
creste dei Monti del Demanio e di compier­
vi. qualche interessante arrampicata, scen­
devano alla stazione di Cava dei Tirreni c 
si dirigevano a Corpo di Cava. Il cielo, se­
reno al momento dell'arrivo, cominciò poco 

· dopo a coprirsi di nuvole, prima rade, 

poi sempre più dense, attenuando grada­
tamente il chiarore lunare ( che, da princi­
,:-,io, aveva reso agevole l'avanzata lungo iì 
sentiero che dal V:allon,e di Bonea. sotto 
la Badia, conduce all'Avvocata) :fino al pun-
1o da rendere non più percettibile la traccia 
del sentiero stesso, dopo la fonte di Capo 
d'acqua: ciò che costrinse a qualche andi­
rivieni, ncn essendosi voluto ricorrere al-
1 'uso della lanterna. Alle 4.35, mentre co­
minciava a •piovigginare, la comitiva giun­
geva al ricovero in muratura allo svolto che 
fronteggia il M. Faleria e vi sostava, in at­
tesa di stabilire il da farsi, quando fosse 
,,puntato il giorno. Per far passare il ,èm­
po, i gitanti fecero •esercizi di allenamento 
al fumo e di giacimento su11a pietra viva in 
posizione di illusorio riposo, riuscendo ad 
entrare in uno stato di dormiveglia rasentan­
te il sonnambulismo. I mimi chiarori del­
l'alba mos,raron~ ,il ciel~ totalmente coper­
to di nuvole basse, spinte da violento libec­
cio; ma, essendo cessata la pioggia e :fi­
dandosi anche di pronostici - ahi quanto 
fallaci! - di un cacciatcre sopraggiunto 
nell'intervallo, venne stabilito di tentare la 
gita e si cominciò coll'affrontare il contr,if­
forte, che dallo ·svolto del rifugio va ad at­
taccarsi alla dorsale dei Monti del Dema­
nio. La cresta di questo contraffmte fu tro­
vata molto interessante nei riguardi di pob­
,ibili arrampicate e discese a corda doppia, 
che però non vennero tentate, sperando di 
potere più tardi trovare roccia asciutta. Da 
uno dei punti culminanti di tale cresta fu 
ammirato uno splendido effetto dJalba, con 
riflessi di fuoco, fra nuvole bizzarramente 
stratificate. e fantastici riverberi sulla spiag­
gia del golfo di .Salerno, verso la foce Jel 
I'icentino, straripato per le recenti ,pioggie. 
Si constatò che il contrafforte si attacca al­
la cresta principale con una selletta, poco 
al tre il « Camino del Presidente » ; sellella, 
che può considerarsi come il nodo central~ 
del gruppo dei monti del Demanio, che, 
da quel punto, divergono con tre rami, che 
rispettivamente si protendono per atta,rnr­
si alle Cime dello Spagnuolo ( a Nord Ovest) 
rLl M. Faleria (ad Est) e all'Avvccnta Gran­
de (a Sud). Dalla cima immediatamt'rr':e 
dopo la selletta si potette per brevi istanti 
scorger.e il ,panorama del Golfo di Salerno 
e della Val Tramonti, prima che l'avvici-



8 ·. CLUB A.LPiNO i'l.1:ALiANO 

11arsi di nuvole sempre più basse venisse 'l 

eascondere - e questa volta defìnitivamu~­
te ....::...1e vette e le valli circcstanti. La Lèm-• 
peratura, che mantenevasi ostinatamente e­
levata ad onta delle più atroci freddure, che 
venivano ad arte perpetrate per cercare di 
vincere la malefica influenza del· libeccio, 
faceva presagire imminente la pioggia; per 
la qual cosa i gitanti si affrettarono a sp.i.a­
gersi fino al·« Camino del Presidente » dove 
tutti riuscirono a fare la scalata e la di:;-:.e­
sa e fu ammirato· il piccolo Paolo Capuis, 
che riusciva, malgrado la limitata lnnghez­
za dei suoi arti, a so1levarsi per attrito, quasi 
senza mettere in tensione· la corda. 

La pioggia sopravvenne, mentre si solleci­
tava la discesa alla base della spaccatura 
della roccia e si dovette consumare alla 
svelta una frugale refezione, mentre lo stil­
licidio, cadente sempre più fitto dall'orlo 
delle a,perture superiori e laterali, comin­
ciava a colpire in -pieno i cinque mal capi­
tati, suscitando anche un'elvetica protesta 
contro la mancanza assoluta di « riparazio­
ni ». Vista la mala parata, si risolse allora 
di ritornare a tutta velocità a Corpo di Cava 
(punto strategico, dove, secondo ui:ìà"}jfo..: 
soria speranza, si riteneva di trovare un 
consccio, in vena di luculliana ospitalità) e 
lanciatisi di corsa sugli incerti sentieri del 
versante di Cetara fino a raggiungere il sen­
ti ero dell'Avvocata, i cinque proseguirono, 
sempre a marcia forzata, mentre torrenti 
d'acqua, sfei:zata da rabbiose raffi.che di 
vento, inzupJÌ"P-vano tutti nel modo più com­
pleto, assogge~tandoli al delizioso regime i­
drico della corrente continua a fior cli pdie, 
con rigurgito intermittente dalle estremrtà 
inferiori. 

La fantastic~ discesa fu compiuta senza 
la menoma sostit e, dopo un'ora e venti mi­
nuti, i cinque gitanti, ridotti in uno ,·tata 
indescrivibile~. areavano la soglia deìl'Al~ 
bergo Scapola.· ella, a Corpo di Cava, e pro­
va vano la pr. · onda soddisfazione di trovar­
si fìnalment; al riparo, mentre la pioggia 
continuava ad

1 
imperversare. A grandi mali, 

grandi rimedi: perciò, provveduto in primo 
tempo a toni.fìcare l'interno con un bicchièrr: 
di eccellente vino vecchio, si organizzava 
parallelamente un servizio di bracieri, per 
tel)tare di prosciugare gli indumenti. Poco 

dopo, chi avesse '.Potuto penetrare il miste­
ro della stanza dove si -erano rinchiusi gli 
ammollati gitanti, avrebbe con terrore con­
templato una fantastica azione !Ì11mo-dan­
zante intorno alla massa fumante degli 
abiti _sovrapposti al braciere: qualche cos:t 
tra l'inferno Dantesco e la danza macabra, 
con reminiscenze dei mi,steriosi riti dell'uo­
mo primitivo. E la meravigliosa istoria ebbe 
fine con un ,profondo letargo sotto i coltroni 
e tra i materassi ! 

GITE SCOLASTICHE 
Relazione deIIa quinta gita scolastica 

(l.a deII' anno scolastico t925-t926) 15 
Novembre 1925; 

E' stata assorbita· dalla relazione della 
e, Festa degli Alberi» (a pagina 1). V1 
parteciparono 24 studenti così suddivisi: 
R. Licei Ginnasi : Vittorio Emanuele, 2 ; A. 
Genovesi, 2; G. Garibaldi, 1; R. Istituto 
t(cnico G. B. Della Porta, 9; R. Scuoll! 
Complementari Vittorio Emanuele, 1; fla­
vio Gioia, 6; Francesco Caracciolo, 2; Sal­
vator· Rosa,-,1. 

Sesta gita scolastica (2.a dell'anno sco­
lastico l 925· l 926) 20 Dicembre 1925. 

Falde del Vesuvio-Bocche del t86t­
Piano delle Ginestre - Vallone delPO· 
liveIIa. 

Non a vendo potuto effettuarsi il 2 2 X o­
vembre a causa del cattivo tempo, si ef­
ìettuerà Domenica 20 Dicembre con tO 
stesso programma (vedasi bollettino n. 11 
pag. 7 ), con partenza da Napoli CircUJ11ve­
suviana alle 8.30 (convegno alle 7.45) eri­
torno alle 18.38. 

Discorso pronunziato dal Sig. Fausto 
Prati, ispettore forestale di Casertat il 
15 novembre l925, a Sarno, alla 
Festa degli Alberi. 

La Co1.1;:icrazione Forestale Italiana, a 
mio .nome esprime il suo migliore compiaci­
mento per questa « Festa degli Alberi » pro­
mossa dall'intelligente volontà del Presi­
dente della Sezione di N a.poli del Club Al­
pino Italiano, in perfetta comunione di in-
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tenti e di direttive con l'Associazione Pro 
j\fontibus Napoletana. 

La Corporazione Forestale Italiana, che 
ha l'intento cli stringere assieme tutte le 
attività ed energie che si ·svolgono nel bosco 
t per il bosco, onde di,sciplinarle e guidarle 
verso la loro migliore esplicazione, sen1e 
tutta l'importanza della Festa degli Alberi. 

Bisogna riconoscere che in Italia non si 
valuta ancora nella sua giusta misura lJ. 
grande influenza e la vitale importanza del 
bosco nell'economia generale del Paese. 

Ciò che manca ancora è « una estesa co­
scienza forestale » nel popolo italiano. 

Da qui il valore precipuo della Festa de­
gli Alberi: « imprimere nella vostra mente, 
0 ragazzi, un principio, che deve essere per 
yoi come un dogma: che l'albero è sacro ». 

La natura provvida ha affidato all'al­
bero una importantissima missione, che i 
più non conoscono e che molti, pur cono­
scendola, non si peritano di rendere vana. 

Avete mai osservato attentamente, o ra­
gazzi, le radici di un albero? 

E' come una vasta rete che si presta mi­
rabilmente, con le sue mille maglie· intri­
cate, a trattenere il terreno. 

Pensate ora a un bosco posto sulla ripila 
pendice di un .monte. Il sottosuolo è tutto 
intersecato da queste provvide reti, che strin­
gono gelosamente il terreno, le pietre, i 
massi. 

Immaginate ora che il bosco venga di-
strutto. ~ 

Le acque intominciano con l'asportare 
il terreno supernria~e e a solcare poi, sem~ 
pre ,più profondainente, il suolo con la loro 
cieca violenza, che

1

,non si arresterà mai più 
e che le forze de1l'uomo non riescono sem­
pre a frenare e, fquando vi si riesce, !o è 
a prezzo cli sforzi perseveranti e di immense 
spese. E non cre,diate che questa opera d,i 
distruzione si a!]l"esti solo alla montagna: 
tutto il materiaj che le acque asportano al 
monte, spoglia:to della sua veste, viene tra­
sportato nei torrenti, nei fiumi e rialzan­
done il letto è causa delle inondazioni, che 
isteriliscono i terreni foraci delle pianure; 
è causa dei ristagni, che producono la ter­
ribile malaria. 

A voi questo triste quadro appare solo 
attraverso le mie parole. 

ìvia se voi vedeste, o ragazzi, come ho 
visto io, nella Basilicata, nelle Calabr-ie 
e in tante altre disgraziate regioni d'Italia. 
delle enormi frane che investono paesi e 
campagne, dei torrenti rovinosi, che con le 
loro piene generano la distruzione sul loro 
passaggio, delle pianure ove la malarfa. 
impera tristemente e dalle quali l'uomo e 
costr~tto a fuggire, abbandonando vaste e­
stensioni di terreni fertili, che vengono così 
sottratti alla col-tura; aillora comprendereste 
quale grande, immensa importanza abbia il 
bosco per la nostra Italia. 

E non solamente per quanto vi ho detto. 
Io ho semplicemente accennato a un solo 
itspetto, ma quanti altri ve ne sono che in­
teressano grandemente il nostro Paese, e i~ 
cui punto di erigine è sempre quello: il 
bosco. 

Queste mie poche parole vogliono so1o 
dirvi un'unica cosa, che voi dovete ritenere 
fortemente nella memoria, ed e::sere per voi, 
come una 'legge, come un comandamento: 
<, rispetta1~ gli alberi ». Pensate che essi non 
sùno solamente utili all'uomo, ma sono so­
pratutto necessarii per ragioni ben più alte 
e gravi che non quelle della semplice uti­
ìità; pensate agli infiniti e spesso irrepa-­
rabi-li mali, che -la loro distruzione importa, 
e cercate sopratutto di vedere in essi gli 
umili, ma i più ,potenti alleati dell'uomo 
nella lotta, che egli deve senza tregua soste­
nere contro le forze cieche degli elementi. 

Sunto delle deliberazioni 
della nirezione Sezionale 

Sedzrta del 15 Novembre 1925 

Presenti: Capuis, Ca vara, De Angelis, 
~ arici, Robecchi, Rossi; assente, Tira­
bcschi. 

Si prende atto, con compiacimento, del­
l"intenzione dell'ing. Dino Travaglini, tra­
~ferito a Torino, di continuare a restare so­
cio della nostra Sezione. 

Si prende atto delle dimissioni presen­
tate dal ::ocio dott. Ugo Bianchi, che nu;i 
ritiene cli continuare a far 1parte del Club 
.-\lpino Italiano, e si_ approvano con rincre~ 
scimento le dimissioni del socio avv. Oreste 
D'Ambrosio, JPer .motivi personali. 
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Vien comunicata dal Presidente la pro­
pesta del socio dott. Mario Bagna·sco di 
far pratiche con 1a Società Meridionale di 
Elettricità per ,la èessione di una deìlè ba­
racche al Lago del Matese, che .stanno per 
essere definitivamente chiuse e abbandonate. 
Si delibera cli incaricare i soci ing. Euge­
nio Dini e rag. Domenico di Caprio di· a~­
$Umere le necessarie preliminari infor?1a­
zicni; iniziando, se del caso, anche tra':ia­
tive, naturalmente senza impegno. 

Si ammettono i s-eguenti nuovi .soci: a) or­
cìinari annuali: Mario Ottani, professore 
di 1Stenogrnfia ( soci presentatori · Eugenie 
Dini e Giuséppe de Luise); Mario Pacioc­
co, ccmmerciante (Antonio Tomaselli e A­
medeo Celentano); Gaetano Paciocco, com­
n1erciante, (Antonio Tomaselli e Amed~o 
Celentano); Alberto Accarino, costruttore 
(Eugenio Dini e Dina Dini); Antonio 
Ippolito, ingegnere (Antonio Salvi e Eu­
genio Din"i); Mauro Capelluti, studente 
(Giuseppe de Luise e Domenico D-i Ca­
prie); Renato Citalano, impiegato al Banco 
di Napoli (Ernesto Ca.silli e Vittorio de 
Luca); b)-aggregati ,studenti: Marco, Ctlmo, 

· studente universitario (Eugenio Dini e Giu-
seppe Sodo); Eduardo Carrelli, studente 
1.:niversitario (Giusepp«;! Sodo e Carlo Ctr­
relli); e) aggregati: Dora de Cristofano 
(Giacomo Rossi, Giuseppe de Luise). 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Condoglianze al consocio dott. Gioacchi­
no Palma, per·'la morte del compianto ~·10 

fratello, onorevole Ferdinando Palma. 
« '(.'(.'(. 

Ricambiamo i saluti ai seguenti soci, che 
ci hanno fatt~.- ervenire cartoline con saluti 
celi etti vi per: , a no.stra Sezione: Raffaele 
Riccio e A-lf_ 'edo A. Grossi, da Taormina; 
Giuseppe Zane, da Collalto. 

j 
'(.'(.'(. 

I soci possono agevolare la chiusura del 
bilancio e migliorare la consistenza di Cassa 
~ fine di esercizio, anticipando il versamento 
della quota del 1926, ·acquistando le pub­
blicazioni in vendita presso la Sede sociale 

(Bollettino 1925 della Sede Centrale, Ma­
nuali SUCAI, Canti Alpini), acquistando 
~: diffondendo le cartoline del Rifugio La­
ceno. 

Seno giacenti da te.mçio, presso la Sede 
della Sezione, le seguenti tessere, debitamen­
te vidimate: Antonio di Giulio Cesare, En­
rico Bresciano, Alfonso N antillo, 

I titolari sono pregati di curarne il ri­
tiro ... 

'(.'(.'(. 

Sono ancora disponibili poche co;:iie del 
Eolletti110 del C.A.I. pel 1925. I soci, che 
desiderano farne l'acquisto, possono ritirare 
l'esemplare presso la Sede sociale, versando 
lire 14. 

Rammentiamo che il bollettino del Club 
Alpino Italiano riprende la pubblicazion~, 
per l'interessamentc del Consiglio Direttivo, 
dopo dcdici anni di interruzione. 

Il numero del 1925 è un bel volume, di 
392 pagine,· con 87 nitide vedute ricavate 
da·-fotogratìe- e- H fra"rarte;· schizzi0 e-'di-;~ 
segm, e contiene i seguenti interessanti ar­
ticoli: 

C. Chersich: Il gruppo del Iof-Fuart. 
G. Guglielmina e F. Ravelli: Il. Lys­

kamm. 
F. Grottanelli: Ll niente Bianco. 
G. Zap,paroli-Manzàni: Il nodo dell'U­

br,c (Alpi Marittime). 
L. Bc•relli: Quattro mesi nell'Himalaia 

Cascmir.iano ( Osservazioni fisiologiche di 
alta montagna) . 

C. Porro: I ghiacciai italiani. 
B. Castigliani: Alcuni ghiacciai nelle 

Dolomiti e il loro ambiente orografico e cli­
matico. 

V. M onterin: Particolarità morfologiche 
della superficie dei ghiacciai. 

'(.'(.'(. 

I soci che desiderano concorrere all'illu­
strazione del frontespizio e della futura co­
pertina del nostro bollettino mensile ( ve­
dasi avviso pubblicato nel Bollettino n. 8 
clel corrente anno, a pagina 10) sono pregati 
di sollecitare l'invio dei bozzetti alla presi­
denza o al segretario ing. Giuseppe Nari ci; 
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. Seno in vendita, presso la Sede Sociale 
.. Piazza Dante n. 93 (il mercoledì dalle 
17.30 alle 18.30): 

Distintivi ufficiali grandi a lire 11 e pic­
coli a lire 10; 

Statuto e regolamento del e.A.I., con no­
tizie su rifugi, lira 1.50; 

Regclamento della Sezione, nel numer:.i 
2peciale del cinquantenario, a lira 1; 

Cartoline ufficiali Rifogio Laceno a li­
re 0.50 ( quelle dell'inaugurazione L. 1); 

:Manuali S.UJC.A.I. (Alpinismo L. 5, 
Arrampicatore L. 4, Sci L. 4, Cervino L. 3, 
::\L Bianco L. 4); 

,Canti di montagna, edizione A.N.A., a 
lire 3, 

I soci ammessi nel bimestre Novembre­
Dicern bre 1925 possono optare pel 1926. · 

In tal caso, essi, versando la prescritta 
quota, potranno ricevere la tessera negli 
ultimi· giorni di Dicembre e cominciare, 
quindi, a godere dei vantaggi conferiti dal­
la tessera, a partire dal 1. Gennaio 1926. 
Intanto essi riceveranno il bollettino .men-. 
sile della. Sezione e potranno partecipare 
alle gite sociali alle stesse condizioni dei 
soci, salvo, beninteso, le riduzioni derivanti 
dal possesso della tessera. Essi potranno 
inoltre frequentare la sede sociale ed avere 
in lettura le pubblicazioni delle altre Se­
zioni e le opere della biblioteca sociale. 

SO~I iw.oROSI 
Si rammenta 'ai soci, i quali non hanno 

~.ncora versato, rhalgrado i numerosi inviti, 
ìa quota sociale ·èlel 1925, che, se non si 
metteranno in regÒla entro il ;:orrente mesi'! 
di Dicembre, a p~rtire dal l'' Gt>11naio per­
deranno la qualiià di socio, per debito ,Ji 
1in'a111111alità scaduta, ai sensi del punto li) 
deU'articolo 10 Je1lo Statuto Generale dd 
Club AL;:iino Iftliano. 

Estratto dal'1~egolamento Sezionale 
j 

Ì soci ordinari vitalizi pagano integral­
mente lire trecento all'atto dell'ammissione. 

I soci ordinari annuali pagano lire trenta 
in una sola volta ENTRO IL PRIMO BI­
MESTRE DELL'ANNO O ENTRO UN 
MBSE DALL'AMMISSIONE. -

I soci agg17e~ati pagano lire quin4ici an-' 
nue come sop·ra. · 

I soci ordinari ed àggregati pagano· .inòl~ . 
tre una tassa di iscrizione di lire cinque 
(Art. 3). 

Escursioni del C. E. N. 
6 Dicembre 1925 - Castello di Lettere. 

Convegno alla Stazione Centrale di N a­
peli alle ore 8 - Partenza dèl •treno a1le · 
ere 8.50 - Ritorno a Napoli (Stazione 
Centrale) alle 18.25. Prevèntivo L. 12 per 
mci tesserati (L. 15.50 pei non tesserati). 

20 Dicembre 1925 ~ Visita agli Scavi 
di Pompei. Convegno alla Stazione- della 
Circumvesuviana aille ere 7 .30 - Partenza 
del ,treno alle ore .8 - Ritorno a Napoli 
( Circumvesuviana) alle 17 .53 - Preven­
tivo L. 9. 

Sottoscrizione per la bandiera di Combat­
timento al Cacciatorpediniere "Quin­
tino Sella ,, . 
Somma precedente L. 123. 
Borchi L. 2, Casilli Ernesto L. 2, Casilli 

:\fossimo L. 2, Cavara L. 5, de Alcubierre 
L. 2, D'Auria L. 2, Nucci L. 2, de Cristo­
fono Dora L. 2; totale L. 142. 

Raccomandiamo di nuovo vivamente ai 
soci, che non frequentano la sede e non par­
tecipano alle ascensioni, di far pervenire -
,] 'importo della quota di sottoscrizione· ~ -
fissata ccme è note in lire due al m.assi­
mo - direttamente al segretario .ing, Giu­
seppe Narici (Via Chiaia 216) o al Cas­
;;iere rag. Alberto Tiraboschi (Via S. Gia­
como 29) anohe·a mezzo vaglia postale (ag­
giungendo l'importo della marca per Ja 
quietanza). 

Osservatorio - Sezionale ai Camaldoli 
(Altit11di,1w snl mare 111 •. ,167) 

BliLLETTL'-0 ::\IETEORICO DI OTTOBRE 1925. 

Temperatura: minima 9°,7 C. (il gior-_ · 
no 17); massima 20°,7 C. (il giorno 5). 

Umidità relativa: · minima 35 per cento , 
(il gierno 6); massima 99 per cento (il gior-· 
no 13). 

Velocità oraria del vento: massima 43 
km. ( dalle ore 19 alle 20 del giorno 2 7 ), 
provenienza da E.N.E. 

Pioggia: totale millimetri 69 .1. 
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PUBBLiICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Settembre 1925. - Sezioni del C. A. I.: 
Ossolana (L'Alpe). 

Ottvbre 1925 - Sezioni del e.A.I.: Bol­
zano, Firenze, Desio, Palermo (Le Jlfon­
tagne della Con.ca d'oro), :Milano, Torino, 
Consorzio internazionale Vicentino, Osso­
lana (L'Alpe). · 

Novembre 1925 - Sede Centrale del 
C.A.I.; Sezioni del C.A.I. Aquila, Roma, 
Verona. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 
Rivista dell'Alto Adige -· Organo Uffi­

ciale dell'E.N.I.T. in Bolzano N:ri 19, 20. 
L'Italia Forestale. -:-- Organo Ufficiale 

della Federazione « Pro Montibus >i nu­
meri 43, 44, 45, 46. 

Quo non ascenclam - Bollettino mensile 
della Società Escursionisti Stella Alpina, 
:Milano, Ottobre 1925. 

Il Bosco - Organo della Corporazione 
Forestale Italiana. N.ri 14.15. 

Bulletin d'informations de l'Office 1V u­
ticnal Italien du Tourisme. N. 13 Les sports 
d'hiver en Italie. 

Lo Scarpone - Periodico quindicinale 
di Alpinismo n. 16. 

- La Jvl.ontagna - Alpinismo, escursioni­
smo, sport invernali. N.ri 20, 21. 

Le Edizioni Zanichelli - Bollettino 
mensile, Anno II, N. 7. 

Unione Ligure Escursionisti - Rassegna 
mensile - Novembre 1925. 

L'Escursionista - Rivista mensile U­
nione Escursionisti Torino - Novembre 925. 

Società Escursionisti Lecchesi - Rivista 
Mensile - Novembre 1925. 

Quarant'anni di Vita ALpinistica Fiuma­
na (1885-1925) - Estra,tto da « Liburnia» 
Rivista trimestrale :~( 3 della Sezione di 
Fiume del e.A.I. 

Club Escursionisti 1Vapoletani ~. Rivi­
sta mensile - Novembre 1925. 

Direttore-responsabile: AILFREDO SPANO 

STAR. CRO:MO-TIP. COM).!. F. IMZZI - NAPOLI 
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